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APP APP URRÀ! 

APP Ufficio Postale e APP Bancoposta vincono il premio “Eletto Prodotto dell’Anno 2018”. 

Un prestigioso riconoscimento al costante impegno di Poste verso l’innovazione. 

Scopri il mondo delle nostre App su poste.it 


Posteitaliane 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Il servizio è soggetto ad una procedura di autenticazione e di associazione della carta Postamat o Postepay nominativa. 

Per conoscere gli orari di disponibilità dei servizi, gli Uffici Postali abilitati, le commissioni e le limitazioni delle operazioni consentite, è necessario consultare il foglio informativo “Simply web” 
disponibile presso gli Uffici Postali e su www.poste.it Poste italiane S.p.A. - Patrimonio Bancoposta. 

‘Ricerca di mercato PdA® su una pre-selezione di prodotti innovativi venduti in Italia, condotta da IRI su 12.000 consumatori con più di 15 anni, svoltasi a gennaio 2018. 
www.prodottodellanno.it cat. Servizi finanziari e Servizi Saltafila. 
















Di Eugenio Moschini 



La strada verso la guida autonoma 
non ammette scorciatoie 


Primo incidente mortale nello scontro tra una self driving car e un pedone. 
E l’errore di uno potrebbe ricadere su tutti. 




na data, 18 marzo 2018, purtrop¬ 
po da ricordare. Nella cittadina 
di Tempe, in Arizona, si è veri¬ 
ficato il primo incidente mortale 
tra rm pedone e una self driving car. La 
vettura coinvolta è stata una delle Volvo 
XC90 di Uber, appositamente modificate 
per la guida autonoma di livello 4. Un inci¬ 
dente che ha sollevato immediatamente (e 
giustamente) il problema della sicurezza 
e dell'affidabilità delle auto a guida au¬ 
tonoma. Preoccupazioni sacrosante, ma 
che rischiano di scatenare un eccessivo 
allarmismo. Purtroppo l'opinione pub¬ 
blica tende a considerare le auto a guida 
autonoma tutte sullo stesso piano, ma è un 
settore in cui molti colossi (automobilisti e 
non) sono scesi in strada, con progetti - e 
livelli di sperimentazione - ben diversi. 


È evidente che, nel caso specifico, 
qualcosa non ha funzionato, ma è al¬ 
trettanto evidente il fatto che Uber stesse 
cercando a tutti i costi di bruciare le tappe. 
Di fronte a una vita umana, fare parlare i 
numeri può sembrare cinico, ma in que¬ 
sto caso è necessario. La più famosa tra 
le self driving car è senza dubbio quella 
di Google (anche se sarebbe ormai più 
corretto parlare della sua società spin-off. 


la Waymo). Ebbene, il loro progetto è 
operativo su strada dal 2009 e a febbraio 
ha superato il traguardo dei 5 milioni di 
miglia (oltre 8 milioni di km). Non solo 
tanti chilometri reali, ma anche tantissimi 
chilometri "virtuali": nel solo 2017 le Go¬ 
ogle car hanno "percorso" sul simulatore 
oltre 4,3 miliardi di chilometri. E Uber? 
E entrata in questo settore solo nel 2015, 
con il primo prototipo su strada pronto 
a settembre 2016. Secondo gli ultimi dati 
disponibili, a fine 2017 le Uber car avevano 
percorso complessivamente 2 milioni di 
miglia (3,2 milioni di km), ma era evidente 
come il progetto avesse ricevuto un'acce¬ 
lerazione brusca, con vere e proprie marce 
forzate che, a suon di 84 mila miglia alla 
settimana, gli avevano fatto "macinare" 
un milione di miglia in appena 100 giorni. 
Uber tentava di colmare la distanza da 
Waymo solo a suon di chilometri, ma la 
sicurezza era in secondo piano. Un dato, 
su tutti, è la frequenza di "sganciamento" 
ovvero ogni quanti km il co-pilota umano 
deve "sostituirsi" al computer e bypassare 
il sistema per evitare un incidente. Oggi le 
Google car richiedono in media l'intervento 
dell'uomo una volta ogni 5.600 miglia, 
mentre quelle di Uber, secondo le stime 
più rosee, una volta ogni 13 miglia. In 


pratica, sbagliano 400 volte di più. Ma 
perché allora tutta questa fretta? In gio¬ 
co ci sarebbe la stessa sopravvivenza di 
Uber. In un'intervista del 2016 a Business 
Insider l'ex CEO, Travis Kalanick aveva 
giustificato gli sforzi affermando "Se non 
arriviamo tra i primi, allora la persona o la 
società che arriverà prima proporrà un net¬ 
work di ride-sharing molto più economico o 
di qualità molto maggiore rispetto a Uber, e 
allora non esisteremo più". 

Lo stop della sperimentazione di Uber 
non solo è necessario per analizzare, nello 
specifico, cosa non ha funzionato questa 
volta, ma dovrebbe servire a capire che 
gli interessi economici non rendono le no¬ 
stre strade e le nostre città un labirinto per 
cavie. E se pensate che sia rm problema 
solo americano, sappiate che i prossimi 
anni ci riguarderà da vicino: il 6 marzo, 
infatti, il Ministro delle Infrastrutture 
Deirio con il decreto “Smart Road" ha 
dato il via libera anche in Italia alla spe¬ 
rimentazione delle tecnologie di guida 
autonoma. Forse lo dimentichiamo, ma, 
come diceva Umberto Eco "Il computer 
non è una macchina intelligente che aiuta le 
persone stupide, anzi, è una macchina stupida 
che funziona solo nelle mani delle persone 
intelligenti". • 
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60 Le novità del MWC 


Il tradizionale appuntamento del Mobile 
World Congress è l’occasione per fare 
il punto sul mercato della mobility. 
Scopriamo gli smartphone e i notebook 
in arrivo nei prossimi mesi. 




Lunga vita alla batteria 

Scopriamo come ottimizzare i consumi 
del nostro smartphone e mantenere 
in perfetta efficienza la sua batteria, 
prolungandone la vita e l’autonomia. 




Parental Control 


Si possono tenere i più giovani lontani dai pericoli 
della Rete e insegnare loro a utilizzare le risorse 
offerte da computer, smartphone e tablet senza 
renderli dipendenti dalle nuove tecnologie? 
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HUAWEI P20 P20 Pro 


CO-ENGINEERED WITH 



TRIPLA FOTOCAMERA 
POTENZI ATA DA A . I . 

TRIPLA FOTOCAMERA DA 40 + 20 + 8 MP | IL PIÙ ALTO STANDARD DI IMMAGINE SU SMARTPHONE* 



UN NUOVO RINASCIMENTO DELLA FOTOGRAFIA 


*P20 Pro tripla fotocamera Leica: 40 MP + 20 MP + 8 MP; P20 nuova doppia fotocamera Leica: 20 MP + 12 MP 
migliore fotocamera da smartphone (fonte DXOMARK, marzo 2018). 

Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. 


m HUAWEI 






HARDWARE 


1A Editoriale - L’idea malsana di copiare tutto, anche i difetti 


15 Raven Ridge, AMD combina insieme Ryzen e Vega 


20 Intel Optane SSD 800P, un disco veloce, ma dallo spazio ridotto 


24 Microtech e-book Pro, un 14 pollici ultrasottile che si adatta all’utente 


26 H uawei Watch 2, lo smartwatch con Android Wear 2.0 


28 Philips 328E8QJAB5, il monitor per i gamer attenti al portafoglio 
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Con Ultrafibra di Fastweb 
Niente è Come Prima. 



FIBRA WOW FI I MOBILE 


146 I FASTWEB.IT I PUNTI VENDITA 


FASTUJEB 

un passo avanti 



POSTE HACK. 

CREATORI DI INNOVAZIONE. 



Posteitaliane 



Linnovazione di Poste Italiane 
passa anche per gli hackathon 

L’azienda organizza vere e proprie maratone tecnologiche in cui si sfidano giovani talenti del digitale. 


E ssere al passo con le 
evoluzioni di mercato e 
seguire le innovazioni 
coerenti con i propri ambiti di 
business. È con questi obietti¬ 
vi che Poste Italiane realizza 
Poste Hnck, vere e proprie ma¬ 
ratone in cui i migliori talenti 
dell'innovazione si sfidano per 
creare le soluzioni digitali del 
futuro. I Poste Hack non sono 
solo orientati alla realizzazione 
di nuovi prodotti ma vogliono 
anche promuovere la cultura 
dell'innovazione in azienda 
rendendola capace di cogliere 
le sfide del mercato. A oggi si 
sono svolti sette Poste Hack che 
hanno visto la realizzazione di 
oltre 60 progetti con più di 300 
giovani partecipanti, circa 100 


mentor di Poste Italiane e molti 
manager presenti in giuria in 
ogni edizione. In poco tempo 
le maratone Poste Hack sono 
diventate un appuntamento 
costante con le community de¬ 
gli startupper e dei talenti del 
digitale che per tre giorni (50 
ore) si sfidano nella realizza¬ 
zione di soluzioni e prototipi in 
grado di rispondere ad alcune 
tematiche di interesse per Poste 
Italiane. Le maratone si svol¬ 
gono all'interno del campus di 
Talent Garden Poste Italiane di 
Roma e in altre città italiane, tra 
cui Torino, Milano e Cosenza. 
Ciascun evento vede anche 
la partecipazione attiva delle 
diverse strutture aziendali di 
Poste Italiane coinvolte in tutte 


le giornate: dipendenti e par¬ 
tecipanti infatti si confrontano 
sui vari temi, sui propri know 
how per accogliere sempre nuo¬ 
vi stimoli. 

POSTE HACK, 

LA PRIMA A MILANO 

Nel Poste Hack 7 - che si è svolto 
dal 9 all'11 marzo al Talent Gar¬ 
den Calabiana di Milano - è stato 
affrontato il tema dell 'innovazione 
nei pagamenti mobili e digitali , un 
ambito particolarmente impor¬ 
tante per Poste Italiane che è il 
più grande operatore del settore 
in Italia con oltre 25 milioni di 
carte emesse. Proprio in questo 
ambito l'azienda ha già avviato 


un percorso di open innovatimi 
finalizzato alla realizzazione di 
nuovi prodotti e alla promozione 
della cultura dell'innovazione 
gestendo il passaggio dai metodi 
di pagamento tradizionali, come 
i bollettini postali, a opzioni più 
evolute. 

Insomma, sempre meno con¬ 
tanti, sempre più smartphone e 
carte. Il business dei pagamen¬ 
ti digitali è infatti destinato a 
crescere in modo significativo 
nei prossimi anni cambiando le 
abitudini degli italiani. Già oggi 
rappresentano il 21% del totale, 
quando nel 2016 raggiungevano 
soltanto il 15%. Questo cambio 
di abitudini apre nuove oppor¬ 
tunità per coniugare l'esperienza 
del consumatore, la sicurezza 
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nella raccolta di dati e le esi¬ 
genze delle aziende. Si aprono 
quindi nuove opportunità per 
grandi aziende ma anche per 
start up del digitale visto che c'è 
sempre bisogno di nuove solu¬ 
zioni per coniugare l'esperienza 
del consumatore, la sicurezza 
nella racconta di dati sensibili e 
le esigenze delle aziende. 

PAGAMENTI, SEMPRE 
PIÙ SENZA CONTANTI 

A certificare l'avanzata dell'e- 
commerce, epaymant, mobile 
payment, contactless payment e 
mobile pos è l'Osservatorio Mo¬ 
bile Payment & Commerce del Po¬ 
litecnico di Milano in occasione 
proprio della settima edizione 
di Poste Hack. La maratona di 
Milano è stata infatti aperta da 
una tavola rotonda alla quale 
hanno partecipato giovani im¬ 
prenditori, esperti del mondo 
digitale e i vertici delle princi¬ 
pali aziende del settore tra cui 
Valeria Portale, responsabile 
Osservatorio Mobile Payment 
& Commerce del Politecnico di 
Milano, Marco Porcaro, ammi¬ 
nistratore delegato e cofounder 
di Cortilia, Barbara Covili, 
country manager di Mytaxi 
Italia, Bruno Degiovanni, vi¬ 
ce president Digital Payments 
Western Europe MasterCard, 
Davide Dattoli, amministrato¬ 
re delegato di Talent Garden. 
I lavori sono stati chiusi da 
Marco Siracusano, Head of 
Pagamenti, Mobile e Digital di 
Poste Italiane e amministratore 
delegato di Postemobile: "Poste 
Italiane ha avuto la capacità di 
di fare convergere vari aspetti 
del digitale, mettendo insieme 
asset diversi e capitalizzando 
sulla propria base clienti ed 
è arrivata a una posizione di 
leadership" ha detto Siracusano 


"L'obiettivo ora è creare valore 
anche rivolgendoci alla pub¬ 
blica amministrazione, per ar¬ 
rivare alla digitalizzazione di 
un ecosistema che comprenda 
appunto Pa, imprese e clienti". 

I TALENT GARDEN 


Poste Italiane già in passato 
ha cercato il contributo dei 
giovani innovatori, per esem¬ 
pio sui prodotti postali, nella 
convinzione che il pensiero 
creativo sia più fresco se vie¬ 
ne dall'esterno dell'azienda e 
soprattutto dalle giovani gene¬ 
razioni. E tutti gli eventi sono 
stati realizzati in collaborazione 
con Talent Garden, la piatta¬ 
forma europea per i talenti del 
digitale, conta 23 campus in 
vari Paesi del Vecchio Conti¬ 
nente ed è lo spazio fisico dove 
i professionisti della tecnologia 
e del digitale e della creatività 
possono connettersi e lavora¬ 
re insieme. A Roma è anche 
attivo il Talent Garden Poste 
Italiane, lo spazio dedicato al¬ 
la ricerca e all'innovazione che 
rappresenta il connubio tra la 
tradizione e la capillarità di 
Poste. In una delle sedi storiche 
dell'azienda al primo piano è 
attivo un ufficio postale, al 
secondo il centro di recapito 
per corrispondenza e pacchi, 
e all'ultimo l'innovazione e la 
spinta per il futuro. Grazie alla 
presenza di oltre 40 startup, og¬ 
gi Talent Garden Poste Italiane 
è il luogo in cui si favorisce il 
percorso di contaminazione con 
i talenti del digitale e l'azienda. 
Cornice della maratona milane¬ 
se è stato invece il Talent Gar¬ 
den Calabiana, il campus più 
grande di Talent Garden, spazio 
di coworking diventato punto 
di riferimento per la communi¬ 
ty di innovatori di Milano. • 



PROGETTI VINCITORI 
DELL’ULTIMA EDIZIONE 


L a giuria di esperti 
di Poste Italiane ha 
assistito alla presentazione 
dei lavori e ha valutato i 
progetti votando secondo 
criteri di originalità, 
realizzabilità operativa e 
tecnologica, utilità e “time to market’’. Ad aggiudicarsi il 
primo posto il progetto Postepay POP, il portafoglio pensato 
per la generazione Z che consente ai genitori di avere uno 
strumento ali-inclusive per gestire in modo controllato e 
sicuro le spese dei propri figli che, a loro volta, potranno 
effettuare, in modo controllato, acquisti Online e gestire 
il proprio credito telefonico con una soluzione sicura. I 
vincitori avranno la possibilità di partecipare a Pioneers’18, 
uno dei principali eventi internazionali in programma 
il 24 e il 25 maggio 2018 a Vienna. Al secondo posto il 
progetto Safepay, la soluzione digitale caratterizzata da un 
wearable che, indossato da adolescenti o anziani, è pensata 
per aiutare le famiglie a controllare i pagamenti svolti dai 
propri cari. Grazie al sistema di controllo che consente ai 
“supervisori” di impostare gli ambiti di utilizzo del wearable, 
orologi, braccialetti indossati quotidianamente da anziani 
saranno abilitati alle operazioni di pagamenti presso negozi 
secondo le “regole” definite. Ciascun membro del team è 
stato premiato con uno smartphone Samsung Galaxy S8. 
Terzo posto per il progetto Poste Hero, un “fondo speciale” 
digitale pensato per consentire agli utenti di gestire le 
emergenze, per condividere al meglio le spese di gruppo 
con gli amici. Inoltre sono previste modalità di gamification 
che consentono ai partecipanti della community degli Hero 
di accumulare creditis e convertili in cash back. Il premio 
riservato a questo team prevede la possibilità di usufruire 
di un mese di membership Flex - Talent Garden Milano 
Merano, ovvero l’opportunità di beneficiare degli spazi in 
Talent Garden. Anche questa edizione si è confermata un 
appuntamento importante e coinvolgente non solo per tutti 
i giovani partecipanti che hanno trasformato le proprie idee 
in soluzioni di business, ma anche per i mentor di Poste 
Italiane che hanno seguito e supportato i team e per la 
giuria che ha valutato i progetti in linea con i bisogni di 
business espressi da Poste Italiane. 


COME 

ISCRIVERSI 


Si è appena chiusa l’edizione di Milano e già si guarda al futuro: il prossimo appuntamento 
si terrà a Cosenza presso la sede di Talent Garden il 18-19-20 maggio. Le modalità per iscriversi 
alla maratona Poste Hack sono comunicate attraverso il sito posteitaliane.it, sui canali social 
di Poste Italiane (Facebook, Linkedin, Twitter) e sulla piattaforma Eventbrite. 
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Banda larga e nuovi servizi 

La Fibra diventa l’abilitatore di molti nuovi servizi, per i cittadini, lo Stato e le imprese. 


P oco più di tre anni fa, 
era il 3 marzo del 2015, 
il Consiglio dei Ministri 
approvò la cosiddetta Strate¬ 
gia italiana per la banda ultra 
larga. Questa strategia aveva 
l'obiettivo di colmare il digi¬ 
tai gap del nostro Paese con il 
resto d'Europa e doveva farlo 
sia da un punto di vista infra¬ 
strutturale sia da un punto di 
vista dei servizi che dovevano 
essere forniti all'utente. Questi 
obiettivi rientravano (e rientra¬ 
no tutt'ora) nell'Agenda Digitale 
Europea e sono perfettamente in 
linea con essa. L'obiettivo da 


raggiungere entro il 2020 è la 
copertura ad almeno 30 Mbps 
per tutti i cittadini e di almeno 
100 Mbps per la metà della po¬ 
polazione italiana. Si tratta di 
un piano molto ambizioso che 
ha l'intento di porre un rimedio 
alle carenze infrastrutturali che 
caratterizzano l'Italia e che si 
concentrerà prima di tutto nelle 
aree di forte interesse economi¬ 
co e a elevata concentrazione 
demografica, per esempio nelle 
scuole, nelle sedi della Pubblica 
Amministrazione, nella sani¬ 
tà pubblica e privata e nelle 
aree industriali. In un secondo 


tempo troverà spazio anche nel¬ 
le aree più isolate dove resta 
fondamentale l'obiettivo di por¬ 
tare la velocità di connessione 
ad almeno 30 Mbps. 

È in questo contesto che nasce 
Open Fiber, una società costituita 
da Enel nel dicembre 2015 con 
l'obiettivo di realizzare l'instal¬ 
lazione, la fornitura e l'eserci¬ 
zio di reti di comunicazione 
elettronica ad alta velocità in 
fibra ottica su tutto il territorio 
nazionale e con la necessità di 
fornire al Paese una rete a ban¬ 
da ultra larga capace di favorire 
il recupero di competitività del 


"Sistema Paese" e, in particola¬ 
re di accompagnare l'Italia nel 
processo evolutivo verso la co¬ 
siddetta " Industria 4.0". 

I BENEFICI 
PER I CITTADINI, 

LO STATO 
E LE IMPRESE 


Grazie alla connessione in fibra 
i territori interessati si potranno 
scoprire più competitivi e inno¬ 
vativi in diversi ambiti: dall'in¬ 
novazione alle start up, dal te¬ 
lelavoro fino alla telemedicina. 
La diffusione della fibra ottica 
consente di accelerare il proces¬ 
so di digitalizzazione del Paese 
semplificando e migliorando le 
relazioni fra cittadini e Pubblica 
Amministrazione, fra studenti, 
scuole e università aumentando 
la produttività e la competitività 
delle imprese e l'efficienza della 
Pubblica Amministrazione. 

La diffusione della fibra ottica 
consente inoltre l'accesso del cit¬ 
tadino a molti servizi avanzati 
della Pubblica Amministrazione. 
Stiamo parlando della Pubblica 
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amministrazione on line, la SPID 
(ovvero l'identità digitale), i 
portali dei servizi al cittadino, 
i servizi di semplificazione 
amministrativa, la mobilità e 
re-government quando cioè le 
istituzioni pubbliche utilizzano 
il web per comunicare con i cit¬ 
tadini e per snellire procedure 
iper burocratiche. 

Uno degli utilizzi della fibra 

è inoltre la digitalizzazione (o 
il tentativo di digitalizzare) del 
settore della sanità con appli¬ 
cazioni quali la telemedicina, il 
fascicolo sanitario elettronico 
e l'assegnazione dei farmaci. 
Anche l'e-commerce e l'acces¬ 
so da remoto all'home banking 
possono essere potenziati dal¬ 
la connettività ad alta velocità 
garantendo all'utente finale 
(cioè a noi cittadini) maggiori 
applicazioni e funzionalità. La 
fibra facilita poi la diffusione 
della domotica e dell 'Internet of 
Things, così come lo sviluppo 
delle attività ludiche e ricreative. 
Insomma disporre di una rete 
più veloce significa avere davan¬ 
ti a sé una migliore qualità della 
vita. Banalmente confrontarsi 


a distanza con un terzo settore 
più veloce ci regala la possibilità 
di non incappare in spiacevoli 
seccature. 

La fibra ottica agevola la dif¬ 
fusione di servizi nell'ambito 
della mobilità sostenibile dei 
Comuni, compreso il controllo 
elettronico degli accessi nelle 
ZTL (Zone a Traffico Limitato) 
delle città, Tinfo-parking, la ge¬ 
stione dei flussi di traffico e la 
ricarica dei veicoli elettrici. So¬ 
no inoltre molteplici i vantaggi 
per i comuni nell'ambito della 
sicurezza e del monitoraggio del 
territorio attraverso la videosor- 
veglianza, la gestione efficiente 
delTilluminazione pubblica, la 
digitalizzazione dei servizi tu¬ 
ristici, museali e culturali. La 
Pubblica Amministrazione può 
beneficiare dello sviluppo della 
banda ultra larga anche in ambiti 
quali l'e-procurement (l'utilizzo 
del web per fare affari con altri 
imprenditori o con consumatori 
finali) e la fatturazione elettroni¬ 
ca - che prima o poi sarà obbli¬ 
gatoria per tutti i professionisti 
- nelle transazioni commerciali. 
Anche il mondo delle imprese 


potrà godere di numerosi bene¬ 
fici. Basti pensare al telelavoro, 
alla dematerializzazione dei 
documenti e all'archiviazione 
e condivisione elettronica dei 
dati che saranno presenti sol¬ 
tanto in cloud. Anche il piano 
"Industria 4.0" in cui l'Italia è 
coinvolta e operativa definisce 
la banda ultralarga come un'in- 
frastruttura necessaria e abili¬ 
tante, riconoscendo di fatto la 
centralità della fibra ottica per le 
strategie di sviluppo del Paese. 
In base a studi di istituti accredi¬ 
tati (Banca Mondiale, McKinsey, 
Booz&Company), a un aumen¬ 
to del 10% della connettività a 
banda larga corrisponderebbe 
un aumento stimato tra 1,3 e 1,5 
punti del PIL nazionale. Cifre 
che nel nostro Paese, ultimi da¬ 
ti alla mano, possono fare una 
sensibile differenza. 

CITTÀ 5G, UN OCCHIO 
AL FUTURO 

Infine è da segnalare come 
Open Fiber si sia aggiudicata 
in collaborazione con Wind 
Tre il bando del Ministero 


dello Sviluppo Economico per 
avviare una sperimentazione 
sulla tecnologia 5G nelle città 
di Prato e L'Aquila. 

Il progetto, che durerà fino al 
2021, poserà le basi per la co¬ 
struzione di una "Città 5G" in 
cui famiglie e imprese possano 
beneficiare di servizi innovativi 
riguardanti la salute, la mobili¬ 
tà, la sicurezza, la prevenzione 
e la gestione delle emergenze. 
Un altro passo in avanti per 
consentire all'Italia di crescere 
e di essere competitiva in Eu¬ 
ropa e nel mondo. • 


Telemedicina, e-commerce, pubblica 
amministrazione smart, sicurezza e industria. 
Sono tantissimi i campi che avrebbero uno scatto 
in avanti con l’impiego della fibra ottica. 
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Anche Debian e Kali entrano in Windows 

Nuove opzioni disponibili per il Windows Subsystem Por Linux, 
che consente di aggiungere un ambiente Linux a Windows 10. 


I n un primo tempo si era pen¬ 
sato a uno scherzo, ma Mi¬ 
crosoft sta facendo sul serio: 
dopo aver introdotto con l'Anni- 
versary Update la funzione per 
installare un sistema Linux di 
base all'interno di Windows 10, 
il supporto per le distribuzioni 
più diffuse e più utilizzate con¬ 
tinua a crescere. Aveva aperto la 
strada Ubuntu, a cui si erano ag¬ 
giunte Fedora e OpenSuse circa 
un anno fa. Con il passaggio al 
Creators Update, inoltre, Micro¬ 
soft ha semplificato moltissimo i 
passaggi necessari per abilitare 
la funzione e installare il sistema 
Linux: dopo aver attivato l'op¬ 
zione basta scaricare il relativo 
pacchetto dal Windows Store. 
La notizia di oggi riguarda la 
disponibilità di due nuove distri¬ 
buzioni, tra le più interessanti e 
utilizzate nei loro rispettivi am¬ 
biti. Debian offre un ambiente 
ricco, solido e stabile per lo 
sviluppo e la gestione di tutti 
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i servizi più comuni; il sotto¬ 
sistema integrato in Windows 
è aggiornato all'ultima release 
(Debian 9 Stretch) - distribuita 
lo scorso anno e soggetta a un 
supporto a lungo termine fino 
al 2022 - e propone un ambiente 
a riga di comando completo di 
tutte le funzioni. 

Kali Linux, invece, è uno stru¬ 
mento più specializzato: questa 


distribuzione (peraltro basata 
proprio su Debian) integra una 
serie di applicazioni e tool de¬ 
dicati all'informatica forense e 
alla sicurezza. 

In particolare, viene spesso uti¬ 
lizzata per i penetration test, ossia 
quella serie di analisi che simula 
un attacco informatico per verifi¬ 
care la bontà delle contromisure 
implementate. 


LEGGERE E SCRIVERE PARTIZIONI 
WINDOWS E MAC DA ANDROID 




A ndroid ha guadagnato amplissime quote di 
mercato nel settore degli smartphone, dei 
tablet e dei box Tv; ma l’interoperabilità 
con le memorie di massa provenienti dai sistemi 
desktop, Windows e Mac, è piuttosto limitata: 
pur supportando quasi sempre la modalità di 
connessione Otg (on-the-go) per le memorie di 
massa Usb, i sistemi Android sono in grado di 


accedere solo alle partizioni Fat (32 o, in alcuni casi, 
ExFat). Se invece si prova a connettere un’unità 
Ntfs oppure Hfs+ (il file System di riferimento per il 
mondo Mac), nella migliore delle ipotesi il dispositivo 
Android proporrà la formattazione, che però 
eliminerebbe tutti i contenuti. Per risolvere questo 
genere di problemi, particolarmente sentiti nel caso 
dei tablet e dei box Android Tv, Paragon Software 
ha rilasciato la terza versione di un’app chiamata 
HFS+/exFAT/NTFS/FAT32 for USB. Il tool è scaricabile 
gratis in versione dimostrativa, ma il supporto ai 
vari file System dev’essere attivato tramite acquisti 
in-app: i singoli pacchetti costano 4,99 euro (5,99 
per ExFat), mentre con 9,99 euro si sbloccano tutte 
le opzioni. Le partizioni saranno accessibili in lettura 
e in scrittura e potranno essere montate all’interno 
del sistema per poi essere raggiunte utilizzando 
altre app e file manager installate sul device. 



/Paragon Software Group / https//play.google.com/store/apps/details?id=com.paragon.tcplugins_ntfs_ro 


ANCHE MOZILLA 
È AL LAVORO 
SU UN AD 
BLOCKER NATIVO 


S ullo scorso numero 
di PC Professionale 
avevamo anticipato 
l’attivazione della funzione 
nativa di blocco delle 
pubblicità aH’interno 
di Google Chrome, che 
funziona fin dal primo 
istante senza bisogno 
di scaricare e installare 
nessuna estensione di 
terze parti. In questi 
giorni anche Mozilla ha 
annunciato di essere al 
lavoro su una funzione 
simile, sia nell’obiettivo 
sia neH’implementazione. 
Così come Google, anche 
Mozilla non sta creando 
un tool per eliminare tutti 
gli annunci pubblicitari, 
ma per bloccare soltanto 
quelli più invasivi, non 
conformi alle linee guida 
dettate dalla Coalition for 
Better Ads, un’associazione 
che raggruppa tutti i 
principali attori nel settore 
della pubblicità Online. 

Se il filtro di Google è già 
attivo, quello per Firefox è 
ancora in fase di studio: 
per migliorare il suo 
funzionamento Mozilla 
ha chiesto l’aiuto dei suoi 
utenti, che potranno fornire 
la loro opinione tramite un 
sondaggio Online. 

Mozilla Firefox 

https//bit.ly/2DW2urj 
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L’IDEA MALSANA DI COPIARE 
TUTTO, ANCHE I DIFETTI 


O ra le varie tendenze nel segmento 
smartphone in evidenza al Mobile 
World Congress di quest’anno ce n’è 
una che avremmo preferito non vedere. C’è stata 
una proliferazione di nuovi modelli con schermo 
borderless (cornici intorno al display ridotte o 
azzerate del tutto) dotati del famigerato “notch”, 
quella sottile banda nera posizionata sulla parte 
superiore del display, occupandone una parte. Il 
notch è stato introdotto con l’iPhone X e ha una 
giustificazione tecnica ben precisa. 

Lo smartphone di Apple ha bordi estremamente 
sottili ed era necessario in qualche modo 
alloggiare i tanti sensori che permettono 
alla tecnologia Face ID di funzionare. Tali 
sensori devono stare per forza sulla parte 
frontale superiore e sono anche relativamente 
ingombranti. Da qui la scelta di sacrificare 
una porzione dello schermo. Ora, il problema 
è che diversi smartphone cinesi, nel tentativo 
di copiare il design dell’iPhone X, hanno messo 
un notch che in realtà non ha nessuna ragione 
tecnica di esistere; nei casi migliori alloggia solo 
la fotocamera frontale e quindi potrebbe essere 
ben più piccolo. Pur di assomigliare (da lontano) 
al top di gamma Apple, se ne copiano anche i 
difetti. Un mercato che ragiona in questo modo 
è evidentemente in grossa crisi di idee e allora 


non deve stupire il calo di vendite (il primo in 
assoluto!) del segmento smartphone nel terzo 
trimestre del 2017. L’auspicio è che gli utenti 
penalizzino tali scelte, di design e di marketing, 
non acquistando dei prodotti che sono davvero 
poco intelligenti. Tante aziende hanno deciso 
di andare controcorrente evitando l’utilizzo del 
notch (Samsung, Nokia, Sony e tante altre) e 
dimostrando che se ne può tecnicamente fare 
a meno anche su smartphone top di gamma 
come i Galaxy S9 o gli Xperia XZ2, che di certo 
non mancano di sensori frontali. 



T II MILIONI 


La stima in euro del volume d’affari portato dal Mobile World Congress all’economia locale 
spagnola. Le assunzioni part-time di personale per l’evento sono state 13.000. Fonte: gsma 
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FUSIONE DI DUE ANIME 
Queste Apu portano il meglio 
dell’offerta AMDnel settore 
Cpu e Gpu in un solo componente 
che si adatta benissimo 
ai sistemi compatti. 



• Di Michele Braga 


Raven Ridge combina 
insieme Ryzen e Vega 

La nuova gamma di processori AMD con Cpu Ryzen e Gpu Vega 
offre ottime prestazioni a tutto tondo in un singolo prodotto. 


AMD 

RYZEN 5 2400G 


169 


L o scorso 12 febbraio AMD ha uf¬ 
ficialmente lanciato una nuova 
generazione di Apu (accelerateti 
processing unit) - nome in codice Ra¬ 
ven Ridge - equipaggia con una Cpu 
Ryzen e una Gpu Radeon Vega. f mo¬ 
delli attualmente disponibili sono due: 
il Ryzen 5 2400G e il Ryzen 3 2200G. 
AMD rinnova così la propria linea di 
unità dotate di grafica integrata e in¬ 
dirizzate alla costruzione di computer 
desktop di fascia intermedia con pre¬ 
stazioni idonee sia alla produttività 
personale sia al gioco anche se con titoli 
non troppo impegnativi dal punto di 
vista computazionale. Le piattaforme 
realizzate con questi processori hanno 
costi competitivi e prestazioni comples¬ 
sive di buon livello; l'alto livello di inte¬ 
grazione e i consumi ridotti permettono 
di realizzare computer desktop dagli 
ingombri ridottissimi qualora si scelga 
di utilizzare schede madri in formato 


mini ITX. I due processori Ryzen 5 
2400G e Ryzen 3 2200G si inseriscono 
nel listino dei processori Ryzen allar¬ 
gando l'offerta con soluzioni dotate di 
grafica integrata per competere con 
quanto offerto da Intel. I processori Intel 
Core di classe desktop, infatti, sono tutti 
dotati di un comparto grafico Intel HD 
Graphics integrato. 

IL KIT FORNITO 
DA AMD 

Per il lancio delle nuove Apu, AMD ha 
fornito alla stampa un kit composto dai 
processori, una scheda madre e un set 
di moduli di memoria. Nel nostro caso, 
oltre ai due processori Ryzen 5 2400G 
e Ryzen 3 2200G abbiamo ricevuto 
una scheda madre MSI B350I Pro AC 
(formato mini ITX) con due moduli di 
memoria G.Skill (F4-3200C14D-16GFX) 


EURO 

■ PRO Ottimo livello 

di prestazioni per desktop 
di fascia intermedia / 

Grafica Vega per giocare 
ai titoli meno esigenti 

■ CONTRO Difficile trovare 
un difetto / Per i giochi 

più esigenti serve comunque 
una scheda grafica discreta 

IN BREVE 

I nuovi processori Ryzen con 
grafica Vega integrata sono 
un’ottima base di partenza 
per sistemi desktop compatti. 
Le prestazioni sono ideali per 
la produttività personale e per 
giocare ai titoli meno esigenti 
dal punto di vista grafico. 
www.amd.com 
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per un totale di 16 Gbyte e in grado di 
operare alla frequenza di 3.200 MHz. 
Abbiamo completato la configura¬ 
zione di prova aggiungendo un disco 
Samsung 960 Pro in standard M.2 
NVMe e un alimentatore. Come indi¬ 
cato da AMD, per le prove abbiamo 
utilizzato la versione 1709 - Readsto- 
ne 3 - del sistema operativo Microsoft 
Windows 10 Pro, l'unica in grado di 


sfruttare in modo completo le funzio¬ 
nalità dei processori Ryzen con grafica 
Radeon Vega. 

ARCHITETTURA ZEN 


Zen è la microarchitettura introdot¬ 
ta da AMD nel corso del 2017 che ha 
permesso all'azienda di rilanciare la 


propria immagine come produttore di 
processori ad alte prestazioni. Si tratta 
di un'architettura progettata dalle fon¬ 
damenta e con la quale AMD è riuscita 
a incrementare - rispetto alle preceden¬ 
ti soluzioni derivate dall'architettura 
Bulldozer - le prestazioni del singolo 
core facendo leva su tutte le soluzioni 
tecniche e tecnologiche disponibili oggi. 
I processori che utilizzano l'architettura 
Zen sono realizzati sfruttando il proces¬ 
so produttivo FinFET a 14 nanometri e, 
rispetto alle soluzioni passate svilup¬ 
pate da AMD, offrono una maggiore 
efficienza energetica e un valore IPC 
(Instruction iper Clock) significativamente 
superiore. 

Con Zen è stato abbandonato l'approc¬ 
cio CMT (Clustered Multi-Thread) utiliz¬ 
zato con l'architettura Bulldozer in fa¬ 
vore della tecnologia SMT (Simultaneous 
Multi-Threading); questa permette a ogni 
core di eseguire due thread in simulta¬ 
nea come avviene, in modo simile, con 
la tecnologia Hyper-Threading di Intel. 
Come abbiamo sottolineato più volte 
all'interno dei nostri articoli dedicati 
ai processori Ryzen, uno dei punti in 
cui si nota il cambio di rotta dei pro¬ 
gettisti AMD è la scelta di abbandonare 
il design del core con due unità per 
gli interi affiancate da una in virgola 
mobile di tipo condiviso, per tornare 
a un approccio con una unità per gli 
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CORE ZEN 


Sistema di predizione evoluto per scegliere 
le giuste istruzioni da eseguire 

Cache per le micro-op per incrementare 
l’efficienza nell’elaborazione 

Incremento del 75% nelle prestazioni 
dello scheduler <*> 

Incremento del 50% nelle risorse dedicate 
all’elaborazione ( *> 

Maggiori prestazioni nell’esecuzione 
sia multi thread che single thread <*> 

(*) Rispetto alla generazione precedente 
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LA STRUTTURA DI UNA NEXT GEN COMPUTE UNIT 


BranchSc 
Message Unit 

Scheduler Scalar Unit 
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Locai Data Share 

64KB 


Scalar Registers 

4KB 


Vector Unit 

SIMD-16 


Texture Fetch 
Load/Store Unit 



Ogni NCU contiene al suo interno uno scheduler, una porzione di memoria, un motore di branchi, 64 
stream processor per il calcolo vettoriale, una unità di calcolo scalare, quattro unità di texture, una 
cache di primo livello e i registri dedicati alle unità di calcolo. 
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interi e una in virgola mobile affian¬ 
cate. Ciascun core è equipaggiato con 
una cache di primo livello (LI) - 64 
Kby te per le istruzioni e 32 Kby te per i 
dati - e da una cache di secondo livello 
(L2) ampia 512 Kbyte. A differenza del 
passato, la cache di primo livello (LI) 
utilizzata nella microarchitettura Zen 
è di tipo write-back - come la cache di 
secondo livello (L2) - e non più di tipo 
write-through. 

Il meccanismo write-back prevede 
l'aggiornamento dei dati solo all'in¬ 
terno della cache e la scrittura in 


memoria solo quando necessario; tutto 
ciò permette di ottenere una latenza di 
accesso minore e una maggiore dispo¬ 
nibilità di banda passante. La cache 
di terzo livello (L3) è, invece, del tipo 
victim cache: le informazioni in essa 
contenute sono quelle rimosse dalla 
cache di secondo livello (L2). 

In questo modo in caso di un mancato 
riscontro dei dati cercati dal core all'in¬ 
terno della cache di secondo livello 
viene eseguito un controllo all'interno 
della cache di terzo livello; se le infor¬ 
mazioni cercate si trovano all'interno 


di quest'ultima il contenuto della zona 
della cache L3 viene scambiato con 
quello della cache L2. Qualora le in¬ 
formazioni non siano presenti nella 
cache L3 queste vengono recuperare e 
caricate nella cache L2, mentre il con¬ 
tenuto della zona della cache L2 viene 
spostato nella cache L3. 

CPU RYZEN 


L'architettura Ryzen è un'architettura 
multi core che al suo interno è struttu¬ 
rata a partire da un modulo base deno¬ 
minato Core Complexes o CCX. Questo 
consta di quattro core assemblati tra 
loro in un unico gruppo e supportati 
da una cache di terzo livello (L3) da 
4 o 8 Mbyte. 

Due moduli CCX possono quindi 
essere accoppiati in un singolo blocco 
all'interno del quale tutte le compo¬ 
nenti sono connesse tra loro per mezzo 
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CCX: CPU COMPLEX 


Un modulo CCX è composto da 4 core 
connessi a una cache L3 


La cache L3 è di tipo associativo a 16 
vie e ampia 4 oppure 8 Mbyte 


La cache L3 è composta da quattro 
slice 


Ogni core può accedere a ogni blocco 
di cache con la stessa latenza 
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L’ARCHITETTURA RYZEN CON GRAFICA VEGA 
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AH’interno di questi processori 
ibridi il blocco Cpu Ryzen e quello 
Gpu Vega comunicano attraverso il 
bus con tecnologia Infinity Fabric. 


CARATTERISTICHE 


PROCESSORE 

AMD RYZEN 5 2400G 

AMD RYZEN 3 2200G 

Tecnologia produttiva (nm) 

14+ 

14+ 

Numero di transistor (miliardi) 

4,94 

4,94 

Dimensione del die (mm 2 ) 

209,78 

2029,78 

Architettura CPU 

Ryzen 

Ryzen 

Numero CCX 

1 

1 

Numero core / thread 

4/8 

4/4 

Cache LI 

64K 1$, 32K D$ per core 

64K 1$, 32K D$ per core 

Cache L2 (Mbyte) 

2 (512 Kbyte x 4) 

2 (512 Kbyte x 4) 

Cache L3 (Mbyte) 

4 condivisa 

4 condivisa 

Frequenza base CPU (GHz) 

3,6 

3,5 

Frequenza Max Boost CPU (GHz) 

3,9 

3,7 

Architettura GPU 

Radeon Vega 

Radeon Vega 

Numero CU 

11 

8 

Numero stream processor 

704 

512 

Numero unità di texture 

44 

32 

Numero unità ROP 

16 

16 

Frequenza GPU (MHz) 

fino a 1.250 

fino a 1.100 

Memoria supportata 

DDR4 

DDR4 

Numero canali di memoria 

2 

2 

Frequenza memoria (MFIz) 

2.933 

2.933 

TDP (watt) 

65 

65 


della tecnologia Infinity Fabric. Si 
tratta di un sistema di comunica¬ 
zione basato su un insieme di bus, 
protocolli e controller con lo scopo 
di ampliare le potenzialità della pre¬ 
cedente tecnologia Hypertransport. 
Nel caso delle Apu Ryzen con gra¬ 
fica Radeon Vega è presente una 
singola unità CCX affiancata da 4 
Mbyte di cache L3, mentre la tec¬ 
nologia Infinity Fabric funge da os¬ 
satura di supporto per connettere 
tra di loro il modulo CCX e il core 
grafico Radeon Vega. 


GPU RADEON VEGA 


Il comparto grafico delle nuove Apu 
è derivato in modo diretto dall'ar¬ 
chitettura Radeon Vega impiegata 
per la produzione delle Gpu che 
equipaggiano gli acceleratori grafici 
discreti di classe Radeon RX Vega. 
Per questioni di bilancio energetico, 
di spazio e di prestazioni le Gpu 
Vega 11 e Vega 8, integrate rispet¬ 
tivamente nei processori Ryzen 5 
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2400G e Ryzen 3 2200G, sono una ver¬ 
sione ridotta di quelle presenti sulle 
schede grafiche Radeon RX Vega 64 e 
RX Vega 56. 

A livello macroscopico le Gpu Rade¬ 
on Vega integrate nei nuovi processo¬ 
ri Ryzen riprendono quanto presente 
nelle Gpu Vega di classe superiore. 
In questo caso le due Gpu utilizzano 
rispettivamente 11 e 8 Compute Unit 
(CU) organizzate all'interno di un 
singolo compute engine (CE) o sha- 
der engine secondo la nomenclatura 
impiegata per descrivere le precedenti 
architetture. Il singolo compute engine 
è collegato a un motore geometrico, 
a un motore di rasterizzazione e alle 
unità Rop. A monte dell'architettura 
sono presenti un command processor, 
quattro unità Ace (Asynchronous Com¬ 
pute Engine) e due scheduler hardware. 
Con Vega debuttano le NCU ( next ge¬ 
neration compute unit) 
in grado di eseguire 
512 ops a 8 bit per 
clock, 256 ops a 16 bit 
per clock oppure 128 
ops a 32 bit per clock. 

Ciascuna compute unit 
comprende al suo in¬ 
terno uno scheduler 
programmabile e condiviso che gestisce 
4 unità vettoriali Simd ( single instruc- 
tion multiple data) - per un totale di 64 
stream processor - e un'unità di calcolo 
scalare; ogni unità Simd dispone di un 
registro vettoriale dedicato da 64 Kby te, 
mentre l'unità di calcolo scalare dispone 
di un registro da 4 Kbyte. AH'interno 
di ogni modulo NCU sono presenti 64 
Kbyte di memoria per lo scambio dati 
(Locai Data Sitare) e una cache di primo 
livello (LI) da 16 Kbyte. La struttura 
del modulo NCU comprende inoltre 4 
unità di texture, ognuna delle quali è 
affiancata da 4 unità per il fetch delle 
texture. Come abbiamo anticipato, i 
moduli NCU sono organizzati in bloc¬ 
chi logici denominati Compute Engine, 
ciascuno dei quali è collegato a un mo¬ 
tore geometrico dedicato, a un'unità di 
rasterizzazione e 4 unità Rop in grado di 
lavorare 4 pixel per ogni ciclo di clock. 
Le Gpu Vega integrate all'interno dei 
processori Ryzen si appoggiano alla me¬ 
moria di sistema e non adottano quindi 
la tecnologia HBM2 utilizzata invece 
per le Gpu di classe Vega impiegate 
per la produzione degli acceleratori 
grafici discreti. 


Ryzen con grafica Vega 


debutta sui computer 


compatti, ma sarebbe 


bello vederlo soprattutto 


in ambito mobile 


RYZEN 5 2400G 
E RYZEN 3 2200G 


I due processori Ryzen 5 2400G e Ryzen 
3 2200G condividono la medesima 
architettura di base composta da un 
singolo modulo CCX e da un modulo 
Gpu di classe Radeon Vega. A livello 
di Cpu entrambe le unità dispongono 
quindi di quattro core, ma solo nel caso 
del modello Ryzen 5 è stata abilitata 
la tecnologia SMT che permette di ot¬ 
tenere così il supporto all'esecuzione 
di 8 thread. La potenza di calcolo sul 
fronte della Cpu è quindi molto diffe¬ 
rente tra le due unità. A livello di Gpu, 
invece, la differenza è minore perché 
passando dal modello Ryzen 5 a quel¬ 
lo Ryzen 3 il numero delle CU passa 
solo da un totale di 11 a un totale di 8. 
Insieme al numero delle unità CU 
cambia anche il numero delle unità di 
texture: poiché ciascuna 
CU integra quattro moto¬ 
ri di texture si passa dalle 
44 unità presenti sul Ryzen 
5 2400G alle 32 presenti 
sul Ryzen 3 2200G. Non 
troviamo invece nessuna 
differenza a livello di unità 
Rop, in quanto entrambe 
le unità dispongono di un totale di 16 
motori per la finalizzazione dei pixel. 
Entrambi i processori supportano uffi¬ 
cialmente memoria DDR4 a 2.933 MHz 
su due canali, ma nelle nostre prove 
abbiamo sperimentato senza problemi 
la configurazione a 3.200 MHz con un 
discreto incremento di prestazioni e 
nessun tipo di intoppo sul fronte della 
stabilità. 



personale di base e adatte anche ad 
eseguire applicazioni 3D non troppo 
esigenti dal punto di vista computa¬ 
zionale. Per quanto riguarda i giochi, 
sebbene la grafica Vega sia senza dub¬ 
bio superiore a quella integrata da In¬ 
tel, bisogna ricordare che la potenza di 
calcolo è limitata rispetto alle schede 
grafiche discrete e che quindi è difficile 
spingersi oltre la risoluzione di 1.920 
x 1.080 pixel; inoltre, per ottenere una 
fluidità sufficiente nei giochi di ulti¬ 
ma generazione è necessaria qualche 
rinuncia sul fronte delle imposta¬ 
zioni di qualità e degli effetti grafici. 
Detto ciò, i Ryzen con grafica Vega sono 
un prodotto interessante e che convince 
non solo sulla carta ma anche nell'uti- 
lizzo pratico. 

Con una spesa ridotta è possibile rea¬ 
lizzare un piccolo desktop con cui la¬ 
vorare, divertirsi e svolgere con disin¬ 
voltura la maggior parte delle attività 
di produttività personale. • 

PRESTAZIONI 


LE PRESTAZIONI 


Per la prova dei due processori abbia¬ 
mo eseguito un'installazione pulita 
di Microsoft Windows 10 Pro (1709) e 
l'aggiornamento attraverso il sistema 
Windows Update. Abbiamo quindi in¬ 
stallato i driver AMD forniti con il kit 
in modo da poter sfruttare al massimo 
delle potenzialità sia la componente 
Cpu sia quella Gpu. 

Entrambe le soluzioni Ryzen con grafica 
Vega hanno fatto segnare risultati di 
buon livello per la categoria desktop 
di fascia economica; con questi pro¬ 
cessori è possibile realizzare configura¬ 
zioni desktop idonee alla produttività 


PROCESSORE 

RYZEN 5 
2400G 

RYZEN 3 
2200G 

M AXON CINEBENCH R15 

Multi core 

847 

582 

Singolo core 

160 

152 

OpenGL 

66,67 

64,36 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

1.900.350 

1.218.670 

Rendering time (h:m:s) 

0:04:15 

0:06:38 

FUTUREMARK 3DMARK (2.3.3732) 

Fire Strike 

3.307 

2.781 

FUTUREMARK PCMARK 10 (1.0.1275) 

Standard 

4.498 

4.441 

Express 

4.824 

4.741 

_ 

Extended 

3.747 

3.772 

GEEKBENCH 4.2.0 PRO 

Singolo core 

4.375 

4.302 

Multi core 

13.795 

11.629 


PC Professionale / Aprile 2018 













FIRST LD0K5 / HARDWARE/ 




• Di Michele Braga 


Un disco Optane interessante, 
ma con spazio ridotto 


Intel spinge la tecnologia 3D XPoint con un Ssd consumer veloce, 
dalla capacità troppo limitata per essere usato come unico disco. 


L o scorso 8 marzo Intel ha annun¬ 
ciato ufficialmente e introdotto 
sul mercato le nuove unità Opta¬ 
ne SSD 800P - nome in codice Brighton 
Beach - con lo scopo di completare l'of¬ 
ferta di soluzioni Optane lanciata a 
partire dall'aprile 2017 con le soluzioni 
Optane Memory. I nuovi moduli Opta¬ 
ne SSD 800P sono proposte nell'unico 
fattore di forma M.2 2280 e sono di¬ 
sponibili nei tagli di ca¬ 
pacità di 58 e 118 Gbyte; 
l'interfaccia di comuni¬ 
cazione con il sistema è 
quella NVMe Pei Express 
3.0 con connessione x2 per 
offrire un'elevata banda 
di trasferimento dati tra 
il disco e il sistema. 

Alla base delle unità Optane ritroviamo 
la tecnologia 3D XPoint (Cross Point) - 
nata dalla collaborazione tra Intel e Mi¬ 
cron - che impiega un processo produt¬ 
tivo a 20 nanometri per garantire una 
maggiore resistenza ai cicli di scrittura 
rispetto alle memorie Nand prodotte 
con processi produttivi maggiormente 


58 o 118 Gbyte 


di spazio per avviare 


il sistema operativo 


1 


le applicazioni chiave 


miniaturizzati. La peculiarità delle 
memorie 3D XPoint risiede nell'archi¬ 
tettura stessa delle celle di memoria: 
questa tecnologia sfrutta un reticolo - 
composto da strati di linee conduttive 
disposte in modo ortogonale tra loro - 
dove ogni intersezione rappresenta una 
cella di memoria che può essere attivata 
singolarmente. Questi reticoli possono 
quindi essere sovrapposti l'uno sopra 
gli altri per ottenere uno 
sviluppo tridimensionale 
per aumentare la densità 
delle celle e quindi del¬ 
la capacità di archiviare 
informazioni. 

Le unità Optane SSD 
800P riempiono il vuoto 
presente tra le soluzioni 
Optane Memory - queste permettono 
di accelerare il disco magnetico princi¬ 
pale del sistema - e quelle Optane SSD 
900P indirizzate a chi cerca il massimo 
delle prestazioni. Lo scopo delle nuove 
unità Optane SSD 800P è di fornire un 
disco veloce per il boot del sistema o 
per creare volumi Raid veloci connessi 


INTEL OPTANE 
SSD 800P 

w™ 

130 

EURO (58 GBYTE) 

200 

EURO (118 GBYTE) 

■ PRO Elevato prestazioni 
in lettura e prestazioni 

in scrittura di poco superiori 
ai migliori Ssd Sata / Garanzia 
5 anni / Durata elevata 

■ CONTRO 

Costo al Gbyte elevato 

IN BREVE 

Un disco NVMe dalla 
capacità ridotta ma in grado 
di offrire prestazioni elevate. 
Il sistema diventa molto 
reattivo, ma il costo al Gbyte 
è molto più alto rispetto a 
soluzioni concorrenti che 
sfruttano tecnologie Nand 
differente. 

www.intel.com 
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IL BRAND DELL INFORMATICA GIOVANE 


Posiziona 
la tv diven 

un gioco da 


Techly propone una vasta gamma di staffe che permettono di integrare 

armoniosamente il televisore nel proprio ambiente e renderlo anche facilmente posizionabile. 

Cerca quale la soluzione più adatta alle tue esigenze tra: 



SUPPORTI DA PARETE 
fissi, inclinabili o estensibili 


SUPPORTI DA SCRIVANIA 
con varie tipologie di attacco o con base 


SUPPORTI DA PAVIMENTO 
con diverse altezze e funzionalità 


TECHLY e TECHLY PROFESSIONAL sono marchi registrati di IC Intracom Italia Spa 
tei 0434 786133 I info(53techly.com d www.facebook.com/techly.it 


www.techly.com 
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NAND 


DRAM 


© § <® 


3D XPOINT 


© 8 0 


La tecnologia 3D XPoint sviluppata da Intel e Micron permette di raggiungere 
velocità maggiori rispetto alle Nand classiche e al tempo stesso costi minori 
rispetto alle memorie Dram che sebbene più veloci sono solo di tipo volatile. 


sia al chipset sia al processore di siste¬ 
ma attraverso le più recenti tecnologie 
Raid di Intel (a patto di avere un pro¬ 
cessore che supporta tale funzione). 
Rispetto all'offerta Optane SSD 900P 
è stata limitata la capacità massima di 
archiviazione così come la banda di tra¬ 
sferimento dati che nel caso dei modello 
800P risulta dimezzata (Pei Express 3.0 
x2 contro x4). 

I dati di targa, confermati dai test di 
prestazioni eseguiti in laboratorio, ga¬ 
rantiscono una velocità in lettura se¬ 
quenziale pari a circa 1.450 Mbyte/s e 
una velocità in scrittura sequenziale di 
circa 640 Mbyte/s. 

Nei trasferimenti casuali i valori dichia¬ 
rati sono pari a 250.000 IOps in lettura 
e 145.000 IOps in scrittura. Come per 
tutte le unità con tecnologia 3D XPoint 
il parametro di latenza è ottimo e pari 
a circa 7 millisecondi in lettura e 18 
millisecondi in scrittura. All'atto pratico 
le unità Optane SSD 800P offrono capa¬ 
cità sufficienti alla sola installazione del 
sistema operativo (nel caso del modello 


da 58 Gbyte) o, al massimo, del sistema 
operativo più qualche applicazione (nel 
caso del modello da 118 Gbyte). Vista 
la limitata capacità risulta evidente che 


questi dischi devono essere affiancati da 
unità più capienti per l'installazione di 
applicazioni che richiedono parecchio 
spazio e per l'archiviazione dei dati. • 


PRESTAZIONI 


1 MODELLO 

INTEL OPTANE SSD 800P 

INTEL OPTANE SSD 900P 

FUTUREMARK PCMARK 10 (1.0.1238) 

Standard 

5.007 

6.155 

Express 

4.450 

5.048 

Extended 

6.057 

8.514 


CRYSTALDISKMARK (6.0.0 X64) 


OPERAZIONE SU DISCO 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

646,8 

1.494,1 

2.287,7 

2.716,3 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

591,3 

1.451,7 

495,1 

2.333,9 

Sequenziale (Mbyte/s) 

588,9 

686,8 

678,1 

737,4 

4K (Mbyte/s) 

194,1 

254,6 

276,4 

308,0 

DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

646,4 

1.494,4 

2.289,9 

2.716,2 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

590,9 

1.439,1 

1.999,0 

2.329,8 

Sequenziale (Mbyte/s) 

587,4 

686,4 

681,2 

740,8 

4K (Mbyte/s) 

194,4 

254,0 

278,0 

308,3 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

647,0 

1.492,5 

2.293,5 

2.716,6 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

589,1 

1.444,7 

2.022,7 

2.324,1 

Sequenziale (Mbyte/s) 

585,2 

682,7 

679,7 

740,7 

4K (Mbyte/s) 

192,7 

252,0 

277,3 

302,0 

DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

646,5 

1.494,4 

2.292,3 

2.717,1 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

589,9 

1.451,1 

2.002,0 

2.347,3 

Sequenziale (Mbyte/s) 

589,1 

684,8 

679,9 

738,3 

4K (Mbyte/s) 

194,1 

253,0 

278,6 

302,3 

DIMENSIONE FILE 16 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

646,3 

1.494,5 

2.269,9 

2.716,2 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

591,9 

1.439,1 

2.013,4 

2.366,3 

Sequenziale (Mbyte/s) 

587,6 

686,9 

682,0 

742,5 

4K (Mbyte/s) 

194,5 

253,5 

278,9 

303,0 
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Informazione pubblicitaria 


L'evoluzione digitale di Eni continua: 
nel Green Data Center è arrivato HPC4. 


Il Green Data Center di Ferrera Erbognone, nella provincia pavese, ospita 
tutti i sistemi centrali di elaborazione,destinati sia all'informatica gestionale 
che alle elaborazioni di simulazione computazionale di HPC. 

Il centro è progettato per poter ospitare sistemi IT con assorbimenti 
energetici fino a 30MW di potenza IT utile, in uno spazio fino a 5.200 metri 
quadri. La costruzione è iniziata all'inizio del 2010 ed è stato inaugurato 
il 29 ottobre 2013. È stato sviluppato con l'obiettivo di garantire altissima 
affidabilità per tutte le esigenze informatiche aziendali e ottenere risultati 
di efficienza energetica "green" di assoluta eccellenza mondiale. 

Eni ha avviato presso la propria casa dell'evoluzione digitale, il nuovo 
supercalcolatore denominato HPC4,quadruplicando la potenza dell'intera 
infrastruttura e rendendola la più potente al mondo a livello industriale. 
HPC4 ha infatti una performance di picco pari a 18,6 Petaflop che, 
associata a quella del sistema di supercalcolo già operativo (HPC3), 
porta l'intera infrastruttura a raggiungere una disponibilità di potenza di 
picco pari 22,4 Petaflop, vale a dire 22,4 milioni di miliardi di operazioni 
matematiche svolte in un secondo. Se si prendono a riferimento i valori 
riportati nella classifica Top 500 dei supercomputer più potenti al mondo 
pubblicata a novembre dello scorso anno, il sistema di supercalcolo di 
Eni si collocherebbe tra i primi dieci al mondo, primo tra i sistemi non¬ 
governativi e non-istituzionali. 

Durante l'evento "Imagine Energy. Storie di dati, persone e nuovi orizzonti", 
che si è tenuto presso il Green Data Center, l'AD di Eni ha delineato il 
percorso di digitalizzazione intrapreso dalla compagnia e avviato già 
trentanni fa. La trasformazione digitale di Eni, destinata a coinvolgere 
tutte le aree di attività della compagnia, si pone una pluralità di obiettivi 
trasversali: dal miglioramento della sicurezza e della salute degli operatori 
della società, all'aumento ulteriore del livello di affidabilità, operabilità e 
integrità tecnica degli impianti,con benefici sia in termini di sicurezza che 
di impatto ambientale; dal rafforzamento delle performance economico¬ 
operative, allo sviluppo di nuovi modelli di business e all'incremento della 
rapidità dei processi decisionali, che diventeranno sempre più data driven. 
Nel lungo termine, la trasformazione digitale si integra in un più ampio 
processo di evoluzione che renderà Eni ancora più integrata nei suoi 
processi, sempre più capace di unire le competenze digitali emergenti con 
le competenze tecniche tradizionali, aperta all'innovazione nell'ambito di 
collaborazioni con le start up tecnologiche più avanzate, più veloce nei 
propri processi operativi e di lavoro e sempre più attraente nei confronti 
dei giovani talenti. 



eni.com 
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COMPONENTI EVOLUTI 
Troviamo il sensore per 
impronte digitali, rete Wi-Fi 
dual band, 4 speaker, webcam 
frontale da 2 Mpixel. 


• Di Pasquale Bruno 


DISPLAY FULL HD - 
Il display da 14,1” 
è in tecnologia Ips 
e ha cornici da 3 mm. 
Microtech utilizza 
solo pannelli con 
gradazione A+. 


SOTTILE E ROBUSTO - 

Niente plastica: il telaio unibody è in lega 
di alluminio serie 5000, con uno spessore 
di 1,3 cm e 1,3 kg di peso. 


STORAGE ESPANDIBLE 
Lo slot M.2 permette 
di aggiungere unità Ssd 
standard con capacità 
fino a 2 terabyte. 


Un 14 pollici ultrasottile 
che si adatta all’utente 

L’e-book Pro di Microtech è tutto in alluminio spazzolato, 
ha una configurazione personalizzabile e prezzi da 399 euro. 


L 'italiana Microtech nel corso de¬ 
gli ultimi anni ha affrontato il 
mercato dei tablet cercando di 
portare qualcosa di nuovo; ora pro¬ 
pone un notebook ultrasottile molto 
ambizioso, basato su un hardware raf¬ 
finato ma con il prezzo base fissato a 
399 euro. Con l'e-book Pro, Microtech 
ha cercato di realizzare un prodotto 
curato sia esteticamente sia a livello di 
componentistica, cercando di differen¬ 
ziarsi dal mucchio dei produttori cinesi 
(Chuwi, Teclast, Onda, Jumper e tanti 
altri) che offrono un prodotto simile. 
Il primo dei vantaggi è la tastiera in 
italiano, con le lettere accentate al posto 
giusto; segue poi la garanzia ufficiale di 
due anni on site, con ritiro e riconsegna 
al domicilio dell'utente. L'e-book Pro 
è disponibile con Windows 10 Home, 
Pro oppure Ubuntu 17.10. È uno dei 
pochissimi ultrasottili economici che 
può essere comprato con un sistema 


operativo Linux preinstallato e funzio¬ 
nante; si è lavorato anche a livello del 
kernel per rendere compatibili alcuni 
componenti ostici, come il touchpad, 
che è invece pienamente sfruttabile. 
Solo il lettore di impronte digitali non 
può essere utilizzato sotto Linux. L'e- 
book Pro viene assemblato in Cina su 
precise specifiche di Microtech. 

Il notebook si presenta con un telaio 
unibody interamente in alluminio spaz¬ 
zolato serie 5000 che ricorda molto il 
Macbook Air; la scocca è ben rifinita, 
tagliata ai bordi con precisione, è resi¬ 
stente ai graffi ed è anche leggera (1,3 
kg). Il display da 14,1" è in tecnologia 
Ips e ha una risoluzione Full Hd. Ha 
dei bordi laterali molto ridotti, 3 mm 
per lato. Il pannello è di buona qualità 
e probabilmente è l'elemento che fa la 
differenza rispetto ai prodotti "cinesi" 
prima citati. Luminoso, nitido e con 
colori fedeli, è un pannello di grado 


A+ come espressamente richiesto da 
Microtech al fabbricante, in modo da 
assicurarsi un bassissimo rateo di di¬ 
fetti. Il touchpad, altro elemento che su 
prodotti economici può dare problemi. 


PRESTAZIONI 


FUTUREMARK PC MARK 10 


Totale 1.236 

Essential 3.673 

Productivity 1.723 

Digital Creation 810 


MAXON CINEBENCH R15 


Cpu 125 

Open GL (fps) 14 02 


GEEKBENCH 4 


Single core 1429 

Multi Core 3.858 
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è di produzione Elan ed è conforme 
alle specifiche Microsoft Precision 
Touchpad. La tastiera ha la retroil- 
luminazione a intensità variabile e 
un layout corretto, con tasti suffi¬ 
cientemente ampi e una corsa per 
forza di cose ridotta ma che fornisce 
comunque un buon feedback. La 
digitazione è veloce e 
priva di errori. 

All'interno c'è un pro¬ 
cessore quad core In¬ 
tel Celeron N3450 (1,1 
GHz, turbo mode a 2,2 
GHz). Particolare im¬ 
portante, l'e-book Pro 
ha 6 GB di memoria 
Ram e non solo 4 come i concor¬ 
renti, un quantitativo decisamente 
più adatto a Windows 10 e alle sue 
applicazioni. Sulla scheda madre 
è integrato un modulo eMmc da 
32 GB, ed è qui che normalmente 
viene installato il sistema operativo. 
C'è però anche uno slot M.2 Sata III 
che può alloggiare un vero disco 
Ssd. Noi abbiamo ricevuto in prova 
una configurazione top dotata di 
Windows 10 Pro e disco Kingston 
SSDNow G2 da 120 GB. Il sistema 
si avvia in un baleno ed è molto 
reattivo, il passaggio tra le varie 
applicazioni o il loro caricamento 
è estremamente rapido. Il collo di 
bottiglia è il processore Celeron, che 
a volte fa fatica a reggere un carico di 
lavoro anche moderato. I numerosi 
task in background di Windows 10 
sembrano avere un visibile impatto 


sulla percentuale di occupazione dei 
4 core; se si aprono numerose sessio¬ 
ni di un browser web, con contenuti 
impegnativi come la prima pagina di 
un quotidiano nazionale, il rallenta¬ 
mento c'è e si vede. In compenso il 
riscaldamento non è mai eccessivo, 
nemmeno sotto stress. Microtech 
ha in programma una 
nuova versione dell'e- 
book Pro in arrivo a 
giugno e dotata del più 
prestante Core Ì5-7Y54; 
il costo sarà ovviamen¬ 
te superiore. 

La batteria da 5.000 
mAh è in grado di reg¬ 
gere per sei ore e mezza di utilizzo 
continuo, con applicazioni da ufficio 
e navigazione Web, lasciando la rete 
Wi-Fi attiva. Un buon risultato per 
un notebook così sottile. Microtech 
fornisce in bundle l'utility Memopal 
Cloud Backup con 500 GB di spa¬ 
zio attivabile (valore commerciale di 
79 euro) che permette un semplice 
e comodo backup dei propri dati 
sul cloud (occhio però al consumo 
di banda e al carico della Cpu) e il 
pacchetto DefenX Security Suite con 
licenza di un anno. 

Le configurazioni partono da 399 
per la versione Linux senza disco 
Ssd; si passa a 419 per quella con 
Windows 10 Home senza disco (469 
euro con Ssd da 60 GB). La versione 
Windows 10 Pro è reperibile tramite 
i distributori partner e costa 549 euro 
con Ssd da 128 GB. • 


iLc slot M.2 puo i 
M accopliere un g 
Iqualsiasi disco Ssd 
|Sata III in Formato 
■standard 22x801 


■ PRO Costo competitivo 

/ Design e cura costruttiva / 
Display valido / Slot M.2 
accessibile 

■ CONTRO 

Cpu a volte in affanno 

IN BREVE 

La cura nei dettagli è 
il fattore che più distingue 
l’e-book Pro dai 
corrispondenti prodotti 
“cinesi”, senza contare la 
garanzia on site e la tastiera 
con layout italiano. Il disco 
Ssd M.2 accessibile, i 6 GB 
di Ram, il display di qualità 
e i componenti interni evoluti 
rappresentano la solida base 
di questo ultrasottile; peccato 
per il processore Celeron 
che appare sottotono 
e rappresenta l’unico punto 
debole di questo dispositivo. 
www.microtechsrl.com 



CARATTERISTICHE 

Processore: Intel Celeron N3450 Memoria installata / massima (Gbyte): 6/6 Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd 
Kingston M.2 / 120 GB + eMmc / 32 GB Chip grafico: Intel HD Graphics 500 Chip di rete: Wi-Fi Intel Dual Band AC 
3165 + Bluetooth 40 Chip audio: Realtek Alc269 Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Ips / 1.920 x 
1.080 Porte: 2 x Usb 3.0, micro Hdmi, cuffia, slot micro Sd Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 5.000 
mAh Dimensioni (L x A x P, cm): 21,4 x 1,29 x 32 Peso (kg): 1,3 Sistema operativo: Windows 10 Pro 
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ANIMA ANDROID 
Un dispositivo adatto a 
chi apprezza il sistema 
Android. Meglio ancora 
se lo usate con uno 
smartphone Huawei. 



VESTIBILITÀ 


Leggero e avvolgente, 
il Watch 2 risulta comodo 


al polso in ogni momento 
della giornata. 
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• Di Michele Braga 

Lo smartwatch con 
Android Wear 2.0 

A un anno di distanza dalla sua presentazione, il Watch 2 di 
Huawei si conferma uno dei migliori smartwatch Android. 


N el panorama dei dispositivi 
wearable e più nello specifi¬ 
co in quello degli smartwatch 
propriamente detti, il 
Watch 2 di Huawei si 
ritaglia un posto di 
primo piano; presen¬ 
tato un anno fa nel 
corso del MWC 2017 
e vincitore di diver¬ 
si premi, il Watch 2 è 
ancora oggi la massima espressione 
dei dispositivi indossabili basati sul 
sistema operativo Android Wear 2.0.1 
molti che aspettavano l'annuncio della 
terza iterazione dello smartwatch tar¬ 
gato Huawei in occasione del MWC 
2018 dovranno attendere ancora un 


po', perché proprio Richard Yu - Ceo 
di Huawei - è arrivata la conferma che 
il Watch 3 (se questo sarà il nome effet¬ 
tivo) è in lavorazione, ma 
al momento non è ancora 
certo quando sarà pron¬ 
to per essere lanciato sul 
mercato. Per il momento, 
quindi, chi desidera un di¬ 
spositivo Android Wear 
2.0 può trovare in com¬ 
mercio il Watch 2 in versione Classic 
oppure in versione Standard (o Sport). 
Le differenze più importanti tra i due 
modelli, oltre alle dimensioni con 6 
decimi di millimetro di spessore in 
meno per la versione Classic, sono 
i materiali (acciaio e plastica per il 


HUAWEI 
WATCH 2 

mTTTmm 

DA 329 

EURO 

■ PRO Display luminoso / 
Sistema di posizionamento 
GPS e Glonass / Disponibile 
con LTE 

■ CONTRO La batteria 
consente solo un paio di giorni 
di autonomia / Resistenza ai 
liquidi limitata, certificazione 
solo IP68 

IN BREVE 

Uno smartwatch di buon livello 
e uno dei migliori tra quelli che 
montano Android Wear 2.0. 
Siamo però molto lontani 
dagli smartwatch che possono 
essere utilizzati senza troppi 
problemi anche da chi pratica 
sport e non solo fitness. 
www.huawei.com 


|La versione Classic ha^ 
[un’aspetto più elegante 
^mentre quella Sport | 
LTE» 
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Solo Ch. SOS 4# * ► - 


*R1O^074%I 


HUAWEI WATCH 2 0457 


* Connesso 


f \ 'è. 


liti Dati fitness del dispositivo indossabile 


Ch. SOS V U * i RI OTB)74% ■ •09:52 

Home La mia attività 




Calorie 

49 kcal 


Obiettivo: 10.000 

*1 .854 passi 


Distanza 

1,33 km 


0 


Saliti 

32,4 m 


1.737 o.s» 49 


Apri Huawel Health per visualizzare tutti i dati 


K Esercizio 

0 km 


Tempi 0 


@ Guida 


Nessun dato trovalo. Di corsa! 

AVVIA ALLENAMENTO 


Programma alien... Cronologia allenamento 



Solo Ch. SOS * RI O T E) 74 % ■ • 09:55 

Home La mia attività 


Frequenza cardiaca 

Frequenza cardiaca a riposo 75 bpm Oggi 



57 

19/01 20/01 21/01 22/01 23/01 05/03 06/03 

DETTAGLI 


^ Sonno 

Sonno tota -h Qualità so -punti 


Nessun doto sul sonno 
DETTAGLI 

<§> 

Gestisci carte 

<1 O □ 


Con l’app Huawei Wear è possibile 
tenere sotto controllo il dispositivo 
Watch 2 su Android e iOS. 


L’app Huawei Health offre una visione 
d’insieme dell’attività fisica con calorie 
consumate, passi e piani saliti. 


Ai parametri base del movimento si 
affiancano i dettagli sulla frequenza 
cardiaca e l'analisi del sonno. 


Classic, ceramica e plastica per la ver¬ 
sione Sport) e la connettività cellulare 
4G LTE. Quest'ultima è presente solo 
in due delle tre versioni del Watch 2 
Sport tramite e-SIM (electronic SIM) o 
NanoSIM (attraverso un vano acces¬ 
sibile all'attacco del cinturino). Per il 
resto tutti i modelli integrano all'in¬ 
terno della cassa gli stessi componenti 
hardware e presentano caratteristi¬ 
che tecniche identiche. Il processore 
è un Qualcomm Snapdragon 2100 
(MSM8909w) con frequenza operativa 
massima di 1,2 GHz che al suo interno 
racchiude una Cpu con quattro core 
ARM Cortex A7 con architettura a 32 
bit e di una Gpu Qualcomm Adre¬ 
no 304 ottimizzata per i dispositivi 
indossabili; questo SoC (system on a 
chip) - prodotto con tecnologia a 28 na- 
nometri - supporta un ampio spettro 
di funzioni come la connettività LTE, 
quella Wi-Fi (802.11 b/g/n) e quelle 
Bluetooth 4.1 e LE, così come la tec¬ 
nologia Nfc ( near-field communication). 
Il SoC Qualcomm è affiancato da 768 
Mbyte di memoria Ram e 4 Gbyte di 
memoria per il sistema operativo, le 
app e i dati. Il comparto dei sensori è 
composto da accelerometri e giroscopi 


sui tre assi, bussola a tre assi, rilevatore 
della frequenza cardiaca (PPG, fotople- 
tismografia), barometro, sensore capa¬ 
citivo e sensore di luce ambientale. A 
completare il comparto delle funzioni 
integrate troviamo anche sistema di 
posizionamento con supporto alle 
tecnologie Gps e Glonass. 

Sempre nella cassa trova posto lo 
schermo con tecnologia Amoled da 1,2 
pollici, risoluzione di 390 x 390 pixel 
(326 ppi) e tecnologia touch. Quest'ul¬ 
tima, insieme a due tasti fisici presenti 
su un unico lato della cassa, riveste un 
ruolo importante nell'interazione con 
le funzioni del dispositivo. Sul retro 
della cassa è presente il rilevatore del¬ 
le frequenza cardiaca e i contatti per 
ricaricare il dispositivo. Huawei ha 
optato per una batteria da 420 mAh 
che riesce a garantire un'autonomia di 
circa 2 giorni se si utilizza il dispositi¬ 
vo come orologio, sistema di notifica e 
tracciatore del movimento e del sonno; 
l'autonomia scende molto quando si 
utilizzano funzioni avanzate per regi¬ 
strare l'attività fisica o l'allenamento 
e soprattutto se si attivano profili che 
prevedono l'attivazione del sistema di 
posizionamento Gps e Glonass. 


LA PROVA 


Il Watch 2 può essere associato sia 
a uno smartphone Android sia a un 
iPhone grazie alla disponibilità su en¬ 
trambe le piattaforme delle applicazioni 
Android Wear e Huawei Wear, anche 
se nel primo caso si riesce a sfruttare in 
modo più semplice e migliore le funzio¬ 
ni che coinvolgono sia lo smartphone 
sia lo smartwatch. 

L'applicazione Huawei Wear permette 
di visualizzare sullo smartphone i dati 
raccolti dal Watch 2 durante la normale 
attività di movimento e di risposo, così 
come il resoconto delle attività fisiche 
per le quali sono stati attivati i profili di 
registrazione avanzata. Utilizzando uno 
smartphone Huawei si ha la possibilità 
di trasferire i dati raccolti all'applica¬ 
zione Huawei Health per tracciare in 
modo più completo il proprio stato di 
salute. Insomma, in modo simile a come 
avviene per il Watch di Apple dove però 
l'utilizzo di un iPhone è obbligatorio, 
il Watch 2 di Huawei riesce a essere 
sfruttato al meglio se abbinato a uno 
smartphone dello stesso produttore. 
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Partiamo dalla vestibilità, dove il 
Watch 2 risulta abbastanza comodo - 
soprattutto se apprezzate gli orologi 
che fasciano molto il polso - e leggero 
grazie ai soli 40 grammi (47 grammi 
per la versione Classic). Queste due 
caratteristiche permettono di indossare 
senza problemi il Watch 2 anche di not¬ 
te così da ottenere l'analisi del sonno. 
Il Huawei Watch 2 si comporta abba¬ 
stanza bene anche nel tracciamento del¬ 
le attività sportive grazie alla quantità di 
sensori integrati, alla resistenza a liquidi 
e polvere garantita dalla certificazione 
IP68 e alla presenza di numerosi profili 
per l'allenamento (corsa, bici e attività 
fisica generale). 

Attenzione però, il Watch 2 è resistente 
all'acqua, ma non è impermeabile e 
non deve essere utilizzato al mare o 
in piscina o durante attività dove può 
rimanere esposto all'acqua o essere 
immerso in essa per lungo tempo; la 
certificazione IP68 garantisce la resi¬ 
stenza per un massimo di 30 minuti a 
una profondità massima di 1,5 metri. 
Le applicazioni dedicate all'allenamen¬ 
to permettono di impostare obiettivi 
basati sulla distanza percorsa, sul tempo 
di attività o sulla stima delle calorie bru¬ 
ciate, in modo da avere una traccia e una 
guida - basata sul rilevamento del sen¬ 
sore cardio - per raggiungere i traguardi 
prefissati. Ancora è possibile impostare 
un piano di allenamento personalizzato 
in base ai valori V02max e all'obiettivo 
fissato, per una approccio guidato per 
allenamenti sul lungo periodo che mi¬ 
rano a migliorare le prestazioni fisiche. 


La velocità di aggancio del segnale Gps 
è buona e grazie al rilevamento della 
posizione è possibile impostare notifi¬ 
che specifiche in funzione del tragitto 
percorso, del raggiungimento delle so¬ 
glie cardio; ancora è possibile derivare 
metriche avanzate dai dati registrati 
mentre il dispositivo è attivo. Insomma, 
il Watch 2 di Huawei offre tutto ciò 
che potrebbe essere utile allo sportivo 
amatoriale. Sebbene sia dotato di ottime 
caratteristiche per uno smartwatch, il 
Watch 2 non riesce tuttavia a rivaleggia¬ 
re con gli sportwatch veri e propri che 
risultano più precisi e affidabili nelle 
misurazioni. Inoltre, proprio in questo 
confronto, emerge il limite più gran¬ 
de dello smartwatch 
di Huawei - limite 
generale di tutti gli 
smartwatch - ovvero 
la durata della batte¬ 
ria. Due giorni sono il 
minimo sindacale per 
un dispositivo indos- 
sabile, ma il rischio 
di non riuscire a raggiungere le 5 ore 
di tracciamento con i profili dedicati 
agli sport veri e propri è un rischio 
che gli sportivi veri generalmente non 
vogliono mettere in conto. Le batterie 
degli smartwatch sono generalmente 
calibrate sulle necessità di chi corre 
o di chi pratica attività per una o due 
ore al massimo, ma esiste un'ampia 
categoria di sportivi che, per esem¬ 
pio, praticando trekking, maratone e 
lunghe sessioni di allenamento in bici 
necessitano di un'autonomia in gra¬ 
do garantire la registrazione di tutti i 


parametri - posizione, altitudine, disli¬ 
vello, frequenza cardiaca, ecc - lungo 
tutto l'arco della giornata. In queste 
situazioni il Watch 2 potrebbe lasciar¬ 
vi a piedi nel bel mezzo dell'attività 
oppure subito dopo averla terminata. 
Il Huawei Watch 2 offre il meglio del¬ 
le di sé nell'utilizzo giornaliero come 
smartwatch puro. Attraverso un sem¬ 
plice gesto - swipe verso il basso - sul 
display si accede rapidamente al menu 
per attivare e disattivare le modalità 
aereo (connettività Wi-Fi e Bluetooth 
disattivate), l'audio, la modalità teatro 
(display disattivato e non attivabile dal 
movimento o dalle chiamate in ingres¬ 
so), quella non disturbare (notifiche di¬ 
sattivate) e per accedere alle 
impostazioni del dispositi¬ 
vo. All'interno del dispositi¬ 
vo - oltre all'altoparlante che 
fornisce un feedback audio 
delle notifiche - è presente 
un microfono che permette 
di interagire con l'assistente 
Google per svolgere diverse 
attività: rispondere ed eseguire chia¬ 
mate telefoniche ai contatti presenti in 
rubrica, attivare la navigazione attra¬ 
verso Google Maps, eseguire ricerche 
tramite Google e rispondere o inviare 
messaggi ai propri contatti. 

Il prezzi di listino sono rispettivamente 
di 329 euro per il modello Sport - 379 
se si sceglie la versione LTE - e di 399 
euro per la versione Classic. Nella con¬ 
fezione della versione Sport è presente 
il Watch 2, un caricatore Usb e il cavo 
con attacco proprietario per caricare il 
dispositivo. • 


I BI Watch 

di Huawei ofFre^ g 
tut to ciò che può essere 

■ utile allo sportivo WÀ 

BamatorialeR&j 


CLASSIC 
La cassa in acciaio 
e plastica conferisce 
un look importante 
da vero accessorio 
da polso. 



14398 


SPORT 

Ceramica e plastica, 
con cinturino in 
silicone per resistere 
all’attività sportiva. 
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RISOLUZIONE FULL HD 
Il limitato numero di pixel 
presenti sullo schermo 
riduce il carico di lavoro 
della scheda grafica. 


• Di Nicola Martello 

Il monitor per i gamer 
attenti al portafoglio 

Philips propone ai giocatori un monitor di ampie dimensioni 
e dalle prestazioni cromatiche di ottimo livello. Le velocità 
di refresh e dei cristalli liquidi non sono però il massimo. 


I l display in prova appartiene 
alla serie E Line di Philips per 
il settore consumer ed è pen¬ 
sato per i giocatori attenti al por¬ 
tafoglio, che vogliono avere uno 
schermo grande e dalle buone pre¬ 
stazioni cromatiche, ma che non 
pretendono il massimo della ve¬ 
locità per quanto riguarda refresh 
e reattività dei cristalli liquidi. 
Il pannello Lcd di questo monitor 
ha una diagonale di 31,5 pollici, un 
rapporto d'aspetto di 16:9 e pre¬ 
senta una curvatura con raggio di 
1.800 millimetri. La tecnologia VA 
(Vertical Aligment) utilizzata per 
la produzione dei cristalli liquidi 
garantisce sia una buona costanza 


cromatica al variare della posi¬ 
zione del punto di visione sia un 
contrasto molto elevato. Di contro 
il tempo di risposta per per passare 
da un grigio all'altro è di 5 ms - un 
po' tanti per i giocatori più esigenti 
- e inoltre la risoluzione è solo Full 
Hd (1.920 x 1.080 pixel). Il numero 
di pixel è decisamente limitato per 
la dimensione dello schermo, so¬ 
prattutto agli occhi di chi è abitua¬ 
to a usare smartphone e tablet che 
hanno una densità di pixel (ppi, 
pixel per incli) molto più elevata 
dei 70 ppi del prodotto di Philips. 
Tuttavia l'uso di una risoluzione 
non elevata permette di limitare il 
carico di lavoro della scheda video 


PHILIPS 

328E8QJAB5 

329 

EURO 

■ PRO Buone prestazioni 
cromatiche / Pannello di grandi 
dimensioni / Prezzo interessante 

■ CONTRO Velocità di refresh e 
dei cristalli liquidi limitate rispetto 
agli standard odierni / Regolazioni 
limitate / Audio carente 

IN BREVE 

Monitor per i gamer, di ampie 
dimensioni, con una marcata 
curvatura e dotato di un 
pannello Lcd Va che assicura 
buone prestazioni cromatiche e 
un contrasto elevato. Le velocità 
di refresh e dei cristalli liquidi 
non sono però da top di 
gamma, quindi la nitidezza 
e l'efficacia della tecnologia 
FreeSync ne risentono. 
www.philips.it 
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Il gamut è decisamente più ampio di sRgb 
sul verde e sul rosso, il blu coincide quasi 
perfettamente. Il gamut, come ampiezza, 
è simile allo spazio colore Adobe Rgb, 
ma è spostato verso il rosso. 


durante i giochi e di avere così un 
maggiore numero di fotogrammi 
al secondo. Sempre pensando ai 
gamer, Philips ha implementato la 
tecnologia FreeSync di AMD, che 
permette di eliminare i fotogrammi 
spezzati in orizzontale adeguando 
la velocità di refresh del monitor alla 
cadenza dei fotogrammi generati 
dalla scheda grafica; peccato però 
che l'intervallo di lavoro sia limitato 
a 48 - 76 Hz. 

L'estetica del display è molto sem¬ 
plice, il corpo è tutto in plastica ne¬ 
ra lucida priva di decorazioni, con 
cornici di poco più di un centimetro 


su tre lati, più di due centimetri sot¬ 
to. Lo schermo è molto sottile nella 
metà superiore, più spesso (ma ra¬ 
stremato ai lati) in quella inferiore, 
dove sono piazzati l'elettronica, la 
sezione con le prese e l'innesto per 
il supporto di tipo fisso. Le connes¬ 
sioni video sono tre - Displayport, 
Hdmi e Vga - mentre i due connet¬ 
tori mini jack permettono l'ingresso 
e l'uscita dell'audio. Nel corpo so¬ 
no integrati anche due altoparlanti 
alimentati con tre watt ciascuno, 
nascosti dietro e puntati verso il 
basso. La base è un sottile e ele¬ 
gante semicerchio in metallo grigio 



La leggera curvatura del pannello permette 


di immergersi meglio nell azione di gioco 


rispetto ai monitor con pannello piano 



scuro, con un supporto affusolato 
che consente la sola inclinazione. 
Il menu Osd è azionabile e navigabi¬ 
le tramite un joystick posteriore che 
però non risulta sempre intuitivo 
nell'utilizzo: talvolta bisogna azio¬ 
narlo in direzioni diverse rispetto 
al movimento della selezione nel 
menu. È disponibile un menu ri¬ 
dotto per l'accesso rapido ai preset 
Smartlmage - pensati per i giocato¬ 
ri - che cambiano il bilanciamento 
cromatico in funzione del tipo di 
gioco: Fps schiarisce le zone più 
scure, Racing aumenta la velocità 
dei cristalli liquidi e la saturazione, 
Rts evidenzia con un riquadro più 
chiaro una parte dello schermo a 
scelta del gamer. 

Sono presenti anche due banchi 
di memoria (Gamer 1 e Gamer 
2), da personalizzare e da usa¬ 
re con i giochi preferiti che ri¬ 
chiedono impostazioni ad hoc. 
I parametri di regolazione del moni¬ 
tor sono decisamente ridotti e inclu¬ 
dono l'overdrive dei cristalli liquidi 
(SmartResponse) su tre livelli. Il 
primo (Fast) è il miglior compro¬ 
messo tra chiarezza dei dettagli in 
movimento e presenza di artefatti, 
perché salendo con gli altri due si 
vedono chiaramente fastidiose scie 
bianche. Il gamma è regolabile da 
1,8 a 2,6 con step di 0,2, ma nelle 
nostre prove abbiamo visto che già 
il valore di default 2,2 è corretto. 
La temperatura colore è limitata a 
6.500K e 9.300K, mentre sono di¬ 
sponibili tre livelli di intensità per 
il filtro che smorza la luce blu. 

Per l'esame del bilanciamento cro¬ 
matico abbiamo attivato la modalità 
sRgb che blocca la scelta della tem¬ 
peratura colore, ma che risulta di 
gran lunga la migliore in quanto a 
fedeltà delle tinte rispetto ai preset 
per i giochi. Abbiamo inoltre disabi¬ 
litato il contrasto dinamico (Smart- 
Contrast), che in realtà fa solo danni. 
Già prima della calibrazione con la 
sonda Datacolor Spyder4 Elite la 
resa cromatica complessiva è buo¬ 
na, i colori sono naturali e vividi. I 
neri sono leggermente bluastri se si 
osserva il monitor dall'alto, mentre 
sono a posto da un normale punto 
di visione frontale. 













/HARDWARE / FIRST LD0K5 



La costanza dei colori è buona su tutto lo schermo, con un picco rilevabile solo 
al centro del pannello dove raggiunge un AE di 5,8, un errore comunque limitato. 



Differenza al massimo 

i i i i i i i i i i i i i i i i i \ . mmmmmmm 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


Le differenze di luminosità nelle varie zone sono più marcate rispetto ai colori, 
si raggiunge un errore pari al 9% nella parte bassa dello schermo, errore 
difficilmente percepibile nell’uso normale. 


Ottimo il contrasto sulle basse luci, 
che però virano un po' verso il mar¬ 
rone. Dopo la calibrazione le dif¬ 
ferenze cromatiche sono minime: 
sparisce una leggera dominante 
calda. Il gamut è decisamente più 
ampio del riferimento sRgb in cor¬ 
rispondenza del verde e del rosso. 
Le scene dei giochi non sono par¬ 
ticolarmente nitide per via del¬ 
la limitata velocità dei cristalli 


liquidi e poco possono fare i pre¬ 
set disponibili, inoltre FreeSync 
ha poca libertà d'azione visto il 
limitato intervallo di refresh del 
monitor. In compenso la pronun¬ 
ciata curvatura dà effettivamente 
l'impressione che lo schermo cir¬ 
condi l'utente. La visione dei film 
non riserva sorprese negative a 
parte l'audio, molto carente sulle 
note basse. • 


CARATTERISTICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 


Tecnologia 

TFT Va 

Sorgente di illuminazione 

White Led 

Dimensione (pollici) 

31,5 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Raggio di curvatura (mm) 

1.800 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x 1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,364 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 

16,78 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

54-84 
(30 - 85)(*) 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

49-72 
(48 - 76)(*) 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

250 

Rapporto di contrasto tipico 

3.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

20.000.000:1 

Angolo di visione orizz./ vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

1 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

1 

Ingresso Displayport 

1 

Ingresso mini Displayport 

X 

Ingresso Usb Type-C 

X 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

X 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

FreeSync, 
flicker free, filtro 
luce blu 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

72,1 x 52,5 x 22,3 

Cornice laterali (mm) 

11 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

11/23 

Peso netto con base (kg) 

7,2 

Attacco Vesa (mm) 

X 

Funzionalità Pivot 

No 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5-10 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

X 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

Hdmi, Vga, mini 
jack audio, alim. 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

57,29 

Consumo tipico (W) 

43,82 

Consumo in stand-by (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

n.d. 

(*).- Con FreeSync 
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Di Michele Braga 


Jabra punta sul design 
con il modello Elite 65t 


JABRA 
ELITE 65T 


Versatilità e funzionalità per competere nel settore degli auricolari 
Bluetooth, ma siamo ancora lontani dagli AirPods di Apple. 


I n occasione del CES 2018 di Las 
Vegas, Jabra ha presentato tre 
nuovi auricolari con tecnologia 
Bluetooth 5.0: Elite 65t, Elite Active 
65t e Elite 45e. Il modello Active è 
indirizzato in modo specifico a chi 
pratica attività sportiva in quanto 
integra un accelerometro per rilevare 
il movimento ed è resistente al su¬ 
dore. Sul modello Elite 45e, invece, 
gli auricolari sono collegati tra loro 
da un filo sul quale sono integrati i 
controlli multimediali e il microfono. 
In questa articolo concentriamo la 
nostra attenzione sul modello Elite 
65t che rispetto al modello Active 
non dispongono dell'accelerometro 
e della resistenza al sudore. 

Con questo modello, Jabra ha pun¬ 
tato molto sul design nel tentativo 
di realizzare un prodotto più como¬ 
do rispetto ai modelli precedenti, 
capace di garantire una maggiore 


autonomia e una migliore qualità 
dell'audio. 

Partiamo quindi dal design e dalla 
qualità costruttiva: le dimensioni 
degli auricolari sono in linea con 
prodotti simili sul mercato e nella 
maggior parte dei casi dovrebbero 
adattarsi bene un po' a tutte le orec¬ 
chie. Jabra fornisce un set di gommi¬ 
ni in gel (taglia S, M e L) per regolare 
la vestibilità dell'auricolare che deve 
chiudere completamente il canale 
auricolare per fornire il corretto iso¬ 
lamento dal rumore esterno. Gli Elite 
65t non dispongono della riduzione 
attiva del rumore e si affidano pro¬ 
prio alla chiusura completa dell'orec¬ 
chio per abbattere il rumore esterno. 
Su ogni auricolare sono presenti due 
microfoni che attraverso il software 
Jabra permettono di interagire con 
gli assistenti virtuali Amazon Alexa, 
Google Assistant e Apple Siri. 


169,99 

EURO 

■ PRO Compatti / Buona 
vestibilità / Equalizzatore 
por regolare il suono tramite 
l’app dedicata/ Custodia 
per la ricarica delle batterie / 
Menu anche in lingua italiana 

■ CONTRO Qualità audio 
di base migliorabile 

IN BREVE 

Questi auricolari sono pensati 
per la fruizione di musica e per 
le chiamate telefoniche. L’audio 
è equalizzato più sulla voce 
che sul rendimento ottimale con 
la musica. La dinamica è scarsa, 
ma con l’equalizzatore si riesce 
a dare più volume al suono. Si 
tratta di un buon prodotto, ma 
ancora distante dall’esperienza 
degli AirPods che sono oggi 
il metro di misura del settore. 
it.jabra.com 
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< Jabra Sound+ Music equalizer 


EQUALIZZATORE 
L’equalizzatore dell'app 
Jabra Sound+ è essenziale 


per dare più volume 
al suono che altrimenti 


risulta privo di carattere. 


Il led di stato presente sugli aurico¬ 
lari permette di sapere la condizione 
di carica (tre livelli), di verificare che 
sia in corso l'accoppiamento con un 
altro dispositivo e di controllare l'a¬ 
vanzamento del reset del dispositivo. 
Il tasto basculante sull'auricolare sini¬ 
stro permette di regolare il volume, 
mentre sul tasto destro è presente un 
tasto multifunzione che permette di 
accedere e spegnere gli 
auricolari, di risponde¬ 
re o terminare una chia¬ 
mata, di rifiutare una 
chiamata in arrivo, di 
attivare e disattivare la 
funzione HearThrough e 
di accedere all'assisten¬ 
te vocale. 

Come per la maggior parte dei dispo¬ 
sitivi Bluetooth di questo tipo, il peer- 
ing con lo smartphone o con un altri 
dispositivi - ad esempio il computer 
o lo smartwatch se questo supporta 
la riproduzione audio - avviene in 
modo classico. Si rendono visibili gli 
auricolari e si aspetta che questi siano 
rilevati dal dispositivo di controllo. 
Per quanto riguarda la qualità audio, i 
due auricolari collegati via Bluetooth a 
un riproduttore audio risultano scarsi 
in dinamica e poveri soprattutto nel¬ 
le frequenze basse. L'equalizzazione 
di base sembra quindi essere tarata 
più per le comunicazioni piuttosto 
che per l'ascolto della musica. Utiliz¬ 
zando l'app Jabra Sound+ è possibile 


intervenire sul suono attraverso un 
equalizzatore che opera su cinque 
bande di frequenza: intervenendo 
sui bassi più profondi e sugli alti più 
spinti è possibile ridurre la dominan¬ 
te dei medi e ottenere una risposta 
migliore durante l'ascolto di brani 
musicali. Nel complesso - sebbene 
nessun orecchio è uguale agli altri, 
così come i gusti nell'equalizzazione 
della musica - l'audio dei 
Jabra Elite 65t raggiunge 
solo la sufficienza e risulta 
ancora molto lontano da 
soluzioni come gli Air- 
Pods di Apple oppure gli 
Headphone di Bragi che 
hanno un costo simile. 
Sempre dall'app è possi¬ 
bile abilitare la funzione HearTrhough 
che utilizza i microfoni per catturare 
l'audio ambientale e quindi mixarlo 
con l'audio in riproduzione sugli au¬ 
ricolari. Questa funzione è molto utile 
quando si utilizzano i Jabra Elite 65t in 
strada o in ambienti dove è necessario 

- per questioni di sicurezza personale 

- non rimanere completamente isolati 
dai rumori circostanti. Questa stessa 
funzione permette inoltre di dialogare 
con altre persone senza dover rimuo¬ 
vere gli auricolari. L'audio esterno è 
catturato e riprodotto in modo efficace, 
ma insieme a esso abbiamo rilevato la 
presenza di un fruscio di fondo che 
risulta fastidioso se non è presente 
una traccia audio in riproduzione. Le 


minuscole batterie integrate negli auri¬ 
colari dovrebbero garantire fino a 5 ore 
di riproduzione con ima singola carica, 
mentre grazie alla batteria integrata 
nella custodia - che permette due ri¬ 
cariche complete - è possibile ottenere 
fino a 15 ore complessive di autonomia 
senza la necessità di collegarsi alla rete 
elettrica per la ricarica. La custodia, 
molto compatta e abbastanza comoda, 
offre una buona protezione agli auri¬ 
colari, ma è necessario prestare molta 
attenzione durante la sua apertura. 
Gli auricolari sono solo appoggiati ai 
contatti di ricarica interna e se non si 
presta attenzione e facile che scivoli¬ 
no fuori dalla custodia e che cadano 
per terra. Soluzioni concorrenti che 
implementano un piccolo magnete 
per la ritenzione degli auricolari sono 
decisamente più funzionali e mettono 
al riparo i piccoli auricolari da cadute 
accidentali. 

Nel complesso gli Elite 65t sono un 
miglioramento importante rispetto 
ai precedenti prodotti Jabra di questa 
categoria, ma non ci hanno stupito, 
soprattutto perché a un prezzo mol¬ 
to simile è possibile trovare prodotti 
con una qualità del suono superiore. 
Al momento gli AirPods di Apple, 
quantomeno sotto il profilo della qua¬ 
lità audio e della facilità di utilizzo, 
sono un prodotto che offre molto di 
più; per quanto riguarda l'estetica e 
la vestibilità, tutto viene rimandato 
al vostro gusto personale. • 


La custodia batteria 
^garantisce fino § 
|a 15 ore effettive^ 
|gdi autonomia K 
McomnlessivaMi 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent’anni. 


V 


FIRST LOOKS 


WINDOWS (COME LO CONOSCIAMO) DEVE MORIRE 



D a cosiddetta legacy Win32, ossia l’insieme di 
librerie e moduli di sistema che consentono 
l’esecuzione delle tradizionali applicazioni 
Windows, è per Microsoft allo stesso tempo una 
benedizione e una condanna. È evidente come la 
retrocompatibilità estesa a software realizzati molti 
anni, o addirittura decenni, or sono offra a Windows 
un importante vantaggio competitivo. Garantire questa 
compatibilità e offrire nello stesso tempo un sistema 
operativo moderno, leggero e soprattutto sicuro, è però 
un vero e proprio incubo per gli sviluppatori. Le enormi 
risorse impiegate nel mantenimento della legacy 
sottraggono energie all’evoluzione del sistema e ne 
rallentano il progresso. 

Con l’introduzione di Windows 8 e poi di Windows 
10, l’azienda di Redmond ha un altro ottimo motivo 
per voler abbandonare le applicazioni tradizionali: 
soltanto spingendo l’adozione delle nuove App 
Windows Universal può convincere gli sviluppatori 
ad abbracciare questo ambiente, rendendolo 
un’alternativa credibile alle piattaforme dominanti. 
L’ultimo passo in ordine di tempo è stato l’introduzione 
dell’edizione S di Windows 10: una versione 


alleggerita e ottimizzata di Windows 10 Pro, che non 
supporta l’esecuzione (né l’installazione) di software 
esterno al Windows Store. Questo sistema operativo, 
inizialmente pensato in particolare per gli studenti, 
è stato installato per default sugli ultimi notebook 
realizzati da Microsoft e su alcune altre famiglie di 
computer, ma non è stato accolto con grande favore 
dal pubblico; molti hanno infatti sfruttato l’offerta di 
aggiornamento alla versione “completa" di Windows, 
anche perché alcuni difetti nelfimplementazione della 
modalità semplificata hanno reso difficile la gestione 
di qualsiasi imprevisto, che nell’uso quotidiano del 
sistema operativo è tutt’altro che un evento raro. 

Ora Microsoft ha deciso di trasformare l’edizione S in 
un S Mode, una modalità di utilizzo più sicura e veloce 
che sarà attiva per default in tutti i nuovi computer 
dall’ormai prossimo Spring Creators Update, ma che 
potrà essere abbandonata gratuitamente passando 
alla versione tradizionale (Standard, Pro o Enterprise) 
di Windows. Non è ancora chiaro se il passaggio sia 
a senso unico, oppure se si possa ritornare all’S Mode 
dopo aver risolto eventuali problemi di manutenzione 
del sistema operativo che richiedano l’accesso 
completo. Microsoft si sta muovendo lungo un confine 
sottile: l’S Mode potrebbe essere una funzione di 
sicurezza capace di garantire un’esperienza d’uso 
più tranquilla, oppure un inutile fastidio che sarà 
disattivato e dimenticato dalla grande maggioranza 
degli utenti. Quel che è certo è che l’azienda ci proverà 
di nuovo (già si sussurra di un progetto Polaris 
che dovrebbe rappresentare il punto di non ritorno, 
abbandonando per sempre la retrocompatibilità): per 
Microsoft è cruciale che la legacy di Windows diventi 
un ricordo del passato. 




È la percentuale di computer basati su Windows 10 a febbraio 2018; 
Windows 7 guida ancora la classifica con oltre il 40%. 


Fonte: NetMarketShare 
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• Di Dario Orlandi 

Tutto in uno per 
le memorie di massa 

La nuova versione 16 di Hard Disk Manager rivoluziona 
['interfaccia, semplificando l’uso per gli utenti meno esperti. 


I l produttore tedesco Paragon è noto 
principalmente per i suoi strumenti 
dedicati all'uso e alla manutenzione 
delle memorie di massa: partizionamento, 
backup e riparazione, a cui più di recente 
si sono aggiunti utility consacrate all'ac¬ 
cesso ai file System non nativi, come per 
esempio Hfs+ (usato da macOS fino ad 
High Sierra) per Windows oppure Ntfs 
per i sistemi Mac. 

Ma il suo software più noto è Hard Disk 
Manager, ima suite per la gestione e la ma¬ 
nutenzione degli hard disk che 
da qualche tempo ha raggiun¬ 
to la versione 16. Il passaggio 
alla nuova release ha coinciso 
con un profondo rinnovamen¬ 
to sia nell'interfaccia utente sia 
nell'offerta commerciale: in 
passato, infatti, Paragon pro¬ 
poneva per il mercato consumer anche 
una serie di strumenti più limitati, che 
isolavano alcune funzioni specifiche della 
suite (Partition Manager, Backup & Recove¬ 
ry, Disk Wiper e così via); molti di questi 
tool erano affiancati da una versione free 
per prendere contatto con gli strumenti e 
svolgere alcune operazioni di base. Ora, 
invece, tutti questi software sono stati 
accorpati in un unico strumento (Hard 
Disk Manager, appunto) disponibile in 
due versioni (gratuita e commerciale) ma 
accompagnato da una politica di licensing 


modulare: invece di acquistare singoli 
pacchetti software si possono attivare 
soltanto i moduli a cui si è interessanti, 
diminuendo l'esborso complessivo. In 
realtà, il prezzo della versione completa 
(79,95 euro) è più conveniente rispetto 
alla somma dei costi dei singoli moduli; 
bisogna quindi valutare a quali strumenti 
si è interessati per scegliere la formula 
più conveniente per le proprie esigenze. 
Questa grossa novità non è stata comu¬ 
nicata con tutta l'enfasi necessaria, tanto 
che i vecchi utenti potrebbero 
trovarsi un po' spiazzati: la 
versione italiana del sito Web 
del produttore riporta anco¬ 
ra le vecchie release dei vari 
software, mentre passando 
a quella inglese si trovano 
invece tutte le informazioni 
sul nuovo prodotto. Come abbiamo già 
accennato, la nuova release di Hard Disk 
Manager non ha modificato soltanto la 
politica commerciale; l'impostazione del 
software ha subito una vera e propria 
rivoluzione. Paragon ha infatti abbando¬ 
nato la tradizionale interfaccia ricca ma 
complessa dei suoi software in favore di 
un'impostazione più amichevole, basata 
in gran parte sulle procedure guidate. 
Questo però non significa che abbia rinun¬ 
ciato alle funzioni avanzate che avevano 
fatto la fortuna delle release precedenti: 



PARAGON 

HARD DISK MANAGER 
1 6 ADVANCE D 

eSEE» 

79,95 

EURO (3 PC) 

■ PRO Nuova interfaccia 
semplificata / Supporto 
agli standard e integrazione 
con il sistema / Ottime funzioni 
di manutenzione e riparazione 

■ CONTRO 

Alcune operazioni sono un po’ 
laboriose / Richiede un periodo 
di adattamento 

IN BREVE 

La nuova versione di Hard 
Disk Manager propone 
un’interfaccia completamente 
rinnovata e semplificata, che 
strizza l’occhio agli utenti 
meno esperti senza però 
sacrificare nessuna delle 
funzioni integrate nelle 
release precedenti. Nuova è 
anche la struttura dei prezzi: 
Hard Disk Manager 16 
è un programma modulare 
e i clienti possono scegliere 
di attivare (e pagare) soltanto 
alcune delle sue funzioni. 
www.paragon-software.com 


|ll nuovo Hard Disk | 
^Manager è un B 
[software modulare: 
[si possono attivare 
[solo alcune funzioni 


/ 


PC Professionale / Aprile 2018 
















Please speeify password 


Password; 

confirm password 

Encrypoon 



La Funzione di cifratura dei backup 
permette di scegliere tra quattro algoritmi, 
con diversi punti di equilibrio tra 
prestazioni e robustezza della protezione. 



Tra le opzioni per esperti si trovano 
le impostazioni per escludere dai backup 
determinate tipologie di file; il programma 
offre alcune categorie preconfigurate. 



Chi non acquista la versione completa 
di Hard Disk Manager potrà comunque 
sbloccare i diversi moduli acquistando 
le relative licenze. 



La nuova interfaccia di Hard Disk Manager abbandona II modulo dedicato alla gestione delle partizioni offre molte 

l’impostazione tradizionale in favore di una grafica funzioni e strumenti avanzati, come quelli per visualizzare 

più ariosa, amichevole e intuitiva. i settori o per compattare e deframmentare la Master File Table. 


gli strumenti tradizionali sono ancora 
tutti presenti, anche se in alcuni casi bi¬ 
sogna individuarne la nuova posizione. 
La nuova release non ha però portato 
neppure grandi innovazioni sul fronte 
della dotazione di funzioni, che rimane 
solida ma continua a mostrare qualche 
piccola lacerna rispetto ai concorrenti 
principali. Per esempio il software di 
Paragon non consente di aggiungere par¬ 
tizioni di ripristino all'interno degli hard 
disk di sistema (è disponibile, invece, un 
ottimo strumento per la realizzazione 
di chiavette Usb e dischi ottici) e non 
offre nessuna funzione specifica per la 
creazione e il ripristino "al volo" degli 
snapshot. Un risultato analogo può esse¬ 
re ottenuto creando e poi eventualmente 
ripristinando un backup completo, ma gli 
strumenti dedicati (per esempio l'ottimo 
tool Try&Decide di Acronis True Image) 
rendono tutto il processo più intuitivo. 
Hard Disk Manager non include neppure 


un piano di abbonamento per il backup 
nel cloud, ma questo non è necessaria¬ 
mente un difetto: il software di Paragon 
può sfruttare le funzioni di mappatura 
WebDav offerte dalla grande maggioran¬ 
za dei servizi di Storage cloud e consente 
di scegliere il provider più conveniente 
o più adatto alle proprie necessità. Nella 
knowledge base del software si trovano 
anche suggerimenti per integrare alcu¬ 
ni tra i servizi di Storage (in particolare 
Google Drive) che invece non offrono un 
accesso WebDav. 

Il software è strutturato in modo più sem¬ 
plice rispetto al passato: la finestra prin¬ 
cipale propone quattro schede principali, 
dedicate ai diversi moduli del program¬ 
ma. Backup & Recovery, Partitimi Manager, 
Disk Wiper (per l'eliminazione sicura dei 
dati) e Drive Copy (per la migrazione dei 
dati). Ogni modulo mostra una colonna 
con le operazioni disponibili, che gene¬ 
ralmente richiamano procedure guidate 


di selezione. Al centro della finestra si 
trova una vista dettagliata sulla compo¬ 
sizione delle memorie di massa presenti 
nel sistema: ogni disco è rappresentato 
da una riga, mentre al suo interno è fa¬ 
cile riconoscere le singole partizioni, con 
informazioni dettagliate sulla quantità 
di spazio occupato e sul file System uti¬ 
lizzato. Hard Disk Manager offre anche 
una modalità di visualizzazione avanza¬ 
ta ( Expert View ) che raggruppa tutti gli 
strumenti in un'unica struttura, senza 
suddivisioni di alcun genere. 

La disposizione è piuttosto razionale, 
anche se diversa rispetto al passato: gli 
utenti delle vecchie versioni di Hard 
Disk Manager e degli altri software di 
Paragon dovranno mettere in conto un 
periodo di adattamento per prendere 
confidenza con la nuova impostazione. Il 
modulo di backup offre tutto il necessario 
per impostare strategie di salvaguardia 
personalizzate: si possono creare backup 
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singoli o ripetuti, anche differenziali e 
incrementali, per mettere al riparo l'in¬ 
tero contenuto dell'hard disk, partizioni 
specifiche oppure singoli file e cartelle. 
Il programma consente una buona fles¬ 
sibilità nell'impostazione delle strategie: 
quattro sono quelle preimpostate, ma 
gli utenti sono liberi di crearne altre con 
la massima libertà. Si può decidere il 
numero di versioni differenziali o in¬ 
crementali prima di ogni nuovo backup 
completo, si possono impostare policy 
di mantenimento basate sul numero di 
backup, sull'intervallo di tempo e perfino 
sullo spazio disponibile sul volume di 
destinazione (le versioni più vecchie ven¬ 
gono eliminate quando il disco è pieno). 
Manca però un'opzione per mantenere 
sempre la prima versione del backup, 
utile per ritornare a un sistema pulito; 
naturalmente si può ottenere lo stesso 
risultato abbinando un backup ripetuto 
e uno singolo, ma un'opzione dedicata 
sarebbe stata preferibile. I job di backup 
possono essere schedulati con una buona 
flessibilità, a intervalli regolari oppure 
in risposta ad alcuni eventi di sistema; 
ottima è l'integrazione con le funzioni di 
pianificazione di Windows, che evitano 
l'esecuzione di servizi proprietari. Man¬ 
ca, invece, un'opzione dedicata al backup 
continuo, con intervalli di pochi minuti 
o addirittura in tempo reale; questa esi¬ 
genza però è coperta con ottima efficacia 
dalla funzione Cronologia File, integrata 
direttamente in Windows 8 e 10. 

Oltre alla consueta selezione per cartel¬ 
le, Hard Disk Manager permette anche 
di mettere al sicuro i file per tipologia, 
indipendentemente dalla posizione dei 
singoli elementi: il software propone 
quattro diverse categorie preimposta¬ 
te (documenti, musica, immagini e vi¬ 
deo), ciascuna delle quali comprende 
varie tipologie di documenti (sempre 
identificati per estensione). Questo tool 


permette di aggiungere anche estensioni 
personalizzate, ma non di creare nuove 
categorie. I backup di Hard Disk Mana¬ 
ger sono salvati come hard disk virtuali: 
per default è impostato un formato pro¬ 
prietario (Paragon Virtual Hard Disk), ma 
il programma consente di selezionare 
anche i formati standard, come quelli 
di VMware, Virtual PC o Hyper-V. Gli 
standard di terze parti garantiscono una 
migliore interoperabilità con 
i rispettivi ambienti di virtua- 
lizzazione (e con Windows), 
ma le immagini Paragon con¬ 
sentono di modificare il livel¬ 
lo di compressione, cifrare i 
contenuti e proteggerli con 
una password. Curiosamen¬ 
te, non si può selezionare il 
formato contenitore nella procedura gui¬ 
data di creazione del backup; l'opzione si 
trova nella finestra Settings e dev'essere 
modificata prima di creare un nuovo 
job. Le funzioni di gestione dei backup 
sono molto ricche: i contenitori possono 
essere montati come unità virtuali per poi 
navigare al loro interno come in qualsiasi 
altro disco. I file possono essere ripristi¬ 
nati nella posizione originaria oppure in 
una nuova cartella e si possono perfino 
effettuare operazioni avanzate come la 
fusione di due backup (relativi a unità 
diverse). Hard Disk Manager ha mostrato 
una rassicurante attenzione ai dettagli: 
quando si aggiunge a un backup mia 
partizione di sistema, per esempio, il 
programma include anche le piccole par¬ 
tizioni accessorie necessarie per garantire 
l'avvio del sistema e avvisa l'utente della 
modifica, lasciandogli comunque la facol¬ 
tà di decidere se confermare o cambiare 
questa impostazione. 

Il modulo di gestione delle partizioni 
consente di manipolare la struttura dei 
dischi con la massima libertà: si posso¬ 
no creare, eliminare, ridimensionare e 


convertire le unità, suddividerle distri¬ 
buendo i contenuti o viceversa fonderle. 
Il programma raccoglie le impostazioni 
di tutte le modifiche e poi le applica in 
sequenza, ottimizzandole per evitare di 
effettuare elaborazioni superflue. Non 
mancano neppure strumenti avanzati 
per verificare l'integrità dei dischi, vi¬ 
sualizzare o modificare il contenuto di 
singoli settori, cambiare la dimensione 
dei cluster, compattare o de¬ 
frammentare la tabella dei 
file e altro ancora. Si può 
anche convertire un disco 
da Mbr a Gpt e aggiornare 
il master boot record per cor¬ 
reggere eventuali problemi 
nella configurazione. Molti 
di questi strumenti sono uti¬ 
li in particolare quando il sistema non 
riesce a completare il caricamento: per 
questo l'ambiente di recupero propone 
la stessa interfaccia e una dotazione di 
funzioni pressoché identica a quella del 
software installato. A questo proposito, la 
procedura di creazione permette anche di 
"iniettare" specifici driver per garantire il 
supporto di controller e altri componenti 
hardware non riconosciuti direttamente 
dal sistema operativo. 

Nel complesso. Hard Disk Manager si 
è dimostrato un software ricco e com¬ 
pleto, con alcuni piccoli difetti ben più 
che controbilanciati da una dotazione di 
funzioni evoluta e da un'impostazione 
chiara. La nuova interfaccia semplifica 
l'approccio da parte dei nuovi utenti, 
anche se i clienti di vecchia data avranno 
bisogno di un periodo di adattamen¬ 
to per ritrovare tutti gli strumenti e le 
funzioni a cui erano abituati. Sono ap¬ 
prezzabili inoltre l'integrazione con il 
sistema, il supporto di servizi cloud di 
terze parti e l'uso delle funzioni messe a 
disposizione da Windows (ad esempio 
per la pianificazione dei backup). • 


I software salva | 
i backup come [ 
ard disk virtualiTI 
e possono essere 
intati nel sistema 



Additional partitions were automatically ® 
selected to ensure thè backup integrity. 



Quando si seleziona una partizione di sistema, lo strumento 
di backup include automaticamente anche le partizioni 
aggiuntive necessarie per garantire l’avvio del computer. 


Please set options for thè new partitlon 


Basic MBR Hard Disk 0 (VMware. VMware Virtual S SCSI Disk Devi 


:: Locai Disk (C| 

SPtnVOMt) 

NTFS 1 4.24 GSfreeof 28.69 G8 

NTFS | 28.89 G8 free of 30.S3 G8 


rpjrtltxxtsce: j 30.S3G8 


Tra gli strumenti di manipolazione avanzati, Hard Disk Manager 
propone anche un evoluto tool per suddividere una partizione 
in due, distribuendo lo spazio libero e i file memorizzati. 
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• Di Dario Orlandi 

Una fotocamera intelligente 

Microsoft ha integrato nella sua app Pix Camera molte funzioni avanzate, basate 
sul machine learning, per automatizzare e semplificare lo scatto di fotografie perfette. 


L e app dedicate alla fotografia su 
iPhone si contano a centinaia, tanto 
che è difficile per una nuova pro¬ 
posta guadagnare attenzione; ma questo 
"rumore di fondo" rischia di distogliere 
l'attenzione dalle piccole gemme che 
invece meriterebbero quantomeno di 
essere provate. È questo il caso di Pix 
Camera, un'app realizzata da Microsoft 
e destinata allo smartphone Apple. Il suo 
scopo non è quello di fare concorrenza 
alle soluzioni dedicate agli utenti più 
evoluti, ricche di impostazioni avanza¬ 
te, controlli personalizzabili e modalità 
di scatto specifiche per ogni esigenza, 
ma al contrario integrare tecnologie di 
intelligenza artificiale che consentano 
di ottimizzare gli scatti per ottenere la 
foto migliore in qualunque circostanza, 
senza dover intervenire manualmente. 
Per esempio, Pix Camera analizza la sce¬ 
na inquadrata e regola le impostazioni 
relative al fuoco e alla luminosità, senza 
che l'utente sia costretto ad aggiornarle 
a mano. Ma il livello di automazione va 
molto oltre: l'app cattura sempre una 
sequenza di immagini, prima e dopo 
ogni pressione del pulsante di scatto, 
le analizza e propone automaticamente 
quelle migliori. Gli algoritmi di analisi 
dei volti individuano il momento in cui 
tutti i soggetti inquadrati sono volta¬ 
ti verso la macchina, hanno gli occhi 
aperti e (possibilmente) sorridono; Pix 
consente di confrontare l'immagine o le 
immagini selezionate dagli algoritmi au¬ 
tomatici con quella scattata dall'utente. 


Anche le immagini scartate non vanno 
comunque sprecate; gli algoritmi di ana¬ 
lisi dell'app le utilizzano per aumentare 
la conoscenza sulla composizione della 
scena e sull'esposizione, per migliorare 
le informazioni cromatiche e diminuire 
il rumore o le sfocature. Gli scatti ven¬ 
gono processati anche da altre funzioni 
di miglioramento automatico, che per 
esempio individuano la presenza di volti 
umani e garantiscono loro un'esposizio¬ 
ne sempre perfetta. 

Pix Camera individua anche movimenti 
"interessanti" all'interno di una sequenza, 
come per esempio una cascata, le onde del 
mare oppure le foglie di un albero, e pro¬ 
pone di salvare un'immagine Live, ossia 
un brevissimo filmato che mette in risalto 
questi elementi. La composizione degli 
scatti è più evoluta rispetto all'opzione 
offerta dalla camera di default di iPhone: 
infatti i soggetti principati rimangono fissi 
all'interno della sequenza e il movimen¬ 
to è limitato soltanto ad alcuni dettagli. 
Pix Camera integra anche una modalità 
video con funzione Hyperlapse (una sorta 
di timelapse con stabilizzazione avanzata 
delle immagini) e l'eccellente modalità 
panoramica PhotoSynth-, inoltre propone 
alcune funzioni di editing avanzate, con 
filtri artistici gradevoli e un'interessante 
opzione di pittura animata, cornici e altro 
ancora. Una novità gradevole ma poco 
reclamizzata è la funzione di scansione dei 
biglietti da visita: basta inquadrarne uno 
con la fotocamera e fare tap sull'opzione 
Add to Contacts per importare tutti i dati. 



MICROSOFT 
PIX CAMERA 

IQS 

flgffJi 

GRATIS 

■ PRO Analisi avanzata 
della scena / Ottimizzazione 
automatica degli scatti / 
Funzione di cattura 

dei biglietti da visita 

■ CONTRO 

Alcune opzioni sono poco 
reclamizzate / La stabilità 
non è sempre perfetta 

IN BREVE 

Pix Camera di Microsoft 
è un’alternativa molto 
evoluta alla fotocamera 
nativa dell’iPhone, capace 
di ottimizzare in modo 
automatico gli scatti 
con risultati di alto livello. 
www.microsoft.com/ 
en-us/research/ 
product/microsoftpix 
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Realtà aumentata 
per le visite ai musei 

KeyArt propone percorsi e informazioni 
dettagliate per molti musei di tutto il mondo. 


Abbonamenti 
sotto controllo 

Grazie a Bobby potete finalmente tenere traccia 
di tutti gli abbonamenti e le spese ricorrenti. 


K eyArt è un'app gratuita 
realizzata da una socie¬ 
tà di sviluppo italiana 
che mira a offrire un'esperien¬ 
za più completa e confortevole 
quando si pianifica e si compie 
una visita a un museo. Suppor¬ 
ta oltre venti tra i principali 
musei del mondo, tra cui la 
Galleria degli Uffizi e i Mu¬ 
sei Vaticani, l'Accademia di 
Brera, il Louvre e la National 
Gallery di Londra. L'app offre 
le informazioni pratiche per 
pianificare la visita (giorni e 
orari d'apertura, indirizzo, 
contatti e così via) e un elenco 
delle opere esposte più impor¬ 
tanti, completo di immagini 
fotografiche e dei principali 
dettagli. In molti casi consente 
addirittura di organizzare la 
visita selezionando le opere 
da vedere o scegliendo uno 
dei percorsi di visita proposti 


dall'app. Ma il vero punto di 
forza di KeyArt è il supporto 
durante la visita: oltre a gui¬ 
dare il visitatore tra le stanze 
del museo, per consentirgli di 
raggiungere le opere cercate 
nel modo più semplice, offre 
anche avanzate funzioni di 
realtà aumentata. 

Basta inquadrare e "scan- 
sionare" un dipinto con lo 
smartphone per richiamare 
informazioni aggiuntive e 
addirittura contenuti multi¬ 
mediali esclusivi. Le funzioni 
offerte sono davvero preziose 
e consentono di avvicinarsi 
alle opere con una maggiore 
consapevolezza, sfruttando 
nel modo migliore le oppor¬ 
tunità offerte dalla tecnologia. 
L'app è gratuita, ma purtroppo 
le informazioni avanzate non 
sono disponibili per tutte le 
opere e per tutti i musei. 


L J economia (e in par¬ 
ticolare l'economia 
digitale) si sta spo¬ 
stando sempre più dalla pro¬ 
prietà all'accesso. Un numero 
crescente di beni e servizi non 
è più venduto dai produttori, 
ma soltanto concesso in uso 
dietro il pagamento di un ca¬ 
none. Questo vale per le ap¬ 
plicazioni software, i servizi 
di streaming audio e video, la 
connessione a Internet e altro 
ancora. Tenere traccia di tutte 
le spese ricorrenti e di tutti i 
pagamenti può essere com¬ 
plesso ed è fin troppo facile 
ritrovarsi soffocati da esborsi 
eccessivi, oppure al contrario 
dimenticarsi qualche rinnovo 
e restare senza un servizio es¬ 
senziale. Un ottimo strumento 
di gestione degli abbonamenti 
è Bobby, un'app per iOS che 
offre un'interfaccia flessibile 


ma semplice da utilizzare per 
controllare tutti gli esborsi 
ripetuti. L'app propone una 
lunga lista che comprende i 
servizi più comuni, ma natu¬ 
ralmente consente anche di 
creare nuove voci persona- 
lizzate. Le numerose opzioni 
permettono di inserire i cicli 
di fatturazione più fantasiosi 
e un recente aggiornamento 
ha aggiunto anche l'opzione 
per gestire pagamenti in valute 
diverse. La versione di base 
è gratuita e supporta fino a 
cinque abbonamenti, mentre 
sbloccando la versione com¬ 
pleta (acquisto in-app da 2,29 
euro) si abbatte questo limite 
e si ottengono altre funzioni 
preziose, come l'autenticazio¬ 
ne tramite codice o Touch ID e 
la sincronizzazione via iCloud, 
oltre ad alcune opzioni di per¬ 
sonalizzazione delTinterfaccia. 


KEYART ■ GRATIS 


BOBBY ■ GRATIS 



European Paintings: from 
Renaissance to Romanticism 

Duration of thè patri: LIO h 


Madame Jacques-Louis Leblanc (Franco»se 
Poncelle. 1788-1839) 

JM*)-Awou*le-Oominiqu* lngr*t 


■ PRO Una guida personale virtuale ai maggiori musei del mondo 

■ CONTRO I dettagli non sono disponibili per tutte le opere 


« lUIWt 9 

ss 

Microsoft Office Salva 


a 

99.00 € 

FATTURATA IN 2 MES 

Nome 

Microsoft Office 

Descrizione 

Home 

Prima fattura 

8 giugno 2018 

Ciclo 

Ogni 1 Annoti) 

Durata 

Sempre 

Ricordamelo 

1 Week(s) prima 

Valuta 

EUR (C) 

ELIMINA ABBONAMENTO 



■ PRO Interfaccia efficace e gradevole 

■ CONTRO La versione gratuita è limitata a cinque voci 


IOS, ANDROID 




IOS 
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IN CASA CON GLI AMICI, IN SALA GIOCHI DOPO LA SCUOLA 0 DA SOLI CHIUSI IN 
CAMERETTA. DI SOLITO ERA UN TITOLO CALCISTICO, MA NON NECESSARIAMENTE. 
QUANTE VOLTE UNA SEMPLICE PARTITA TRA AMICI A SENSIBLE SOCCER 0 A FIFA SI 
TRASFORMAVA IN UN VERO E PROPRIO CAMPIONATO? CON TANTO DI TELECRONA¬ 
CHE AD ALTA VOCE, ESULTANZE REALI IN GIRO PER LA CASA, PREMIAZIONE FINALE 
(BRANDENDO UN VASO 0 UNA BOTTIGLIA D’ACQUA ARRAMPICATI SU UNA SEDIA 
PER IMITARE CAFÙ CHE ALZA LA COPPA DEL MONDO NEL 2002) E OVVIAMENTE I 
COMMENTI DEL DOPO GARA? QUELLA CHE PER MOLTISSIMI NON MILLENIALS È STATA 
UNA BELLA E INTRIGANTE FANTASIA DURATA MOLTI ANNI, SI STA TRASFORMANDO 
IN REALTÀ E PER ALCUNI ANCHE IN UN LAVORO. 


Giocare ai videogiochi oggi può 
essere una professione vera e 
propria, addirittura uno sport 
inserito nello showbiz più di 
quanto non lo sia il calcio in 
Italia. Si chiamano eSports e 
noi di PC Professionale abbiamo 
provato a calarci dentro que¬ 
sto mondo per raccontarvelo 
dall'interno. In questa inchie¬ 
sta cerchiamo di affrontare due 
aspetti molto diversi di questo 
universo in fortissima espansio¬ 
ne: da un lato il fenomeno degli 
eSports, dall'altro gli strumenti 
del mestiere ai quali si affidano 
i giocatori professionisti e che 
sono un po' come l'attrezzatura 
personale che si porta in pale¬ 
stra per gli allenamenti settima¬ 
nali e poi in gara. Cominciamo 
dal fenomeno degli eSports: la 


situazione è molto fluida e, a 
dispetto dei titoli che sono stati 
lanciati nelle scorse settimane, 
è necessario premettere subi¬ 
to che siamo ancora parecchio 
distanti anche soltanto dall'ini- 
ziare a scavare le fondamenta 
di un nuovo sistema o di un 
movimento. 

È sicuramente più corretto 
parlare di timidi passi che si 


iniziano a muovere verso un fu¬ 
turo che non potrà fare a meno 
di considerare gli eSports delle 
vere e proprie discipline. 

È iniziato tutto alla fine del¬ 
lo scorso ottobre, quando sul 
sito del CIO (Comitato Olimpi¬ 
co Internazionale) è comparso 
un comunicato a chiusura di 
un summit olimpico: "Non c'è 
ancora nessuna ufficialità ma il 


summit" - si scriveva sul sito 
del Comitato - "è servito per 
discutere del rapido sviluppo dei 
cosiddetti eSports. Un mondo in 
costante crescita che potrebbe esse¬ 
re paragonato in tutto e per tutto al 
mondo sportivo considerando che 
i giocatori coinvolti si preparano 
e allenano con un'intensità para¬ 
gonabile a quella degli atleti degli 
sport tradizionali." 


MTG 

Società che opera nell’industria 
deirintrattenimento digitale. 


1990 


Nintendo World 
Championship 

Con un premio pari a 10.000 dollari, questo torneo ha premiato 
il giocatore che ha ottenuto il punteggio più alto in Super Mario 
Brooks, Rad Racer e Tetris. È stato il più grande degli anni ‘90. 


1980 1987 


The National Space 
Invaders Championship 

il torneo, organizzato da Atari per promuovere il 
gioco Space Invaders sulla piattaforma Atari 2600, 
contò 10.000 partecipanti. 


PC Professionale / Aprile 2018 













msm 


Queste e altre poche righe sono 
state sufficienti ad accendere i 
riflettori su un fenomeno a mol¬ 
ti sconosciuto, quantomeno per 
le sue dimensioni in termini di 
pubblico e soprattutto per la 
portata economica. 

TRA CONSOLE 
E VALORI OLIMPICI 


Sono state queste le parole del 
CIO che poi ha anche aggiunto 
che "per essere riconosciuti come 
sport a tutti gli effetti, gli eSports 
devono evitare di violare i valori 
olimpici". Parole che significano 
che non potrà mai esserci una 
disciplina olimpica di sparatut¬ 
to o di strategia di guerra, solo 
per fare un esempio. Inoltre, si 
continuava in quella nota che 
probabilmente cambierà il modo 
di interpretare il professionismo 
nel mondo del gaming, "un altro 


Red Annihilation 

Torneo del famoso Quake, sponsorizzato da Microsoft, 
che ebbe circa 2.000 partecipanti. Fu il primo torneo 
a contrapporre i giocatori in sfide 1 contro 1. 


elemento necessario per il ricono¬ 
scimento deve essere l'esistenza di 
un'organizzazione che sia in grado 
di garantire il rispetto delle norme e 
delle regole del Movimento Olimpi¬ 
co" (dalle normative antidoping, 
passando per le scommesse o la 
manipolazione degli atleti per 
perseguire finalità non sportive 
e così via). Queste organizzazio¬ 
ni ad oggi ancora non ci sono 
e anzi scopriremo che il pano¬ 
rama - italiano e non - è deci¬ 
samente ingarbugliato. Il CIO 
in conclusione si è dimostrato 
aperto a un "dialogo con l'indu¬ 
stria del gaming e con i giocatori 
per approfondire la conoscenza del 
settore" e per coltivare i rapporti 
con i componenti del Movimen¬ 
to Olimpico. Tuttavia tra questa 
apertura storica e il pensare che 
a Tokyo 2020 vedremo sfidarsi 
per un oro degli atleti a colpi di 
mouse e console c'è ancora tanta, 
tantissima strada da percorrere. 


ML6 


POCO SPORT 
E TANTE ARMI 


Contrariamente a quanto si 
possa pensare e a quello che 
può essere Timmaginario col¬ 
lettivo di coloro che non sono 
addentro a questo mondo, gli 
eSports non prevedono giochi 
di sport o comunque questi non 
rappresentano la maggioranza o 
una parte significativa. I giochi 
più gettonati sono quelli che si 
basano su strategie di guerra e 
combattimenti e tornando alle 
regole del Movimento Olimpico 
da tenere a mente di cui accen¬ 
navamo non si tratta di approcci 
così decoubertiani. 

Ad oggi - per quanto possa sem¬ 
brare un controsenso - non rap¬ 
presentano una disciplina capace 
di rientrare nella definizione di 
eSports neanche tutti quei giochi 
che prevedono il movimento del 


Viene fondata una delle più grandi organizzazioni 
professionali dedicate agli eSports. Nel 2016 è stata 
acquisita da Activision Blizzard. 


997 

2 


2 

m 
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ESL 

Viene fondata una delle principali società organizzatrici 
di eventi eSports a livello mondiale. La società fa parte 
del gruppo MTG dopo che questo ha acquisito, nel 2015, 
il controllo della Turtle Entertainment. 



Intel Extreme Masters 


Il più grande e il più longevo circuito di tornei 
organizzati da ESL e supportati da Intel. L’edizione 
numero 12 contempla l’evento che si è tenuto a 
PyeongChang in occasione delle Olimpiadi invernali. 
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• SPETTATORI OCCASIONALI • SPETTATORI ENTUSIASTI 


proprio corpo per compiere delle 
azioni all'interno di un gioco, si 
pensi per esempio a tutto quello 
che potrebbe rappresentare nel 
mondo degli eSports l'utilizzo di 
tecnologie simili alla Wii o alla 
Xbox Kinetic. I motivi di questo 
controsenso sono dettati dal suc¬ 
cesso dei giochi e dalla necessità 
delle software house di dover 
creare momenti di incontro, con¬ 
fronto e scontro intorno a titoli 
che funzionano sul mercato. Se è 
un titolo di guerra a sbaragliare 
il mercato allora sarà quello il 
gioco su cui si confronteranno 
(almeno finché il CIO non avrà 
voce in capitolo) gli atleti pro¬ 
fessionisti. Per concludere non 
esistono categorie e non esistono 
discipline; semplicemente più 


un titolo è giocato (e acquistato) 
e seguito dal popolo dei video¬ 
giocatori e più è probabile che 
intorno ad esso nascano dei tor¬ 
nei organizzati. 

COME IL TIRO 
AL PIATTELLO 

Al momento, quindi, ad avere la 
meglio è la formula meno dina¬ 
mica: con un giocatore fermo e 
seduto che svolge il suo ruolo co¬ 
me singolo protagonista o come 
parte di un sistema più ampio, 
vale a dire come membro di una 
squadra. Poco sportivo? Forse, 
ma Palo Blasi - presidente del¬ 
la ITeSPA - ci aiuta a ragionare 
su un accostamento a cui forse 


League of Legends World Championship 

Si tiene il primo torneo mondiale di League of Legends, 
il titolo più giocato e anche quello attualmente più 
seguito a livello competitivo. Il premio per la squadra 
prima classificata fu di 50.000 dollari. 


2010 2011 



2017 


Scandalo Starcraft 


The International 


Overwatch League 


y 


Undici tra i migliori giocatori del 
titolo hanno definito a tavolino il 
risultato delle partite così da ottenere 
grandi quantità di denaro attraverso 
un circuito di scommesse illegali. 


Si tiene il primo torneo del gioco DOTA 2 
durante il Gamescom di Colonia in Germania 
con un premio finale pari a 1 milione di 
dollari. Quest’anno si terrà l'ottava edizione 
del torneo. 


Lega professionale fondata e gestita 
interamente da Blizzard Entertainment con 
l’intento di ricreare una struttura di sport 
professionistico simile alle leghe sportive 
del Nord America. 
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non si pensa molto spesso: gli 
eSports come tipologia di attività 
si avvicinano tantissimo alla di¬ 
sciplina del tiro a piattello dove 
per compiere un'azione "spor¬ 
tiva" c'è bisogno di un'interfac¬ 
cia (un fucile) e di una grande 
coordinazione tra la vista e le 
mani che devono essere capaci 
di trasformare uno stimolo (il 
lancio del piattello) in una rea¬ 
zione (lo sparo). Cos'è allora il 
tiro al piattello se non l'essenza 
non virtuale di un videogame? 
E soprattutto a chi lamenta la 
staticità del videogiocatore pro¬ 
fessionista, occorre rispondere 
che tutto possiamo dire di un 
campione di tiro al piattello fuor¬ 
ché si tratti di un grande spor¬ 
tivo. Anzi, spesso è avanti con 
gli anni, non si allena (nel senso 
stretto del termine) e magari è 
anche in leggero sovrappeso. Gli 
eSports dovrebbero essere quindi 
inquadrati in questo sistema. Se 
può essere uno sport il tiro al 
piattello, perché allora non un 
videogioco? 


DEFINIZIONE 
DI ESPORT 


D efinire di cosa si parli esattamente quando si parla 
di eSport è fondamentale, ma al momento è anche la 
questione più complessa. Perché senza una definizione 
univoca risulta incredibilmente complesso anche definire il campo 
di azione e le conseguenti decisioni da prendere sulla materia. 

Noi di PC Professionale abbiamo scambiato due chiacchiere con 
Paolo Blasi il presidente di ITeSPA ( Italian esports association ) e 
lui ci ha dato una definizione che crediamo possa essere quella 
ad oggi più chiara, plausibile e completa. Per eSport dunque si 
dovrebbe intendere: l’equo confronto, diretto o indiretto, di due o 
più contendenti, nel quale intervengano due elementi essenziali: 

1) l’impiego di elaboratori, supporti fisici di qualsiasi tipo e forma, 
che permettano l'interazione dei contendenti tra di loro e/o con 
l’elaboratore stesso; 2) l’impiego di specifici programmi, titoli 
videoludici, appositamente sviluppati per rendere tale interazione 
misurabile e quantificabile in modo che sia possibile determinare la 
migliore espressione in termini di prestazione. 

Quindi un eSport secondo una delle associazioni italiane più attive 
è un momento di confronto tra dei contendenti mediato da una 
macchina o un momento di confronto tra un contendente e una 
macchina; ed è una conditio sine qua non che la macchina (e gli 


TRA ESPORTS 
E MERCATO: 
QUALCHE DATO 


appositi software che monta) sia in grado di misurare le prestazioni 
dei contendenti in gioco così da poter alla fine individuare un 
vincitore. Entrando nel dettaglio della definizione è interessante 
ampliare il concetto di elaboratori: per cui si intendono supporti 
fisici, più in generale qualsiasi strumento adibito al trattamento 


automatico delle informazioni, di qualsiasi tipo. Questi devono 


Concretamente cosa vuole dire 
praticare eSports e "giocare" 
a livello professionale o più 
semplicemente Pro? I dati che 
emergono da una recente ricerca 
PayPal-SuperData confermano 
che il trend è in crescita anche 
per l'Italia e soprattutto si tratta 
di un mondo che - almeno per 
ora - non conosce la parola crisi. 
Si pensi soltanto che in Europa 
alla fine del 2018 saranno quasi 
350 i milioni di dollari di rica¬ 
vo provenienti dagli eSports. 
In Italia, gli appassionati cresco¬ 
no del 24% rispetto allo scorso 
anno e sono oggi 1.245.885 in 
totale, la percentuale più alta di 
appassionati di eSports in Italia 
si trova nella fascia 18-34 anni, 
con un totale del 51%; il 32% de¬ 
gli esportivi va dai 35 ai 65 anni, 
con una presenza massiccia di 
uomini (88%) e ancora relati- 


essere almeno uno per atleta ma si possono prevedere anche 
elaboratori comuni a tutti gli atleti attraverso i quali vengono 
gestite le partite. Secondo Blasi un altro elemento fondamentale 
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' \ della definizione è il supporto informatico che 

v — y permette di gestire tutte le regole del gioco 

(un vero e proprio arbitro, dunque) e che viene 
collocato come elemento alla base del confronto 
stesso. Questo tipo di supporto è meglio 
conosciuto come “software” ma che in questo 
contesto può essere tradotto con: titolo o titolo 
videoludico. Lo scopo del titolo videoludico è 
quello di fungere da interfaccia capace di gestire 
tutti gli aspetti inerenti il confronto e quindi 
in relazione alle scelte dei singoli contendenti 
durante l’arco di tutta una gara. Infine risulta 
interessante e importante anche definire il 
concetto di rapporto diretto o indiretto. Per 
confronto si intende in sintesi il confronto 
dell’abilità in modo tale che emerga quella 
maggiore rispetto a quella minore. 

Il confronto si esprime anche attraverso la 
misurazione di specifici valori e/o punteggi 
durante la gara (o al suo termine), ma entrando 
ancora di più nel dettaglio per confronto diretto 


INTROITI GLOBALI 

2016, 2017 -STIME 2018, 2021 

TOTAL 

REVENUES 

+27.4% 

CAGR 



2016 2017 2018 2021 


si intende il caso in cui sussista l’interazione 
diretta tra i due sfidanti, ossia la strategia o 
le azioni di uno possano influenzare l’attività 
dell’altro in modo tale che l’interazione 
determini, in un lasso di tempo più o meno 


• GUADAGNI TOTALI (DIRITTI MEDIA, PUBBLICITÀ, SPONSORIZZAZIONI, 
MERCHANDISING & BIGLIETTI, DIRITTI DEI GAME PUBLISHER) 

• GUADAGNI DEI BRAND INVESTITORI 

(DIRITTI MEDIA, PUBBLICITÀ, SPONSORIZZAZIONI) 


lungo, chi dei due è il vincitore e chi lo sconfitto. 
È da specificare che in ogni titolo videoludico 


le condizioni di vittoria sono determinate in 
relazione allo scopo ultimo del gioco (quindi 
variano spesso da titolo a titolo). 

Con confronto indiretto si intende invece il caso 
in cui gli sfidanti non possano in alcun modo 


FONTI DI INTROITO GLOBALE 

STIME PER IL 2018 

GAME PUBLISHER 
FEES 


interagire l’uno con l’altro, ma la vittoria è 
determinata attraverso una classifica relativa alla 
propria prestazione ossia attraverso il proprio 
punteggio finale (questo può essere relativo a 
specifici termini come ad esempio il tempo nelle 
gare di velocità). In alcune circostanze possono 
essere impiegate entrambe le casistiche per 
determinare un valore competitivo assoluto. 

In altre parole il vincitore di una sfida diretta 
può anche classificarsi, in base al risultato 
ottenuto in partita, per una sfida indiretta come 
prestazione relativa o assoluta. 




$359.4M 


+53.2% 


ADVERTISING 


S173.8M 

+23.8% 


Il settore degli eSports è in forte e continua crescita. Nord 
America, Europa e Asia pesano per percentuali simili per 
quanto riguarda gli introiti. Del flusso totale il 40% arriva 
dalle sponsorizzazioni, mentre il merchandising e i biglietti 
per gli eventi sono ancora la fetta più piccola della torta. 
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PUBBLICO EUROPEO 

2015, 2016, 2017, 2020 | Q3 2017 



TOTAL 

AUDIENCE 

+13.1% 

CAGR 

2015-2020 



2020 


• SPETTATORI OCCASIONALI • SPETTATORI ENTUSIASTI 


vamente poche donne (12%). 
La ricerca è stata condotta nel 
2017 per PayPal da SuperData 
Research in 12 mercati europei, 
con l'obiettivo di recuperare 
ed esaminare i 
dati più recenti 
su quello che - 
a giudicare dai 
risultati emersi 
dalla ricerca - si 
conferma, senza 
dubbio, come 
imo dei settori più promettenti 
per l'online economy. In termi¬ 
ni di crescita rispetto ai dodici 
paesi presi in esame, l'Italia si 
posiziona al quarto posto - a 
pari merito con la Spagna, e 
dopo Russia, Francia e Regno 


Unito. Mentre in termini di fat¬ 
turato, la Svezia non ha rivali, 
superando abbondantemente 
tutti gli altri Paesi, nonostante 
le ridotte dimensioni del paese 
scandinavo ri¬ 
spetto, ad esem¬ 
pio, alla Russia. 
Sempre per fat¬ 
turato, l'Italia si 
posiziona al se¬ 
sto posto dopo 
la Spagna. Pur 
rimanendo lontani dal fattu¬ 
rato della Svezia, molto meglio 
di noi fanno i francesi, gli in¬ 
glesi e - probabilmente anche 
a causa delle dimensioni del 
Paese - i russi. 

La crescita del settore non è 


Le donne sono ancora 
èpoche, ma i team | 
[cercano i giocatori | 
lamigliori senza [ fi 
(distinzione di generel 


INTROITI EUROPEI 

2015, 2016, 2017, 2020 | Q3 2017 


TOTAL 

REVENUES 

+32.3% 

CAGR 

2015 -2020 


• GUADAGNI TOTALI (DIRITTI MEDIA, PUBBLICITÀ, SPONSORIZZAZIONI, 
MERCHANDISING & BIGLIETTI, DIRITTI DEI GAME PUBLISHER) 

• GUADAGNI DEI BRAND INVESTITORI 

(DIRITTI MEDIA, PUBBLICITÀ, SPONSORIZZAZIONI) 

TOTAL 

REVENUES 



2015 2016 2017 



2020 


INTROITI GLOBALI 

2017 

IN EUROPA LESP0RT VALE 209 MILIONI DI DOLLARI, 
PARI AL 32% DEL TOTALE 



EU 
NAM 
: ASIA 

RESTO DEL MONDO 


L’ITALIA DEGLI ESPORTS VOLA ALLE OLIMPIADI INVERNALI 


L j Italia degli eSports è stata protagonista ai Giochi 
Olimpici Invernali di PyeongChang. Un gruppo di 
operatori del settore guidato da AESVI (l’associazione 
di categoria che riunisce editori e sviluppatori dell’industria 
videoludica) ha raccontato il mondo del competitive gaming in 
un seminario promosso dall’Agenzia ICE come evento collaterale 
alla manifestazione sportiva in Corea del Sud. Infatti non sono 
solo le Olimpiadi a far batter il cuore dei sud coreani: oltre che 
per lo sport tradizionale il Paese è celebre anche per la diffusione 
degli eSports, un fenomeno in continua espansione che, secondo 
la società di ricerca NewZoo, si stima raggiungerà un giro 


d’affari di 1,5 miliardi di dollari e 286 milioni di appassionati a 
livello globale nel 2020. Con il supporto del Comitato Olimpico 
Internazionale, nei giorni immediatamente precedenti l’inizio 
delle Olimpiadi si è disputato proprio a PyeongChang il torneo 
di Starcraft II del circuito Intel Extreme Masters come evento 
di avvicinamento ai Giochi Olimpici. Per l’occasione AESVI è 
intervenuta per un seminario organizzato dall’Agenzia ICE sul 
tema “Inside thè World of eSports: The Italian Experience”. 

I protagonisti dell’iniziativa hanno raccontato lo stato dell’arte del 
settore in Italia e discusso delle opportunità per la diffusione del 
competitive gaming anche nel nostro paese. 
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SCEGLIETE IL VOSTRO GIOCO RESTATE MOTIVATI 

Potrebbe sembrare banale, ma questo è il punto di partenza. Non si La strada per arrivare ai vertici è lunga e 

tratta di essere mediamente bravi a giocare a tanti giochi, bensì di riserva delusioni e sconfitte. Mantenete 

scegliere un titolo in cui si è bravi e diventare eccezionali. Una volta vivo il vostro obiettivo, senza dimenti- 

trovata la propria strada costruite la vostra reputazione sia come care di divertirvi perché anche questo 

giocatore singolo sia come giocatore di squadra. fa parte della ricetta vincente. 

ENTRATE NELLE COMUNITÀ TROVATE UNA SQUADRA 

Il talento individuale è un elemento essenziale per diventare un giocatore Quando avrete costruito la vostra re- 

professionista, ma non dimenticate che essere parte di una squadra putazione come giocatore di alto livello 

e di una comunità è altrettanto importante. Imparate a stare con gli cercate una squadra. Se siete molto 

altri e le regole della comunità della quale volete far parte. Iscrivetevi bravi, come accade in altri campi, sarà 

ad esempio a una delle tante associazioni che promuovo gli eSports. una squadra a trovarvi e a invitarvi. 


OTTO CONSIGLI 
PER DIVENTARE 

PRO 


ovviamente destinata a fermarsi 
qui. I protagonisti principali del¬ 
la crescita per Tanno prossimo 
saranno ancora la Svezia (patria 
di uno dei giocatori eSports più 
popolari, lo YouTuber PewDie- 
Pie), la Russia, la Francia e il 
Regno Unito, sia in termini di 
ricavi nei rispettivi mercati che 
di numero di spettatori per gli 
eventi. In Italia si prevede che 
i ricavi si attesteranno intorno 
ai 14 milioni di dollari entro la 
fine del 2018. La popolarità degli 
eSports in Europa è da ricercare 
nell'ampia accessibilità a Inter¬ 
net e in particolare ai social net¬ 
work. Non è una sorpresa quindi 
che gli eSports siano considerati 
quasi uno sport nazionale nei 
paesi asiatici (soprattutto in Asia 
orientale) dov'è presente il mag¬ 
gior numero di utenti Internet. 

UNO SPORT 
PER MILLENIALS 

^m 

I millennials sono attualmen¬ 
te una delle più importanti 


generazioni di consumatori, 
sono loro a definire le tendenze 
in numerose aree, inclusi ovvia¬ 
mente anche gli eSports. 

Secondo SuperData, il settore 
dei giochi digitali è dominato 
quasi completamente dai mil- 
lennials: tra le persone interes¬ 
sate agli eSports le due fasce 
d'età più numerose sono quelle 
di 18-24 e 25-34 anni (insieme, 
questi gruppi costituiscono il 
62% dell'intera audience). 

Solo il 10% degli appassionati 
di eSports ha più di 45 anni. An¬ 
che se la suddivisione in base 
al sesso mostra che gli appas¬ 
sionati di eSports sono prin¬ 
cipalmente uomini (in Europa 
l'84% dei giocatori eSports sono 
di sesso maschile, contro il 16% 
di sesso femminile), in Svezia, 
Francia, Regno Unito e Polo¬ 
nia le donne fanno registrare 
le percentuali più alte, tra il 24 
e il 19%, mentre in Italia il dato 
della partecipazione femminile 
è ancora molto basso e si colloca 
agli ultimi posti. 


GLI ESPORTS 
IN ITALIA. TRA 
CAOS E CHI PROVA 
A METTERE ORDINE 


Oggi in Italia non esistono orga¬ 
nizzazioni ufficiali per regolare 
le attività eSportive; quindi al 
momento a regnare è il caos con 
tanti attori (con dei ruoli impre¬ 
cisati) in campo a giocare una 
parte. L'attività ludica e sportiva 
viene prevalentemente svolta da 
delle ASD (Associazione Sportiva 
Dilettantistica) che si occupano 
di eSports e che sono registrate 
al CONI come associazioni che 
si occupano - almeno formal¬ 
mente - di ginnastica e fitness; 
questa situazione si è generata 
perché ad oggi in Italia ai fini del 
riconoscimento sportivo contano 
solo i pareri delle Federazioni 
Nazionali e sopra di queste il 
parere del CONI. Quindi fino 
a quando il CONI non ricono¬ 
scerà le discipline sportive degli 


eSports non sarà possibile svol¬ 
gere un'attività sportiva relativa 
a questa pratica e di conseguenza 
risulta ufficialmente impossibile 
creare una ASD che pratichi da 
statuto gli eSports. 

Al momento aU'interno dell'e¬ 
cosistema italiano è doveroso 
riconoscere l'importante ruolo 
giocato dalle Associazioni (ri¬ 
conosciute dagli Enti di Promo¬ 
zione Sportiva) che si occupano 
di fare promozione degli eSports 
alTinterno del suolo naziona¬ 
le e nel mondo. Tra queste la 
più attiva è proprio l'ITeSPA 
che ha ricevuto anche dei ri¬ 
conoscimenti internazionali. 
Al momento in Italia sono pre¬ 
senti cinque federazioni ognuna 
di queste ha la possibilità di cre¬ 
are la propria nazionale e di par¬ 
tecipare a dei tornei rappresen¬ 
tando il nome dell'Italia. Questa 
situazione che vede più nazionali 
e più federazioni è destinata a 
durare nel tempo almeno fino 
a quando il CONI non prowe- 
derà a una regolamentazione 
chiara e precisa. Le federazioni 





©ITeSPA 

"T" TeSPA sta per Italian e-Sports Association ed è un’associazione culturale no profit che 

1 ha lo scopo di diffondere e far crescere gli eSports in Italia e al tempo stesso offrire, 

■A. a tutti gli appassionati e professionisti italiani, l’opportunità di essere rappresentati 
all’estero sia nell’ambito della federazione internazionale di eSports sia anche in altri circuiti. 

L’obiettivo di ITeSPA è quello di organizzare una struttura sportiva nazionale che sia in grado 
di guidare, in Italia come avviene all’estero, la disciplina sportiva degli eSports. ITeSPA non è 
una federazione e non esistono, ad oggi, federazioni in Italia che trattano eSports. 
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ALLENATEVI 

Come per ogni cosa la pratica, l’allenamento e la perseveranza sono 
pilastri fondamentali per migliorare. Studiate le migliori tattiche di 
gioco e studiate gli altri giocatori per capire come si vince, ma anche 
come si perde. Una sconfitta può essere una fonte di inestimabile 
valore per imparare a non commettere errori determinanti. 


ATTREZZATEVI 

Non serve avere il computer migliore sulla piazza, 
ma gli strumenti con le giuste prestazioni e che 
meglio si adattano al vostro stile di gioco. Anche un 
notebook potrebbe andare bene e vi permetterebbe 
di continuare ad allenarvi anche quando viaggiate. 


T 




PARTECIPATE Al TORNEI 

Quando avrete raggiunto un livello sufficiente come singolo giocatore o 
come squadra, cominciate a partecipare ai tornei. Cominciate dai tornei 
Online e da quelli a livello locale, ma ricordate che per consacrare il 
vostro status di giocatore professionista dovete piazzarvi molto bene 
se non addirittura vincere in qualche competizione per professionisti. 


TROVATE UNO SPONSOR -- 

Se volete davvero seguire la carriera di giocatore 
professionista vi serve uno sponsor in grado di 
fornirvi l’attrezzatura per competere e in grado 
di ricompensarvi per il ritorno d’immagine che lo 
sponsor ottiene nelle competizioni. 


'Ur 



attualmente attive in Italia sono: 
Sport Elettronici, Giochi Elettro¬ 
nici Competitivi, eSports Club 
Italia, LNE ed Esport Italia. 

VIAGGIO NEI 
CIRCUITI ITALIANI 

NeU'immaginario collettivo oggi 
il sistema degli eSports ricorda 
molto da vicino il mondo del po¬ 
ker professionistico e non il mon¬ 
do dello sport vero e proprio. 
Sia per come si presentano gli 


incontri: palazzetti dello sport, 
luci soffuse e clima da conven¬ 
tion, sia per la presenza di grandi 
sponsor a brandizzare le aree di 
gioco, le maglie dei giocatori 
se non addirittura il loro look. 
In attesa di ulteriori regolamen¬ 
tazioni ad oggi ogni associazione 
svolge la sua attività in relazione 
al proprio statuto e in favore dei 
propri soci. L'attività competitiva 
è una parte delle iniziative (quel¬ 
la che interessa la maggioranza 
degli iscritti) promosse. Da qui 
l'esigenza di far nascere numerosi 


circuiti di gioco (almeno uno per 
ogni federazione). Ci sono molti 
circuiti da quelli formati da pochi 
iscritti a quelli composti da molte 
squadre. Il numero di parteci¬ 
panti varia molto e il circuito più 
grande in Italia conta 
1.400 giocatori, ma 
è un circuito atipico 
e non riconosciuto a 
livello internazionale 
perché è basato su un 
formato non conside¬ 
rato competitivo. Si 
tratta di FIFA (riecco il paradosso: 
uno sport, ma non competitivo!) 
della Electronic Arts giocato in 
modalità ProClub, ossia undici 
giocatori contro undici. Mentre 
per i circuiti di titoli che a livello 
intemazionale hanno seguito e 
ricevono premi i titoli maggior¬ 
mente giocati dai team italiani 
sono: League of Legends (circa 
20-25 squadre), Counter Strike 
Global Offensive (circa 10-15 
squadre), Rainbow Six (circa 20 
squadre), HearthStone (circa 50 
giocatori). 

VERSO UNA 
NUOVA POLITICA 
SPORTIVA? 


Cosa succederà quando il CONI 
riconoscerà gli eSports? Prima 
di tutto si farà un po' di ordine 
e ci saranno meno federazio¬ 
ni con cui avere a che fare. E 
sarà inoltre lo stato italiano a 


finanziare (attraverso il CONI 
e la federazione creata ad hoc) il 
sistema. Lo scorso anno, per fa¬ 
re un esempio, lo stato ha stan¬ 
ziato un fondo da 400 milioni di 
euro che il CONI ha poi diviso 
tra le varie 
federazioni. 
Tra i criteri di 
suddivisione 
c'è l'impor¬ 
tanza della 
federazione, 
i risultati 
raggiunti e il numero di iscritti. 
È proprio quest'ultima voce 
che in un certo senso potreb¬ 
be far saltare l'intero sistema e 
riscrivere le regole dello sport 
italiano. In Italia la federazione 
con più iscritti è (facile a dirsi) la 
FIGC che conta 1 milione e 350 
mila tesserati. Si calcola invece 
che in Italia ci siano circa 25 mi¬ 
lioni di giocatori di videogiochi 
e di questi si stima che 4 milio¬ 
ni siano fortemente interessati 
agli eSports. Cosa succederebbe 
quindi se una volta istituita la 
federazione ci fosse un'iscrizio¬ 
ne di massa? Lo scenario sareb¬ 
be incredibilmente complesso 
e ci troveremmo a raccontare 
un Paese dove il primo sport 
giocato e praticato non sarebbe 
più il calcio, ma gli eSports: con 
tutte le nuove dinamiche sociali 
e politiche che emergerebbero 
e che in un modo o in un altro 
ridisegnerebbero i profili del 
sistema sportivo italiano, ormai 
da anni in forte crisi. 
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ESPORTS HARDWARE 


Mouse, tastiera e cuffie sono i principali ferri del mestiere di un giocatore. 
Per questo motivo ogni professionista non si separa da quelli che ha scelto. 


C he siate favorevoli oppure 
contrari a considerare gli 
eSports alla stessa stregua 
degli sport classici, resta il fatto 
che per gareggiare - o se pre¬ 
ferite, giocare - ad alto livello 
dentro e fuori dalle competizioni 
è necessario affiancare al talento 
e alle preparazione psicofisica 
anche un corredo di attrezzatu¬ 
re che permetta di esprimere al 
meglio le capacità del giocatore. 
In modo del tutto analogo a 
quanto accade nelle compe¬ 
tizioni sportive classiche, nel 
mondo degli eSports gli stru¬ 
menti del mestiere utilizzati dai 
professionisti sono un fattore 


determinante per raggiungere 
e mantenere un livello di pre¬ 
stazioni elevate. Al pari di ima 
racchetta da tennis, di un paio 
di scarpette per arrampicare o di 
una bicicletta da corsa, l'effetto 
di un buon equipaggiamento va 
oltre il semplificare l'interazione 
con il videogioco. Un'attrezza¬ 
tura sbagliata o non adatta può 
significare la differenza tra una 
buona prestazione e una delu¬ 
dente e quindi tra la vittoria e 
la sconfitta. 

Nel caso degli eSports i compo¬ 
nenti hardware e le periferiche 
da gioco sono elementi critici 
che possono essere analizzati in 


modo separato. Da un lato abbia¬ 
mo la piattaforma di gioco che 
può essere un computer desktop 
o notebook, una console o addi¬ 
rittura un dispositivo come uno 
smartphone oppure un tablet; 
dall'altro lato abbiamo le peri¬ 
feriche e una serie di accessori 
che permettono al giocatore di 
interagire con la piattaforma e 
l'ambiente di gioco. 

Tra questi ultimi è possibile iden¬ 
tificarne alcuni che possiamo de¬ 
finire come strumenti chiave: il 
mouse, il mouse pad, la tastiera, 
le cuffie e controller specifici per 
alcune tipologie di gioco (game- 
pad, volante, pedaliera, ecc). 


L’ENIGMA DELLA TECNOLOGIA VR 


L a realtà virutale è vista da molti come 
il futuro dei videogiochi, ma oggi nel 
settore degli eSports è ancora una 
tecnologia molto acerba. 

Non è colpa solo della tecnologia in quanto 
tale o della potenza necessaria per ricreare un 
ambiente di gioco adatto alla competizione, 
bensì della scarsissima disponibilità di titoli in 
grado di sfruttare la realtà virtuale. 

L’elemento di movimento che questa tecnologia 
sarebbe in grado di introdurre nelle discipline 
degli eSports potrebbe favorire un’accettazione 
di alcuni videogiochi come sport, ma siamo 
davvero ancora molto lontani da tutto questo. 


Senza dubbio serve una presa di posizione 
convinta da parte degli sviluppatori: senza 
titolo in grado di attirare un ampio pubblico di 
giocatori, le vendite dei dispositivi per la realtà 
virtuale resteranno sempre appannaggio di una 
piccola elite di appassionati e di early adopter. 

I produttori di hardware ci stanno mettendo 
del loro con lo sviluppo di computer da gioco 
che possono essere vestiti come uno zaino per 
liberare il giocatore dai cavi, ma la spesa per 
acquistare sistemi di questo tipo ha ancora 
poco senso in un panorama privo di titoli 
e quindi privo di una comunità di giocatori 
disposti a dedicarsi a questa piattaforma. 




Per chi gioca con il Pc, il mouse è la periferica di puntamento più importante. Preferite 
un modello semplice, leggero e costante nella risposta. Non servono valori Dpi stellari. 


I l mouse, insieme alla tastie¬ 
ra, è la periferica principale 
di coloro che giocano con il 
computer. Potremmo pensarlo 
allo stesso livello delle scarpette 
del calciatore professionista o di 
chi pratica atletica leggera, tan¬ 
to per fare un esempio. Di fatto 
questo dispositivo permette al 
Cyber atleta di interfacciarsi e di 
interagire con l'ambiente di gioco 
o il campo d'azione. Sebbene sia 
possibile collegare e 
utilizzare il joypad 
anche con il com¬ 
puter, il mouse e la 
tastiera sono anco¬ 
ra oggi la soluzio¬ 
ne più diffusa per 
un'ampia gamma 
di videogiochi. 

L'elemento più importante di un 
mouse pensato in modo specifico 
per i videogiochi è il sensore, in 
quanto da esso deriva la precisio¬ 
ne con cui è possibile guidare le 
azioni di gioco. I sensori moderni 
sono di tipo Ics (image correlation 
sensor), ovvero scandiscono ad 
alta frequenza la superficie di 
appoggio e rilevano il movimen¬ 
to confrontando lo scostamento 
tra le immagini rilevate in suc¬ 
cessione. Oltre alla frequenza 
di scansione, l'altro parametro 
importante è la risoluzione (Dpi, 
dot per indi) con la quale sono cat¬ 
turate le immagini. Gli algoritmi 
di elaborazione delle immagi¬ 
ni permettono di filtrare effetti 


indesiderati sul movimento e 
rendere prevedibile il compor¬ 
tamento del mouse, così che il 
giocatore può essere preciso in 
ogni situazione di gioco. 

Le prestazioni del sensore e del 
mouse in generale non vanno 
però valutate sui puri dati nu¬ 
merici, bensì sulla costanza di 
comportamento della periferica 
durante il movimento. In com¬ 
mercio si trovano mouse di ogni 
tipo e forma, ma 
quando si passa 
agli eSports quel¬ 
lo che si scopre 
è che i giocatori 
professionisti 
utilizzano mo¬ 
delli dalla forma 
classica che puntano più sulla 
comodità, sulla leggerezza, oltre 
che ovviamente sulla precisione. 
Esistono anche prodotti adatti 
sia ai giocatori destri sia a quelli 
mancini. 

Un altro elemento da non sot¬ 
tovalutare è la presenza della 
memoria all'interno del mouse. 
Grazie a questa è possibile sal¬ 
vare all'interno della periferica 
le impostazioni per differenti 
scenari di gioco, eliminando la 
necessità di installare un soft¬ 
ware di configurazione sulla 
piattaforma di gioco. 

Tra i modelli più gettonati tro¬ 
viamo il Logitech G Pro, il Razer 
DeathAdder Elite e lo Zowie del¬ 
la serie EC. 


I Alcuni mouse hanncT| 
tasti laterali speciFici| 
pe r alcuni tipi di giochi, 

E a i modelli più usati~| 
sono quelli classici ^ 



ESSENZIALI 


COERENZA 

Il sensore deve 
rispondere in modo 
prevedibile così che 
il giocatore possa 
essere sempre 
preciso nella mira. 

ERGONOMIA 

Che sia per lavoro 
o per gioco, 
l’uso prolungato 
nel tempo del 
mouse comporta 
un notevole 
affaticamente della 
mano e del polso. 
Per questo motivo è 
meglio scegliere un 
modello comodo ed 
ergonomico. 

CONNESSIONE 

Il mouse con il filo 
è ancora quello 
preferito dalla 
maggior parte dei 
giocatori perché non 
si rischia di restare a 
secco di batterie o di 
perdere il segnale. 
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TASTIERE 


I modelli meccanici sono quelli più precisi, ma dovete trovare il tasto con il tocco 
giusto per la vostra mano. Non dimenticate la gestione delle macro. 



ESSENZIALI 


MECCANICA 

I tasti meccanici 
offrono la precisione 
maggiore del punto 
di attivazione per 
non perdere un colpo 
o inviare comandi 
doppi. Provate 
diversi modelli per 
trovare quello con 
il giusto feeling 
adatto al tocco della 
vostra mano. 


Insieme al mouse, la tastiera è 
l'altra periferica che permette al 
giocatore di gestire l'interazione 
con il computer, di comandare il 
proprio avatar o di gestire le pro¬ 
prie unità nello scenario di gioco. 
Le tastiere per giocare devono 
essere molto precise e al tempo 
stesso resistenti, devono permet¬ 
tere la personalizzazione della 
mappatura dei tasti, consentire 
la gestione e l'utilizzo di macro 
e adattarsi alle caratteristiche di 
tocco del giocatore. I modelli che 


offrono il massimo della preci¬ 
sione e della percezione sono 
quelle meccaniche; dal punto 
di vista della precisione il siste¬ 
ma di costruzione degli attuatori 
meccanici permette di ottenere 
tasti con un punto di attivazione 
ben definito, mentre dal punto di 
vista della percezione i "vecchi" 
tasti permettono di trasmettere 
alle nostre mani quelle vibrazioni 
necessarie per avere un riscontro 
tattile alle azioni. La disponibilità 
di diverse tipologie di attuatori 


meccanici permette al giocatore 
di trovare quello che risponde 
meglio alla proprie esigenze: si 
passa dai modelli leggeri a quelli 
che richiedono maggiore forza, 
così come da quelli a corsa conti¬ 
nua fino a quelli con un marcato 
che in corrispondenza del punto 
di attivazione. 

Le tastiere più evolute permet¬ 
tono di registrare in locale le 
macro e sono caratterizzate da 
un sistema di costruzione che 
di tipo n-key rollover. 


ROLLOVER N-KEY, GHOSTING E ANTIGHOSTING 


GESTIONE 
DELLE MACRO 

La possibilità di 
registrare nella 
memoria della 
tastiera le vostre 
macro vi permetterà 
di essere sempre 
pronti anche dopo 
aver cambiato Pc. 

ROLLOVER 

N-KEY 

Nessun comando 
deve andare perso 
anche nelle azioni 
più concitate. 


Q uando si parla di tastiere di fascia alta e di 
quelle dedicate al mondo dei giocatori è facile 
imbattersi in una terminologia poco utilizzata 
e conosciuta. Uno dei termini che potete incontrare 
è n-key rollover: questa dicitura indica che il segnale 
di ogni tasto della tastiera è indipendente dagli altri 
e che l’elettronica di controllo è in grado di rilevare 
in modo corretto la pressione di ogni singolo tasto, 
anche quando si premono più tasti in simultanea. 
Questo permette di offrire all’utente la funzione di 
antighosting che, come è facile immaginare, serve a 
eliminare o ridurre - nel caso di tastiera che hanno 
un rollover limitato - il fenomeno del ghosting. Questo 
si presenta nelle tastiere che hanno un circuito a 
matrice in grado di riconoscere combinazioni di tasti 
con un limite al numero delle pressioni simultanee. 
Queste tastiere sono definite multi-key rollover, 


dove il prefisso multi viene sostituito con il numero 
massimo di pressioni simultaneamente riconoscibili 
dall’hardware; si parla quindi di 3-key rollover per le 
tastiere che supportano combinazioni di tre tasti e 
così via fino a 6-key rollover che di norma rappresenta 
il massimo prima di passare alle n-key rollover. 
L’esempio tipico di ghosting consiste nell’incapacità 
della tastiera di rilevare la pressione di un tasto 
quando l’utente tiene premuti altri tasti. Di solito 
il problema si presenta alla pressione del quarto 
tasto, poiché in generale si tende a supportare la 
pressione simultanea di tre tasti che corrispondono 
alla combinazioni di utilizzo più frequente e codificate 
dai sistemi operativo (ad esempio Ctrl+Alt+Canc). Nelle 
tastiere più economiche e di uso comune il ghosting 
si presenta nella maggior parte dei casi quando si 
premono quattro tasti in adiacenti, per esempio QASW. 
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Comodità, ma sopratutto qualità dell’audio, del microfono e insonorizzazione 
dai rumori esterni per concentrarsi al massimo sulla sessione di gioco. 


L y elemento audio nei vi¬ 
deogiochi può essere 
visto sotto due aspetti: 
il primo è quello di completare 
lo scenario di gioco aggiungendo 
l'aspetto uditivo a quello pura¬ 
mente visivo; grazie all'audio 
ambientale che riproduce non 
solo il suono nella suo forma 
base, ma anche nella sua spa¬ 
zialità direzionale, il giocatore 
può orientarsi nell'ambiente di 
gioco in modo molto simile a 
quanto accade nella 
realtà (almeno per 
i giochi di strategia 
che prevedono il 
controllo di un'ava- 
tar in prima perso¬ 
na aH'interno di uno 
scenario). Il secondo 
aspetto riguarda le comunicazio¬ 
ni tra i differenti componenti di 
una squadra per organizzare e 
orchestrare i movimenti necessa¬ 
ri a mettere in atto una strategia 
di gioco. 

In realtà, le cuffie dedicate ai vi¬ 
deogiochi devono centrare un 
terzo obiettivo, ovvero quello 
dell'isolamento del giocatore dal 
rumore esterno. Se si gioca in 
un ambiente controllato come 
può essere la stanza o lo studio 
di casa è possibile ridurre il ru¬ 
more circostante, ma se pensate 
a una sala Lan oppure a un'arena 
di gioco con tanto di centinaia 
di spettatori che urlano, allora 


diventa subito chiaro come il 
fattore dell'insonorizzazione 
diventa irrinunciabile. Non è 
necessario pensare alla riduzione 
attiva del rumore perché quella 
passiva è sufficiente con un buon 
paio di cuffie. 

Nella scelta, quindi, optate per 
un modello con padiglioni so- 
vraurali che coprono l'intero 
padiglione auricolare così da 
avere un buon livello di insono¬ 
rizzazione e anche una maggio¬ 
re comodità per 
lunghe sessioni 
di utilizzo. 
Scegliete un mo¬ 
dello con micro¬ 
fono orientabile, 
così da ottenere 
la migliore qua¬ 
lità nelle comunicazioni con i 
compagni di squadra. 

Un paio di buoni auricolari in- 
traurali sono un'ottima scelta 
per chi gioca a titoli dove le co¬ 
municazioni non sono un ele¬ 
mento essenziale o per quelle 
sessioni di allenamento in soli¬ 
tario dove non avete necessità di 
comunicare. 

Tra i modelli più gettonati citia¬ 
mo le HyperX Revolver, le Razer 
Kraken Pro v2 e le Turtle Beach 
Elite Pro. Per chi non gioca e ba¬ 
sta, in commercio esistono co¬ 
munque tantissimi altri modelli 
adatti sia al gioco sia all'ascolto 
della musica. 


modelli con padiglione 
sovraurale sono quelli 
che offrono il migliore 

B amento passivo dal 
rumore esternoHfi 


ESSENZIALI] 


QUALITÀ AUDIO 

Per giocare non 
serve una cuffia da 
audiofilo, ma per 
riuscire a sentire i 
passi di un nemico 
nel momento 
dell’azione concitata 
serve una cuffia 
capace di un buon 
audio ambientale 
e che restituisca 
un audio limpido e 
nitido. 


MICROFONO 

Un microfono 
regolabile e di buona 
qualità garantisce 
comunicazioni chiare 
con il resto della 
squadra. 


RESISTENZA 

Le cuffie sono 
soggette a una forte 
usura per il fatto 
che sono indossate 
e tolte molte volte. 
Preferite un modello 
solido. 


PC Professionale / Aprile 2018 











(S\ (* 



Contrariamente a quanto di possa pensare, negli eSports 
si utilizzano display con digonale ridotta e risoluzione 
Full HD, ma sulla frequenza di refresh non si scherza. 


ESSENZIALI 


REFRESH 

Per non perdere 
alcun fotogramma di 
gioco, la frequenza 
di refresh deve 
essere come minimo 
di 120 Hz. Se potete 
optate per modelli 
da 144 Hz o 240 Hz. 

DIAGONALE 

Piatti o curvi, i 
monitor per gli 
eSports hanno una 
diagonale tipica tra 
i 24 e i 25 pollici 
così da avere tutta la 
scena di gioco sotto 
controllo. 

RISOLUZIONE 

Per sfruttare 
al massimo le 
prestazioni della 
scheda grafica 
si preferisce una 
risoluzione Full 
HD, sufficiente 
comunque per 
un’ottima qualità 
visiva. 


Tra i componenti fondamentali 
di una postazione di gioco, il 
monitor figura nelle prime po¬ 
sizioni. Questo componente è la 
finestra sull'ambiente di gioco e 
come tale il principale strumento 
per orientarsi e interagire con il 
gioco stesso. Sebbene il merca¬ 
to consumer si stia orientando 
sempre di più verso soluzioni 
con pannelli di grandi dimen¬ 
sioni e geometrie 
curve, il settore degli 
eSports resta anco¬ 
rato a soluzioni più 
canoniche, ma non 
dal punto di vista 
tecnologico. 

La dimensione tipica 
di ma monitor per gli eSports è 
di 24 pollici, mentre per quanto 
riguarda la definizione è difficile 
trovare soluzioni che vadano ol¬ 
tre quella Full HD (1.920 x 1.080 
pixel). Le motivazioni sono piut¬ 
tosto semplici, ma bisogna anche 
andare oltre a queste due carat¬ 
teristiche di base. Un pannello di 
dimensioni contenute permette 
al giocatore di mantenere alto il 
livello di attenzione sulTintera 
superficie di visualizzazione, 
comprese anche le zone perife¬ 
riche. La risoluzione "bassa" per 
gli standard di mercato attuali 
deriva dalla necessità di garan¬ 
tire prestazioni di primo ordine 
in qualunque situazione di gioco. 


Inoltre, tale risoluzione consente 
si realizzare pannelli in grado di 
operare a frequenze molto eleva¬ 
te, come 240 Hz e 144 Hz, e tali 
da garantire una fluidità delle 
immagini che non può essere ot¬ 
tenuta con soluzioni che operano 
a frequenze inferiori. 

Un giocatore professionista, così 
come i giocatori più evoluti di 
titoli come gli Fps non giocheran¬ 
no mai con pan¬ 
nelli in grado di 
visualizzare solo 
60 fotogrammi al 
secondo perché 
ciò potrebbe por¬ 
tare alla perdita 
di fotogrammi e 
saltellamenti delle immagini che 
possono far perdere piccolissimi 
movimenti nei momenti di gioco 
più concitati. 

Le moderne schede grafiche sono 
in grado di generare da 100 a 
200 fotogrammi al secondo alla 
risoluzione Full HD e per non 
perdere un singolo fotogramma è 
necessario utilizzare un monitor 
capace di visualizzarli tutti. 

La tecnologia adottata più di fre¬ 
quenze è quella Nvidia G-Sync, 
anche perché le schede grafiche 
impiegate in ambito eSports so¬ 
no generalmente quelle Nvidia 
GeForce GTX 1080 Ti che per¬ 
mettono di ottenere il massimo 
livello di prestazioni. 


[Un elemento al quale| 
[non dovete riununciare| 
pMè la Frenuenza isO 
[di refresh: tassativo^ 
jaBsopra i 120 Hz^ 
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COMODITÀ 

Un giocatore stanco 
e affaticato rende 
meno di uno seduto 
comodamente e con 
un fisico più fresco. 
Scegliete un modello 
con regolazioni 
dell’altezza, dello 
schienale e dei 
braccioli se giocate 
per molte ore. 

MOUSEPAD PRO 

Il giusto mousepad 
è un compagno 
irrinunciabile per 
sfruttare al massimo 
le potenzialità di 
un buon mouse 
da gioco. I modelli 
più curati sono in 
materiale flessibile 
e con una superficie 
in tessuto: in 
questo modo sono 
comodi quando si 
appoggia la mano 
e permettono al 
sensore del mouse di 
lavorare al meglio. 


quest'ultima potrebbero essere 
vanificate in men che non si dica 
senza l'ausilio di una superficie 
di appoggio idonea. Quante vol¬ 
te appoggiando il mouse sulla 
scrivania di casa vi siete innervo¬ 
siti perché il puntatore sembrava 
muoversi senza assecondare i 
nostri movimenti? 

Come abbiamo detto i sensori 
dei mouse funzionano confron¬ 
tando le immagini della super¬ 
ficie sui quali sono appoggiati. 
Se le caratteristiche di questa 
superficie non permettono di 
ottenere immagini chiare e facil¬ 
mente confrontabili, il controller 
del mouse può rilevare in modo 
errato i movimenti o rilevare ad¬ 
dirittura movimenti inesistenti. 
Per questo motivo il mousepad 
- volgarmente il tappetino per 
il mouse - è un elemento chia¬ 
ve per giocare ad alto livello. I 
mousepad di qualità migliore 
sono di norma costruiti con un 
materiale sintetico che presenta 
una trama simile a quelle dei 
tessuti. Sono morbidi e flessibili 
quanto basta per adattarsi alla 
superficie di appoggio. 

Preferite quelli di grandi dimen¬ 
sioni così da non rischiare di arri¬ 
vare ai bordi durante i momenti 
di gioco più frenetici. 


Comodità per giocare a lungo 
e un supporto adeguato per 
sfruttare il mouse. 


Gli eSports e più in ge¬ 
nerale i videogiochi si 
praticano generalmente 
da seduti. Per rendere al meglio 
durante una sessione di gioco 
e per non alzarsi con il fisico 
distrutto è necessaria una sedia 
di buona qualità. 

Il discorso è molto simile a 
quello che dovrebbe essere fat¬ 
to per le postazioni di lavoro, 
dove l'ergonomia e la como¬ 
dità sono fattori ai quali non si 
dovrebbe mai rinunciare. Con 
una buona sedia e quindi ima 
buona postura non solo si gioca 
meglio, ma si riesce a giocare 
per più tempo e il fisico recu¬ 
pera molto più in fretta visto 
che si affatica meno. 

Se non volete investire in una 
sedia da gioco, assicuratevi che 
il modello da voi utilizzato per¬ 
metta di regolare l'altezza della 
seduta, di regolare l'inclinazio¬ 
ne dello schienale e l'altezza 
dei braccioli. Tra tutti i modelli 
quelli di maggior pregio offro¬ 
no un'ottima aerazione delle 
zone di appoggio per cosce e 
schiena. 


Potrebbe sembrare eccessi¬ 
vo, ma per ottenere la massi¬ 
ma precisione di movimento 
con il mouse non è sufficiente 
una periferica di alto livello. 
Le ottime caratteristiche di 




EWSTlOit 

ESSENZIALI 


PC Professionale / Aprile 2018 







TASTIERA MECCANICA 

Anche se optate per un 
notebook non rinunciate 
alla tastiera meccanica 
presente sui modelli 
specifici per il gaming. 




ÉpfrOCHt 

ESSENZIALI 


Scegliete un Pc di buon livello senza esagerare nella spesa. 
Meglio risparmiare budget per periferiche di qualità superiore 
o per aggiornare con più frequenza la vostra configurazione. 


PROCESSORE 


Un modello quad 
core con frequenza 
elevata è un'ottimo 
compromesso. Va 
benissimo anche un 
modello con più core, 
ma senza esagerare. 
Oltre gli otto core il 
budget può essere 
sfruttato meglio. 

GRAFICA 

Un acceleratore 
di fascia media o 
medio alta è tutto 
quello che vi serve 
per giocare in 
modo fluido alla 
risoluzione Full HD. 

BILANCIAMENTO 

Memoria e disco 
non devono essere 
sottodimensionati, 
onde evitare colli di 
bottiglia: 8 Gbyte di 
Ram e un disco Ssd 
di buone prestazioni 
sono quello che 

serve avere. 


I l computer, ovvero la piatta¬ 
forma hardware sulla quale 
viene eseguito l'ambiente 
di gioco, costituisce un aspetto 
importante nell'ecosistema degli 
eSports, ma è uno strumento che 
si rivela differente dall'idea di Pc 
da che hanno in molti. 

Punto primo non è il computer 
più potente che potrebbe esse¬ 
re assemblato o acquistato sul 
mercato. Come il resto dei com¬ 
ponenti hardware destinati agli 
eSports, anche la piattaforma 
Pc è ottimizzata per garantire 
la prestazione del giocatore e 
non per scalare le classifiche 
dei benchmark dei computer 
più veloci. 

Questo non significa che per gio¬ 
care basta un Pc qualunque, ma 
che un buon modello di fascia 
intermedia offre tutto quello che 
serve per mettere a frutto il po¬ 
tenziale del videogiocatore (que¬ 
sto è infatti il vero elemento che 
fa la differenza negli eSports). 

Detto ciò, i componenti chia¬ 
ve della piattaforma di gioco 

devono comunque recenti e di 
buon livello quando non sono 
di ultima generazione. 


Per quanto riguarda il proces¬ 
sore è preferibile optare per un 
modello quad core di frequenza 
elevata. Non cedete alla tenta¬ 
zione di risparmiare troppo su 
questo componente e allo stesso 
modo non spendete cifre astro¬ 
nomiche per Cpu con più di otto 
core perché il budget può esse¬ 
re speso meglio in alti comparti 
della piattaforma di gioco. La 
maggior parte dei computer da 
gioco è su base Intel Core i7, ma 
potete optare senza timori anche 
per un modello AMD Ryzen. 
Per quanto riguarda la scheda 
grafica scegliete un modello di 
ultima generazione, ma anche 
qui non esagerate. Per pilotare 
un monitor Full HD - la soluzio¬ 
ne più diffusa negli eSports - è 
sufficiente un processore grafico 
di intermedia o al massimo me¬ 
dio alta: una GeForce GTX 1060 
così come una Radeon RX 580 
sono più che adeguate. Se avete 
del budget extra potete optare 
per una GeForce GTX 1070 o per 
una Radeon RX Vega 56. 

Anche in questo caso vale la linea 
guida di bilanciare la configura¬ 
zione nel suo complesso. Optate 
quindi per una quantitativo di 


memoria di sistema pari ad al¬ 
meno 8 Gbyte per essere sicuri 
di avere memoria a sufficienza in 
ogni situazione. Affiancate questi 
componenti con un disco Ssd - 
anche un modello Sata va bene 
- per garantirvi una velocità di 
caricamento dei dati sufficiente 
a non rallentare l'azione di gioco. 

ASSEMBLATO 
OPPURE OEM 

Se avete tempo, esperienza e 
pazienza sufficiente per rea¬ 
lizzare in casa il vostro Rig da 
gioco potete sfruttare al meglio 
il budget a vostra disposizione. 
Tuttavia non scartate a priori le 
soluzioni già pronte perché in 
commercio esistono numerosi Pc 
sviluppati ad hoc per giocare e 
ottimi per gli eSports. Asus, HP 
e MSI hanno nel proprio listi¬ 
no modelli desktop in grado di 
soddisfare la maggior parte dei 
videogiocatori. Acquistando un 
modello pronto all'uso potete 
trovare anche soluzioni compatte 
piccole come una console, ma 
equipaggiate con hardware di 
fascia medio alta. 
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Inoltre le soluzioni complete e 
pronte all'uso sono coperte da 
garanzia sull'intero sistema e 
non sui singoli componenti come 
per i sistemi assemblati. 

PC DESKTOP 
0 NOTEBOOK 

Il desktop offre la più ampia 
possibilità di configurazione e 
di aggiornamento, ma è difficil¬ 
mente trasportabile in caso di 
trasferte o di Lan Party. 

Se siete spesso in viaggio oppure 
se volete uno strumento per con¬ 
tinuare ad allenarvi senza essere 
legati alla vostra postazione di 
gioco a casa, allora la scelta di 
un notebook potrebbe essere 
l'unica via percorribile oppure 


il complemento alla postazio¬ 
ne desktop se avete budget a 
sufficienza. 

Se optate per un notebook, ri¬ 
cordate che anche questo deve 
rispondere ai requisiti standar 
di una vera postazione di gioco. 
Optate quindi per un modello 
con processore quad core, grafica 
discreta di fascia media, tastiera 
meccanica e monitor da 120 Hz. 
Il prezzo di acquisto potrebbe 
essere molto vicino a quello di 
un desktop, ma la differenza ri¬ 
spetto a un notebook economico 
si avverte tutta. In questo caso 
l'unica opzione è scegliere tra 
quanto offerto dai produttori 
come Asus, Dell Alienware, HP 
oppure MSI. Ricordate però che 
il notebook non vi permette ag¬ 
giornamenti importanti. 


Nel catalogo MSI è stato 
aggiunto un monitor 
con bande luminose 
programmabili in 
funzione del gioco 
utilizzato. ^ 


TIPOLOGIE 

DI GIOCHI 

FPS 

FIRST PERSON SHOOTER 

MIMO 

MASSIVE MULTIPLAYER ONLINE 

CARD GAME 

GIOCHI DI CARTE 

Ogni giocatore controlla un 
avatar. 1 più diffusi sono CS.-GO, 
Rainbow Six: Siege e Overwatch. 

Giochi in grado di supportare 
centinaia di giocatori. Il più 
famoso è World of Warcraft. 

Strategici di carte giocati 
a turni. Il più famoso al 
momento è Hearthstone. 

MQBA 

RTS 

F16HTIN6 GAMES 

SPORT GAMES 

MULTIPLAYER ONLINE BATTLE ARENA 

REAL TIME STRATEGY 

PICCHIADURO 

GIOCHI SPORTIVI 

Sono una sottogenere di RTS. 

1 giocatori si sfidano con interi 

Giochi di lotta. 1 più diffusi 

Giochi basati su discipline 

1 più diffusi sono League 

eserciti e non singole unità. 

sono Street Flghter, Super 

sportive come il calcio. Il più 

of Legends e DOTA 2. 

Il più diffuso è Starcraft II. 

Smash Bros, e Tekken. 

diffuso è FIFA. 
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POSTAZIONI DA ESPORTS 

Per giocare non serve necessariamente il Pc più costoso sul mercato. 
L’importante è che tutta la postazione sia funzionale al titolo giocato. 


MONITOR 

Un 24 pollici con risoluzione 
Full HD, ma con refresh da 144 
o 240 Hz. Esistono versioni con 
pannello piatto e curvo. 


AUDIO 

Cuffie comode e con un buon 
microfono per comunicare. 
Audio direzionale per orientarsi 
nello scenario di gioco. 








o 



é 




COMPUTER DESKTOP 

Un Pc di fascia media 
con Cpu quad core, Gpu 
in grado di reggere in modo 
disinvolto la risoluzione 
Full HD, disco Ssd di fascia 
media e almeno 8 Gbyte 
di memoria. 


ET ^ 






Classico e leggero. 
Dpi tra gli 800 e i 
1.600 in funzione 
del titolo e del 
ruolo giocato. 
Abbinato sempre 
a un mousepad 
di alta qualità per 
avere prestazioni e 
movimenti costanti. 



TASTIERA 

Tassativamente 
meccanica per avere 
precisione nelle azioni 
di gioco e dotata di 
rollover n-key. 


SEDIA 

Comoda, ma soprattutto che permette di 
regolare l'altezza della seduta, lo schienale 
e i braccioli per una posizione ergonomica 
e rilassata per giocare anche per lungo tempo. 
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Una giornata a casa 
del Team Forge 


Talento sì, ma non basta. Per raggiungere 
la vetta serve dedizione e uno staff preparato. 


• Di Michele Braga 

Q uale occasione migliore 
per comprendere il mon¬ 
do degli eSports se non 
quello di guardarlo dall'inter¬ 
no, vivendo un'intera giornata 
a stretto contatto con gli atleti e 
lo staff di un vero team? 

Con MSI, uno dei marchi lea¬ 
der nel mercato gaming, siamo 
volati a Cagliari per visitare la 
gaming house del Team Forge e 
incontrare gli atleti e lo staff della 
squadra di League of Legends 
che quest'amio sarà sponsoriz¬ 
zata proprio da MSI. 

Nato dalla passione dell'impren¬ 
ditore Alessandro Fazzi, il Team 
Forge è stato il primo in Italia a 
strutturarsi sul modello delle ga¬ 
ming house, con giocatori e staff 
che vivono e si allenano insieme 
alTinterno degli stessi spazi, ap¬ 
positamente adibiti e attrezzati. 
Lo dico subito, è stata un'espe¬ 
rienza molto positiva - non solo 
perché sono un appassionato - 
perché quello che ho visto è la 
fotografia di come dovrebbe esse¬ 
re un ambiente dove si respirano 
i principi più sani legati all'idea 
della competizione sportiva 
Il progetto del Team Forge va però 


ben oltre la singola competizio¬ 
ne, perché dalle parole del suo 
fondatore traspare la passione 
per il mondo degli eSports nel 
senso più ampio del fenomeno e 
la convinzione che per aver suc¬ 
cesso è necessario trasmettere 
conoscenza, valori e strutturarsi 
non solo per il presente, ma anche 
per il futuro. Su questa idea si sta 
sviluppando il progetto della Team 
Forge Accademy, un luogo dove 
coltivare i giocatori, ma anche e 
soprattutto lo staff. 

Nel corso di quest'anno, la colla¬ 
borazione tra il Team Forge e MSI 
si tradurrà anche in attività a favo¬ 
re della diffusione e della crescita 
degli eSports in Italia. Nelle tante 
sale Lan targate MSI saranno or¬ 
ganizzati momenti educativi e di 
consulenza con il coinvolgimento 
diretto della squadra. 

Ma come è fatta una squadra, 

come funziona, come è gestita? 
Sfatiamo subito Timmagine dei 
ragazzini nerd incollati al monitor 
del computer e isolati dal mondo 
che li circonda. 

Nella Gaming House del Team 
Forge esistono regole da seguire 


e un imprinting ben delineato. 
Alessandro Sesani - team mana¬ 
ger del Team Forge - e gli altri 
membri dello staff vivono a stret¬ 
tissimo contatto con i giocatori e 
si assicurano che tutto funzioni in 
modo corretto. 

La giornata tipo prevede momen¬ 
ti di attività domestiche svolte 
sempre in gruppo o in coppia, 
il pranzo preparato e consumato 
sempre insieme e poi due sessio¬ 
ni di allenamento da quattro ore 
circa separate dal momento della 
cena. 

Le ore di allenamento non si tra¬ 
ducono in modo diretto con ore 
di gioco, ma prevedono fasi di 
studio e di confronto con lo staff 
e con gli altri giocatori del team. 
Come sottolinea Alessandro, imo 
dei momenti fondamentali e più 
difficili nella formazione di un at¬ 
leta è quello che coincide con l'ac¬ 
cettazione dell'idea che esistono 
momenti di "non gioco", tanto che 
nella casa dove vive il team non 
sono presenti postazioni da gioco. 
A questo aggiungete che durante 
le sessioni di allenamento, nella 
sala di gioco della gaming house, 
è precluso l'utilizzo di piattaforme 
social e dello smartphone per eli¬ 
minare fattori di disturbo. 

Farà sicuramente piacere anche 
ai genitori sapere che gli studi dei 
giovanissimi atleti sono al primo 
posto, perché sono considerati un 


fondamento importante per la for¬ 
mazione della persona, prima an¬ 
cora che dell'atleta. Negli eSports 
la carriera è breve e bisogna avere 
strumenti e un'educazione per 
affrontare il resto della vita. 
L'organizzazione dello staff ricor¬ 
da molto quella delle squadre di 
football americano, con un ma¬ 
nager, un allenatore capo, allena¬ 
tori specifici, analisti e strateghi. 
Dietro alla prestazione in ambito 
competitivo c'è il lavoro continuo 
dello staff che si occupa di studia¬ 
re come migliorare il giocatore 
singolo e il gioco di squadra, di 
studiare gli avversari, sviluppare 
e adattare le strategie di gioco. Il 
lavoro per costruire un giocatore 
di alto livello è tanto e, come acca¬ 
de in molte altre discipline, molto 
spesso è necessario smontare un 
giocatore per eliminare abitudini 
di gioco scorrette che limitano le 
possibilità di esprime al massimo 
il talento e il potenziale dell'atleta 
come singolo elemento, ma so¬ 
prattutto come membro di una 
squadra. 

La strada intrapresa dal Team For¬ 
ge sembra proprio quella giusta, 
con un ambiente sano che è stato 
in grado di portare risultati posi¬ 
tivi in tempi molto più rapidi del 
previsto. Siamo lontani anni luce 
dallo stereotipo del giocatore di 
videogiochi rinchiuso nella sua 
stanza a sprecare il tempo davanti 
al monitor. • 
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IL MOBILE WORLD CONGRESS DI QUEST’ANNO SI È APERTO NON PROPRIO SOTTO 
I MIGLIORI AUSPICI. PER LA PRIMA VOLTA DA QUANDO ESISTE IL MERCATO DEGLI 
SMARTPHONE SI È REGISTRATO UN CALO NELLE VENDITE NELLULTIMO TRIMESTRE 
DEL 2017, PROPRIO NEL PERIODO CHE COMPRENDE I REGALI DI NATALE. GART- 
NER HA CERTIFICATO UN CALO DEL 5,6% A LIVELLO MONDIALE, CHE SI TRADUCE 
IN CIRCA 25 MILIONI DI DISPOSITIVI VENDUTI IN MENO RISPETTO ALLO STESSO 
PERIODO DELL’ANNO PRECEDENTE. APPLE E SAMSUNG SONO QUELLI CHE HANNO 
PERSO DI PIÙ, INVECE I PRODUTTORI CINESI COME HUAWEI E XIAOMI SONO RIUSCITI 
COMUNQUE A GUADAGNARE QUALCOSA IN UN QUADRO GENERALE IN PERDITA. 


Secondo Gartner il motivo è 
chiaro: i consumatori cambiano 
meno spesso il telefono, magari 
ne comprano uno più costoso 
ma lo tengono più a lungo. In 
questo trend gioca un ruolo im¬ 
portante anche la percezione di 
una mancanza di reale miglio¬ 
ramento tra un nuovo modello 
e quello precedente; a torto o a 


ragione, una nuova generazione 
di smartphone non invoglia più 
gli utenti a fare il passaggio. Forse 
anche per questa situazione poco 
incoraggiante, l'edizione 2018 del 
Mobile World Congress, la più 
importante manifestazione euro¬ 
pea a tema mobility e network¬ 
ing, è apparsa un po' sottotono. 
A livello di prodotti non si è vista 


la consueta valanga di novità; 
esclusi alcuni produttori cinesi e 
un paio di nomi come Samsung o 
Nokia, c'è stato poco che ha dav¬ 
vero catturato l'attenzione. Pochi 
i notebook e i tablet, pochissimi 
gli smartwatch, nessuna novità 
di scenario quanto piuttosto un 
miglioramento di tecnologie già 
esistenti. 
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Discorso smartphone a parte, 
il tema della connettività 5G 
è stato rilevante, in vista della 
prossima scadenza che vede 
nel 2020 il lancio delle pri¬ 
me offerte commerciali. Il 5G 
viaggia in parallelo al mon¬ 
do IoT (Internet of Things), 
alle auto sempre più intel¬ 
ligenti, alla realtà virtuale o 
realtà aumentata, alle smart 
cities. L'enormità di questo 
mercato, da riempire entro 
pochissimi 
anni, suscita 
l'attenzione 
di tutti. Pro¬ 
babilmente 
proprio per 
questi temi 
le aziende 
presenti so¬ 
no leggermente cresciute, 
passando da 2.300 a 2.400; 
invece i visitatori comples¬ 
sivi sono stati 107 mila, in 
calo a fronte dei 108 mila 
dell'anno scorso. Tornando 
al settore smartphone, i trend 
tecnologici del 2018 vedono 
l'adozione di display sempre 
più grandi in formato 18:9, 


più comodi da utilizzare 
con una sola mano. La cosa 
interessante è che i display 
18:9 sono approdati anche 
sui telefoni economici, per¬ 
sino sugli entry level da 100- 
150 euro. Il secondo trend è 
l'intelligenza artificiale, che 
(questa volta sui modelli top 
o almeno di fascia media) ap¬ 
plicata alla fotocamera per¬ 
mette di ottenere foto miglio¬ 
ri senza dover ricorrere alle 
impostazioni 
manuali, ri¬ 
conoscendo 
automatica- 
mente il tipo 
di soggetto e 
le condizioni 
di luce. 
Grande in¬ 
teresse ha suscitato poi An- 
droid Oreo Go Edition sugli 
smartphone super economici, 
dedicati in particolare ai mer¬ 
cati in via di sviluppo. Questa 
versione leggera di Android 
8 riesce a funzionare decente¬ 
mente anche su smartphone 
sotto i 100 euro dotati di un 
solo gigabyte di Ram. 



|La prima edizione | 
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QUALC0MM: 

IL 5G È SEMPRE PIÙ VICINO 



L’architettura interna del potente Snapdragon 845. 



S econdo Qualcomm il 2019 sarà l’anno zero del 5G e 
l’Italia sarà tra i primi paesi a dotarsi di una iniziale 
infrastruttura 5G contemporaneamente al lancio delle 
prime offerte commerciali e dei primi dispositivi compatibili. 
La sperimentazione nel nostro Paese è avanti e si stanno 
mettendo in funzione le prime antenne a onde millimetriche 
(la prima a Torino con Tim), dunque non più solo nei centri 
di ricerca e sviluppo ma sul territorio. Nel 2019 arriveranno 
poi i primi prodotti consumer dotati del modem 5G 
Qualcomm Snapdragon X50, scelto da numerosi produttori 
(Asus, LG, Oppo, Sony Mobile, Xiaomi, solo per citarne alcuni 
attivi nel mercato smartphone). L’X50 troverà posto sugli 
smartphone di prossima generazione ma anche nel settore 
della domotica, dei Pc e dei notebook, dei dispositivi VR. 
Restano confermate le stime che prevedono nel 2020 un 
totale di 20 miliardi di dispositivi connessi. 

Per i dispositivi attuali c’è invece il recente processore 
Snapdragon 845, adottato su diversi smartphone top di 
gamma, che oltre alla grande potenza di calcolo lato Cpu e 
Gpu integra un Neural Processing Engine per accelerare le 
operazioni di intelligenza artificiale e un modem Snapdragon 
X20 Lte Cat.18 da 1,2 gigabit al secondo in downlink, 
ottenuti tramite aggregazione di carrier 5X20 MHz. 

Lo Snapdragon 845 è tra i più potenti SoC (System on a 
Chip ) disponibili oggi ed è stato scelto per Asus Zenfone 
5Z, Sony Xperia XZ2 e per la versione internazionale del 
Samsung Gaiaxy S9/S9+. 
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GLI ARCHOS BORDERLESS 
DAL PREZZO CONTENUTO 


Prezzi bassi anche per i nuovi tre modelli 
di Archos, tutti dotati di Android 7 e di due 
slot per le Sim card. Si parte da appena 
89 euro: il Core 55S ha un display da 5,5 
pollici con risoluzione di 960 x 480 pixel, 
processore Spreadtrum SC9850 (quad core 
a 1,3 GHz con Gpu Mali T820), 1 GB di 


micro Sd. Le fotocamere hanno un sensore 
da 8 Mpixel sul posteriore e 2 Mpixel per 
quella frontale. L’apparato radio è 4G (non 
scontato su un dispositivo così economico), 
ci sono Wi-Fi, Bluetooth 4.0 e anche la 
radio FM, la batteria ha una capacità di 
2.300 mAh e tra l'altro è rimovibile. Vista 


Archos 


Core 60S 


ALCATEL 


NOVITÀ DEL 2018 


vertibili: scopriamo 
lei prossimi mesi. 


Abbandonato il marchio Idol, 
Alcatei si è presentata a Bar¬ 
cellona con tre nuove serie di 
smartphone, tutte caratterizzate 
da un prezzo molto conveniente 
e da un display 18:9. Il modello 
più evoluto è l'Alcatei 5, che a 
230 euro offre un display bor- 
derless da 5,7" limitato però alla 
risoluzione 1.440 x 720 pixel, al di 
sopra del quale spicca una dual 
camera frontale da 13+5 Mpixel. 
Il processore è un Mediatele 6750 
octa core da 1,5 GHz con 3 GB di 
Ram e 32 GB di Storage (espandi¬ 
bili). Sul retro c'è la fotocamera 
primaria da 12 Mpixel e il letto¬ 
re di impronte. La batteria è da 
3.000 mAh. 

Per la fascia media ci sono Al¬ 
catei 3V e Alcatei 3: il primo ha 
uno schermo da 6 pollici con ri¬ 
soluzione di 2.160 x 1.080 pixel. 


Alcatei IX 


processore quad core 
Mediatele 8735A e 2 GB di 
Ram; il secondo ha un di¬ 
splay da 5,5" con risoluzione 
Hd+, stessa dotazione di Cpu 
e Ram, ma una dual camera 
da 13+5 Mpixel anziché una 
singola 12 Mpixel sul lato po¬ 
steriore. Costano 189 e 179 euro. 
Infine, l'Alcatei IX costa appena 
99 euro e offre uno schermo da 
5,3" con risoluzione di 960 x 480 
pixel, processore MT6739 quad 
core a 1,5 GHz con 1 GB di Ram 
e 16 GB di Storage. L'apparato 
radio è 4G, c'è una fotocamera 
posteriore da 13 Mpixel e ante¬ 
riore da 8 Mpixel e ima batteria 
da 2.460 mAh. Il sistema opera¬ 
tivo è Android Oreo Go Edition, 
ottimizzato proprio per i dispo¬ 
sitivi entry level. Esiste anche in 
versione dual Sim a 109 euro. La 
versione Alcatei 1C invece ha An¬ 
droid 7.1 come tutti gli altri, il 
prezzo rimane di 99 euro ma la 
connettività è solo 3G. Questa 
serie 1 è importante perché segna 
l'ingresso del display 18:9 anche 
negli smartphone di fascia ultra 
economica. 


Ram e 16 GB di Storage espandibili tramite la poca memoria Ram, su questo modello 
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Asus 
Zenfone 5 lite 


Asus ha presentato la nuova 
famiglia Zenfone 5, carat¬ 
terizzata da soluzioni tecni¬ 
che molto evolute e precise 
scelte progettuali orientate 
all'intelligenza artificiale e 
all'ergonomia. 

Lo Zenfone 5Z è il modello più 
evoluto e sfrutta il nuovo e po¬ 
tente processore Qualcomm 
Snapdragon 845 (lo stesso del 
Samsung Galaxy S9) che con¬ 
ta al suo interno la tecnologia 
Artificial Intelligence Engine, 
nata proprio per accelerare e 
migliorare le operazioni di IA. 
Ricordiamo che lo Snapdragon 
845 integra anche il modem 
Lte X20 con velocità in down¬ 
load di 1,2 gigabit al secondo. 


la Gpu Adreno 630 e proces¬ 
sore di segnali digitali (Dsp) 
Hexagon 685. Oltre al proces¬ 
sore, un elemento importante 
dello Zenfone 5Z è il display: 
misura ben 6,2 pollici e ha un 
rapporto d'aspetto di 19:9, tec¬ 
nologia SuperIPS e risoluzione 
di 2.246 x 1.080. Di tipo border- 
less, questo schermo consente 
dimensioni totali del telefono 
pari a quelle di un modello da 
5,5" e per alloggiare i sensori 
e le fotocamere frontali è stato 
necessario ricorrere al "notch", 
la barra superiore simile a quel¬ 
la dell'iPhone X. Lo Zenfone 
5Z vanta ben 8 GB di memoria 
Ram e 256 GB di Storage, ulte¬ 
riormente espandibili. La dual 
camera posteriore ha un senso¬ 
re primario da 12 Mpixel Sony 
IXM363, con obiettivo F/1.8 e 
stabilizzatore ottico, più una 


avremmo visto meglio Android Oreo 
Go Edition. Il poco più evoluto Core 
57S ha invece un display Ips da 
5,7” a 1.440 x 720 pixel e batteria 
da 2.500 mAh, al prezzo di 99,99 
euro. In questo caso il processore 
è uno Spreadtrum SC9832A a 1,3 
GHz, sempre quad core. Il resto delle 
caratteristiche non varia. Ben più 
interessante il Core 60S, basato su 
un moderno display 18:9 da 6 pollici 
con risoluzione di 1.440x720 pixel. 


Il processore SC9850 è sempre a 1,3 
GHz, ma la memoria Ram passa a 
2 GB, con Storage sempre da 16 GB 
espandibili tramite micro Sd. Sul 
retro troviamo una dual camera da 
13+2 Mpixel, mentre quella frontale 
è da 5 Mpixel. La batteria è da 3.000 
mAh e non manca il sensore per 
le impronte digitali. Contenuto lo 
spessore, pari a 8,9 mm, mentre il 
peso è di 183 grammi. Il prezzo è di 
129 euro. 


Archos 
Core 55S 


Asus 

Zenfone 5Z 


Asus Zenfone 
Max MI 


di IA integrate gra 
zie alle tecnologie 
proprietarie 


fotocamera grandangolare da 
120 gradi. Quella frontale in¬ 
vece ha un sensore da 8 Mpixel 
con obiettivo F/2. La batteria è 
da 3.300 mAh e il sistema ope¬ 
rativo Android 8 vede una rin¬ 
novata interfaccia utente Asus 
ZenUI 5.0. Il prezzo è molto 
interessante; 479 euro per un 
vero top di gamma che non ha 
nulla da invidiare a prodotti che 
costano quasi il doppio. 

Lo Zenfone 5 "liscio" si dif¬ 
ferenzia dal 5Z per il proces¬ 
sore, che è un più tranquillo 
Qualcomm Snapdragon 636; la 
memoria è di 4 o 8 GByte e lo 
Storage è di 64 GB (espandibi¬ 
li). Le altre caratteristiche sono 
identiche. In ogni caso anche lo 
Zenfone 5 ha molte funzioni 


















Asus AI Boost; specifica per 
le foto c'è AI Scene detection, 
che permette il riconoscimento 
intelligente del tipo di foto e del 
soggetto, con 16 profili prede¬ 
finiti. Dello Zenfone 5 non è 
ancora stato definito il prezzo. 
C'è poi lo Zenfone 5 Lite, con 
schermo Ips da 6 pollici 18:9 (ri¬ 
soluzione di 2.160 x 1.080 pixel). 
Ha un processore Snapdragon 
630 con 4 GB di Ram e 64 GB di 
Storage, batteria da 3.300 mAh, 
triplo slot per due Sim card e 
una scheda micro Sd e ben 4 
fotocamere: 20 Mpixel ante¬ 
riore e 16 Mpixel posteriore, 
entrambe affiancate da un'ulte¬ 
riore fotocamera con obiettivo 
grandangolare da 120 gradi. 

Qui mancano le fun¬ 
zioni evolute di in¬ 
telligenza artificiale 


presenti invece sugli Zenfone 5 
e 5Z, c'è però il riconoscimen¬ 
to facciale effettuato tramite la 
fotocamera anteriore. Non man¬ 
cano il modulo Nfc e natural¬ 
mente il sensore per impronte 
digitali sulla parte posteriore. 
Anche in questo caso il prezzo 
non è stato ancora definito. La 
disponibilità del 5 Lite è previ¬ 
sta entro marzo, il 5Z dovrebbe 
arrivare invece a giugno. 

HUAWEI 


Niente smartphone per il Mo¬ 
bile World Congress: il nuovo 
flagship Huawei P20 è stato 
annunciato il 27 marzo, mentre 
alla fiera di Barcellona sono stati 
mostrati un tablet e un notebook 
ultrasottile. Il più interessante 


è proprio quest'ultimo, deno¬ 
minato Matebook X Pro. È un 
dispositivo di fascia alta dotato 
di Windows 10, caratterizzato 
da un display touch da 13,9" con 
risoluzione di 3.000 x 2.000 pixel. 
Il rapporto d'aspetto è il classico 
4:3 e si arriva al 91% di rapporto 
screen-to-body. Il Matebook X 
Pro è spesso 1,46 cm e pesa 1,33 
kg. All'interno troviamo proces¬ 
sori Intel Core i5 o i7 di ottava 
generazione, con 8 o 16 GB di 
memoria e disco Ssd da 256 o 
512 GB. 

Spicca la presenza di una Gpu 
Geforce MX150. La batteria da 
57,4 watt/ora è accreditata di 15 
ore di autonomia massima. Una 
particolarità è la webcam attiva¬ 
bile solo su richiesta, premendo 
un pulsante apposito sulla tastie¬ 
ra. Per quanto riguarda i prezzi. 


LARGO AGLI SMARTPHONE 
INDISTRUTTIBILI 


Bullit realizza e vende gli smartphone 
rugged a marchio Cat e Land Rover, 
indirizzati rispettivamente ai professionisti 
e agli amanti dell’outdoor. Il Cat S61 è 
l’evoluzione del precedente S60 e integra 
una termocamera Flir ora più definita e 
sensibile, con un tetto di utilizzo fissato 
a 400 gradi. Ha un display da 5,2 pollici 


a risoluzione Full Hd utilizzabile anche 
coi guanti, un processore Snapdragon 
630 con 4 GB di Ram e Storage da 64 GB 
(espandibili), una fotocamera primaria 
da 16 Mpixel e una frontale da 8 Mpixel, 
in aggiunta a quella termica. Il telaio è 
antiurto secondo le specifiche militari 
MIL-STD-810G ed è in standard IP68 contro 


^ PC Professionale Aprile 2018 











/ MWC2018 / 




Lenovo 
Yoga 730 


le infiltrazioni di polvere e liquidi. 

La batteria è da ben 4.500 mAh; il 
prezzo suggerito è di 899 euro, con 
Android presente nella versione 8. 

Il Land Rover Explore è un dispositivo 
più attento al design, ma conserva 
l'impermeabilità IP68. Ha un display 
da 5 pollici Full Hd, un processore 
Mediatek Helio X27 a dieci core con 
4 GB di Ram e 64 GB di Storage 
espandibili. Elevata anche in questo 
caso la capacità della batteria, 4.000 


mAh. La fotocamera posteriore è da 
16 Mpixel, mentre sul frontale ce 
n’è una da 8 Mpixel. Android è in 
versione 7 ma è già in realizzazione 
l'aggiornamento alla 8. Il prezzo base 
è di 649 euro e sono previsti dei 
bundle speciali tra cui l’Adventure 
Pack, con batteria aggiuntiva da 
3.600 mAh, antenna Gps, cover 
protettiva con moschettone, oppure 
il Bike Pack dotato di supporto 
orientabile per bicicletta. 


LENOVO 


A Barcellona sono stati presen¬ 
tati lo Yoga 730 e lo Yoga 530, 
con display rotante di 360 gra¬ 
di per passare dalla modalità 
notebook alla modalità tablet. 
Hanno un array di microfoni 
particolarmente sensibili (con 
diversi metri di portata) e il 
supporto agli assistenti vocali 
Microsoft Cortana e Amazon 
Alexa. La videocamera fronta¬ 
le supporta il riconoscimento 
tramite Windows Hello e non 
manca un sensore per le im¬ 
pronte digitali. 

Lo Yoga 730 è costruito in¬ 
teramente in alluminio ed è 
disponibile con display da 
13,3 oppure 15,6 pollici. Il 


primo pesa 1,1 kg, è sottile 1,4 
centimetri e ha due porte Usb 
type C più una classica Usb 3.0 
full size. Lo Storage arriva fino 
a 512 GB. Il più ingombrante 
modello da 15 pollici pesa 1,8 
kg, è spesso 1,7 cm ma integra 
due Usb 3.0 full size, una Usb 
type C e un'uscita video Hdmi. 
Può essere configurato anche 
con una Gpu Nvidia GTX1050. 
Non sono ancora noti i prezzi 
in Italia né le date di vendita. 
Negli Stati Uniti si parte da 879 
dollari per lo Yoga 730 da 13 
pollici e 899 dollari per quello 
da 15 pollici. Tutti hanno un 
processore Intel Core di ottava 
generazione. 

Il Lenovo Yoga 530 è invece un 
modello più economico, carat¬ 
terizzato da un telaio in plastica 
e da uno schermo da 14 pollici 
Full Hd. Pesa 1,6 kg e prevede 
le stesse porte dello Yoga 730 da 


Lenovo 
Yoga 530 


una configurazione base con Co- 
re i5,8 GB di Ram e disco da 256 
GB costerà 1.499 euro. La ver¬ 
sione top con Core i7, 16 GB di 
Ram e disco da 512 GB arriverà 
fino a 1.899 euro, ma ci saranno 
diverse altre configurazioni in¬ 
termedie. Arrivano anche i tablet 
Mediapad M5 e M5 Pro, basati su 
Android e con display rispettiva¬ 
mente da 8,4 e 10,8 pollici. Hanno 
il processore Kirin 960 con 4 GB 
di Ram e Storage da 32, 64 o 128 
GB. La batteria varia tra i 5.100 
mAh del modello più piccolo e 
i 7.500 mAh per quello da 10,8 
pollici. Sono entrambi tablet ben 
carrozzati dunque, con prezzi di 
partenza di 349 euro per TM5 e 
499 euro per l'M5 Pro. I modelli 
top avranno anche la connettività 
4G integrata. 
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LLG V30 SI EVOLVE 
CON L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 

LG ha rinnovato il suo top di gamma, 
che si chiama ora V30s e vede l'adozione 
della tecnologia proprietaria ThinQ, 
già mostrata in anteprima su alcuni 
elettrodomestici della casa coreana. A 
livello hardware poco cambia, a parte 
la memoria che ora conta 6 GB di Ram 
e fino a 256 GB di Storage interno. La 
tecnologia ThinQ è orientata alTintelligenza 
artificiale e sul V30s si traduce in una 
serie di nuove funzioni a carico della 
fotocamera e del riconoscimento vocale. 

Per la prima troviamo l’analisi della 
scena con applicazione automatica dei 
migliori effetti a seconda del soggetto 
inquadrato, dello sfondo o delle condizioni 
di luce. La fotocamera può riconoscere se 
stiamo fotografando un cane piuttosto 
che un gatto, persone, cibo, fiori e piante, 
oggetti, città, paesaggi e via dicendo, 
applicando di volta in volta le impostazioni 
migliori. C'è poi una modalità migliorata 
per l’acquisizione dei codici QR e un'altra 
che ottimizza le foto in scarse condizioni 
di luce, cercando allo stesso tempo di 
aumentare la luminosità e ridurre al 
minimo il rumore. Per quanto riguarda il 
riconoscimento vocale, è stata migliorata 
l'interazione con Google Assistant anche 
attraverso l'aggiunta di nuovi comandi. 

Il V30s avrà a bordo Android 8 con 
interfaccia utente LG UX; non si sa ancora 
se e quando arriverà sul mercato italiano. 


Al centro il top di gamma Nokia 8 Sirocco, con a sinistra 
il Nokia 6 e a destra l’interessante Nokia 7 Plus. 


15". La Ram può arrivare a 16 
GB e lo Storage a 512 GB. anche 
in questo caso è disponibile una 
Gpu discreta, però si tratta della 
meno potente Nvidia Geforce 
MX130. Prezzo negli Stati Uniti 
a partire da 599 dollari. 

NOKIA 


display da 5,5 pollici P-Oled 
con risoluzione di 2.560 x 1.440 
pixel. Il processore è da fascia 
alta, precisamente il Qualcomm 
Snapdragon 835, affiancato da 
ben 6 GB di memoria Ram e 
128 GB di Storage interno, ul¬ 
teriormente espandibili tramite 


Sono ben cinque i nuovi 
smartphone presentati da HMD 
Global con il marchio Nokia. 
Un brand che nel giro di un 
anno è riuscito a tornare sulla 
cresta dell'onda grazie a pro¬ 
dotti appetibili con 
un buon rapporto 
prezzo / prestazio¬ 
ni e anche grazie 
ad alcune opera¬ 
zioni di marketing 
che hanno, nel bene 
e nel male, rivitaliz¬ 
zato il marchio Nokia 
sui social, sul Web e 
sulla carta stampata. 

Lo smartphone più 
evoluto si chiama No¬ 
kia 8 Sirocco: ha un 
resistente telaio tutto 
in metallo (certificato 
IP67) che racchiude un 


Nokia One 
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micro Sd. Viene rinnovata la 
partnership con Zeiss e sul lato 
posteriore troviamo una dual 
camera con sensori da 12 e 13 
Mpixel, con la 
prima dotata di 
obiettivo zoom 
2X e apertura 
F/2.2, la secon¬ 
da grandangola¬ 
re con obiettivo 
F/1.7. La fotoca¬ 
mera frontale ha 
un sensore da 5 
Mpixel e lenti F/2. La batteria 
ha una capacità di 3.260 mAh; 
il sistema operativo è Android 
8 e il prezzo previsto è di 799 
euro nei colori nero o bianco. 
Passando alla fascia media, il 
Nokia 7 Plus ha un display da 
6" con risoluzione Full Hd+ 
e rapporto d'aspetto di 18:9, 
un processore Qualcomm 
Snapdragon 660 octa core da 
2,2 GHz, una dotazione di me¬ 
moria pari a 4 GB di Ram e 64 
GB di Storage (espandibili). La 
dual camera posteriore è esat¬ 
tamente la stessa del Nokia 8 
Sirocco, mentre sul frontale il 
sensore passa a 16 Mpixel. La 
batteria aumenta a 3.800 mAh; 
il prezzo sarà di 399 euro. 

Il Nokia 6 edizione 2018 vede 


l'introduzione di un proces¬ 
sore Snapdragon 630, di una 
batteria da 3.000 mAh e di una 
fotocamera posteriore da 16 
Mpixel sempre 
firmata Zeiss 
(sul frontale è da 
8 Mpixel). Il tela¬ 
io è in alluminio; 
ha un display da 
5,5" Full Hd ed è 
disponibile con 3 
oppure 4 GB di 
Ram, rispettiva¬ 
mente associati a 32 e 64 GB di 
Storage interno. Il prezzo base 
sarà di 279 euro. 

Il Nokia 1 è un dispositivo entry 
level dotato di Android Oreo 
Go Edition. Costerà appena 99 
euro e prevede un display da 
4,5 pollici, 1 GB di Ram e 8 GB 
di Storage (espandibili). Le fo¬ 
tocamere hanno un sensore da 8 
Mpixel sul posteriore e 2 Mpixel 
sul frontale. 

Infine, arriva anche il Nokia 
8110, che riprende il predecesso¬ 
re degli anni '90 del secolo scor¬ 
so caratterizzandolo con una 
cover scorrevole e un design 
curvo. Non è uno smartphone 
ma un feature phone, dalle ca¬ 
pacità molto limitate (chiamate 
vocali, messaggi e poco altro) e 


Dal 2006 il Mobile World 


Congress ha sede 

■ 


a Barcellona, dopo nove 
[anni a Cannes. LareàT| 
[espositiva è di 120 mila 
ffeBmgtn quadriy^ 




Panasonic 
Toughpad FZ-M1 



IL TABLET 
RUGGED CON 
TERMOCAMERA FLIR 

Il Toughpad FZ-M1 è un tablet 
professionale di tipo rugged che 
integra una termocamera Lepton Flir. 

Questa può essere utilizzata in diversi 
ambiti come diagnostica, riparazione 
e manutenzione, controllo qualità, nei 
settori dell’automobile o dell’aviazione, 
delle costruzioni o del petrolio/gas. La 
telecamera produce immagini termiche 
con risoluzione di 160 x 120 pixel e ha 
un range di utilizzo che va da -20 a 
400 gradi centigradi, con un margine 
di errore di 5 gradi nelle misurazioni. 
Panasonic ha provveduto a creare un 
software ad hoc per gestire al meglio 
questa particolare telecamera, in 
grado anche di esportare i dati della 
misurazione in un file separato. Il tablet 
è ovviamente certificato contro l’acqua 
e le polveri (IP65) e resiste a cadute 
da 1,8 metri d’altezza. Ha un display 
da 7” con risoluzione di 1.200 x 800 
pixel, utilizzabile anche coi guanti, e 
può essere ordinato con processore 
Intel Atom o un più potente Intel Core. 

Il sistema operativo è Windows 10 Pro e 
non ci sono ventole di raffreddamento. 

La batteria ha una durata dichiarata in 
otto ore e può essere sostituita a caldo, 
senza spegnere il dispositivo. Come di 
consueto, anche questo Toughpad FZ-M1 
può essere dotato di una lunga serie di 
accessori come lettore barcode, porta 
seriale, modem 4G, porta Lan, Nfc, 
lettore Rfid o smart card. 
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costerà 89 euro. Il display da 2,4 
pollici non è touch e l'input av¬ 
viene tramite la tastiera nume¬ 
rica; la dotazione di memoria 
è pari a 512 MB di Ram e 4 GB 
interni, è presente un'edizione 
rinnovata del videogioco snake 
e la batteria da 1.500 mAh per¬ 
mette giorni di autonomia. Di¬ 
sponibilità prevista a partire da 
maggio, mentre gli smartphone 
Android arriveranno in Italia 
ad aprile. 


SAMSUNG 


I nuovi top di gamma Galaxy 
S9 e Galaxy S9+ sono stati senza 
dubbio l'attrazione principale 
del Mobile World Congress, al¬ 
meno per quanto riguarda l'am¬ 
bito smartphone. Per la prima 
volta Samsung ha realmente 
differenziato i due modelli, in 
passato diversi più che altro per 
le dimensioni. 

II Galaxy S9+ è un dispositi¬ 
vo molto più evoluto dell'S9 
e a nostro avviso la differenza 
di prezzo contenuta (100 euro 
circa) è un evidente segnale su 
quale dei due Samsung voglia 
realmente puntare. L'unico pro¬ 
blema dell'S9+ è la grandez¬ 
za, per via del display da 6,2 
pollici; misura 158 x 73,8 mm e 
pesa ben 189 grammi. Iniziamo 
proprio dal Galaxy S9+: il de¬ 
sign ricorda quello del Note 8, il 
display è sempre Super Amoled 


e ha una risoluzione di 2.960 x 
1.440 pixel, per un rapporto 
d'aspetto di 18,5:9. All'interno 
c'è il potente processore Exynos 
9810 (negli Stati Uniti e in Asia 
si troverà invece lo Snapdragon 
845) e 6 GB di Ram, con Storage 
interno fino a 256 GB (espandibili 
tramite micro Sd). 

La dual camera posteriore è uno 
degli elementi più distintivi: 
quella principale ha un sensore 
da 12 Mpixel e un obiettivo ad 
apertura variabile F/1.5 - F/2.4, 
dal funzionamento simile a quel¬ 
lo di una fotocamera reflex. La 
seconda fotocamera ha sempre 
un sensore da 12 Mpixel ma ha 


un obiettivo zoom; entrambe 
hanno lo stabilizzatore ottico. 
La fotocamera frontale invece è 
da 12 Mpixel con lenti F/2.4 e ha 
la particolarità degli Emoji AR. In 
pratica si può fare ima scansione 
3D della propria testa e il softwa¬ 
re prowederà a creare un avatar 
in stile fumetto, le cui espressioni 
facciali possono essere variate; 
il tutto si può inviare ai propri 
contatti o sui social network. 
Segnaliamo anche il super slow 
motion a 960 fps. Lato audio 
c'è da rimarcare l'acquisizione 
di Harman (che si porta dietro 
i marchi Harman/Kardon, Jbl 
e Akg, tra gli altri); qui è stato 


integrato un sistema surround 
compatibile Dolby Atmos, un 
microfono a cancellazione di 
rumore e anche il jack audio. La 
batteria è da 3.500 mAh e tra gli 
accessori c'è una dock chiamata 
Dex Pad, che trasforma il tele¬ 
fono in un piccolo Pc desktop 
a cui possono essere collegate 
periferiche come tastiere, mouse 
e monitor esterno. Il prezzo è di 
999 euro. 

Il Galaxy S9 costa invece 899 euro 
e ha innanzitutto un display più 
piccolo, 5,8 pollici, sempre con 
la stessa risoluzione e rapporto 
d'aspetto. La piattaforma har¬ 
dware non cambia ma la Ram 
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scende a 4 GB. Sul retro c'è un'u¬ 
nica fotocamera con sensore da 
12 Mpixel e apertura variabile 
(manca la seconda in formato 
zoom) e la capacità della batteria 
scende a 3.000 mAh. Le dimen¬ 
sioni sono più compatte: 147,7 
x 68,7 mm per 163 grammi di 
peso. Queste le differenze; per 
entrambi ci sono Android 8, rete 
Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 5.0 e gli 
immancabili sensori per le im¬ 
pronte digitali e per la scansione 
dell'iride, oltre alla possibilità di 
sblocco tramite riconoscimento 
facciale. Non mancano la radio 
Fm, il barometro e la ricarica ra¬ 
pida della batteria. 


SONY 


Non poteva certo mancare Sony, 
che al Mobile World Congress 
ha mostrato il suo nuovo top di 
gamma Xperia XZ2 più la versio¬ 
ne XZ2 Compact. A Barcellona lo 
XZ2 è sembrato l'unico model¬ 
lo in grado di competere con il 
Galaxy S9+ per quanto riguarda 
modernità, tecnologie e cura co¬ 
struttiva. Come di consueto So¬ 
ny ha puntato molto sull'aspetto 
multimediale, in particolare su 
fotocamere e display. L'Xperia 
XZ2 è realizzato in vetro e allu¬ 
minio ed è resistente a polvere 


e liquidi (IP68). Il display è in 
formato 18:9 e misura 5,7 pol¬ 
lici, ha una risoluzione di 2.160 
x 1.080 pixel e supporta l'Hdr. 
Tramite tecnologie ereditate dai 
televisori Bravia, questo display 
è in grado di "convertire" in Hdr 
i comuni video, cercando di offri¬ 
re quindi colori più incisivi e in 
generale un'esperienza migliore 
soprattutto con i film. Per l'au¬ 
dio c'è la tecnologia Dynamic 
Vibration System, una sorta di 
force feedback per film e brani 
musicali, in grado di trasmettere 
piccole vibrazioni alle mani che 
partono da diverse zone del te¬ 
laio. Gli speaker audio sono due. 



posizionati sul frontale, e sup¬ 
portano tecnologie evolute come 
Hi Resolution Audio e DSEE HX. 
All'interno c'è il recente proces¬ 
sore Qualcomm Snapdragon 845, 
forse il più potente sul mercato, 
con 4 o 6 GB di Ram e 64 GB 
di Storage (espandibili). Tra la 
dotazione accessoria segnalia¬ 
mo il lettore per impronte digi¬ 
tali posto sul retro, la rete Wi-Fi 
802.11ac, Bluetooth 5.0 e anche la 
mancanza del jack standard da 
3,5 mm per gli auricolari. 

La fotocamera posteriore è sin¬ 
gola e utilizza un sensore da 19 
Mpixel, con obiettivo F/1.9 e 
stabilizzatore ottico. Secondo 
Sony è la prima e per ora unica 
fotocamera in grado di girare 
video Hdr a risoluzione 4K. 
C'è anche il super slow motion 
a 960 frame al secondo e varie 
funzioni di intelligenza artifi¬ 
ciale, come lo scatto predittivo 
che rileva il momento migliore 
per fissare la foto (al momento 
del sorriso ed evitando gli oc¬ 
chi chiusi, per esempio) o l'au- 
tofocus predittivo per evitare 
soggetti in movimento sfocati. 
La fotocamera è in grado anche 
di effettuare scansioni 3D del 
viso e creare automaticamente 
un modello tridimensionale da 
usare come avatar. La batteria è 
da 3.180 mAh e supporta la rica¬ 
rica veloce e quella wireless (in 
standard Qi). L'Xperia XZ2 non 
è un telefono particolarmente 
leggero: pesa 198 grammi ed 
è spesso 11 millimetri. Per chi 
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noffos 


^Jtp-tink 


TP-Link Neffos C7 


TP-Link Neffos NI 


vuole qualcosa di più leggero 
c'è il Sony Xperia XZ2 Com¬ 
pact, dotato di un display da 
5 pollici sempre 18:9 e sempre 
con la risoluzione 2.160 x 1.080 
pixel. Il peso adesso scende a 
168 grammi. 

La capacità della batteria si ri¬ 
duce anch'essa ed è ora di 2.870 
mAh. Le altre caratteristiche 
sono quelle del fratello mag¬ 
giore, quindi ritroviamo tutte 
le tecnologie evolute, il proces¬ 
sore Snapdragon 845 e la stessa 
fotocamera. La disponibilità è 
prevista per il mese di aprile, 
nulla ancora si sa riguardo i 
prezzi di vendita. I colori sono 
argento, nero, verde e rosa. 


TP-LINK 


I due nuovi modelli della serie 
Neffos vanno a coprire la fascia 
media e bassa: l'Nl costa 399 eu¬ 
ro ed è caratterizzato da un tela¬ 
io tutto in metallo molto sottile, 
con spessore di 7,4 millimetri, 
che racchiude un display da 5,5 
pollici con risoluzione Full Hd. 

II processore è un Mediatek He- 
lio P25 da 2,6 GHz, con 4 GB di 
Ram e Storage da 64 GB. L'Nl è 
il primo Neffos con dual camera 
posteriore: troviamo due sensori 
da 12 Mpixel, un Sony IMX386 
a colori e uno monocromatico, 
con apertura massima di F/2.0 


e autofocus phase detection. Il 
sensore monocromatico, oltre a 
scattare foto in bianco e nero di 
alta qualità, serve per catturare 
informazioni più precise sulla 
luminosità della scena e consen¬ 
te anche la sfocatura selettiva 
dello sfondo. 

La fotocamera frontale ha un 
sensore da 8 Mpixel e obietti¬ 
vo grandangolare a 86 gradi. 
La batteria è da 3.260 mAh con 
supporto alla ricarica rapida e 
non manca un sensore per le 
impronte digitali posto sul retro. 
Il Neffos C7 costa invece 159 
euro e presenta anch'esso un 
telaio in metallo (meno sottile, 
7,8 millimetri) con un display 



LA “TAVOLETTA” 

WACOM DA 24 POLLICI 

La Wacom Cintiq 24 è un oggetto molto particolare: di base è un display 
interattivo ampio 24 pollici con risoluzione 4K e tutta una serie di accorgimenti 
per migliorare la vita ad artisti e creativi digitali, come la copertura colore 
Adobe RGB del 98%, uno stilo Pro Pen 2 con 8.192 livelli di pressione, la 
riduzione dell’effetto parallasse. Le potenzialità della Cintiq 24 però non si 
fermano qui. Sulla parte inferiore c’è un vano in grado di accogliere il modulo 
aggiuntivo Wacom Cintiq Engine Pro, che di fatto la trasforma in una vera 
workstation Windows 10. Dentro questo modulo c’è una Gpu Nvidia Quadro 
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Xiaomi Redmi 
Note 5 Pro 


da 5,5 pollici limitato alla riso¬ 
luzione Hd. 

Il processore è un Mediatele 
MT6750 da 1,5 GHz con 2 gigab¬ 
yte di Ram e 16 GB di Storage; 
la fotocamera posteriore ha un 
singolo sensore da 13 Mpixel 
mentre sul frontale ritroviamo 
quella grandangolare da 8 Mpi¬ 
xel. La batteria è da 3.060 mAh 
e non manca il sensore per le 
impronte digitali. 

Il Neffos C7 è subito disponibile 
per l'acquisto in Italia, mentre il 
Neffos NI arriverà per il mese di 
giugno. Entrambi i telefoni sono 
basati su Android 7.0 "Nougat" 
con interfaccia utente proprie¬ 
taria Nf-Ui versione 7. 


XIAOMI 


Il colosso cinese ha mostrato al 
proprio stand un interessante 
modello che dovrebbe arrivare 
ufficialmente anche in Italia, 
quindi con pieno supporto alla 
banda 20 e garanzia ufficiale di 
2 anni. Il prezzo non è ancora 
noto ma non dovrebbe essere 
troppo distante dai 200 euro. 
Se così fosse, lo Xiaomi Redmi 
Note 5 Pro rappresenterebbe 
davvero un prodotto tecnica- 
mente valido a un costo inferio¬ 
re alla media dei concorrenti. È 
dotato di un display Ips da 5,9 
pollici con rapporto d'aspetto 


di 18:9 e risoluzione Full Hd+ 
(2.160 x 1.080 pixel). Il processo¬ 
re è un collaudato Snapdragon 
636 con 4 GB di Ram e 64 GB 
di Storage, c'è una batteria da 
ben 4.000 mAh e un comparto 
fotografico piuttosto evoluto. 
La dual camera posteriore ha un 
sensore primario Sony IMX486 
da 12 Mpixel e un secondario 
Samsung da 5 Mpixel che ha 
il compito di gestire lo sfocato 
dello sfondo (effetto bokeh). 
Spicca anche la fotocamera fron¬ 
tale, con sensore da 20 Mpixel e 
in grado di effettuare il ricono¬ 
scimento facciale per sbloccare 
il telefono. Il Redmi Note 5 Pro 
(che in Italia potrebbe perdere il 


P3200 con 6 GB di memoria video, 
abbinata a un processore Intel Core i5 
oppure Intel Xeon, con 16 o 32 GB di Ram 
e disco Ssd da 256 o 512 GB su bus Pei 
Express. La dotazione accessoria prevede 
poi rete Wi-Fi 802.11 ac, Bluetooth 4.2 
e tutta una serie di porte per il mondo 
esterno come due Usb type C, porte Hdmi e DisplayPort per 
monitor esterni e perfino una porta di rete Gigabit Lan. Un 
approccio molto originale al mondo della creatività grafica, in 
grado di affrontare lavori molto complessi come modellazione 
3D, Cad, realtà virtuale, senza la necessità di un Pc dedicato. I 



Wacom Cintiq 
Pro Engine 


due prodotti saranno disponibili in Italia a marzo; il prezzo base 
della Cintiq Pro 24 parte da 2.149 euro. Il modulo Pro Engine 
costa 2.699 nella versione con Core i5, 16 GB di Ram e disco da 
256 GB, mentre per la configurazione top con Cpu Xeon e Ram e 
disco di capacità raddoppiata sono necessari 3.549 euro. 
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suffisso "Pro", mantenedo pe¬ 
rò immutate le caratteristiche 
tecniche) pesa 181 grammi ed 
è spesso 8 millimetri. I colori 
disponibili saranno nero, oro, 
rosa e blu. Come sistema ope¬ 
rativo è previsto Android 7.1 
con la tipica interfaccia Xiaomi 
Miui in versione 9. Tra i punti 
migliorabili di questo modello 
c'è il design della parte poste¬ 
riore, un po' troppo pesante 
a nostro avviso, e la presenza 
della vecchia porta micro Usb 
2.0 anziché di una più moderna 
Usb type C. 

WIKO 


Sono davvero tanti i nuovi 
smartphone presentati da Wiko, 
con prezzi variabili tra 99 e 299 
euro. Il modello più costoso è il 
View 2 Pro, dotato di un display 
da 6 pollici con rapporto d'a¬ 
spetto di 19:9, caratterizzato da 
cornici laterali e superiore mol¬ 
to ridotte, con risoluzione Hd+. 
Il processore è un Qualcomm 
Snapdragon 450, con 4 GB di 
Ram e Storage interno da 64 
GByte (espandibili). Sul retro c'è 
una dual camera da 16 Mpixel 


con obiettivi standard e gran¬ 
dangolare; anche quella frontale 
ha un sensore da 16 Mpixel. La 
batteria è da 3000 mAh e non 
mancano sensore di impronte 
e modulo Nfc. Il modello View 
2 costa invece 199 euro e ha lo 
stesso display da 6" del modello 
Pro, il processore invece è uno 
Snapdragon 435 con 3 GB di 
Ram e 32 GB di Storage. La bat¬ 
teria resta da 3.000 mAh, mentre 


la fotocamera singola posteriore 
è da 13 Mpixel (quella frontale 
è sempre da 16 Mpixel). Il Wiko 
View Lite costa 159 euro e ha un 
display da 5,45" con risoluzione 
Hd+, processore quad core da 
1,5 GHz con 2 GB di Ram e 16 
GB di Storage. Le fotocamere so¬ 
no le stesse del View 2. Il View 
2 Go ha un display da 5,7", 2 
GB di Ram e fotocamere da 13 
e 5 Mpixel, per un costo di 149 


euro, mentre il View Max ha un 
display da 5,99" Hd+, 3 GB di 
Ram e una grossa batteria da 
4.000 mAh. Il prezzo è di 189 
euro. Infine, i modelli Jerry 3 (79 
euro), Tommy 3 e Lenny 5 (en¬ 
trambi a 99 euro) rappresentano 
la fascia più bassa e sono dotati 
di appena 1 GByte di Ram e si¬ 
stema operativo Android Oreo 
Go Edition. La disponibilità è 
prevista per giugno. • 


DOPPIO 
SCHERMO 
PER LO ZTE 
AX0NM 



Il colosso cinese delle telecomunicazioni ha 
presentato (in realtà in leggero anticipo rispetto 
all’inizio della fiera) uno smartphone molto 
particolare. Lo Zte Axon M ha un secondo 
schermo pieghevole che normalmente è 
ripiegato nella parte posteriore, e all’occorrenza 
può ruotare di 180 gradi e raddoppiare così 
la superficie visibile. Ci sono quattro diverse 
modalità di utilizzo: singola, che prevede l’uso 
del solo display primario, che ha una diagonale 
di 5,2 pollici; la modalità condivisa, che replica 
sul display secondario quanto visualizzato 
sullo schermo primario, eventualità utile 
nelle presentazioni; la modalità estesa, 
quella più sfruttabile, che unisce i due 
schermi in un’unica area utile ampia 
6,75 pollici; infine la modalità dual 
che permette di visualizzare due app 
diverse sui due schermi, lavorando 
in multitasking. Le possibilità sono 
dunque davvero tante. L’Axon M non 
è proprio compatto, è spesso 12,1 


mm e pesa 232 grammi; aH’interno c’è un 
processore Snapdragon 821 (il top di gamma 
di qualche anno fa) con A GB di Ram e 64 GB 
di Storage interno espandibili tramite micro Sd, 
il tutto alimentato da una batteria da 3.180 
mAh. La fotocamera è una sola ed è sulla parte 
frontale, dotata di sensore Sony IMX350 da 
20 Mpixel e obiettivo F/1.8. L’Axon M è subito 
disponibile tramite Tim al prezzo di 899 euro, 
anche con piani in abbonamento e rate mensili; 
c’è anche un pacchetto di assistenza premium 
che permette la riparazione gratuita in caso 
di rottura di uno dei due schermi o in caso di 
danni da liquidi per due anni. 
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PIÙ LA VERSIONE 
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BAMBINI E RAGAZZI 

AL SICURO i 

CON COMPUTER 
E INTERNET 

• Di Dario Orlandi 

Si possono tenere i più giovani lontani dai pericoli della Rete e insegnare 
loro a utilizzare le risorse offerte da computer, smartphone e tablet 
senza renderli dipendenti dalle nuove tecnologie? È un compito cruciale 
e spesso sottovalutato, ma più che mai necessario al crescere delllmportanza 
dei dispositivi e della connessione a Internet nella vita quotidiana Scopriamo 
gli strumenti offerti dai sistemi operativi, le funzioni addizionali proposte 
dai pacchetti commerciali e le strategie consigliate per educare all’utilizzo 
consapevole di Internet, social media, computer e dispositivi mobile. 
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QUANDO SI PARLA DI SICUREZZA INFORMATICA PER I MINORI È FACILE CADERE NEGLI 
ECCESSI: C’È CHI ABDICA AL SUO RUOLO PERCHÉ I RAGAZZI SONO PIÙ COMPETENTI DI 
LUI 0 LEI, E QUINDI SONO IN GRADO DI AGGIRARE FACILMENTE EVENTUALI BARRIERE 
IMPOSTE DAL GENITORE, E CHI INVECE SI LASCIA PRENDERE DA UNA FRENESIA DEL 
CONTROLLO CHE SFOCIA NELLA PARANOIA, CON DISPOSITIVI VIOLATI E APPLICAZIONI 
SPIA INSTALLATE ALLINSAPUTA DEI RAGAZZI. ESISTE PERÒ ANCHE UNA VIA DI MEZ¬ 
ZO CHE CONSENTE DI OTTENERE UN BUON LIVELLO DI SICUREZZA E DI CONTROLLO 
SENZA INVADERE BRUTALMENTE LA PRIVACY DEI PIÙ GIOVANI, MA OFFRENDO LORO 
UN COMPROMESSO TRA EDUCAZIONE ALLUSO CONSAPEVOLE, LIBERTÀ D’AZIONE E 
SICUREZZA. GLI STRUMENTI DI BASE DEDICATI AL CONTROLLO GENITORIALE (QUESTA 
LA TRADUZIONE ITALIANA DI PARENTAL CONTROL) SONO INTEGRATI DIRETTAMENTE 
NEL SISTEMA OPERATIVO E NEI SOFTWARE UTILIZZATI OGNI GIORNO, ANCHE SE POCHI 
LI CONFIGURANO E LI UTILIZZANO NEL MODO CORRETTO. 

Esistono poi soluzioni di terze 
parti che aggiungono un ulte¬ 
riore strato di protezione, com¬ 
pletando l'offerta con nuove 
funzioni e soprattutto centra¬ 
lizzando il controllo sulla base 
degli utenti e non dei dispositivi: 
sempre più spesso, infatti, i ra¬ 
gazzi saltano da un device all'al¬ 
tro, vanificando le impostazioni 
limitate al singolo oggetto. Nelle 
prossime pagine troverete tutte 
le informazioni per sfruttare al 
meglio gli strumenti disponibili 
e una panoramica sulle soluzioni 
di protezione di terze parti più 
interessanti. 

Computer, smartphone, tablet e 
altri dispositivi connessi offrono 
opportunità di comunicazione 
impensabili fino a pochi anni 
or sono. Ma queste tecnologie 
richiedono competenze e con¬ 
sapevolezza che vanno colti¬ 
vate giorno dopo giorno. Basti 
pensare che è stata sufficiente 
una piccola distrazione dovuta 
alla superficialità, come l'uso 
delle funzioni di tracciamento 
delle prestazioni di un'app per 





devono essere 


educati e guidati 


all’uso consapevole 


della Rete; I esempio 


e l’assistenza degli 


adulti e essenziale 


il fitness, per svelare l'ubicazio¬ 
ne esatta di alcune basi milita¬ 
ri segrete in aree di conflitto e 
addirittura i percorsi compiuti 
dai soldati. A rischi simili sono 
esposti anche i minori: un uso 
disattento o superficiale dei 
dispositivi tecnologici può fa¬ 
cilmente svelare a chiunque la 
loro posizione, l'indirizzo dell'a¬ 
bitazione, il tragitto tra casa e 
scuola e gli orari della routine 
quotidiana. Per non parlare poi 


dei pericoli derivanti dalla co¬ 
municazione con gli sconosciuti, 
che possono facilmente celare 
la propria identità e convince¬ 
re i ragazzi a compiere azioni 
pericolose o condizionarne il 
comportamento. Esiste poi una 
serie di problemi legati all'abu¬ 
so dei dispositivi tecnologici: è 
difficile per i ragazzi e i bambini 
autoimporsi dei limiti all'uso di 
computer e altri device. Perciò 
servono regole chiare e soluzioni 


tecniche capaci di garantire il lo¬ 
ro rispetto. I bambini e i ragazzi 
nascono immersi nel mondo di¬ 
gitale e vengono in contatto con 
le nuove tecnologie in età sempre 
più precoce: una ricerca Ipsos per 
Save thè Children, divulgata per 
il Safer Internet Day dello scorso 
anno, evidenziava come l'età 
media in cui i ragazzi ricevono 
il loro primo smartphone sia in 
continuo calo, dai 12,5 anni del 
2015 agli 11,5 del 2017; oltre il 
20% dei bambini dispone di imo 
smartphone personale prima dei 

10 anni. E due terzi dei ragazzi 
intervistati hanno imparato a 
utilizzare il device senza l'aiuto 
(e la supervisione) di un adulto. 
L'accesso ai dispositivi tecnolo¬ 
gici è praticamente universale: 

11 97% dei ragazzi può utilizzare 
uno smartphone, 91% ha accesso 
a un computer, personale oppure 
di famiglia, e oltre tre su quattro 
dispongono anche di un tablet. 
Le attività svolte con questi di¬ 
spositivi rispecchiano il deside¬ 
rio di socialità e comunicazione 
tipico dei più giovani: il 91% 
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C ome non esiste un solo metodo per 
educare nel modo migliore un figlio, 
altrettanto non si può pensare che 
esista un’unica soluzione per integrare 
l’accesso ai dispositivi digitali nella vita di 
un ragazzo. Gli esperti concordano però nel H 
suggerire di evitare il controllo nascosto: 
al contrario, è opportuno rendere l’accesso 
a Internet un’esperienza condivisa, magari 
permettendo l’accesso soltanto da dispositivi 
collocati in uno spazio comune (per esempio 
in salotto o in cucina) e promuovendo il 
confronto sui contenuti visitati, un po’ 
come accade - o dovrebbe accadere - per i 
programmi televisivi. Servono regole precise 
sull’accesso ai dispositivi (una limitazione 
oraria, magari diversificata tra i giorni 
di scuola e quelli di vacanza) e un patto 
chiaro sulla privatezza delle informazioni: i 
ragazzi devono condividere tutte le password 
di accesso ai servizi a cui sono registrati 
e sono consapevoli che la loro attività 
Online potrebbe essere soggetta a controlli. 

Si possono poi fissare altre regole sulle 
tipologie di contenuti autorizzati e (una 
volta raggiunta l’età giusta) creare una 
carta prepagata per gli acquisti Online, in 
maniera da abituare i ragazzi a gestire un 
budget limitato (qualche decina di euro) 
e mantenere il potere di verifica sugli 
acquisti effettuati. I ragazzi devono essere 
ben consapevoli che l'accesso a Internet 
e l’uso dei dispositivi digitali sono legati 
alla concessione della facoltà di controllo 
ai genitori: è un patto vincolante, non 
negoziabile e soggetto a restrizioni in caso 
di eventuali violazioni. 

Una volta stabilita la strategia, 
l’implementazione tecnica è meno 
complicata di quanto si potrebbe pensare: 
molte funzioni sono disponibili direttamente 
alfinterno dei sistemi operativi e inoltre 
esistono diversi strumenti di terze parti 
per rendere l’attuazione delle regole ancor 
più semplice e intuitivo. 
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DI CONTROLLO 


REGOLE, 

COMUNICAZIONE 
E CHIAREZZA 


dei ragazzi utilizza computer e 
smartphone per comunicare e 
l'87% ha almeno un profilo attivo 
su un social media. 

L'analisi ha anche evidenziato che 
molti ragazzi non si fanno scru¬ 
poli nell'aggirare le regole sull'ac¬ 
cesso ai social media mentendo 
sulla propria età e si connettono 
a Internet sempre più spesso an¬ 
che fuori dalle mura domestiche. 
La maggior parte delle comunità 
Online ha infatti regole di iscri¬ 
zione che escludo in più picco¬ 
li, ma non viene svolta nessuna 
verifica sull'identità dei membri 
ed è quindi facilissimo aggirare 
le limitazioni. Per esempio, oltre 
un quarto degli intervistati ave¬ 
va meno di 12 anni quando ha 
aperto il suo profilo Facebook: 
in teoria il social network non ac¬ 
cetta membri di età inferiore ai 
13 anni. Ancor più rigide sono le 
limitazioni di Whatsapp (16 anni) 
e di YouTube e Flickr, che invece 
consentono (o sarebbe meglio 
dire consentirebbero) l'accesso 
non supervisionato soltanto ai 
maggiorenni. 

Il quadro che emerge da questa 
ricerca è piuttosto inquietan¬ 
te, anche perché l'esposizione 
a contenuti inadatti all'età e a 
comportamenti pericolosi è mol¬ 
to frequente: più della metà de¬ 
gli intervistati si è imbattuta in 
commenti violenti all'interno di 
una chat o in un social network, 
il 30% ha assistito o subito azioni 
di bullismo e il 44% ha scoperto 


che un suo contatto non era chi 
sosteneva di essere. Alla luce di 
questi dati e di quelli emersi da 
molte ricerche analoghe svolte in 
vari Paesi (che mostrano risultati 
molto simili) è evidente come l'ac¬ 
cesso a Internet e l'utilizzo dei di¬ 
spositivi connessi sia un problema 
serio, su cui è sbagliato sorvolare. 
D'altro canto, non si può neppure 
pensare di evitare completamente 
il contatto con il mondo digitale, 
perché le opportunità di accesso 
a Internet sono sempre più am¬ 
pie e una proibizione assoluta 
rischia da un lato di alimentare la 
curiosità dei ragazzi e dall'altro di 
spingerli a muoversi di nascosto, 
rendendo la supervisione molto 
più complicata. 

Non bisogna pensare che sia neces¬ 
saria una particolare competenza 
tecnica per garantire ai bambini e 
ai ragazzi un accesso più sicuro e 
consapevole; i sistemi operativi e 
i software dedicati alla protezio¬ 
ne dei minori offrono strumenti 
piuttosto semplici da utilizzare e 
molto flessibili, capaci di adattarsi 
alle dinamiche familiari più varie 
e alle esigenze in continuo mu¬ 
tamento dei ragazzi. Serve però 
una presa di coscienza da parte 
dei genitori e di tutti gli adulti 
coinvolti nell'educazione dei più 
giovani: i pericoli esistono, l'abuso 
è un problema e sono necessarie 
strategie ben strutturate per tro¬ 
vare il giusto compromesso tra il 
desiderio di libertà dei ragazzi e 
quello di protezione degli adulti. 
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GLI STRUMENTI DI SISTEMA 

I sistemi operativi moderni, per computer e dispositivi mobile, offrono una dotazione 
di strumenti di protezione e controllo per gli account dedicati a bambini e ragazzi. 


| Impostazioni 

® Home 


Famiglia e altre persone 


Trova un'impostazione fi 


La tua famiglia 


n 


x 


Account 

A" Le tue info 


Aqqiunqi i membri della famiqlia in modo da fornire a ciascuno 
un accesso e un desktop personale. Puoi garantire la sicurezza 
dei bambini con siti Web, restrizioni di orario, app e giochi 
appropriati. 


M Account e-mail e per le app 

Qà Opzioni di accesso 

^ Accedi all'azieiKla o all'istituto di 
istruzione 

A. Famiglia e altre persone 

O Sincronizza le impostazioni 


_l_ Aggiungi membro della famiglia 

Altre informa/ioni 


Altre persone 

Consenti alle persone che non fanno parte della tua famiglia di 
eseguire l'accesso con il proprio account In questo modo non 
verranno aggiunte alla tua famiglia. 


Per consentire a 
bambini e ragazzi 
l’accesso a un 
sistema Windows 
10 bisogna 
raggiungere questa 
sezione delle 
impostazioni e 
aggiungere nuovi 
account legati 
ai membri della 
famiglia. 


_l_ Aggiungi un altro utente a questo PC 

Configura l'accesso assegnato 


Questa procedura 
guidata aggiunge 
un nuovo 
componente, 
adulto oppure 
bambino, ai 
nucleo familiare. 
Ogni utente sarà 
associato a un 
account Microsoft. 


Vuoi aggiungere un bambino o un adulto? 

Immelli l'indirizzo e-indil della per bui Id d a aggiungere. Se uba Windows, Office, 
Outloolccom, QneDrive. Skype o Xbox, digita l'indirizzo usato per eseguire l'accesso. 

Q Aggiungi un bambino 
O Aggiungi un adulto 


Immetti l'indirizzo e-mail 


Avanti 


Annulla 


Crea un account 


Windows, Office, Oullookxum, OneDiive, Skype e Xbox funzionàrio meglio e sono più 
personali quando si accede con l’account MicrosoftAltrc informazioni 


^Juovo indirizzo e-mail ©outloolcit 

Usa il tuo indirizzo e-mail 


Password 


Italia 


Compleanno v Mese 


v Anno v 


Indielio 


La procedura 
guidata per 
aggiungere un 
membro al nucleo 
familiare consente 
anche di creare 
un nuovo account 
Microsoft con un 
indirizzo email 
legato al dominio 
Outlook.it. 


I sistemi operativi moderni of¬ 
frono diversi strumenti per 
la gestione degli utenti, tra 
cui quelli per limitare l'accesso 
alle funzioni e alla connettività 
di rete, ideali per circoscrivere la 
libertà di movimento dei bambi¬ 
ni e dei ragazzi. Windows 10, in 
particolare, è dotato di una serie 
di strumenti di parental control 
poco noti ma piuttosto efficaci. 
Per iniziare è importante impo¬ 
stare la configurazione del Pc 
in maniera opportuna: bisogna 
creare un account per ciascun 
utente e assicurarsi che le pass¬ 
word di accesso degli adulti non 
siano conosciute dai ragazzi; al¬ 
trimenti, sarà fin troppo facile 
per loro aggirare ogni eventuale 
limitazione. Creare nuovi utenti 
è semplicissimo: basta aprire le 
Impostazioni, raggiungere la 
sezione Account e poi la scheda 
Famigliti e altre persone. Sotto la 
dicitura La tua famiglia si trova il 
pulsante Aggiungi membro della 
famiglia; un clic apre una finestra 
di configurazione che consente 
di creare oppure collegare un 
nuovo account Microsoft. Gli 
account sono di due tipi: adulti, 
che avranno accesso alle fun¬ 
zioni di gestione del parental 
control; e bambini, che invece 
potranno essere soggetti a even¬ 
tuali limitazioni. Per default l'ac- 
count Microsoft è associato a un 
indirizzo di posta elettronica, 
che dev'essere inserito nell'ap¬ 
posita casella di testo. Se qualche 
membro della famiglia (in parti¬ 
colare i bambini) non avesse un 
proprio recapito email, la proce¬ 
dura di configurazione consen¬ 
te di creare un nuovo indirizzo 
legato al dominio outlook.it; basta 
fare clic sul collegamento La per¬ 
sona che desidero aggiungere non 
ha un indirizzo e-mail. In maniera 
poco intuitiva bisogna utilizzare 
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lo stesso collegamento anche 
per creare un nuovo account 
Microsoft collegato a un indi¬ 
rizzo email già esistente presso 
un altro provider: è il caso, per 
esempio, di chi volesse creare un 
account Microsoft legato a un 
indirizzo Gmail. Con una mos¬ 
sa davvero poco felice, subito 
dopo aver inserito le credenziali 
d'accesso del proprio figlio, Mi¬ 
crosoft chiede l'autorizzazione 
a tracciare la sua attività per 
mostrare annunci pubblicitari 
su misura e inviare offerte pro¬ 
mozionali: è quanto mai oppor¬ 
tuno negare il consenso prima di 
proseguire nella configurazione. 
Una volta completata la procedu¬ 
ra guidata, il sistema invierà un 
messaggio di invito all'indirizzo 
email specificato durante la fase 
di registrazione; una volta accet¬ 
tato, l'utente entrerà a far parte 
del nucleo familia¬ 
re con la qualifica 
(bambino o adulto) 
a lui assegnata. 

Com'è evidente da 
questi primi pas¬ 
saggi, le funzioni di 
controllo genitoriale 
di Windows 10 sono 
un po' diverse rispetto a quelle 
delle versioni precedenti e sem¬ 
brerebbero più laboriose da uti¬ 
lizzare. In effetti i primi passaggi 
risultano un po' più complicati 
per la necessità di associare un 
account Microsoft a ciascun 
utente. Le motivazioni, però, 
sono nobili: Microsoft, infatti, 
ha spostato nel cloud la gestione 
delle impostazioni di controllo 
genitoriale e richiede quindi ac¬ 
count univoci per ciascun utente 
invece dei tradizionali account 
locali limitati ai singoli disposi¬ 
tivi. Per modificare le imposta¬ 
zioni di controllo familiare basta 
fare clic sul collegamento Gestisci 
le impostazioni della famiglia Online, 
sempre nella sezione Account/ 
Famiglia e altre persone dell'app 
Impostazioni, oppure digitare 
l'indirizzo https://account.micro- 
soft.com/family in un browser 
qualsiasi, sul proprio computer 
o su qualsiasi altro dispositivo 
connesso a Internet. 


Le impostazioni inserite nella 
pagina di Microsoft Family sono 
piuttosto semplici da utilizzare: 
per ciascun bambino sono di¬ 
sponibili vari collegamenti ad 
altrettante sezioni di opzioni. Il 
link Attività, per esempio, mostra 
un report dettagliato sull'utilizzo 
dei dispositivi: ricerche effettuate 
sul Web, siti visitati, app e giochi 
aperti, tempo trascorso davanti 
allo schermo. Il report è consulta- 
bile online in qualsiasi momento, 
può essere filtrato per periodo e 
si può ricevere un resoconto det¬ 
tagliato ogni settimana via mail. 
Ciascuna di queste categorie 
supporta l'attivazione di re¬ 
strizioni specifiche: un clic sul 
collegamento Abilita restrizioni 
accanto alla sezione Tempo davan¬ 
ti allo schermo, per esempio, con¬ 
sente di organizzare ima tabella 
di accesso settimanale piuttosto 
articolata. Per ogni 
giorno si possono 
infatti impostare 
restrizioni di orario 
(per esempio tra le 
16 e le 20) e un am¬ 
montare massimo 
di tempo all'interno 
della fascia consen¬ 
tita. Questa opzione 
consente anche di applicare le 
stesse impostazioni a più giorni 
in una sola operazione (grazie al 
link Aggiungi orario a più giorni) 
ma l'implementazione non è an¬ 
cora perfetta: per esempio, prima 
di inserire un intervallo di tempo 
più restrittivo bisogna eliminare 
quelli già configurati se c'è una 
sovrapposizione anche parziale, 
altrimenti la nuova impostazione 
non verrà salvata. 

La stessa pagina consente di 
impostare separatamente anche 
eventuali limitazioni di tempo 
per la console Xbox, ma le due 
configurazioni non possono 
essere sommate né duplicate e 
non sono integrate. Non si pos¬ 
sono neppure creare strategie 
più evolute, come assegnare un 
monte ore settimanale comples¬ 
sivo utilizzabile a piacimento. La 
sezione Restrizioni di contenuto 
consente di limitare l'accesso al¬ 
le app, ai giochi e agli elementi 


^Microsoft ha H 
Isposbabo nel cloud 
IUIr Funzioni 118 
pgdi controllo [fj 
IJe protezione |f 
fl 21 mmoriBc 


Non è un problema. 

Hai invitato JUm m mJKi ad ayyiuriyeisi alla tua famiglia (.urne bambino. 

Fino a quando l’invito non verrà accettato dal messaggio di posta, potrà accedere a 
questo dispositivo senza alcuna impostazione della famiglia applicata all account. 

Comunica a questa persona che dovrà essere collcgata a Internet per effettuare il prir 
accesso al dispositivo. 


Per completare l’aggiunta di un nuovo membro al nucleo familiare 
bisogna inviargli un invito via email, per ciascun dispositivo. È una 
procedura intuitiva, ma forse un po’ troppo articolata. 


>: •frb.casi'B vorrebbe che 
tu entrassi a far parte della sua famiglia 
come bambino. 

Dopo l'accettazione, gli adulti della famiglia potranno 

• Metterti a disposizione del denaro in modo che tu possa fare acquisti negli Sto 
Windows e Xbox senza una carta di credito. 

• Visualizzare rapporti sulle tue attività con i dispositivi, tra cui l'acquisto di app < 
ricerche nel Web. 

• Impostare restrizioni in base alla fascia d'età per il contenuto classificato come 
app, qiochi, video, film e TV. 

• Impostale restrizioni di tempo e orali per l'utilizzo dei dispositivi. 

• Restare in contatto con la famiglia ovunque si trovino con Skype. 

• Trovarti su una mappa, quando usi un telefono Windows 10 Mobile. 


L’email di invito per entrare in un gruppo familiare elenca tutte le 
principali limitazioni che saranno applicate all’account del minore. 


Scopri le sue preferenze 

Assicurati che possa visualizzare i risultati di ricerca, gli annunci pubblicitari c gli 
elementi preferiti una volta che Microsoft avrà personalizzato la sua esperienza 
basandosi sulle sue piefeienze e i suoi dati. È possibile modificare queste impostazioni 
online e in alcuni prodotti e servizi Microsoft. 


Q Miqliora le esperienze online consentendo a Microsoft Advertisinq di usare le 
informazioni del suo account. Potrà modificare questa impostazione in qualsiasi 
momento. 

I~1 Invia offerte promozionali da Microsoft. Potrà annullare liscnzionc in qualsiasi 
momento. 


Facendo clic su Avanti, confermano di accettare il Contratto di Servizi Microsoft e 
l'informativa sulla pnvacy e i cookie. 


Avanti 


Quando si crea un nuovo account per i minori, Microsoft chiede 
subito l’autorizzazione a tracciarne i comportamenti a fini 
pubblicitari: una mossa davvero poco felice. 
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Vuoi consentire a questa persona di eseguire I accesso? 


Vuoi consentire a questa persona di eseguire l'accesso? 

"" ' 

L’utente potrà accedere e usare questo PC | Consenti | | Annuita | 


Per aggiungere un componente della famiglia a un nuovo 
dispositivo bisogna prima invitarlo e poi sbloccare l’accesso 
per consentirgli il login. 


Concedere più tempo? 

È possibile sospendere temporaneamente il timer se per Iabsw01.pcp@»gmail.com è 
necessario utilizzare il PC per più tempo. 


15 minuti v 


| Consentì~~| J Annulla ] 


Se un ragazzo ha bisogno di collegarsi al Pc fuori dagli orari 
consentiti, o se esaurisce il tempo a sua disposizione, può inviare 
una richiesta di estensione agli adulti. 


Imporrirmi 


© Home 

| trova un impostazioni 

App 

|z App c funziurwlitii 

sU App prertefinite 
(Clì Mappe offline 
LrJ App pei sili Web 

03 Riproduzione video 


App e funzionalità 

Installazione delle app 

Scegli da dove puoi scaricare le app. L'installazione di app scaricate 
solo dallo Store consente di proteggere il PC garantendone il 
funzionamento corretto. 

Consenti app da qualsiasi origine 

Avvisami pi una m installare upp esterne allo Sture 
Consenti app solo dallo Sture 


Cerca, ordina e filtra in base all'unita. Se vuoi disinstallaie o 
spostare un'app, selezionala dall'elenco. 

| Cerca in questo elenco pj 

Ordina per: Nome ^ l iltra per lutte le unita v 


Modificando l’opzione Installazione delle app si può evitare 

che i ragazzi installino nuovi software non autorizzati; purtroppo, 

però, questa impostazione è estesa a tutti gli utenti del dispositivo. 


multimediali in base alle classi¬ 
ficazioni relative all'età: è suffi¬ 
ciente scegliere la classificazione 
da applicare per bloccare l'esecu¬ 
zione di tutti gli elementi consi¬ 
derati non appropriati. Peccato 
che questa opzione debba essere 
impostata a mano dagli adulti e 
non sia preconfigurata in base 
all'età del minore. Naturalmen¬ 
te, la classificazione non segue 
neppure in modo automatico il 
ragazzo durante la crescita: la 
configurazione dev'essere mo¬ 
dificata a mano da un adulto. 
Ogni tentativo di esecuzione 
di elementi bloccati genererà 
una richiesta agli adulti, che 
potranno approvarla (ad esem¬ 
pio per concedere altro tempo) 
oppure no. Per evitare di essere 
bombardati di richieste è pre¬ 
sente un'opzione per creare ima 
whitelist di contenuti sempre 
consentiti. Sempre a proposito 
delle richieste di autorizzazione, 
il sistema è preconfigurato per ri¬ 
chiedere l'approvazione da parte 
degli adulti di eventuali acquisti 
compiuti dai minori sugli store 
Microsoft (musica, video e app); 
si potrà comunque ricevere un 
messaggio email per ogni acqui¬ 
sto effettuato anche se si dovesse 
disattivare l'approvazione pre¬ 
ventiva. Microsoft Family con¬ 
sente di assegnare a ogni minore 
una somma di denaro (in forma 
prepagata) che potrà essere de¬ 
stinata ad acquisti sugli store; gli 
adulti avranno sempre accesso a 
una cronologia completa degli 


acquisti effettuati dai ragazzi. 
L'ultima sezione delle imposta¬ 
zioni riguarda la navigazione sul 
Web e probabilmente è quella 
meno riuscita: non soltanto per 
le funzioni di filtro e blocco, 
quanto per la limitazione al so¬ 
lo browser Edge. Tutti gli altri 
browser, infatti, sono disabilitati 
per default negli account dei mi¬ 
nori, per garantire il rispetto del¬ 
le limitazioni. Microsoft Family 
offre una semplice opzione che 
blocca i contenuti per adulti e 
implementa la ricerca sicura, con 
filtraggio automatico dei risultati 
non adatti ai minori, e propone 
due liste personalizzabili: i siti 
sempre bloccati e quelli sempre 
consentiti, che devono però es¬ 
sere popolate dagli utenti. L'op¬ 
zione Consenti solo questi siti Web 
blocca l'accesso a qualunque sito 
non sia inserito nella whitelist: 
una soluzione molto limitante, 
ma adatta ai profili dei bambini 
più piccoli. 

Come abbiamo accennato, le li¬ 
mitazioni alla navigazione sono 
fin troppo facili da aggirare; gli 
utenti associab ai minori sono di 
tipo standard (ossia non hanno 
i privilegi di amministratore), 
ma questo non impedisce loro 
di installare altre applicazioni, 
se non vanno a modificare le 
cartelle di sistema. Alcune di 
esse (per esempio Chrome) sono 
bloccate grazie a configurazioni 
specifiche, ma basta installare un 
browser meno comune (come 
Vivaldi) per accedere a Internet 



Microsoft Family propone una dashboard Online che consente 
di controllare la composizione del nucleo familiare, le attività dei 
minori e impostare le restrizioni all’accesso a dispositivi e contenuti. 


App. giochi ed clementi multimediali 

Imposta un limite di età per bloccare app. giochi ed dementi multimediali 
non appropriati. Tutto ad che supera le classificazioni del contenuto indicate 
come appropriate per il bambino necessiterà della tua approvazione. 

Blocca app. giochi ed riemerti mufomedut 
■) Attiva 

Questa impostazione si applica ai dispositivi Windows 10 e Xbox One. 

Consenti app e giochi dassiVati per 


10 anni • | 



Sempre consentiti (0) 


Quando consenti app e giochi specifici, questi verranno visualizzati qui. 


Sempre bloccati (6) 


*60 Safe Browser 

X Rimuovi 

Google Chrome 

X Rimuovi 


La dashboard di controllo genitoriale di Microsoft consente 
di bloccare l’accesso ai contenuti multimediali non adatti, 
sfruttando la classificazione degli elementi presenti nello store. 
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Classificazioni del contenuto consentite 

Queste sono le classificazioni del contenuto 
standard per il limite di età impostato per il bambino. 


u 

App 

Contenuto rivolto a persone di 
almeno 7 anni 

m 

TV 

Contenuto rivolto a persone di 
almeno 8 anni 

m 

Film 

Contenuto rivolto a persone di 
almeno 8 anni 

u 

Musica 

Contenuto rivolto a persone di 
almeno 7 anni 

u 

Giochi 

Contenuto rivolto a persone di 
almeno 7 anni 

□ 

Libri 

Per tutte le età 


i| v ì' • 


Attività recenti Tempo davanti allo schermo Restrizioni di contenuto Spese 


h — -l Tempo davanti allo schermo della XImjx 

Quanto tempo è consentito al bambino ogni giorno per XIkix e (piando 

può qiocare? (Suqqerimento: aqqiunqi il periodo di tempo consentito da 
trascorrere davanti allo schermo dopo la scuola.) 


JUl. Tempo davanti allo schermo del personal computer 

Quanto tempo é consentito al bambino ogni giorno per PC e quando può 
usarlo? (Suggerimento: aggiungi il periodo di tempo consentita da 

trascorrere davanti allo schermo dopo la scuola.) 


Limiti di tempo davanti alto schermo della Xbox 
d_3 Disattiva 


Limiti del tempo davanti alto schermo del personal computi 
(♦ ) Disattiva 


Questo pannello di riepilogo elenca 
tutte le tipologie di contenuti 
accessibili all’utente dopo aver 
impostato uno specifico filtro d’età 
nella dashboard di Microsoft Family. 


Scegli quando il bambino può trascorrere del tempo davanti allo schermo © 
Giono Ore «smentite 24 4 

Domenica 2 ore v 

Lunedi 2 ore v 

Martedì 1 ora - 

Mercoledì 1 ora - 

Giovedì 1 ora - 

Venerdì 1 ora » 

Sabato 1 ora - 

■ Bloccalo ■ consentito 


<5) Aggiungi orario a più giorni I 


La dashboard 
di Microsoft 
Family gestisce 
separatamente 
il tempo d’utilizzo 
dei computer e 
della console Xbox; 
non si possono 
però impostare 
restrizioni globali. 


L’interfaccia 
di impostazione 
delle restrizioni 
di orario consente 
di limitare gli le 
fasce di accesso ai 
computer e il tempo 
complessivo di 
fronte allo schermo. 


Microsoft Stor* v Prodotti * Supporto tecnico 


iCOlint le tue info Privacy Sicurezza Rewarrts 

Pagamento e fatturazione - Se 

Imacjl n cj" = “al n " 


Attività recenti Tempo davanti allo «cheimo Restnzioni di con!«nulo ‘ 

ipese 

Visualizza attività da 8 marzo oggi 


Per bloccare siti Web non appropriati e ricevere i rapporti attività di 
esplorazione del Web, assicurati che i bambini usino Microsoft Edqc o 

Internet Explorer. Vai a Restrizioni di contenuto per modificare il tipo di 
contenuto a cu possono accedere e a Tempo davanti allo schermo per 
modificare il tempo massimo di utilizzo consentito. 

Rapporto attuisi 

CD Attiva 

invia rapporti settimanali a me tramite e mali 

Attiva 

1 attività viene raccolta dai dispositivi Windows 10 e Xbox One.* 

InPnvatc Brovmnq e bloccato © 


Attivila recenti Tempo davanti alo schermo Restrizioni di contenuto 

Spese 

Richiedi l'autorizzazione di un genitore 


Attiva questa opzione per richiedere l'approvazione di un adulto per gli 
acquisti del bambino in Microsoft Store, ad eccezione di cto che riceve con 
buoni regalo o denaro nel tuo account Microsoft. 

cacquino di «amerei ndvede (approvazione di adulti 

^^3 Attiva 

minami un messaggi e-mail quando il bambino acquista elementi 

CD Attiva 

App. giochi ed elementi multimediali 


Imposta un limite di età per bloccare app. giochi ed elementi multimediali 
non appropriati. Tutto ciò che supera le classificazioni del contenuto indicate 
come appropriate per il bambino necessiterà della tua approvazione. 

Questa impostazione si applica ai dispositivi Windows 10 e Xbox One. 

Blocca app. qiechi ed «emano multimedia! non appropriati 

d3 Attiva 

Consenti app e giochi ctassiftcao per 
| 7 armi | 

Visualizza classificazioni consentite 


Il rapporto Attività recenti permette di mantenere sempre 
sotto controllo le attività dei bambini e dei ragazzi 
sui computer Windows e sulle console Xbox. 


Microsoft Family permette di tenere sotto controllo gli acquisti 
sullo store: si può impostare il sistema per richiedere un’approvazione 
prima di ogni acquisto o per ricevere un messaggio email di avviso. 


senza alcuna restrizione. Ci so¬ 
no varie strategie per tentare di 
evitare che gli utenti installino 
nuove applicazioni, ma le fun¬ 
zioni di parental control non 
offrono alcun suggerimento a 
questo proposito. Ancor peggio, 
potrebbero offrire una falsa sen¬ 
sazione di sicurezza. Una possi¬ 
bile soluzione a questo problema 
potrebbe venire dalla modalità 
S, prevista per il prossimo ag¬ 
giornamento di Windows 10, che 


dovrebbe bloccare l'accesso a tut¬ 
te le applicazioni Win32 e quin¬ 
di limitare il download alle sole 
app disponibili tramite lo store 
(sottoposte alla classificazione 
per fasce d'età). Non è ancora 
chiaro, però, se questa modalità 
potrà essere attivata per i singoli 
account oppure se dovrà essere 
accettata anche dagli adulti. 
Anche se la sezione relativa alle 
opzioni di controllo genitoriale 
non offre nessun suggerimento. 


si può comunque agire per limi¬ 
tare le possibilità degli utenti: 
innanzi tutto bisogna aprire le 
Impostazioni e raggiungere la 
sezione App; qui si trova la ca¬ 
sella a discesa Installazione delle 
app. Modificate l'impostazione 
in Consenti solo app dallo Store 
per evitare l'installazione di 
app da sorgenti sconosciute. 
Questa impostazione può es¬ 
sere modificata soltanto dagli 
amministratori, ma purtroppo 


viene estesa a tutti gli utenti; se 
si blocca l'installazione, quindi, 
neppure gli adulti potranno ag¬ 
giungere software tradizionale 
salvo modificare temporanea¬ 
mente l'impostazione per poi 
riportarla alla configurazione 
più rigida. Bisogna sottolineare, 
comunque, che questa modi¬ 
fica non protegge comunque 
dall'esecuzione di applicazioni 
portable, che non necessitano 
di installazione. Per evitare del 
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Quando consenti app c giochi specifici, questi verranno visuali 

Sempre bloccati (6) 



360 Safe 8rowser 

X 

Rimuovi 

Google Chrome 

X 

Rimuovi 

Mozilla Firefox 

X 

Rimuovi 

Opera 

X 

Rimuovi 

360 Browser 

X 

Rimuovi 

Soglie High specd Biowsei 

X 

Rimuovi 

Nascondi dettagli 



i^5> Esplorazione del Web 



Blocca i irti Web mappropruiti 
fK) Attiva 



Il contenuto per adulti e biocca 

to e U Kicitcj ucurj e «tir 



PARENTAL CONTROL 


Microsoft Family blocca 
per default l’accesso a tutti i 
browser più comuni: le funzioni 
di protezione della navigazione 
infatti supportano soltanto Edge. 


PER APPLICAZIONI E SERVIZI 

Molti servizi e strumenti software integrano opzioni 
per limitare alcune funzioni se utilizzate dai minori. 


tutto l'esecuzione di software 
non autorizzato si potrebbero 
implementare policy di white- 
listing: per quanto tecnicamente 
possibile, questa strada va molto 
oltre le competenze medie di un 
utente casalingo di Windows e 
richiede l'accesso alle policy di 
gruppo locali, uno strumento 
assente nell'edizione standard 
del sistema operativo. Per otte¬ 
nere un risultato simile è molto 
più semplice appoggiarsi alle 
soluzioni di parental control di 
terze parti, che spesso offrono 
strumenti dedicati al blocco 
dell'esecuzione dei software 
non autorizzati. 

Come abbiamo già accennato, 
l'implementazione di un si¬ 
stema di controllo basato sul 
cloud offre alcuni vantaggi si¬ 
gnificativi: per estendere l'ac¬ 
cesso e il controllo a un nuovo 
computer Windows basta inseri¬ 
re l'indirizzo email del ragazzo 
e ripetere la procedura di invito. 
Una volta accettata l'inclusione 
nella famiglia da parte del mi¬ 
nore, un adulto potrà sbloccare 
l'accesso dal nuovo dispositivo 
e aggiungerlo quindi a quelli 
utilizzabili dai ragazzi. Tutte le 
restrizioni e le configurazioni 
impostate in precedenza saran¬ 
no applicate automaticamente 
anche al nuovo device. 


C ome abbiamo visto, le 
funzioni integrate in Win¬ 
dows costringono di fatto 
i ragazzi a utilizzare Edge: una 
soluzione non ideale, per mol¬ 
ti motivi. Innanzitutto perché 
il browser non è al 
livello dei concor¬ 
renti, ma soprattutto 
perché le funzioni di 
protezione e filtrag¬ 
gio sono davvero 
basilari. Per fortuna 
esistono estensioni 
e impostazioni che 
consentono di pro¬ 
teggere i minori durante la na¬ 
vigazione anche con browser di 
terze parti. Gli utenti di Firefox 


possono installare FoxFilter 
(estensioni simili sono dispo¬ 
nibili anche per Chrome); la 
procedura è quella consueta: 
richiamate la pagina delle per¬ 
sonalizzazioni, per esempio 
con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+A, 
aprite la sezione 
Estensioni e digita¬ 
te il nome del com¬ 
ponente aggiuntivo 
cercato nella casella 
di ricerca in alto a 
destra. Fate clic sul 
pulsante Installa 
accanto al risultato e confer¬ 
mate l'intenzione di installare 
il componente nelle finestre 



FoxFilter è un componente aggiuntivo per il browser di Mozilla che consente di limitare 
l’accesso a contenuti non adatti, tramite la ricerca di parole chiave nelle pagine Html. 


BGoogle propone | 
ilM un’opzioni 
M di protezione pi 
|dei minori in quasi 
putti i suoi servizi 
llfBprincipaliy..T 
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successive. Ritornate alla pagi¬ 
na delle estensioni e fate clic sul 
pulsante Opzioni accanto alla 
nuova voce FoxFilter. Scorrete 
fino alla parte bassa della scher¬ 
mata, dove si trovano gli stru¬ 
menti di autenticazione dedicati 
agli utenti premium. Fate clic 
sul pulsante Continue to Settings 
per raggiungere la finestra delle 
impostazioni. 

Esistono poi filtri e modalità 
di navigazione protette anche 
per singoli siti Web: per esem¬ 
pio, YouTube offre un'opzione 
di ricerca con restrizioni che 
utilizza algoritmi avanzati per 
filtrare i contenuti non adatti 
ai minori. Per attivarla basta 
fare clic sull'icona dell'utente 
(se autenticato) oppure sui tre 
puntini in verticale accanto al 


collegamento Accedi, in alto a 
destra, e selezionare la voce Mo¬ 
dalità con restrizioni, in fondo 
al menu popup. Il problema di 
questa impostazione è che non 
è protetta in alcun modo: può 
essere attivata e disattivata da 
chiunque sappia dove trovarla. 
Un'impostazione simile è di¬ 
sponibile anche per il motore di 
ricerca di Google: per attivarla 
bisogna raggiungere le prefe¬ 
renze all'indirizzo https://www. 
google.com/preferences e spuntare 
l'opzione Attiva SafeSearch. 
Accanto a questa casella si 
trova il collegamento Blocca 
SafeSearch, che offre il massimo 
livello di protezione in tutti i do¬ 
mini e servizi di Google. Anche 
in questo caso, l'opzione è poco 
protetta e può essere facilmente 
disattivata da chi sa come agire. 


PROTEZIONE 

PER SMARTPHONE E TABLET 



= OYbuTube 

^ Home 
4i Tenflmre 
*3 ixndon 

RACCOLTA 
o Qonotogu 
O Guatila pù lati» 

■SCRIZIONI 

O Popolari su YouT 
O Musica 
0 sport 
Q Giochi 

AURO OA YOUTUBE 
li su YouTube 


naked Q. ♦ A 

<- Modalità con restrizioni 

Alcuni multati sono stali nmossi perché é attua U modaKt con tesav 



La modalità con restrizioni di YouTube utilizza algoritmi avanzati 
per filtrare i contenuti inappropriati per i minori; purtroppo però 
può essere disattivata da chiunque sappia come raggiungerla. 






Filtro SafeSearch 



« Torna alle Impostazioni di ricerca 

Sblocca SafeSearch 

Lo sblocco della funzione SafeSearch elimina il blocco SafeSearch su tutti i domini Google e cons 
ad altri di scegliere una preferenza SafeSearch alternativa Una vnlta sbloccata la funzione SafeSe, 
visualizzerai più i pallini colorati nelle pagine di ncerca. 

Sblocca SafeSearch Annulla 





La funzione SafeSearch permette di escludere i risultati 
non adatti dalle ricerche effettuate con il motore di Google 
e dagli altri domini legati ai suoi servizi. 


A nche i moderni sistemi 
operativi mobile offro¬ 
no funzioni di parental 
control piuttosto evolute: ed è 
un bene, perché i bambini im¬ 
parano a utilizzare smartphone 
e tablet molto prima dei com¬ 
puter. Dal punto di vista della 
condivisione dei dispositivi, 
Android è molto più avanti ri¬ 
spetto a iOS: fin dalla versione 
5.0 Lollipop, infatti, il sistema 
operativo mobile controllato da 
Google offre le funzioni per cre¬ 
are più utenti, anche se non tutti 
i produttori le hanno attivate, 
specialmente sui dispositivi di 
fascia più bassa. 

La procedura per aggiungere 
nuovi utenti è leggermente di¬ 
versa a seconda della versione 
di Android e della personalizza¬ 
zione del produttore hardware, 
ma le operazioni da compiere 
sono all'incirca le stesse: biso¬ 
gna richiamare il pannello delle 
notifiche con uno swipe verso il 
basso dal bordo superiore dello 
schermo, fare tap sull'icona del 
proprio account (in alto a destra 
di fianco alla ruota dentata delle 
impostazioni) e poi selezionare 
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Per garantire la sicurezza dei minori alle Le restrizioni di accesso ai contenuti Impostando l’autenticazione per ogni acquisto 

prese con un dispositivo Android si può possono essere impostate separatamente si può evitare che i minori si diano allo shopping 

creare un account a loro dedicato. per le app e i giochi, i film e la musica. sul Play Store con la carta di credito dei genitori. 


Nuovo utente. Dopo aver creato 
e configurato il nuovo account 
bisogna aprire il Google Play 
Store, richiamare il menu late¬ 
rale e selezionare Impostazioni/ 
Controllo genitori. Dopo aver 
inserito un Pin di protezione si 
possono impostare restrizioni 
separate per app, film e mu¬ 
sica. Sempre in questa pagina 
si trova anche la voce Richiedi 
l'autenticazione per gli acquisti, 
che permette di evitare addebi¬ 
ti inattesi sul conto 
legato al Play Store. 

È anche opportuno 
verificare che il di¬ 
spositivo non con¬ 
senta l'installazione 
delle app da fonti 
diverse rispetto al 
Play Store: basta 
aprire le Imposta¬ 
zioni e raggiungere la sezione 
Schermata blocco e sicurezza. Qui 
si trova l'opzione Sorgenti sco¬ 
nosciute, che dev'essere sempre 
mantenuta disattivata. 

Apple ha adottato un approccio 
differente per i suoi dispositi¬ 
vi mobile: iPhone e iPad sono 
infatti pensati come device 


personali e non offrono alcun 
supporto alla multiutenza (tran¬ 
ne alcune funzioni avanzate de¬ 
dicate alle scuole, non accessi¬ 
bili però agli utenti comuni). 
Questo significa che i bambini e 
i ragazzi dovranno essere dotati 
di un device dedicato soltanto a 
loro, oppure potranno accedere 
a tutte le informazioni e alle ap¬ 
plicazioni installate sul dispo¬ 
sitivo dei genitori. Se si accetta 
questo vincolo e si acquista uno 
smartphone o un 
tablet da destinare 
soltanto ai minori, 
si possono perso¬ 
nalizzare le opzioni 
di protezione con la 
massima flessibili¬ 
tà. Basta aprire le 
Impostazioni e rag¬ 
giungere la sezione 
Generali/Restrizioni. Per attivare 
le restrizioni è necessario anche 
in questo caso inserire e con¬ 
fermare un Pin per proteggere 
l'accesso alla configurazione. 
Una volta attivata la modalità 
protetta si possono consentire 
o bloccare singole funzioni del 
device (fotocamera, AirDrop, 




|la creazione di più 
putenti: permette | 
Iquindi di creare un 
[ambiente più sicuro 




Siri e così via), limitare l'accesso 
ai contenuti dello Store, bloc¬ 
care del tutto l'installazione di 
nuove app oppure gli acquisti 



Per evitare rischi di sicurezza è opportuno 
che l’opzione per consentire l’installazione 
di app da sorgenti sconosciute sia disattivata. 
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••Il FASTWEB ^ 15:25 

^ Generali Restrizioni 

+ * « 

.«il FASTWEB ”9“ 15:27 

< Restrizioni App 

+1 « 

•iti FASTWEB ^ 15:27 

< Generali Restrizioni 

+ * M 





(gj acquisii in-app 




CONSENTI APP CLASSIFICATE 




Abilita restrizioni 


Non consentire le app 


! CONTENUTI CONSENTITI: 











Restrizioni 

Italia > 

CONSENTI: 


4+ 

✓ 



Safari 

CD 

9+ 

✓ 

Musica e News 

Espliciti > 

ISÌ Fotocamera 

C 

12+ 

✓ 

Film 

Tutto > 

P!3 Siri e Dettatura 

c 

17+ 

✓ 

Programmi TV 

Tutto > 

j FaceTime 

c 

Consenti tutte le app 

✓ 

App 

Tutto > 

^ AirDrop 

c; 



Siri 

Tutto > 

P CarPlay 

c 



Siti web 

Tutto > 





PRIVACY: 


Q iTunes Store 

CD 



Localizzazione 


fi Profili di Musica e post 

CD 



Contatti 


rlA Installazione app_ 







Prima di consegnare un dispositivo iOS Le restrizioni applicabili ai dispositivi iOS Le opzioni di controllo genitoriale 
a un bambino si possono abilitare le comprendono la limitazione dell’accesso di iOS sono davvero molto dettagliate, 

restrizioni e impostare regole di accesso, alle App in base alla classificazione. ma tutto sommato semplici da applicare. 


in-app, impostare restrizioni 
specifiche in base alla classi¬ 
ficazione delle varie tipologie 
di contenuti e perfino bloccare 
l'accesso alle informazioni sen¬ 
sibili da parte delle app. 
iOS offre anche una modalità 
chiamata Accesso guidato, pen¬ 
sata in particolare per i più 
piccoli: questa modalità d'uso 
blocca il dispositivo sull'app at¬ 
tualmente aperta e consente di 


impostare un tempo limite per 
evitare sessioni di gioco troppo 
lunghe. Per attivarla bisogna 
aprire le Impostazioni e rag¬ 
giungere la sezione Generali/ 
Accessibilità. 

In fondo all'elenco si trova la 
voce Accesso guidato-, dopo aver¬ 
la attivata si può impostare un 
codice o un accesso Touch ID 
per sbloccare il dispositivo e 
configurare le impostazioni di 


limitazione temporale con av¬ 
visi acustici e vocali. Entrare 
nella modalità Accesso guidato 
è molto semplice: basta aprire 
l'app che si vuole far usare al 
bambino e fare un triplo clic 
sul pulsante Home. La finestra 
successiva consentirà di impo¬ 
stare un limite temporale, bloc¬ 
care alcune funzioni (come per 
esempio quella per modificare il 
volume) per poi avviare il gioco 
in tutta sicurezza. 



Le opzioni di controllo genitori del Play Store di Android evitano l’accesso 
ai contenuti classificati come non adatti all’età dei minori. 


Sia nel caso di iOS sia in quello 
di Android, però, le funzioni 
di controllo genitoriale sono 
implementate alTinterno del 
singolo dispositivo: non è di¬ 
sponibile nessuna console di 
gestione centralizzata, nessun 
riassunto periodico delle attivi¬ 
tà e non si possono implemen¬ 
tare direttamente strategie di 
limitazione dell'uso. Per riusci¬ 
re a tenere sotto controllo tutti i 
dispositivi in maniera semplice 
e centralizzata bisogna quindi 
affidarsi a un servizio o a un 
prodotto di terze parti, capace 
di andare oltre le limitazioni dei 
singoli sistemi operativi. 
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I PRODOTTI COMMERCIALI 

Se le funzioni integrate nei sistemi operativi non sono sufficienti si possono sfruttare 
gli strumenti offerti dai prodotti e servizi di protezione di terze parti. 


C ome abbiamo avuto modo 
di illustrare nei paragrafi 
precedenti, le funzioni di 
parental control integrate nei 
sistemi operativi consentono di 
ottenere un livello di protezione 
discreto, ma mancano di alcu¬ 
ne opzioni avanzate di grande 
utilità, specialmente se i ragazzi 
hanno accesso a vari dispositi¬ 
vi basati su sistemi diversi. Per 
andare oltre le funzioni di base 
e ottenere una protezione estesa 
a tutte le piattaforme bisogna 
affidarsi a un servizio di terze 
parti, capace di raccogliere in 
un'unica console di gestione tutti 


gli utenti e i dispositivi coinvol¬ 
ti. Scopriamo come funzionano 
alcune delle soluzioni migliori e 
più diffuse. 

KASPERSKY SAFE KIDS 


La proposta di Kaspersky è 
chiamata Safe Kids (www.ka- 
spersky.it/safe-kids), ed è offerta 
in due versioni: il servizio ba¬ 
se è gratuito, mentre quello a 
pagamento, comunque decisa¬ 
mente economico rispetto alla 
concorrenza (14,99 euro all'anno 


senza limitazioni sul numero di 
dispositivi e account control¬ 
lati) aggiunge molte funzioni 
avanzate, come il controllo della 
posizione dei minori, la gestio¬ 
ne di alcuni social network e 
della comunicazione Online ma 
soprattutto gli avvisi in tempo 
reale in caso di attività sospette. 
Il suo funzionamento è sempli¬ 
ce: basta scaricare l'agente per il 
sistema operativo desiderato (Pc 
Windows, Mac, iOS o Android) 
e installarlo sul dispositivo che 
sarà utilizzato dal bambino o 
dal ragazzo. Durante l'instal¬ 
lazione, Safe Kids analizza la 


configurazione del dispositivo 
alla ricerca di eventuali program¬ 
mi non compatibili (che potreb¬ 
bero compromettere la sicurezza) 
e poi scarica da Internet i compo¬ 
nenti necessari per completare il 
setup. Il passaggio successivo è 
affidato ali'Assistente di configura¬ 
zione, che suggerisce come impo¬ 
stare la protezione nel modo mi¬ 
gliore creando nuovi account per 
i bambini (se già non è stato fat¬ 
to) e registrandosi con le proprie 
credenziali sul sito my.kaspersky. 
com, da cui si accede alla console 
per il controllo delle attività. La 
procedura guidata offre anche 


IL CONTROLLO GENITORI IN MACOS 


L e funzioni di controllo 

implementate da Apple in macOS 
sono efficaci nella sostanza, ma 
un po’ antiquate nella forma: sono infatti 
gestite in locale, sul computer stesso o al 
massimo da un altro Mac appartenente 
alla stessa rete. Gli adulti non possono 
quindi intervenire se si trovano fuori dalle 
mura domestiche, salvo implementare 
configurazioni complesse come accessi 
Vpn. Come di consueto, prima di poter 
attivare le limitazioni bisogna creare 
un nuovo utente per ogni bambino e 
ragazzo: aprite le Preferenze di sistema, 


raggiungete la sezione Utenti e Gruppi, 
fate clic sul lucchetto in basso a sinistra 
per abilitare le modifiche e poi sul 
pulsante + in fondo all’elenco degli utenti 
per creare un nuovo utente. Nella casella 
a discesa Nuovo account selezionate 
la voce Gestito con Controlli parentali, 
impostate il gruppo d’età e le altre 
opzioni (nome completo, nome utente, 
password). Una volta completato questo 
passaggio selezionate l’utente e fate clic 
sul pulsante Apri Controlli Parentali per 
raggiungere l’interfaccia di impostazione 
delle restrizioni. Questa finestra permette 


Utente attuai* 

-k PO Professi* 


Nuovo account: Gustilo con Controlli parentali 

Età: Q 


Nome comoloto: (tombino 


Nome account bambino 

Questo tari li nome oei.a tua cartella inizio. 


Suggerimento password. 

(consigliato) 


lei Opzioni logir 
+ 


Modifiche abilitate. 
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1 Kaspersky Safe Kids 


SELEZIONARE GLI ACCOUNT WINDOWS 

Selezionare account Windovwf?) distinti per i genitori e per ciascun bambino. 


Connessione sicure Ne^wo 

Le query di ricerca dipendono dall rii del bambino e riflettono i suoi pensieri e 
«eressi Se sapete che cosa sta cercando ontne il bambino, potete offrre aiuto e 
supporto, ma utilizzate le eiformazroni con prudenza » * 


Restrizioni per categorie di siti Web 


3 


' 1$) “ 

* Q v 


Centanno per «Osati 
•txerca o Iwo 


So'twere. euOio. 



Il dient locale di Safe Kids per Windows permette di associare 
facilmente gli account configurati nel sistema con i profili 
impostati nell’applicazione. 


La sezione di configurazione delle restrizioni all’accesso 
ai siti Web permette di impostare le categorie accettabili 
con un ottimo livello di granularità. 


qualche suggerimento sulle 
strategie migliori per spiegare 
ai propri figli le motivazioni per 
cui è stata installata la funzione 
di protezione, a seconda delle 
fasce d'età. 

La pagina di configurazione 
dei profili consente di creare un 
nuovo profilo per ciascun bam¬ 
bino e di associarlo agli account 
registrati sul computer. Come 
abbiamo già accennato, il sof¬ 
tware installato in locale è un 
agente che si occupa di monito¬ 
rare i comportamenti dei minori 
e far rispettare le restrizioni; tutte 
le operazioni di configurazione 
e gestione sono affidate alla da- 
shboard Online, accessibile dal 
sito my.kaspersky.com. Le funzioni 
di restrizione per i contenuti Web 


consentono di applicare restri¬ 
zioni specifiche in base agli ar¬ 
gomenti trattati nei siti, con tre 
possibili livelli di configurazio¬ 
ne: consentito, vietato e attenzione, 
che mostra un avviso quando 
il minore tenta di visualizzare 
un sito appartenente alla catego¬ 
ria. Si possono inoltre forzare le 
opzioni di ricerca sicura in tutti 
i principali motori di ricerca e 
ricevere una notifica quando un 
account ristretto tenta di effet¬ 
tuare una ricerca su argomenti 
sensibili. 

Safe Kids offre anche un flessibi¬ 
le sistema di limitazione all'uso 
dei dispositivi: si possono im¬ 
postare limitazioni giornaliere, 
organizzare una pianificazione 
avanzata e perfino applicare 


Google Chrome 
Browser 


O 


Utilizzo dell applicazione 


• 

e 

O 

Consentito 

Vietato 

Limitato 


Specificare per quante ore al giorno il bambino può utilizzare l’applicazione 


Lu 

Ma 

Me 

Gi 

Ve 

Sa 

Do 

02 00 » 

02 00 » 

02 00 * 

02:00 * 

02 00 * 

02 00 » 

0200 - 


<*•**="> 


ura aliano 

«oolqiomo 

matite» no 

o" - * 0 "’ 0 


Al raggiungìmQnto dui laniti*. Kjsporsky Safu Kidi bloccherà f^ppliuziono Inoltre, vini 
visualizzalo un messaggio del tipo Tempo scaduto 1 E ora di furo una pausa* 



Le funzioni di blocco delle applicazioni di Safe 
Kids comprendono anche un’opzione per limitarne 
l’utilizzo su base settimanale. 


di decidere nel dettaglio quali funzioni e applicazioni l’utente 
possa utilizzare, e quali invece debbano restare bloccate. Si 
può scegliere di bloccare l’uso della webeam, limitare la posta 
elettronica a uno specifico sottoinsieme di contatti autorizzati, 
inibire tutte le applicazioni non autorizzate in modo esplicito 
e altro ancora. La sezione Web permette di impostare una 
whitelist di siti consentiti oppure un filtro che tenti di escludere 
i contenuti non adatti, mentre la scheda Durata consente di 
impostare limitazioni d’uso separate per i giorni feriali e festivi 
e specificare le ore della giornata di “riposo”, in cui l’accesso al 
computer sarà comunque bloccato. Il pulsante a forma di ruota 
dentata, in fondo all’elenco degli utenti, consente di copiare 
e incollare le impostazioni da un utente all’altro e di attivare 
la configurazione remota, cioè l’accesso alle impostazioni da 
un altro Mac connesso alla stessa rete locale. Come abbiamo 
già accennato, tutte le impostazioni sono comunque limitate 
al dispositivo: non si può, per esempio, impostare un limite di 
utilizzo complessivo per tutti i device della casa. 





Prova • rattrlngara I 1 ac c a t to •' «ili OOf édOv 
O Cornanti raccolto UO a quatti utl «ab 
10 A«x» 

W Ottnay 
*■< Topotoo 
<6 Cvtoon SolMwk 

10 Bai Scuota 
CwtaortM 



PC Professionale / Aprile 2018 ^ 





























































COME FARE / PARENTAL CONTROL / 



Passaggio 1: Aggiungi 
bambino 


CONFIGURAZIONE DI NORTON 

FAMILY 

wmsmm 

-o 


INSTALLA NORTON FAMILY 



Tipo di dispositivo rilevato: Windows IO 



Questo dispositivo è 

utilizzato da bambini? 

® si 

0 

z 

o 






L’installazione dell’agente di Norton Family è semplicissima; 
bastano pochi passaggi per completare la configurazione. 


Categorie bloccate (26) 



É possibile moltir setetionjte le categorie che si desidera bloccare Descrizioni disponibili nella C 


| 0 « 


0 

0 3 

o j 


^ Automobile 

Q ferrtom 

0 

0 3 

^ ComiMvno 

0 J 

M (amiAuionr/IAdattea 

BZ 

0 J 

0 

0 1 

0 

0 % 

0 

0 

•li Gennaio 

« 

0 

|U tomo 

0 


Le regole di accesso ai siti Web possono essere personalizzate 
con la massima flessibilità, partendo da profili preconfigurati. 




Una funzione utile e originale di Norton Family è quella che evita 
la comunicazione di informazioni personali da parte del bambino. 


Le funzioni di reportistica di Norton Family sono molto semplici: 
si può scegliere soltanto quando ricevere riassunti email. 


restrizioni specifiche all'uso di 
singole applicazioni. Interessan¬ 
te sarebbe anche la funzione di 
controllo dei social media, ma in 
realtà Safe Kids supporta soltan¬ 
to Facebook e il social network 
russo VK. Per una copertura 
realmente efficace il software 
dovrebbe gestire almeno gli altri 
quattro o cinque social network 
più diffusi tra i giovani. In com¬ 
penso, Safe Kids può controllare 
chiamate e messaggi Sms, ma 
soltanto con i dispositivi An- 
droid; più in generale, le fun¬ 
zioni di controllo per iOS sono 
ridotte rispetto alle implementa¬ 
zioni per Android e per i sistemi 
desktop, ma questa limitazione 
è imputabile più ai vincoli im¬ 
posti da Apple che a Kaspersky. 


La funzione di geofencing Dov'è 
il mio bambino mostra in tempo 
reale la posizione del ragazzo 
(o quantomeno quella del suo 
smartphone) e può essere con¬ 
figurata per ricevere notifiche 
se il dispositivo si sposta fuori 
da un'area specificata in una 
determinata fascia oraria. 

Nel complesso l'impostazione di 
Safe Kids ci è parsa piuttosto ef¬ 
ficace, le funzioni avanzate sono 
molto interessanti e il costo della 
versione premium è particolar¬ 
mente contenuto. L'interfaccia 
utente avrebbe bisogno di es¬ 
sere resa un po' più rapida in 
alcune circostanze (per esempio 
l'impostazione delle fasce orarie) 
e il controllo dei social media 
andrebbe esteso ad altri servizi. 


NORTON FAMILY 


Anche Symantec propone un 
servizio dedicato al parental 
control, integrato nella suite 
di sicurezza Norton Security 
Premium oppure disponibile 
come prodotto separato (Nor¬ 
ton Family, https://family.nor- 
ton.com) al costo di 39,99 euro 
all'anno (anche se spesso sono 
disponibili offerte speciali che 
diminuiscono l'esborso, alme¬ 
no per i nuovi clienti). Syman¬ 
tec non offre più una versione 
gratuita del suo servizio, ma si 
può creare un account trial e 
testare senza impegno tutte le 


funzioni per trenta giorni. Dopo 
aver completato l'iscrizione al 
servizio, gli utenti sono accolti 
da una dashboard molto sempli¬ 
ce, suddivisa in tre schede: Bam¬ 
bini, Dispositivi e Genitori. Per 
impostare la protezione bisogna 
aggiungere i membri della fami¬ 
glia e poi configurare opportu¬ 
namente tutti i dispositivi. Du¬ 
rante la procedura di aggiunta 
dei bambini si possono inserire 
alcune informazioni personali 
che saranno monitorate per evi¬ 
tare che vengano divulgate dai 
minori (per esempio il codice 
fiscale, il numero di telefono o 
l'indirizzo email). Per includere 
nuovi dispositivi mobile basta 
scaricare le relative app per iOS 
e Android, mentre nel caso dei 
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computer Windows bisogna 
aprire la pagina di Norton Fa¬ 
mily e avviare la procedura di 
configurazione. Da alcuni anni, 
invece, Norton Family non sup¬ 
porta più i Mac; non è quindi la 
soluzione giusta per chi vuole 
condividere con i figli anche un 
computer Apple. 

Anche nel caso di Norton Family, 
la configurazione e la gestione 
delle restrizioni avvengono 
tramite la dashboard online; le 
applicazioni native sono agen¬ 
ti deputati al monitoraggio e 
all'applicazione delle regole di 
sicurezza. Tutte le operazioni di 
installazione sono ben documen¬ 
tate e gestite tramite interfacce 
molto chiare, adatte anche ai ge¬ 
nitori meno preparati dal punto 
di vista tecnico. 

Dopo aver completato l'asso¬ 
ciazione tra utenti e dispositivi 
si può passare a configurare le 
regole di supervisione e blocco: 
Norton Family offre un sistema 
di supervisione del Web che 
categorizza le pagine in base 
all'argomento e permette una 
configurazione molto granulare 
degli argomenti consentiti e vie¬ 
tati. L'applicazione delle regole 
è affidata ad apposite estensioni 
che devono essere installate nel 
browser utilizzato; sono suppor¬ 
tati tutti i principali software del 
settore, ma basta disattivare il 
componente aggiuntivo per elu¬ 
dere la sorveglianza (anche se 
il genitore riceve una notifica). 
La funzione di protezione della 
ricerca si basa sui filtri imposta¬ 
ti dai vari provider, attivandoli 
e assicurandosi che rimangano 
sempre in funzione. Interessante 
è anche l'opzione di supervisio¬ 
ne dei social network, che non 
richiede l'installazione di app 
specifiche ma funziona soltanto 
sui computer Windows (manca 
invece il controllo dell'attività 
svolta dai dispositivi mobile). 
La funzione di supervisione 
dell'uso permette di impostare 
la quantità di tempo e le fasce 
orarie per ogni giorno della set¬ 
timana e scegliere se bloccare 
l'accesso in caso di violazioni o 
se segnalare semplicemente il 
problema ai genitori. Mancano, 
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invece, funzioni di blacklisting e 
whitelisting per le applicazioni. 
Interessante è l'opzione di pro¬ 
tezione per i portali video, che 
controlla i contenuti visualizzati 
dai bambini e invia un link ai 
genitori (che possono verificare 
personalmente il video). Questa 
funzione è compatibile con You- 
Tube e Hulu, ma non con i servizi 
di streaming a pagamento come 
Netflix o Amazon Prime Video. 
Le funzioni dedicate ai disposi¬ 
tivi mobile riflettono quelle per 
i computer, con l'aggiunta di op¬ 
zioni specifiche per il controllo 
delle chiamate; gli strumenti di 
verifica della posizione e degli 
Sms non sono disponibili per il 
mercato italiano: una limitazione 
non trascurabile per chi vuole 
tenere sotto controllo le attività 
sugli smartphone. 

Nel complesso Norton Family 
è un prodotto ben realizzato, 
caratterizzato da un'interfaccia 
molto efficace che semplifica 
sia la configurazione sia il con¬ 
trollo periodico delle attività dei 
minori; alcune mancanze non 
trascurabili lo rendono però po¬ 
co adatto a essere utilizzato da 
chi possiede computer macOS 
o vuole ottenere una protezione 
completa dei dispositivi mobile. 


MCAFEE SAFE FAMILY 


Safe Family di McAfee (http://fa- 
mily.mcafee.com ) è un prodotto di 
parental control avanzato, pro¬ 
posto in abbonamento annuale 
senza limitazioni sul numero di 
utenti e dispositivi controllabi¬ 
li, ma a un prezzo non proprio 
popolare: 84,95 euro all'anno, 
oppure 8,95 euro al mese. Le 
piattaforme supportate, sebbene 
con alcune differenze riguardo 
alle funzioni disponibili, sono 
Pc Windows, Android e iOS 
(quest'ultimo è il più penalizzato 
nella dotazione); manca invece 
del tutto la gestione dei com¬ 
puter macOS. Il componente di 
gestione della sicurezza di Safe 
Family è un'applicazione nativa, 
che dev'essere installata su un 



DNS PERSONALIZZATI 


U n sistema semplice e indipendente dal sistema operativo 
per filtrare i contenuti accessibili attraverso il Web è 
utilizzare un servizio Dns personalizzato. Come molti 
sanno, Dns è una tecnologia che consente di risalire all’indirizzo 
numerico di un server remoto a partire dal nome canonico 
alfanumerico. Se il server Dns effettua controlli sull’indirizzo 
di destinazione (magari confrontandolo con una blacklist o 
una whitelist di siti pericolosi o viceversa sicuri) può decidere 
di indicare al browser (o a qualsiasi altro software) l’indirizzo 
IP e quindi consentire la connessione, o viceversa restituire 
una pagina d’errore e bloccare l’accesso. SafeDNS (www. 
safedns.com) propone un servizio di protezione premium per 
gli utenti privati che costa 19,95 dollari all’anno e consente 
di proteggere fino a un massimo di tre reti locali. Gli utenti 
possono creare fino a tre diversi profili, con impostazioni diverse 
e blacklist o whitelist specifiche. OpenDNS (www.opendns.com) 
propone vari livelli di servizio, alcuni dei quali sono accessibili 
gratuitamente: Family Shield blocca semplicemente i contenuti 
per adulti, mentre OpenDNS Flome consente di modificare 
le impostazioni di filtraggio a seconda delle preferenze degli 
utenti. Il pacchetto Home VIP (19,95 dollari all’anno) aggiunge 
informazioni e statistiche d’uso e l’opzione per attivare una 
modalità di whitelisting. Normalmente gli indirizzi dei server 
Dns da contattare vengono comunicati dal proprio router/ 
modem quando si instaura una connessione; in molti casi basta 
quindi intervenire sulla configurazione del router per proteggere 
a cascata tutti i dispositivi collegati alla stessa rete locale. In 
questo caso bisogna però tenere a mente che la protezione verrà 
meno nel momento in cui il device si sposterà in un’altra rete, 
Wi-Fi o cellulare. Per garantire la protezione in ogni circostanza 
bisogna modificare le impostazioni di connessione dei singoli 
dispositivi. Sempre a proposito di router, i modelli più evoluti 
offrono funzioni di parental control piuttosto interessanti: 
permettono di filtrare le connessioni a Internet e perfino di 
impostare fasce orarie di accesso e blocco della connessione. 
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Ogni volta che si installa un dient di 
McAfee Safe Family bisogna indicare 
se dovrà funzionare in modalità 
bambino o genitore. 


Le funzioni di localizzazione e recinto 
geografico (geofencing) sono semplici 
da impostare e gestire; non consentono 
però di aggiungere limitazioni orarie. 


Safe Family permette di bloccare 
facilmente l’accesso alle applicazioni 
installate nel sistema; il riconoscimento 
dei software potrebbe essere migliore. 


computer; questa impostazione, 
più classica rispetto alle console 
di gestione basate sul Web, ha 
il vantaggio non trascurabile 
di poter offrire un'interfaccia 
più ricca, evoluta e veloce nella 
risposta. 

Una volta completata l'instal¬ 
lazione, l'applicazione per Pc 
permette di decidere se l'account 
attivo dev'essere associato a un 
adulto o a un minore, ma non 
consente la configurazione di¬ 
retta degli altri account presenti 
sul computer: bisogna autenti¬ 
carsi con l'account del minore, 
avviare di nuovo l'applicazione 
e completare l'accesso con le cre¬ 
denziali dell'amministratore, per 
poi configurare il device come 
dispositivo per i minori. 
L'applicazione è piuttosto sem¬ 
plice da impostare, grazie alla 
configurazione automatica basa¬ 
ta sull'età dei minori. Safe Family 


permette di limitare l'accesso alle 
applicazioni (del tutto o con li¬ 
mitazioni d'orario), con confi¬ 
gurazioni separate per i device 
Windows, Android e iOS. Le 
funzioni di filtraggio dei conte¬ 
nuti Web propongono il consueto 
elenco di argomenti, attivati e 
disattivati in base ai profili d'età 
preimpostati ma personalizzabili 
dai genitori a seconda della loro 
sensibilità. Non manca neppure 
una funzione per limitare l'o¬ 
rario di accesso, ma consente 
soltanto di impostare la fascia 
consentita e non la quantità di 
tempo. La funzione di localizza¬ 
zione mostra la posizione attuale 
dei minori e consente di creare 
luoghi personalizzati per poi 
ricevere notifiche all'ingresso o 
all'uscita dall'area selezionata; 
non si possono invece associare 
le posizioni a fasce orarie per¬ 
sonalizzate, per evitare le no¬ 
tifiche legate agli spostamenti 


non anomali. Le app mobile non 
servono soltanto come agenti per 
verificare le attività dei minori, 
ma anche per gestire le notifiche 
e per modificare la configurazio¬ 
ne, se installate sui device dei 
genitori. Mancano del tutto le 
funzioni di controllo dei social 
media e le opzioni avanzate per 
il monitoraggio delle funzioni 
dei dispositivi mobile, come per 
esempio l'elenco delle chiamate 
o dei messaggi Sms. 

Nel complesso. Safe Family è un 
servizio promettente ma ancora 
un po' acerbo, che deve aumen¬ 
tare la sua dotazione di funzioni, 
in particolare nella gestione dei 
dispositivi mobile e dei social 
media. Ottima è l'interfaccia di 
controllo, con applicazioni uti¬ 
lizzabili non soltanto dai minori 
ma anche dai genitori, mentre la 
proposta commerciale dovrebbe 
essere rimodulata per allinearsi 
alla concorrenza. 



Tra le opzioni di Safe Family non mancano Le restrizioni di accesso su base oraria sono 

naturalmente quelle per bloccare l’accesso molto semplici da impostare, ma non consentono 

a specifiche categorie di siti Web. di implementare una pianificazione avanzata. 


QUSTODIO 


Al contrario degli altri servi¬ 
zi analizzati in questo articolo, 
Qustodio (www.qustodio.com/it) 
non è realizzato da un'azienda 
di sicurezza informatica; per 
Qustodio il parental control è il 
business principale ed è lecito 
attendersi che tutte le energie 
degli sviluppatori siano focaliz¬ 
zate nel miglioramento delle sue 
funzioni. L'offerta commerciale 
è un po' più complessa rispetto 
ai concorrenti: il pacchetto Small 
costa 42,95 euro all'anno e pro¬ 
tegge fino a cinque dispositivi; 
la versione medium raggiunge 
i dieci dispositivi e costa 73,95, 
mentre l'abbonamento large copre 
15 dispositivi e costa 106,95 euro 
all'anno. Esiste anche un account 
gratuito, che è però limitato a un 
solo device, 7 giorni di log e man¬ 
ca di alcuni strumenti avanzati; è 
quindi utilizzato principalmente 
come veicolo promozionale per 
mostrare ai potenziali clienti le 
funzioni disponibili. La procedu¬ 
ra di configurazione è simile alla 
maggior parte dei concorrenti: il 
servizio è infatti controllato da 
una dashboard ordine, accessibde 
dopo aver creato un utente con 
il Qustodio Family Portai. Una 
procedura guidata accompagna 
gli utenti nella creazione di nuovi 
profdi per i minori, impostando 
semplicemente il nome, il sesso 
e l'anno di nascita, e poi sugge¬ 
risce i passaggi da compiere per 
installare l'agente software nelle 
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varie piattaforme. Le istruzioni di 
download sono inviate via email 
all'indirizzo indicato e includono 
un collegamento "intelligente" 
che indirizza l'utente al download 
dell'applicazione migliore per il 
dispositivo utilizzato. La coper¬ 
tura è particolarmente ampia, con 
agenti per Windows, macOS, iOS 
e Android (anche per i dispositivi 
Amazon). L'agente Windows può 
essere installato anche in modalità 
nascosta, ma non crediamo sia 
una buona idea: tutti gli esper¬ 
ti concordano nel consigliare di 
rendere ben chiaro ed esplicito ai 
ragazzi che il loro comportamento 
Online sarà soggetto a controllo. 
L'interfaccia Web non è certamen¬ 
te all'avanguardia dal punto di 
vista estetico, ma le sue funzioni 
sono solide e la struttura genera¬ 
le è ben organizzata. Gli adulti 
possono impostare le consuete 
limitazioni all'accesso al Web 
partendo da una categorizza- 
zione degli argomenti che copre 
mia trentina tra i temi più con¬ 
troversi. Per ciascuno di essi si 
può modificare l'impostazione 
di default, che è preconfigurata 
in base all'età del ragazzo. Ogni 
argomento può essere bloccato, 
consentito o si può inviare un av¬ 
viso. Il filtro lavora a basso livello 
e implementa un' analisi in tem¬ 
po reale dei contenuti; è quindi 
indipendente dal browser utiliz¬ 
zato, non richiede l'installazione 
di estensioni specifiche e riesce a 
contrastare efficacemente l'utiliz¬ 
zo di sistemi di anonimizzazione 
e cifratura Https. 

Ben strutturata è anche la sezione 
dedicata al controllo del tempo 
di utilizzo dei dispositivi: si può 
creare la classica pianificazione 
settimanale per le fasce orarie 
e i limiti di tempo complessivo 
disponibile, sia per singolo dispo¬ 
sitivo sia a livello globale. Si può 
scegliere se bloccare del tutto l'ac¬ 
cesso al device o semplicemente se 
inibire la connessione a Internet. 
Non manca neppure il controllo 
delle applicazioni, che consente di 
creare blacklist e whitelist, anche 
con limitazioni di tempo. 
Qustodio implementa un sistema 
di monitoraggio dei social me¬ 
dia tecnicamente molto efficace 



Qustodio offre un sistema completo di Le funzioni di restrizione su base temporale 

restrizione all’accesso ai contenuti Web, che di Qustodio permettono di implementare 

associa categorizzazione, whitelist e blacklist. strategie di limitazione molto evolute. 


Il tuo dispositivo 


Qustodio 


Monitor chiamate e SMS 


Attiva cM#4# di monitor aggio • SMS 

Mostra aneti# Il contenuto di ogni imìmmIo di 


Nome dispositivo: PC Casa) _ 

f Nascondi Qustodio su questo dispositivo 


Regole di blocco 


Blocca tutte I# chiamate In «ntrata 



Il dient locale di Qustodio per Windows Le opzioni di controllo per i dispositivi Android 

può essere installato in modalità nascosta, comprendono anche il monitoraggio (e l’eventuale 

per monitorare le attività senza farsi notare. blocco) delle chiamate e dei messaggi Sms. 


(utilizza un'app da installare nel 
profilo del ragazzo), ma purtrop¬ 
po limitato al solo Facebook. Co¬ 
me abbiamo già sottolineato nel 
caso di Safe Kids, i giovani uti¬ 
lizzano molti altri social network 
e servirebbe una copertura più 
ampia per garantire un controllo 
efficace. 

Non manca neppure 
la funzione di localiz¬ 
zazione geografica, 
completa di opzioni 
di geofencing per es¬ 
sere avvisati quando il 
dispositivo entra o esce 
da un'area predefinita. 

Al contrario di quanto 
accade con Kaspersky Safe Kids, 
però, non si possono associare 
queste aree a intervalli di tempo 
specifici. Le app per i dispositi¬ 
vi mobile fungono da agenti per 
il controllo e la restrizione delle 
azioni disponibili, ma offrono 
anche una versione nativa della 


dashboard per il controllo e la 
configurazione delle opzioni. In 
realtà non tutte le funzioni sono 
gestite internamente: di tanto in 
tanto capita che l'app rimandi al 
sito Web aprendo una nuova istan¬ 
za del browser predefinito, ma le 
funzioni di notifica sono gestite 
internamente in 
maniera molto ef¬ 
ficace. La versione 
Android aggiunge 
anche un interes¬ 
sante pulsante 
Panie che i ragazzi 
possono utilizza¬ 
re per inviare una 
richiesta d'aiuto 
completa della loro posizione 
geografica verso un massimo di 
quattro contatti di fiducia, nel caso 
in cui si trovassero in pericolo. La 
versione iOS è sorprendentemente 
completa, considerando le mol¬ 
te restrizioni imposte da Apple 
nell'accesso alle impostazioni di 


basso livello dei suoi dispositivi, 
ma ha comunque alcune limita¬ 
zioni significative: per esempio, 
non può monitorare né bloccare 
le chiamate e i messaggi Sms, non 
implementa il pulsante Panie e 
può gestire soltanto le app com¬ 
prese in un elenco predefinito, che 
include ima settantina di software 
tra i più diffusi. Nel complesso, 
Qustodio offre un pacchetto di 
funzioni ricco e completo, capa¬ 
ce di garantire un'ottima coper¬ 
tura delle esigenze più comuni e 
la personalizzazione delle regole 
con la massima flessibilità. L'este¬ 
tica dell'interfaccia Web avrebbe 
bisogno di una rinfrescata, ma la 
struttura del servizio non teme 
confronti. I costi sono però più 
elevati della media, specialmen¬ 
te per chi deve proteggere molti 
dispositivi. Per raggiungere la 
perfezione servirebbe inoltre una 
copertura più completa nel settore 
dei social network. • 


Qustodio non è un 


prodotto economico, 


ma offre tutto 


per garantire la 


sicurezza dei minori 
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Le prestazioni degli smartphone moderni sono sempre più alte 
e implicano spesso un consumo maggiore di energia; scopriamo 
come mantenere in perfetta efficienza la batteria, prolungandone 
la vita utile e migliorando l’autonomia del nostro telefono. 
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I TEMPI IN CUI LA BATTERIA DEL CELLULARE DURAVA SETTIMANE SONO LONTANI 
E CHIUNQUE UTILIZZI UNO SMARTPHONE DEVE GIORNALMENTE FARE I CONTI CON 
L’AUTONOMIA DISPONIBILE. L’EVOLUZIONE CHE HA TRASFORMATO IL CELLULARE IN 
SMARTPHONE HA PORTATO NUMEROSI PREGI E ALCUNI DIFETTI. ORA ABBIAMO A DISPO¬ 
SIZIONE OGGETTI ALTAMENTE PERFORMANTI E SU CUI POSSIAMO COMPIERE OPERAZIONI 
IMPOSSIBILI SE NON IMPENSABILI FINO AD UN DECENNIO FA, IN COMPENSO I MODELLI 
ODIERNI RICHIEDONO UN QUANTITATIVO DI ENERGIA SUPERIORE PER AUMENTARE I 
PROCESSORI E I DISPLAY CON CUI SONO EQUIPAGGIATI. ANCHE IL DESIGN GIOCA UN ELE¬ 
MENTO CHIAVE; PER MANTENERE UN EQUILIBRIO TRA ESTETICA E MANEGGEVOLEZZA, 
A FARNE LE SPESE È PROPRIO LA BATTERIA, ORA SEMPRE PIÙ SOTTILE IN MODO DA 
RENDERE LO SMARTPHONE IL PIÙ LEGGERO POSSIBILE ED ERGONOMICO. 


Negli ultimi anni i produttori 
di accessori stanno cercando 
di venire incontro alle esigenze 
dell'utente producendo power 
bank più o meno ingombranti, 
ma rappresentano comunque 
un fardello per chi ha la neces¬ 
sità di viaggiare senza tenere 
conto di altri componenti. At¬ 
traverso questo articolo cerche¬ 
remo di fornire consigli e sug¬ 
gerimenti utili per aumentare il 
più possibile l'autonomia del¬ 
lo smartphone Android e iOS, 
sfruttando le opzioni presenti 
all'interno del sistema opera¬ 
tivo e con l'adozione di alcuni 
accorgimenti che serviranno a 
individuare e quindi limitare il 
dispendio energetico eccessivo 


causato dall'utilizzo di appli¬ 
cazioni affamate di energia o 
funzioni particolari che possono 
essere disattivate o limitate. 

L’EVOLUZIONE 
DELLE BATTERIE 

I cellulari dei primi anni '90 del 
secolo scorso disponevano di 
batterie con minor capacità ma 
di maggiori dimensioni e peso, 
tuttavia duravano in alcuni casi 
anche settimane. Inizialmente 
erano realizzate in tecnologia al 
nichel-cadmio (Ni-Cd), evolute 
poi con la tecnologia all'idruro 
metallico di nichel (Ni-Mh). 
Se da un lato garantivano una 


maggiore efficienza, (tralascian¬ 
do i potenziali effetti dannosi 
per la salute dell'uomo) dall'al¬ 
tro questo tipo di batterie sof¬ 
frivano di un difetto particolar¬ 
mente fastidioso: il cosiddetto 
effetto memorici. 

L'effetto memoria era un pro¬ 
blema piuttosto importante 
e dannoso per la salute della 
batteria; se si ricaricava il tele¬ 
fono prima che questo esauris¬ 
se completamente la carica, le 
batterie si "ricordavano" della 
percentuale in cui venivano 
messe sotto carica. Ad esem¬ 
pio, se erroneamente venivano 
ricaricate quando erano anco¬ 
ra al 30% di carica rimanente, 
con il tempo la batteria veniva 


ricaricata solamente del 70%. 
Questo effetto è scomparso 
quando le batterie Ni-Cd e 
Ni-Mh hanno lasciato spazio 
alle più evolute batterie agli 
ioni di litio (Li-ion), che hanno 
permesso ai più recenti tablet 
e smartphone, ma anche ai 
portatili, di alimentare nuove 
funzionalità ora presenti sui 
dispositivi più tecnologicamen¬ 
te avanzati. A differenza delle 
precedenti batterie, i difetti di 
quelle a base di ioni di litio sono 
minori, tra cui il costo maggio¬ 
re e la possibilità di esplodere, 
fortunatamente solo in casi rari 
e particolari. Inoltre ogni anno 
o due questo tipo di batterie 
subiscono un degrado di circa 


PROFONDITÀ 

DI SCARICA 

CICLI 

DI CARICA 

100 % 

300-600 

80% 

400-900 

60% 

600 - 1.500 

40% 

1 . 500 - 3.000 

20 % 

1 . 500 - 9.000 

10 % 

10 . 000 - 15.000 

fonte: batteryuniversity.com 



In questa tabella vengono riportati i dati calcolati dal sito Battery University 
circa il rapporto tra scarica e aspettativa di vita in termini di cicli di carica 
delle batterie. Il dato fornito è puramente una stima indicativa. 
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Il classico power bank 
(sceglietene uno di marca e da 
almeno 5.000 mAh) può essere 
d’aiuto quando si è in giro e 
non si vuole correre il rischio di 
rimanere a secco. 







V 



il 20%; poi in caso di inutilizzo 
si scaricano automaticamente 
di circa il 5% mensilmente. Le 
batterie odierne invece sono 
realizzate in polimeri di litio, 
evoluzione degli ioni di litio 
(anche se Apple continua ad 
usare quest'ultime), e sono più 
performanti fino al 20% rispet¬ 
to ai prodotti precedenti, ma 
sono anche più costose. Anche 
in questo caso gli svantaggi 
prevedono, seppur raramente, 
scenari potenzialmente perico¬ 
losi come l'esplosione in caso 
di cortocircuito; se possiamo 
dimenticare il tanto temuto ef¬ 
fetto memoria, queste batterie 
soffrono però di un numeri di 
cicli di carica/scarica limitato. 
Un altro difetto delle batterie 
odierne (ma più per colpa dei 
produttori) è la difficoltà della 
sostituzione. In principio quan¬ 
do la batteria era da sostituire, 
bastava comprarne una nuova, 
aprire l'alloggio e sostituire la 
vecchia batteria. Ora per una 
serie di motivi, tra cui la cura 
per il design e una non del tut¬ 
to condivisibile politica di un 
maggior controllo sul disposi¬ 
tivo, la sostituzione è più ostica 
e meno economica. 


L’ASPETTATIVA DI 
VITA DELLE BATTERIE 


Le batterie agli ioni di litio e ai 
polimeri di litio per smartphone 


hanno una vita utile valutabile 
intorno ai 500-800 cicli di rica¬ 
rica. Un ciclo di ricarica è inteso 
quando lo smartphone esauri¬ 
sce il 100% della carica completa 
della batteria. Vuol dire che se 
un giorno si sfrutta il 75% della 
batteria e il giorno seguente il 
25%, questo viene inteso come 
un ciclo di ricarica. Col passare 
del tempo il degrado tende ad 
assestarsi intorno all'80%, con 
un 20% circa di perdita di pre¬ 
stazioni, ma non esiste una re¬ 
gola generale; le variabili sono 
molte, tuttavia i valori dovreb¬ 
bero mediamente rientrare in 
questo range. Il consiglio gene¬ 
rale è quello di non arrivare mai 
a percentuali di carica basse. 
Dal momento che le moderne 
batterie non soffrono l'effetto 
memoria, è possibile caricarle 
spesso ed evitare che si arrivi 
a percentuali di carica molto 
basse, che in realtà potrebbero 
danneggiare le batterie. 

È chiaro che molto dipende 
dall'utilizzo che si fa del dispo¬ 
sitivo. Spesso non è possibile 
evitare che questo si scarichi 
completamente, perciò l'alter¬ 
nativa più logica è limitare il 
più possibile il dispendio ener¬ 
getico, adottando un modello di 
utilizzo conservativo in termini 
di energia; si potrebbe poi pen¬ 
sare di tenere a portata di mano 
una power bank o un accessorio 
in grado di ricaricare la batte¬ 
ria prima che venga scaricata 
completamente. 


SFATIAMO I LUOGHI 
COMUNI SULLE BATTERIE 


C on l’avvento degli smartphone dotati di batterie 
agli ioni di litio, l’utilizzo di questi strumenti 
è profondamente cambiato. Difficilmente ci si 
sottrae alla tentazione di mantenere comportamenti 
sull’utilizzo delle batterie che sono sempre circolati 
dall’avvento del primo cellulare, ma che sono 
sostanzialmente privi di fondamento. Ecco un elenco di 
luoghi comuni che andrebbero dimenticati circa l’utilizzo 
dello smartphone. 

1) EVITARE DI USARE LO SMARTPHONE 
DURANTE LA RICARICA 

Non è vero che bisogna evitare di utilizzare lo 
smartphone quando è collegato al caricabatterie. 

Certo, usandolo è possibile che impieghi più tempo 
a ricaricarsi, magari si può evitare di impegnare il 
dispositivo in operazioni troppo impegnative. Bisogna 
tenere conto che, a meno che non sia spento, in 
background è sempre attivo qualche processo, quindi 
si può tranquillamente continuare a utilizzare lo 
smartphone anche quando sotto carica, stando solo 
attenti a non fare in modo che si surriscaldi troppo. 



2) ASPETTARE DI ESAURIRE 
COMPLETAMENTE LA BATTERIA 
PRIMA DI RICARICARLA 

Niente di più falso. Come già detto in precedenza, 
le nuove batterie in tecnologia al litio possono 
essere caricate in qualunque momento, senza 
temere il famoso effetto memoria che avremmo 
altrimenti incontrato sulle batterie Ni-Cd o Ni- 
Mh. Anzi, è sconsigliato il contrario: meglio non 
scaricare completamente la batteria, ma caricarl, 
quando si trova a non meno del 20-30% di 
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autonomia rimanente, per 
evitare che si danneggi la 
batteria e per aumentarne 
l’aspettativa di vita in termini 
di cicli di ricarica. 

3) LASCIARE 


accertarsi sempre che siano 
compatibili con il dispositivo 
in possesso, e che abbiano il 
supporto per la ricarica veloce 
(se il proprio smartphone la 
prevede). Controllate quanti 
Ampere (A) è in grado di 



LO SMARTPHONE fornire in uscita e fate il 


SOTTO CARICA confronto con l’alimentatore 

DI NOTTE È DANNOSO originale. Nel caso di Apple 
Ancora un’affermazione falsa. invece, l’azienda consiglia di 
Gli smartphone sotto carica verificare che sugli accessori 
tutta la notte non corrono vi sia presente la dicitura 
il rischio di danneggiarsi, MFI ovvero Made for iPhone, 

semplicemente perché vi che ne attesta la piena 

sono dei meccanismi che compatibilità, 

interrompono il processo 

della ricarica una volta che 5) UTILIZZARE “KILLER 
la batteria raggiunge il 100% APP” PER AUMENTARE 
della carica. Il mattino dopo si L’AUTONOMIA 


I CONSIGLI VALIDI 
PER ANDROID 
E IPHONE 

Una serie di accorgimenti universali e 
a costo zero per migliorare l’autonomia. 


potrà scollegare il cavo senza Un altro luogo comune molto 


problemi. 

4) NON USARE 
CARICABATTERIE 
DI TERZE PARTI 

I produttori tendono ad 
incentivare l’acquisto 
dei loro stessi accessori 
appellandosi alla compatibilità 
e alla sicurezza, ma in realtà 
qualsiasi caricatore di terze 
parti, purché di un produttore 
affidabile e provvisto del 
marchio di Conformità 
Europea (CE) può essere usato 
senza problemi. È bene non 


diffuso è proprio quello di 
installare applicazioni che 
promettono una salvaguardia 
della batteria chiudendo 
in maniera forzata le 
applicazioni. Queste cosiddette 
killer app, quando vengono 
lanciate per chiudere le 
app che lavorano anche in 
background, consumano 
più di quello che intendono 
far risparmiare; senza 
contare inoltre che molte 
delle app che chiudono 
tendono a riaprirsi da sole 
automaticamente. 

Le app attive vanno chiuse 


N onostante la diversa 
composizione e i sistemi 
operativi differenti, alcu¬ 
ni accorgimenti per migliorare 
l'autonomia delle batterie pos¬ 
sono essere utili per entrambe 
le piattaforme iOS e Android. 
Ovviamente le voci e i menu su 
cui intervenire sono differenti, 
ma i concetti di base non cam¬ 
biano. Ecco di seguito i trucchi 
più efficaci. 


ATTENZIONE 
ALLO SCHERMO 


fidarsi di prodotti troppo direttamente da sistema 

economici o che possano operativo, fate riferimento 

mancare in attendibilità o al paragrafo dedicato per 
affidabilità, inoltre bisogna scoprire come. 
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L'elemento più assetato di 
energia è proprio il display, 
specialmente quelli più recenti 
con diagonale molto ampia e 
tecnologie evolute, che hanno 
un assorbimento superiore. 
Tenere la luminosità a livelli 
ragionevoli può consentire un 
risparmio energetico non in¬ 
differente. Inoltre uno sfondo 
nero o grigio scuro, rispetto 
alTutilizzo di sfondi animati 
o colorati, consente un rispar¬ 
mio maggiore. Anche limitare 
al massimo gli effetti grafici è 
un accorgimento da tenere in 
considerazione. 
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La funzione di luminosità au¬ 
tomatica riconosce quale livello 
di luminosità dello schermo im¬ 
postare a seconda dell'ambiente 
circostante. Quando siamo alla 
luce del sole la luminosità viene 
spinta automaticamente al mas¬ 
simo, a differenza di quando si 
è in luoghi chiusi. Tarare invece 
lo schermo manualmente a di¬ 
scapito della funzione automa¬ 
tica, affinché abbia un livello di 
luminosità adeguato, senza per 
forza impostarlo al massimo, as¬ 
sicura un risparmio energetico 
notevole. Potrà annoiare dover 
livellare manualmente la lumi¬ 
nosità, specie se ci si muove da 
un luogo chiuso a uno aperto e a 
seconda delle condizioni meteo, 
ma eviteremo al dispositivo di 
dover continuare a dedicare ri¬ 
sorse per regolare la luminosità, 
che è consigliabile invece tenere 
a livelli comunque moderati. 
Può aiutare anche impostare lo 
spegnimento dello schermo nel 
giro di pochi secondi; nell'arco 
di tutta la giornata può ave¬ 
re un impatto importante sui 
consumi. Il consiglio è quello 
di fissare lo spegnimento entro 


pochi secondi, ovvero al mini¬ 
mo offerto dal dispositivo in 
uso, o ricordarsi di bloccarlo 
manualmente quando si smette 
di utilizzarlo. 

CHIUDERE LE APP 
INUTILIZZATE 

Non serve un'app killer per 
chiudere i processi, perché come 
abbiamo già visto, alcuni sono 
sviluppati per funzionare in 
background; tentare di chiuder¬ 
li potrebbe generare errori e un 
consumo ulteriore di energia. 
Tuttavia va prestata attenzione 
alle app aperte e ancora attive in 
background: chiudendole quan¬ 
do si è terminato di utilizzarle, 
aiuta a risparmiare risorse e pre¬ 
stazioni, anche in funzione di 
mantenere la temperatura dello 
smartphone a livelli non troppo 
alti ed evitare il surriscaldamen¬ 
to. Si possono chiudere le app 
ancora attive tenendo premuto 
il tasto Home nel caso di iPho- 
ne o con Tapposito tasto della 
barra Android (solitamente è 
quello più a destra). 


VIBRAZIONE 
E NOTIFICHE 

Se non siete in attesa di chiamate 
importanti o non vi interessa 
essere tempestati di avvisi da 
ogni social network da mattina 
a sera, limitare le notifiche può 
essere un valido accorgimento. 
Certo non è consigliabile tene¬ 
re vibrazione e suoneria attive 
contemporaneamente, in quanto 
la vibrazione consuma una con¬ 
siderevole quantità di energia. 
Mantenere un volume della suo¬ 
neria a livelli ragionevoli è una 
scelta migliore, poi ovviamente 
dipende dall'utilizzo che si fa 
dello smartphone. 

DISATTIVARE 
LE NOTIFICHE 

Facebook, e-mail, Twitter, 
Whatsapp o Telegram sono tutte 
applicazioni che mettono a dura 
prova la batteria dei dispositivi 
a causa delle continue notifi¬ 
che avvertibili con la suoneria, 
la vibrazione, gli avvisi push e 



Impostare un timeout dello schermo di pochi secondi consente Una buona pratica da mantenere è chiudere le applicazioni aperte 

un risparmio energetico importante. Il minimo su Android è di 15 in precedenza e che non vengono utilizzate, per risparmiare energia 
secondi, a differenza di iOS che è di 30 secondi. e non surriscaldare lo smartphone. 
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fi *1^.* 69% fi 16:01 

< SUONI E VIBRAZIONE 

Nessun servizio *9* 15:59 “f t 46% MD’ 

< Impostazioni Suoni e feedback aptico 

Feedback sonoro 


MODELLI VIBRAZIONE E SUONI 

Riproduce 1 suoni quando toccate 
determinati elementi sullo schermo. 

c* 

Suoneria 

Apertura > 

Suoni blocco schermo 

Riproduce i suoni quando bloccate o 
sbloccate lo schermo. 

Qi 

Suoneria SMS 

Messaggio segreteria 

Nota > 

Tritono > 

Suono della ricarica 

Riproduce un suono quando il caricabotterie 
è collegato. 

GB 

Nuova posta 

Posta inviata 

Drin > 

Fruscio > 

Feedback vibrazione 

Vibra quando toccate o tenete premuti 
determinati pulsanti. 

cccnoAPii t nrm tacto 

CB 

Avvisi calendario 

Avvisi promemoria 

Accordo > 

Accordo > 

rttUDALK IULLU lAolU 

Toni tastiera composizione 

Riproduce i toni quando toccate i tasti sulla 
tastiera di composizione. 

Suono tastiera 

Riproduce dei suoni quando toccate i tasti 
della tastiera Samsung. 


AirDrop 

Impulso > 

GB 



Clic tastiera 

C 

CB 

Suono di blocco 

O 

Vibrazione tastiera 

Vibra quando la tastiera Samsung viene 
toccata. 



CB 

Feedback aptici sistema 

o 



Rinroduci i feedback notici ner sistemi di controllo e 

• H □ f- 

interazioni. 



Disattivare i feedback sonori e tattili, alle volte superflui, è un accorgimento in più 
per risparmiare al massimo la carica della batteria di dispositivi iPhone e Android. 


| Nessun servizio ? 15:26 91% ■ 

< Impostazioni iTunes Store e App Store 

ID Apple: 

Tecnologia Touch IO abilitata per tutti gli acquisti. 
DOWNLOAD AUTOMATICI 


a 88% «13:36 


Q Musica 
Q App 

^3 e audiolibri 
Q Aggiornamenti 


O 


Scarica automaticamente nuovi acquisti (inclusi articoli 
gratuiti) effettuati su altn dispositivi. 


Utilizza dati cellulare 

Usa la rete cellulare per i download automatici. 

Riproduzione automatica video 

Riproduci automaticamente i video di anteprima delle app su 
App Store. 

Valutazioni e recensioni in-app O 

Aiuta gli sviluppatori e gl altri utenti a capire cosa pensi di un 


Da questa schermata si può 
decidere quali elementi aggiornare 
automaticamente e quando farlo, 
se solo via Wi-Fi o anche tramite 4G. 


Impostazioni 


Generali 

Notifiche 

Gestione delle impostazioni di notirica 


Aggiornamento automatico app 
Aggiorna 

automaticamente le app 
p. in qualsiasi momento. 

' ^ Potrebbero essere 

applicati costi per l'utilizzo 
di dati. 

jy. Auto-update apps over 
^ Wi-Fi only. 


Richiedi l'autenticazione per gli acquisti 


Sarà necessario accedere al Play Store 
per disattivare gli aggiornamenti 
automatici delle applicazioni installate 
sul dispositivo Android. 


i led quando presenti. Disatti¬ 
vare le notifiche dei vari social 
network e delle e-mail consen¬ 
tiranno un risparmio energetico 
anche in virtù del fatto che suoni 
e vibrazioni saranno limitate al 
massimo. 


ATTENZIONE 
AGLI SBALZI 
DI TEMPERATURA 


Quando lo smartphone si sur¬ 
riscalda o è esposto a fonti di 
calore eccessive, specialmente 
nei mesi estivi, la temperatura 
potrebbe compromettere la batte¬ 
ria, come del resto anche le tem¬ 
perature eccessivamente fredde. 
Qualsiasi batteria nei mesi freddi 
può perdere alcune percentuali 
di carica; succede anche con le 
batterie alcaline classiche, o le 
batterie della fotocamera. L'i¬ 
deale è non esporre le batterie 
degli smartphone in condizioni 
ambientali estreme ed evitare di 
tenerli in auto al caldo nei mesi 
estivi o in ambienti particolar¬ 
mente freddi. 


MODALITÀ AEREO 


Può capitare che trovandovi in 
luoghi chiusi come al cinema, a 
teatro o anche in metropolitana 
(o appunto in aereo), il segnale 
arrivi flebilmente o non arrivi 
del tutto. Attivare la modalità 
aereo inibisce allo smartphone 
di cercare qualsivoglia rete a 
cui collegarsi, evitando quindi 
un dispendio energetico inu¬ 
tile, dal momento che non vi 
è alcun modo per il device di 
connettersi. 
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DISATTIVARE 
IL FEEDBACK TATTILE 

Anche mantenere attiva la vi¬ 
brazione del feedback tattile, 
si aggiunge alla lista di fattori 
che contribuiscono a ridurre 
l'autonomia della batteria. Il 
feedback tattile è quella 
leggera vibrazione o 
suono che vengono 
emessi ogni qual 
volta si attiva il tou- 
chscreen, in modo da 
avere una conferma 
sul tocco effettuato. 
Disattivandolo non si 
sottopone la batteria a 
un continuo stress nella di¬ 
gitazione dei messaggi o nella 
selezione delle varie opzioni. 

DISATTIVARE 
LA SINCRONIZZAZIONE 

L'alternativa alla disattivazione 
della vibrazione e di tutti gli av¬ 
visi sonori, può essere la disatti¬ 
vazione della sincronizzazione 
dei dati, in modo da non correre il 
pericolo di lasciarsi sfuggire tele¬ 
fonate importanti. In questo caso 
la sincronizzazione dei dati del¬ 
lo smartphone con il proprio ac- 
count Android o iCloud e alcune 
notifiche (compresa la ricezione 
di nuove e-mail) verranno inibite 
fino alla successiva riattivazione. 

DISATTIVARE 

GLI AGGIORNAMENTI 

AUTOMATICI 


app. Se impostati in modo che 
questi avvengano quando lo 
smartphone utilizzi le reti Wi- 
Fi e quando posto sotto carica, 
potrebbe essere un intervento 
efficace per ridurre al minimo 
il dispendio energetico. 

Con iOS è necessario andare nel 
menu Impostazioni e 
quindi aprire la 
voce relativa a 
iTunes Store. 
Qui si potrà 
decidere il 
download 
automatico 
non solo delle 
app, ma anche 
della propria libre¬ 
ria musicale, dei libri 
e degli audiolibri. Uno switch 
permette di attivare i download 
solo in presenza di connessione 
a una rete Wi-Fi. 

Su Android la disattivazione è 
leggermente più macchinosa: 
si dovrà accedere al Play Store, 
andare in Impostazioni e settare 
la spunta su Aggiorna automa¬ 
ticamente sotto Wi-Fi. La disat¬ 
tivazione degli aggiornamenti 
automatici si può effettuare an¬ 
che per ogni singola app, ma si 
dovrà andare a selezionare una 
ad una ogni app installata dalla 
voce Le mie app e i miei giochi, 
selezionare l'app, cliccare sui tre 
punti verticali presenti in alto a 
destra e deselezionare Aggiorna¬ 
menti automatici. 

Fate attenzione al fatto che è 
sempre meglio tenere aggior¬ 
nati sistema operativo e app. Se 
avete disattivato l'aggiornamen¬ 
to automatico fate un controllo 
manuale almeno una volta alla 
settimana. 



Sia iOS che Android prevedono LIMITIAMO I WIDGET 

aggiornamenti automatici per le 


Disattivare le interfacce wireless 
quando non servono è un ottimo 
sistema per risparmiare energia 


Tra le caratteristiche più como¬ 
de di Android ci sono proprio 
i widget; la loro presenza con¬ 
sente una fruizione dei conte¬ 
nuti più veloce, senza dover 
lanciare necessariamente le 
rispettive app, ma proprio per 
questo motivo la presenza inci¬ 
de sull'autonomia. Manteniamo 


Q. Ricerca widget 


fi*!».,! 84%B 14:21 


* : 


Messaggi 5x2 Messaggi □ 2 



>- 




Meteo □ 3 Netflix 4x4 


Wi m 


■ *.y 


Nuovo docum... 1 x 1 Nuovo foglio x 1 

+ + 


I widget Android sono tantissimi e il 
vantaggio di poterli disporre nelle varie 
pagine del display è davvero comodo. 
Tuttavia sono assetati di prestazioni 
e conviene mantenerne pochi ma utili. 


Nessun servizio ^ 14:02 -f < 69% ■ • 

Annulla Fine 

Aggiungi widget 

Ottieni aggiornamenti e informazioni in tempo 
reale dalle tue app preferite. Puoi aggiungere 
e organizzare i widget elencati di seguito. 

Q io Calendario 
Q G Mail 
Q f? Meteo 
Q Promemoria 
O © Chat recenti 

ALTRI WIOGET 

O @ ProCam 
0 PS Express 
Q SI Borsa 
Q Destinazioni 
O m File 

A partire da iOS 8 è possibile aggiungere 
i widget su iPhone. Per aggiungerli o 
disattivarli, basta cliccare su “Modifica” 
nella prima schermata e consultare la 
lista di quelli disponibili. 
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Attivare e disabilitare le varie 
connessioni e i vari strumenti su 
Android è molto veloce, basta scorrere 
il dito dall’alto verso il basso nella 
schermata Home e scegliere quali 
elementi disattivare. 



Anche su iOS è stato introdotto un 
pannello per le impostazioni rapide, 
accessibile nella schermata Home 
con uno swipe dal basso verso l’alto. 


quindi solo quelli indispensa¬ 
bili, come la barra per la ricerca 
su Google e l'orologio, anche 
per non appesantire troppo il 
sistema operativo. Anche iOS 
da qualche anno consente un 
utilizzo limitato dei widget, 
anche se l'aggiunta e la rimo¬ 
zione è leggermente più com¬ 
plessa del sistema operativo di 
Mountain View, senza contare 
che possono essere utilizzati su 
una sola pagina. 

DISATTIVARE WI-FI, 
BLUETOOTH, NFC 

Sebbene in molti dichiarino che 
la batteria dello smartphone 
sia in grado di tollerare lo sfor¬ 
zo nel mantenimento di tutte 
le opzioni e connettività sopra 
elencate, in realtà come succe¬ 
de con il microfono "sempre 
in ascolto" sia per Siri che per 
Google Assistant, anche Wi- 
Fi, Bluetooth e Nfc, quando 
attivi, sono sempre all'erta alla 
ricerca di un dispositivo vicino 
a cui segnalare la propria pre¬ 
senza. Quindi è bene limitare 
o disattivare le funzionalità di 
questi strumenti quando non 
sono indispensabili all'uso 
quotidiano, anche se ciò do¬ 
vesse voler dire attivarli ma¬ 
nualmente quando necessario. 
La rete Wi-Fi si può tranquil¬ 
lamente spegnere mentre si è 
in giro, riattivandola a mano 
quando si è in ufficio o a casa. 
Bluetooth è inutile averlo atti¬ 
vo se non usate un auricolare 
o una cuffia wireless. 

Il pannello delle impostazioni 
rapide di Android e di iOS è 
molto comodo: direttamente 
accessibile dalla home page, 
consente di disabilitare al vo¬ 
lo Wi-Fi e connessione dati 
sui rete cellulare. Su Android 
spesso è possibile personaliz¬ 
zare le vodi di tale pannello. 
Per disattivare il Gps su iOS 
è necessario andare nel menu 
Impostazioni alla voce Privacy. 
Avere i servizi di localizzazio¬ 
ne normalmente disattivati 
inoltre è una garanzia in più 
verso la propria privacy. 
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CONSIGLI 
SPECIFICI 
PER ANDROID 

Come ottimizzare il consumo 
senza perdersi tra i tanti menu. 

L a caratteristica principale 
che ha sempre contraddi¬ 
stinto Android rispetto agli 
altri sistemi operativi è la massic¬ 
cia malleabilità nelle personaliz¬ 
zazioni. Alle volte è forse anche 
troppo personalizzabile, permette 
però la possibilità di essere acces¬ 
soriato di app e software specifico. 

Tant'è che nel caso in cui il dispo¬ 
sitivo in possesso non sia basato 
su una versione stock di Android, 
potrebbe essere dotato di applica¬ 
zioni sviluppate dal produttore, 
in grado di gestire il risparmio 
energetico in modo diverso e 
meticoloso. È il caso dell'app Ri¬ 
sparmio Energetico di Samsung, 
che offre, attraverso la scelta di 
alcune opzioni, la possibilità di 
disabilitare ima serie di funzioni 
che risparmiano notevolmente 
la batteria. La versione stock di 
Android invece permette di atti¬ 
vare un risparmio energetico che 
limita la sincronizzazione, le noti¬ 
fiche i servizi di localizzazione e 
le prestazioni. Inoltre, è possibile 
verificare quante risorse richie¬ 
dono app e strumenti specifici, 
dalle impostazioni della batteria 
di Android. 

UTILIZZARE APP 
“LITE” 0 INSTANT APP 


Nel numero di febbraio (323) ab¬ 
biamo descritto la versione leggera 
di Android 8, in distribuzione in 
questo periodo. La versione "Go 
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Sistema operativo Android 
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= Batteria C 

: 

Risparmio batteria 

Off/Non attivare mai automaticamente 

Mostra percentuale batteria 

Mostra percentuale livello batteria 
all'interno della barra di stato 

• 

49% 


Circa 1 giorno 15 ore rimanenti 

100% 

— 

50% 

1 giorno 17 ore fa 1 giorno 15 ore rimanenti 

0% 

Utilizzo dall'ultima ricarica completa 


Schermo 

10% 



Da questa schermata sulla gestione della batteria, accessibile dal menu 
Impostazioni, è possibile verificare quali sono le risorse che necessitano 
di più energia e agire di conseguenza per arginare il consumo della batteria. 


Edition" di Android Oreo è stata 
sviluppata per dispositivi econo¬ 
mici che non vantano prestazioni e 
specifiche tecniche importanti, per 
questo motivo Google ha chiesto 
aiuto agli sviluppatori per creare 
applicazioni che possano essere 
utilizzate anche dai consumatori 
che acquistano, specialmente nei 
mercati in via di sviluppo, dispo¬ 
sitivi considerati entry-level. 

A parte questo, per alcune app 
sono disponibili delle versioni "li¬ 
te", sviluppate per smartphone 
poco potenti e in grado anche di 
consumare meno energia. Diverse 
quelle già disponibili, come Twit- 
ter, Facebook, Skype e altri social 
network, che nelle loro versioni 
standard richiedono molte risorse. 
Alcune piattaforme, come Face¬ 
book, nella versione lite funzio¬ 
nano molto bene. 

Anche le Instant App, porzioni 
specifiche di app scaricabili dal 
Play Store e residenti esclusiva- 
mente nella memoria Ram, anche 
se al momento non hanno preso 
del tutto piede, possono aiutare a 
risparmiare energia dal momento 
che non hanno bisogno di essere 
installate per funzionare. 


DISATTIVARE 
LA RICERCA VOCALE 
AUTOMATICA 


Da quando Google ha reso pos¬ 
sibile l'utilizzo del telefono, il 
rispettivo sblocco e la ricerca 
attraverso i comandi vocali, il 
microfono del telefono è sempre 
"con l'orecchio teso". 

Anche questo è fonte di un con¬ 
sumo energetico, per quanto mi¬ 
nimo, ma lo scopo dell'articolo 
è quello di ridurre ai minimi 
termini il draining con risorse 
inutilizzate. Per disattivare que¬ 
sta opzione è sufficiente seguire 
il percorso Impostazioni / Google 
/Identificazione vocale e togliere 
il segno di spunta dalle voci Dì 
"Ok Google " in qualsiasi momen¬ 
to e Sblocca con l'identificazione 
vocale. Se non utilizzate spesso 
queste opzioni, potrete conti¬ 
nuare a sbloccare lo smartphone 
come avete sempre fatto e nel 
caso in cui bisogna effettuare 
una ricerca vocale, è sufficiente 
premere sul microfono nel cam¬ 
po di ricerca. 
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65\B 16:34 


<- Google Play 


Facebook Lite 

Facebook 


Contiene annunci 

4,3 ★ □ 

7 Min recensioni Supervisione dei 
genitori 



Mi 


Le applicazioni “lite” assicurano le stesse 
funzioni delle sorelle più ingombranti, 
ma con un design minimale e leggero. 


B ^ 48% 0 20:06 


4- Identificazione vocale 


Dì ’Ok Google" in qualsiasi momento 

Quando dici ’Ok Google", il dispositivo 
riconosce la tua voce anche mentre utilizzi 
le tue app preferite 


Sblocca con l'Identificazione vocale 

Consenti lo sblocco del dispositivo tramite 
’Ok Google’ quando il suono corrisponde 
al tuo modello vocale 


Modello vocale di ’Ok Google* 

Reimposta modello vocale 

Elimina modello vocale 


Toccate qui per riempire tutto lo schermo 

a <r 


Per quanto possa essere minimo 
l’impatto sui consumi, lo smartphone 
tende sempre ad “ascoltare" 
quando parliamo, per attivarsi 
con il comando “Ok Google”. 
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< IMPOSTAZIONI FOTOCAMERA 


Griglia 

3x3 


Tag posizione 

Allega, Integra e memorizza i dati sulla 
posizione geografica di ogni foto e video. 


Rivedi immagini 

Visualizzate le foto subito dopo averle 
scattate. 


Avvio rapido 

Aprite la fotocamera premendo rapidamente 
per due volte il tasto di accensione 

C 

Controllo vocale 

Scattate delle foto pronunciando 
-Sorriso*. "Cheese", 'Cattura' o "Scatta' 
oppure registrate dei video pronunciando 
"Registra*. 

CB 

Pulsante mobile della fotocamera 

Aggiunge un pulsante extra della 
fotocamera che potete spostare in qualsiasi 
area dello schermo nel modi Auto e 
Autoscatto. 


Funzione tasto volume 

Scatta foto 


Ripristina impostazioni 


H □ <- 



Anche la fotocamera, se l’opzione 
tag posizione è attiva, può 
richiedere più energia del previsto 
quando vengono memorizzate 
informazioni quali la posizione 
Der video e fotografie. 
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Disattivare la funzionalità always- 
on è un ulteriore accorgimento 
per limitare il consumo di energia. 


DISATTIVARE LA 
GEOLOCALIZZAZIONE 


La localizzazione tramite segna¬ 
le satellitare Gps consuma una 
grande quantità di energia anche 
quando i servizi associati non ven¬ 
gono utilizzati. Prima e dopo la 
navigazione è bene disattivarla 
per evitare un consumo energeti¬ 
co maggiore. Un'ulteriore spunto 
per agire in modo da ottimizzare 
al massimo le prestazioni, è ve¬ 
rificare che sia disattivato il tag 
posizione nelle impostazioni della 
fotocamera Android (o di terze 
parti). Qualora questo valore fosse 
abilitato, il Gps si attiverebbe per 
salvare un ulteriore dato nell'im¬ 
magine che in questo caso con¬ 
serverebbe la posizione di dove 
è avvenuto lo scatto, richiedendo 
un maggiore sforzo alla batteria. 
La geolocalizzazione può essere 
disattivata al volo dal pannel¬ 
lo delle impostazioni rapide di 
Android. 

DISATTIVARE LA 
FUNZIONE ALWAYS-ON 


Funzionalità introdotta inizial¬ 
mente dagli smartphone Nokia 
Lumia nel 2013 e vista su qualche 
dispositivo LG e Motorola, era fa¬ 
mosa per essere presente anche su 
YotaPhone, dispositivo che vanta¬ 
va un secondo schermo posteriore 
monocromatico in tecnologia e- 
ink, su cui venivano illustrati dati 
quali ora e livello della batteria. Il 
motivo? Contrariamente a quanto 
si crede, avrebbe risparmiato bat¬ 
teria rispetto ai continui blocchi e 
sblocchi del telefono per reperire 
le varie informazioni. Ora que¬ 
sta funzionalità è appannaggio 
di altri modelli, come i Samsung 
Galaxy a partire da S7. Attivando 
la modalità always-on, il display 
mostrerà perennemente alami 
dettagli, tra cui l'orario, notifiche 
e batteria. L'attivazione però, uti¬ 
lizzabile su qualsiasi dispositivo 
Android grazie all'app sviluppata 
da Samsung e presente sul Play 
Store, consuma (seppur modesta¬ 
mente) energia. 
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CONSIGLI 
SPECIFICI 
PER IPHONE 

Scopriamo come intervenire 
sui modelli Apple recenti e non. 


S e il mondo Android è fin 
troppo eterogeneo riguar¬ 
do le batterie utilizzate su 
ogni specifico modello, sugli 
iPhone la situazione è ben 
chiara e la casa madre può ot¬ 
timizzare il sistema operativo 
per funzionare bene anche con 
batterie dalla capacità non enor¬ 
me. Il processo di caricamento 
consiste in una ricarica rapida 
dallo 0% all'80%, dopodiché 
subentra una ricarica lenta fi¬ 
no al 100% per prolungare il 
la vita utile della batteria. An¬ 
che iPhone stila un resoconto 
del consumo della batteria e 
la percentuale utilizzata dalle 
varie app e strumenti, al quale 
è possibile accedere dal menu 
Impostazioni /Batteria. L'elenco 
appare automaticamente dopo 
diversi minuti di utilizzo. Gio¬ 
cando sull'orologio è possibile 
verificare quanti minuti di uti¬ 
lizzo contano le varie app. 

DISATTIVARE LA 
GEOLOCALIZZAZIONE 


A differenza di Android la di¬ 
sattivazione dei servizi di lo¬ 
calizzazione sono più difficili 
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Nessun servizio ? 18:52 

< Impostazioni Batteria 


Percentuale batteria 
Risparmio energetico 


€D 


La modalità "Risparmio energetico" riduce temporaneamente 
il consumo di batteria fino a quando non sarai in grado di 
ricaricare completamente iPhone. Quando l'opzione è attiva, 
la ricezione automatica di messaggi di posta, la funzionalità 
“Ehi Siri" l'aggiornamento delle app in background e alcuni 
effetti dinamici vengono disattivati o limitati. 


Stato Batteria (beta) 


UTILIZZO BATTERIA 


Ultimi 7 giorni 


* 

Google Foto 

in uso: 13 min 

38% 

□ 

Home e Blocco schermo 

In uso: 12 min 

19% 

(§) 

Impostazioni 

In uso: 13 min 

19% 

n 

Battery Life 

In uso: 7 min 

12% 

o 

App Store 

9% 


Anche il sistema operativo iOS consente 
di verificare qual è il consumo energetico 
delle varie applicazioni e dei vari 
strumenti di cui iPhone dispone. 


Nessun servizio ? 11:55 

•f * 54%HZ># 

^ Privacy Localizzazione 



Localizzazione 

O 

Per determinare la tua posizione approssimativa, i servizi di 
localizzazione utilizzano il GPS, il Bluetooth e le informazioni 
crowd-sourced sulle posizioni degli hotspot Wi-Fi e delle torri 
cellulari. Informazioni su Localizzazione e privacy... 

Condividi la mia posizione 

> 

Stai usando questo iPhone per condividere la posizione. 

£3 App Store 

Se in uso > 

\W] Area Clienti 3 

Se in uso > 

9 Cake 

Mai > 

Calendario 

Se in uso > 

O Casa 

Se in uso > 

d Fotocamera 

Mai > 

Q Lightroom CC 

Mai > 

Mappe 

Mai > 

r* .. ... 



Per disattivare la localizzazione, sui 
dispositivi basati su iOS bisogna accedere 
alla voce “Privacy" dal menu Impostazioni 
e andare su Localizzazione. 


da individuare. Il percorso per 
accedervi è Impostazioni/Priva¬ 
cy / Localizzazione. La funzione 
può essere disabilitata in due 
modi. Il primo metodo, quello 
più generale, è semplicemente 
fare tap sulla voce Localizzazione 
e disattivare del tutto tale fun¬ 
zione. Una volta disattivato, 
apparirà un messaggio il quale 
informerà che la localizzazio¬ 
ne sarà disattivata per tutte 
le app, ma in caso di utilizzo 
di Trova il mio iPhone, verrà ri¬ 
pristinata. Si può disattivare 
anche la funzione Condividi la 
mia posizione, la cui voce è su¬ 
bito sottostante a Localizzazione. 
Nel caso in cui si volesse invece 
agire su determinate applica¬ 
zioni, basterà lasciare attiva la 
voce di cui sopra e cercare le 
app che fanno un utilizzo in¬ 
tenso del Gps, come ad esempio 
il meteo. Un'altra voce molto 
interessante da consultare per 
comprendere come l'iPhone 
sfrutti la localizzazione, è Ser¬ 
vizi di Sistema. Vi è presente una 
lista di funzioni disattivabili 
con una freccia, che può essere 
grigia, viola e bianca o viola. 
La freccia viola e bianca indica 
che una determinata funzione 
potrebbe rilevare la posizione 
in alcune condizioni, la freccia 
viola indica che un elemento 
ha stabilito la posizione re¬ 
centemente e la grigia che l'ha 
utilizzata nelle ultime venti- 
quattro ore. 

Le funzionalità sono molte e si 
differenziano in suggerimenti 
di luoghi a seconda della po¬ 
sizione in cui ci si trova, alla 
calibrazione dei sensori per 
il movimento e della bussola. 
Altre sono più utili come per la 
rete Wi-Fi, o per l'analisi del di¬ 
spositivo. La scelta delle opzio¬ 
ni da "sacrificare" è soggettiva 
e deve essere decisa dall'utente 
in funzione dell'utilizzo dello 
smartphone, tuttavia qualora 
abbiate bisogno di prolunga¬ 
re sensibilmente l'autonomia 
dell'iPhone, il consiglio è di 
disabilitare la localizzazione 
dalla prima voce e accertarsi 
che anche Condividi la mia posi¬ 
zione venga disattivata. 


APPLE 

E L’OBSOLESCENZA 
PROGRAMMATA 


L o scandalo che ha investito 
l’azienda di Cupertino verso 
la fine di dicembre 2017 
è dovuto a una denuncia di un 
utente sul social network Reddit 
che ha illustrato attraverso dati 
incontrovertibili (e confermati da 
John Poole di Geekbench) come il suo 
iPhone 6S abbia subito un drastico 
calo di prestazioni. Il benchmark 
ha riportato come il melafonino era 
passato dai 1.400 MHz ai 400 MHz 
attuali. Il post su Reddit divenne 
presto virale e Apple, travolta dal 
risalto mediatico della questione, si 
è trovata costretta a confermare la 
discutibile politica messa in atto, ^ 




Da questa schermata accessibile dalle 
impostazioni della batteria è possibile 
verificarne lo stato di salute senza 
l'installazione di app di terze parti e 
disabilitare, in caso di batteria usurata, 
le prestazioni gestite in automatico. 
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gli iPhone afflitti da un certo 
deterioramento della batteria 
per evitare lo spegnimento 
improvviso del dispositivo 
e salvaguardarne la salute. 
L’errore di Apple è stato di 
trascurare le conseguenze 
che sarebbero potute derivare 
dalla mancata trasparenza 
circa tale comportamento e 
si è ritrovata ad affrontare 
diverse class action e indagini 
(in compagnia di Samsung) 
per le accuse di obsolescenza 
programmata, ovvero 
quella pratica secondo cui i 
produttori “programmano” la 
durata del device per indurre 
i consumatori ad acquistarne 
di nuovi. Le indagini non 
vedono Apple sotto la lente 
d’ingrandimento solo negli 
Stati Uniti, ma anche in 
Europa, principalmente in 
Francia, l’azienda diretta da 
Tim Cook deve difendersi 
presso le aule dei tribunali. 


ATTIVARE 
IL RISPARMIO 
ENERGETICO 


Questa opzione, presente su 
iPhone dall'introduzione di 
iOS 9, permette con un solo tap 
di agire su diversi fronti per il 
risparmio dell'energia. Basta 
seguire il percorso Impostazioni 
/ Batteria / Risparmio Energetico. 
In questo modo si prolungherà 
l'autonomia di iPhone, anche 
se sarà impossibile utilizzare le 
seguenti funzionalità: 

Comando vocale "Ehi Siri" 
Ricezione mail 
Aggiornamento app 
Sincronizzazione foto su 
iCloud 

Download automatici 
Personalizzazione blocco 
(automatico dopo 30 sec.) 

Quando questa modalità è attiva, 
l'icona con la percentuale della 


Qualche periodo dopo, 

Apple si è scusata per il 
comportamento, ma ha 
sempre difeso la propria linea 
sostenendo la buona fede delle 
sue intenzioni; tuttavia ha 
dato il via ad una campagna 
che prevede un consistente 
sconto per la sostituzione 
della batteria agli utenti 
colpiti dal rallentamento e dal 
deterioramento. 

L’azienda ha in seguito 
rilasciato degli aggiornamenti 
al sistema operativo che 
lasciano finalmente il controllo 
agli utenti per le performance 
dei dispositivi anche in caso di 
batterie deteriorate, a partire 
da iOS 11.3 versione beta. 

Nel caso in cui la batteria 
fosse usurata, sarà possibile 
disabilitare la gestione 
automatica delle prestazioni 
voluta da Apple. 


Nessun servizio ? 13:20 < 96K Mi 

< Impostazioni Schermo e luminosità 



True Tone 

Adalla automaticamente la modalità di visualizzazione dei 
colori sullo schermo d> iPhone alte diverse condizioni di luce 
por ottunizzorno la roso 

Night Shift No > 

Blocco automatico 
Alza per attivare 

Dimensione testo 
Testo in grassetto 

ZOOM SCHERMO 

Visualizzazione 

Scogli Li modalità dì visualizzazione che desideri utilizzare 
per iPhone. Se selezioni “Con zoom", i controlli avranno 
dimensioni maggiori. L mpostazione standard mostrerà più 
contenuto. 


Attraverso questa voce sarà possibile 
disattivare l’opzione che “sveglia” 
automaticamente il dispositivo 
quando viene sollevato. 


Dostazioni 


entuale batteria 

armio energetico 


Etimo c 

¥ 


12:51 

Batteria 


O 

® 


nergeiico' riduce ti 


di batteria fino a quando non sarai in grado di 

lente iPhone Quando l'opzione è attiva, 


alcuni 


OE 


Risparmio energetico 

La ricezione automatica di messaggi di 
posta, l'opzione “Ehi Siri* 
l'aggiornamonto delle app in 
background, i download automatici e 
alcuni effetti visivi vengono disabilitati 
o limitati. 



^ Impostaz :c Batti 

Risparmio energetico 


CD 


l'*ggio>n«m«nio utile eop In background e «fcu» effetti 

Per accedere piò » 
knpoiunom > Centro Comroto 

Percentuale batteria 


Con l’attivazione del risparmio energetico si potrà prolungare 
l’autonomia senza andare a caccia delle varie impostazioni 
da disattivare, ma si dovrà rinunciare a qualche funzione chiave. 


batteria e l'indicazione della 
rispettiva carica sarà colorato 
di giallo. Quando l'iPhone è 
sotto carica e raggiunge l'80% 
di carica, la modalità Risparmio 
Energetico verrà automatica- 
mente disattivata. 

DISATTIVARE 
LA FUNZIONE 
RISE TO WAKE 


Questa funzione, quando at¬ 
tiva, "sveglia" l'iPhone ogni 
qualvolta lo si alzi o si spo¬ 
sti, anche quando non si ha 
necessità di utilizzarlo. Que¬ 
sta pratica per quanto possa 
essere comoda in taluni casi, 
può rivelarsi uno spreco di 
prestazioni quando non si ha 
intenzione di utilizzare il di¬ 
spositivo, ma di spostarlo e 
basta. Per disabilitare questa 
opzione è sufficiente seguire il 
percorso Impostazioni / Schermo 
e Luminosità e disattivare Alza 
per attivare. 

Sempre da qui è possibile 
disattivare anche la modalità 
True Tone che adatta automa¬ 
ticamente la visualizzazione 
dei colori sullo schermo. 


impostare la luminosità del 
display e impostare il blocco 
automatico del dispositivo 
quando inutilizzato fino ad 
un massimo di 30 secondi. 

INVERSIONE 
COLORI 
0 DARK MODE 


La modalità Inversione Colori 
è stata sviluppata per favo¬ 
rire la visione dello schermo 
per le persone ipovedenti, 
ma può essere sfruttata per 
risparmiare sensibilmente la 
batteria, dal momento che la 
grafica cambia totalmente e si 
veste di nero. Per accedere a 
questa funzione, il percorso è 
il medesimo per la disattiva¬ 
zione della luminosità auto¬ 
matica: si accede da Imposta¬ 
zioni / Generali / Accessibilità 
/ Regolazione schermo. Da qui 
sarà possibile disabilitare la 
luminosità automatica e fare 
tap su Inverti Colori. Con l'op¬ 
zione Smart l'inversione colori 
incide solo sulla veste senza 
intaccare le immagini che sa¬ 
ranno normalmente fruite con 
i colori reali. 
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LE APPLICAZIONI 
UTILI PER LA BATTERIA 

Non sono indispensabili, ma alcune possono fornire 
utili indicazioni sui consumi e sullo stato della batteria. 


N ei rispettivi store le appli¬ 
cazioni utili alla batteria si 
sprecano. A dire la verità 
sono talmente tante che è impos¬ 
sibile fare una cernita tra quelle 
affidabili o non affidabili; in gene¬ 
re comunque mantengono molto 
meno di ciò che promettono. 
Anche le app per controllare 
il consumo delle batterie non 
sono molto utili, dal momento 
che il sistema operativo lo fa in 
automatico. 

Tuttavia vogliamo consigliare 
Tinstallazione (per un periodo 
limitato) di due app che abbiamo 
testato e che risultano affidabili: 
AccuBattery per Android e Bat- 
tery Life per iPhone. Entrambe 
sono in grado di stabilire lo stato 
di salute della batteria, anche se, 
almeno nel caso di iPhone, il siste¬ 
ma operativo giunto alla release 
11.3 integra questa funzione senza 
bisogno che vengano installate 
app di terze parti. 


ACCUBATTERY 


AccuBattery consente test appro¬ 
fonditi sulla resa della batteria ed 
è di utilizzo piuttosto semplice; 
l'app è gratuita e in italiano. Tra 
tutte le applicazioni che abbiamo 
provato, AccuBattery è stata Tu¬ 
nica a rilevare l'effettiva capacità 
rimanente della batteria difettosa 
che abbiamo usato per il test, pas¬ 
sata dai 3.220 mAh di targa a po¬ 
co più della metà: 1.785 mAh. Al 
momento delTinstallazione e del 
primo lancio, l'app non è in gra¬ 
do di verificare immediatamente 
questi dati; ha bisogno di diversi 
minuti di rodaggio prima di for¬ 
nire dettagli sullo stato della bat¬ 
teria, sempre più meticolosi con il 
passare dei giorni. L'applicazione 
è suddivisa in più schermate; la 
schermata Salute esprime maggio¬ 
ri dettagli circa la capacità stima¬ 
ta residua sul valore di fabbrica. 



Salute Caricata pe» Ih 41m lari. 22:44 



La batterla al 100\ dura per 
#17h19m <)4h44m O^S6m 

0 Stime di vita della batteria 


Paragonando la capaciti stornata d**a battana alla 
capaciti (A fabbricai puoi vedere quanta capaciti 
(mAh) ha perso la tua batteria nel tempo Per 
cambiare la capaciti di fabbricai vai alla scheda di 
Carica 


Salute S5% 


Capaciti stimata 1 785 mAh 

Capaciti di fabbrica 3 220 mAh 

Basato su 1 sessione eoo 58% cariceto per un 
totale di «44 mAh 


O Capacità defla batterìa 

La capaciti delta batteria viene misurata in base 
a quanta elettricità (mAh) e percentuale (%) di 
batteria mene aggiunta nella sessione di carica 


D3 10% 3 1 00% 

Esaurimento batterla: 0.97 ctdl 

+90% 

♦ 1.660 mAh 

Usato per S8m 

Ieri, 20 55 

Da 22% a 19% 

-3% 

Tempo di schermo accaso: Om (0\) 

•32 mAh 

Usalo per Ih Sm 

lari. 1944 

Da 32% a 23% 

-9% 

Tempo di schermo accaso: 1«m (29%) 

•230 mAh 


I tempi rimanenti di baitene a schermo acceso/ 

spento indicano quanto a lungo durerà il tuo NASCONO) 

telefono a seconda che lo usi attivamente o lo tieni _ 

in standby 

Ci*M#ìmAnlA KaHaàa 

a fi » © 0 fi * © 0 sa© 

Carica Scanea Salute Cronologo Canea Scarica Salute Cronologia Canea Scanea Salute Cronotopa 


L’aspetto di AccuBattery: nel primo screenshot i tempi di durata della 
batteria, nel secondo il livello di usura e nel terzo un resoconto suH’utilizzo. 



illustrando anche la percentuale 
di salute. La batteria utilizzata per 
la nostra prova, mostra un'usura 
impressionante, mostrando uno 
stato di salute di appena il 55%. 
Non è un' app che si occupa della 
gestione della batteria, ma rila¬ 
scia dati affidabili sul suo stato 
di salute effettivo e sul consumo. 
Inoltre è in grado di consigliare 
all'utente come salvaguardare il 
più possibile la batteria del pro¬ 
prio dispositivo Android attra¬ 
verso cicli di ricarica controllati. 
Tuttavia AccuBattery stessa è af¬ 
famata di prestazioni: utilizzatela 
per un limitato periodo di tempo, 
verificate lo stato di salute e poi 
rimuovetela. 

BATTERY LIFE 


Per verificare lo stato di salute 
della batteria dell'iPhone, accorre 
in aiuto l'app Battery Life scari¬ 
cabile gratuitamente da iTunes. 
Installando l'app si potrà veri¬ 
ficare lo stato della batteria, e a 
seconda del risultato, decidere 
se portare l'iPhone in assistenza 
per farla sostituire o provvedere 
autonomamente con i kit di iFixit 
disponibili anche su Amazon, 
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I TEMPI DI ESECUZIONE DEL TUO DISPOSITIVO SONO 
BASATI SULLE SPECIFICHE DI APPLE E AOEGUATE 
MEDIANTE IL LIVELLO DI CARICA E L'USURA ATTUALE 
DELLA TUA BATTERIA TOCCA LA DESCRIZIONE PER 
ULTERIORI INFORMAZIONI 


TOCCA LA DESCRIZIONE PER ULTERIORI INFORMAZIONI. 


BATTERIA RESIDUA 


064/1900 mAh (56%) 


TENSIONE 


Dati Effettivi 


MOLTO BASSO 


/elio di Usura C« 


Tempi di esecuzione 


CAPACITÀ TOTALE 


CHIAMATE 30 
3C > NAVIGAZIONE 3G 
4Q 1 NAVIGAZIONE LTE 
^ NAVIGAZIONE WI-FI 
D VIDEO 
J3 MUSICA 

o STANDBY 


W.m 


7h 3min 


21h 42mm 


5g 10h 17min 


Chi non dispone di iOS 11.3 ha ancora bisogno di Battery Life per conoscere lo stato di salute 
della batteria; in più è possibile reperire altre informazioni utili sul consumo. 


consapevoli del rischio di inva¬ 
lidare la garanzia (o fare darmi 
irreversibili). L'utilizzo di Battery 
Life è piuttosto semplice; una 
volta installata e lanciata, l'app 
mostra a tutto schermo il livello 
di usura attraverso una semplice 
percentuale. 

A seconda della cifra e quindi 
dall'utilizzo, lo schermo si colora 
di verde, giallo o rosso. Consul¬ 
tando le varie sezioni si possono 
riscontrare dettagli più precisi 
riguardo lo stato, come la capa¬ 
cità totale, la batteria residua, 
i grafici e altri dettagli. Nella 
schermata Tempi di esecuzione 
sarà possibile verificare quante 
ore rimanenti sono possibili per 
i vari strumenti del melafonino. 
L'app non calcola il dispendio 
energetico di tutti gli strumenti, 
che invece fornisce iOS. • 


IL FLOP DEL SAMSUNG 
GALAXY NOTE 7 




P resentato a New York nel 2016, il Samsung Galaxy 
Note 7 non è stato uno smartphone fortunato. 
Nonostante la denominazione, si trattava della sesta 
generazione della apprezzata serie Note. Appena immessa sul 
mercato però, diversi dispositivi hanno subito esplosioni ed 
incendi; trentacinque sono stati i casi accertati in cui il Note 
7 ha subito un’esplosione per via di quello che inizialmente 
si ipotizzava essere un difetto presente sulla batteria. 
Samsung si è trovata quindi costretta a ritirare dal mercato 
2,5 milioni di Galaxy Note 7, subendo un danno di immagine 
ed economico notevole. I disagi sono stati diversi, specie a 
bordo degli aerei; in alcune tratte vi sono stati degli incendi, 
in altri gli aerei sono stati fatti evacuare, fino ad addirittura 
vietarne il trasporto: alcuni Paesi, prima che lo smartphone 
venisse definitivamente ritirato dal mercato e dalla 
produzione, hanno infatti vietato l’ingresso in aereo di tale 
dispositivo. Samsung oltre a stopparne la produzione, si è 
trovata costretta a dover risalire ai propri utenti consigliando 
di restituire lo smartphone “incriminato”. 

Solamente nel gennaio del 2017, in seguito alle indagini 
intraprese dall’azienda coreana, è stato reso noto dal Ceo di 
Samsung DJ Koh il motivo di questi gravi difetti. Le esplosioni 
erano causate da un cortocircuito causato da una saldatura 
difettosa e da dimensioni della batteria errate, che causavano 
un surriscaldamento e quindi l’incendio e l’esplosione. A 
distanza di un anno Samsung ha presentato poi il nuovo 
Galaxy Note 8, anche se sono stati riscontrati altri difetti alle 
batterie, circoscritti però a un numero limitato di esemplari. 


L 




J 


Il Samsung Note 7 non è stato fortunato. Le esplosioni erano 
dovute a errori nella realizzazione e nel design della batteria 
che creavano un cortocircuito, causa delle esplosioni. 


Questa volta nessuna esplosione, ma intorno a gennaio 2018 
sono stati segnalati casi di smartphone in cui non veniva 
effettuata la carica, problema però tempestivamente risolto con 
un aggiornamento firmware. La stessa azienda ha assicurato 
che tale problema non ricapiterà più per una maggiore 
attenzione nella produzione delle batterie della stessa; tuttavia 
gli ultimi device mostrano un’autonomia al di sotto delle 
aspettative. 

















Di Andrea Monti 



Lo “schema Ponzi” è sempre una truffa. 
Anche se adesso si pratica online 

Si diffondono siti che offrono prodotti elettronici a prezzi scontatissimi. Ma è dubbio 
che siano legali, e anche chi partecipa potrebbe subire conseguenze giudiziarie. 


C omprare un tablet o uno 
smartphone - di fascia 
alta e nuovo di pacca - 
a prezzi stracciati. Benché sia 
evidentemente una contrad¬ 
dizione in termini, c'è sempre 
qualcuno che - più ingenuo o 
più "furbo" degli altri -pensa 
che questo sia possibile. E c'è 
sempre qualcuno, dall'altro 
lato, pronto a sfruttare queste 
debolezze umane, prometten¬ 
do miracoli ma in realtà vei¬ 
colando potenziali atti illeciti. 
È il caso di diversi siti che, 
con meccanismi di varia com¬ 
plessità, invitano gli utenti ad 
acquistare un prodotto a un 
prezzo molto basso, a una "so¬ 
la" condizione. Che altri utenti 
facciano lo stesso. 
Apparentemente si potrebbe 
pensare di essere di fronte a un 
normale "gruppo d'acquisto" 
(dove lo sconto deriva dalla 
numerosità degli acquirenti) e 
se così fosse non ci sarebbero 
particolari problemi. Ma se l'o¬ 
perazione, in realtà, è basata sul 
fatto che le somme pagate da¬ 
gli ultimi iscritti servono - ma 


solo per qualche tempo — a far 
arrivare il prodotto nelle mani 
dei primi, siamo di fronte alla 
classica truffa chiamata "Sche¬ 
ma Ponzi". 

In sintesi, lo "Schema Ponzi" 
(variamente applicato dalla 
fine del 1800 a oggi) funziona 
in questo modo: propongo un 
investimento con un altissimo 
ritorno economico, il "pesce" 
abbocca e inve¬ 
ste i suoi soldi. 

Quando un altro 
"pesce" abboc¬ 
ca, utilizzo ima 
parte dei soldi 
che mi ha dato 
per pagare gli 
interessi al pri¬ 
mo che è cadu¬ 
to nella rete e mi tengo tutto 
il resto (e magari do anche un 
po' di soldi al secondo, per far¬ 
gli vedere che il meccanismo 
funziona). In questo modo, i 
due "pesci" mi fanno pubbli¬ 
cità attirando parenti, amici 
e conoscenti che "garantiti" 
dalla parola dei due "maghi 
della finanza" faranno la fila 


per consegnarmi i loro averi. 
È chiaro che a un certo punto 
il meccanismo si blocca (tipi¬ 
camente, quando qualche in¬ 
vestitore comincia a richiedere 
indietro il capitale perché vuole 
uscire dall'investimento) e il 
motore si rompe. Con qualche 
variazione, lo Schema Ponzi è 

10 stesso che sta dietro alcune 
operazioni online come quelle 

di cui ho parlato 
all'inizio di questo 
articolo. Qualcuno 
fra i primi acqui¬ 
renti, in buona fe¬ 
de, riceverà il suo 
bel tablet, ne parle¬ 
rà in giro e indurrà 
altri a partecipare. 
Oppure - e qui sta 

11 punto - altri che hanno fiu¬ 
tato la fregatura cercheranno 
volontariamente di coinvolge¬ 
re vittime ignare per far sì che 
queste ultime rimangano con 
il famoso "cerino in mano". Se 
ai primi, agli acquirenti ignari, 
può essere riconosciuto il bene¬ 
ficio del dubbio e quindi si pos¬ 
sono, al massimo, rimproverare 


superficialità o ignoranza, non 
è così per i secondi. 

Chi, deliberatamente, parte¬ 
cipa a uno Schema Ponzi per 
guadagnare sulle spalle di 
altri commette esattamente 
gli stessi reati di chi organiz¬ 
za e gestisce il meccanismo: 
truffa e, eventualmente, ri¬ 
ciclaggio, il tutto "avvinto" 
dal "vincolo associativo". In 
pratica, tradotto dal legalese 
all'italiano, associazione a de¬ 
linquere finalizzata alla truffa 
e al riciclaggio, reati per i quali 
è prevista la custodia cautela¬ 
re (cioè prima del processo) e 
per i quali sono applicate pene 
molto severe. 

Quando ci si imbatte in siti 
che offrono prodotti o servizi 
a prezzi "troppo belli per es¬ 
sere veri", si deve fare molta 
attenzione. Oltre a rischia¬ 
re dei soldi, la probabilità 
di trovarsi invischiati in un 
procedimento penale è molto 
alta. E se pure lo smartphone 
dovesse essere effettivamente 
consegnato, in galera potreb¬ 
be essere di poca utilità. • 


I O lire a rischiare dei 
[soldi, la probabilità 
di trovarsi invischiati 

I in un procedimento 
penale è molto aitai 
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Di Federico Vergari 




BOOK BLOGGER 

Scrivere di libri in rete: 
come, dove e perché 


Scomodando l’ormai indispensa¬ 
bile Wikipedia possiamo definire 
"critica letteraria” come “l'insieme 
di tutti quegli strumenti teorici e 
pratici, contenuti e studi, giudizi e 
spiegazioni, dedicati alla valuta¬ 
zione della letteratura in generale 
o in riferimento a specifiche opere 
letterarie o insiemi di opere". Ma 
come cambia il modo di fare cri¬ 
tica letteraria (o semplicemente 
di raccontare un libro) con il web 
e con tutti gli strumenti che da 
esso derivano? A una superficia¬ 
le indagine possiamo dichiarare 
che si parla di libri con tecniche e 
grammatiche diverse su Facebook, 
su Twitter, su Instagram e sui blog. 
E poi chi è esattamente un book 
blogger e cosa fa? Cosa significa 
oggi fare critica letteraria 2.0? 

Il libro di Giulia Ciarapica, gior¬ 
nalista e critica letteraria, ci 
accompagna attraverso un per¬ 
corso composto dai diversi modi 
di raccontare i libri in rete: dal 


blog ai social network e YouTube, 
tutti gli strumenti sono utili per 
parlare di letteratura e per farlo 
in modo originale, fresco, ironico 
e creativo. Senza dimenticare però 
che dietro ogni blogger c’è prima 
di tutto un lettore, che ogni giorno 
si informa, confronta testi e cerca 
di trasmettere la propria passione 
al pubblico (piccolo o grande che 
sia) con un linguaggio chiaro e 
semplice. 

Partendo dai ferri del mestiere e 
dalla scelta dei testi di cui discu¬ 
tere, passando per le fasi della 
recensione e i relativi stili, senza 
lesinare consigli pratici e di let¬ 
tura, Book blogger ci conduce alla 
scoperta di un mondo in grande 
fermento, provando anche a trac¬ 
ciare una mappa per orientarcisi: 
dai primissimi portali e lit-blog 
italiani alle ultime tendenze sui 
social, per arrivare ai siti con¬ 
temporanei più attivi e seguiti 
senza dimenticare il clamoroso 


Autore: Giulia Ciarapica 
Editore: Franco Cesati Editore 
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fenomeno degli Youtuber. 

Book Blogger è un piccolo libro che 
si sfoglia e legge con leggerezza e 
facilità e ci porta a conoscere dei 
mondi interessanti e a porci delle 
domande anche di etica deonto¬ 
logica: con la facilità di accesso 
al web e alla creazione dei con¬ 
tenuti cosa è critica letteraria e 
cosa è semplice recensione di un 
prodotto? Avere tutti quanti Trip 
Advisor non ci rende dei critici 
enogastronomici e al tempo stesso 
leggere dei libri e raccontarli in 
rete non ci rende dei critici. È un 
piccolo confine, ma di grandissi¬ 
ma importanza che prima o poi 
qualcuno supererà dando il via a 
un dibattito. Per ora ben vengano 
dei saggi come quello proposto 
dalla Ciarapica. 
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INTERNET NON 

Possiamo serenamente affermare che oggi 
Internet è arrivato a collegare tutto (o qua¬ 
si) il pianeta, e possiamo al tempo stesso 
sostenere che si tratti di uno strumento 
capace di democratizzare gli aspetti positivi 
dell’umanità e disgregare quelli negativi, 
creando un modo più aperto e paritario, è 
una falsa promessa. Internet è la risposta 
giusta, sempre. Questo è quello che ci hanno 
promesso i suoi propugnatori. Uno stru¬ 
mento capace di democratizzare gli aspetti 
positivi dell’umanità e disgregare quelli 
negativi, creando così un mondo più aperto 
e paritario. Questa è la più grande bugia mai 
raccontata in questo inizio di secolo. A ben 
pensarci questa è una affermazione diventa 
ancora più vera e attuale in questi giorni in 
cui Facebook è nell’occhio del ciclone per la 
vicenda legata a Cambridge Analytica e che 
ha in un certo senso riscritto le modalità 
di impatto dei social network nelle nostre 
vite, anche quando non ce ne accorgiamo. 

Di fronte alle tante domande in sospe¬ 
so di natura economica, sociale, politica, 


E LA RISPOSTA 

culturale sull’odierna società interconnessa, 
tutti hanno una risposta pronta sul perché 
tante di quelle promesse non si siano mai 
realizzate. Tali risposte, più o meno coerenti 
e praticabili, si pongono come comprensibili 
rimedi alla frantumazione collettiva e al 
dissesto economico della società e sono esse 
stesse, in un certo senso, la testimonianza 
del perché Internet non è la risposta (e non 
possa dare tutte le risposte). Almeno, non 
ancora. Almeno fino a quando non avre¬ 
mo affrontato la sfida di dare una forma 
corretta ai nostri strumenti in Rete prima 
ancora che siano loro a plasmarci. 

Il libro di Keen pubblicato qualche tempo fa 
torna per i fatti già citati prepotentemente 
attuale e si lascia leggere con la scorrevo¬ 
lezza di un testo di narrativa e la profondità 
un saggio accademico. Due qualità che 
non sono così scontate soprattutto quando 
ci sono certe tematiche sul banco della 
discussione. Un libro da leggere per capire 
quello che sta succedendo oggi intorno a 
noi e per non commettere errori che per 
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troppa approssimazione di giudizio sono 
stati fatti negli anni scorsi, quando tutto 
sembrava incredibilmente bello e possibile 
e lo spirito pionieristico della Silicon Valley 
rendeva tutti più miopi e meno lungimiranti. 


GROWTH HACKING 

Fai crescere la tua impresa Online 


Commettendo l’errore (ma appunto premet¬ 
tiamo che è un errore) di soffermarsi sol¬ 
tanto davanti al titolo, la prima impressione 
è quella di avere tra le mani l’ennesimo 
manuale di self-help che strizza l’occhio alle 
nuove tecnologie e al mondo del web 2.0, 
dove chi ce l'ha fatta si sente in dovere di 
spiegare al resto del mondo i suoi segreti. In 
realtà leggendo Growth hacking. Fai crescere 
la tua impresa Online la sensazione è di 
avere davanti non solo un libro ben scritto e 
interessante, ma un vero e proprio manuale 
da leggere e studiare con attenzione. 
“Growth” significa “crescita” mentre “Ha¬ 
cking” significa “trovare soluzioni non con¬ 
venzionali a problemi che si presentano 
davanti”. Il protagonista del libro è dunque 
il growth hacking come un nuovo modo 
di fare marketing: un metodo scientifico 
che si basa interamente sui dati e abbatte 
le pareti tra design, programmazione e 
comunicazione. Tutte queste competenze 


vengono riunite nella figura del growth 
hacker, che ha come unico obiettivo quello 
di far crescere i numeri che contano per 
l’azienda, in ogni modo possibile. 

Dal metodo “Lean” alla progettazione di 
esperimenti di marketing, questo volume 
traccia un percorso di crescita utile sia a 
professionisti e studenti, che vogliono ab¬ 
bracciare questa nuova corrente di pensiero, 
sia a imprenditori che vogliono investire nel¬ 
le loro idee, ma non sanno da dove partire 
o come sbloccare una crescita stagnante. Il 
libro è diviso in tre grandi capitoli. Nel primo 
si definisce cosa è (ma anche cosa non è) 
il growth hacking. Nel secondo capitolo si 
parla in maniera insistente di come capire 
per tempo se un'idea è vincente o meno 
(senza scontrarsi e perdere una guerra già 
persa con il mercato) e infine nella terza 
parte spazio a elementi e strumenti per 
applicare il growth hacking in azienda. 
Non si tratta di un trucco, ma di costruire le 


Luca Barboni - Federico Simoneiti 


GROWTH HACKING 

FAI CRESCERE 
LA TUA IMPRESA ONLINE 
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condizioni ideali per poter provare a repli¬ 
care nella propria azienda gli stessi processi 
che hanno trasformato startup come Airbnb, 
Dropbox, Facebook e molte altre nei colossi 
che sono oggi. Questo è il growth hacking. 
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Di Luca Zucconi 


APPLE CARPLAY E ANDROID AUTO 

Quando la plancia dell’automobile diventa la naturale estensione dello smartphone. 


L e auto sono e saranno sem¬ 
pre più connesse tra loro, 
con il mondo esterno e con 
i conducenti, grazie a innumere¬ 
voli protocolli. I sistemi che meglio 
esaltano la connessione tra il con¬ 
ducente e il veicolo sono Apple Car- 
Play e Android Auto, che trasforma¬ 
no il display del cruscotto in una 
sorta di specchio che riflette quello 
che c'è sullo smartphone (effetto 
mirroring). Due soluzioni diverse, 
nate quasi contemporaneamente: 
CarPlay è stato lanciato nel 2014, 
un armo prima di Android Auto. 
E, a oggi, quasi tutte le automobili 
uscite nel 2016 (e anni successivi) 
possono montare sia CarPlay che 
Android Auto. Per fare qualche 


nome si può montare un sistema 
"in-car entertainment" su auto 
Audi, Citroen, Fiat, Ford, Honda, 
Hyundai, Mercedes, Mitsubishi, 
Opel, Peugeot, Volkswagen e tante 
altre. 

INTERFACCIA, 

COME SI PRESENTANO? 


I due sistemi usano approcci mol¬ 
to diversi per la loro interfaccia 
utente. Vediamoli brevemente. 
Android Auto, utilizzabile su 
smartphone con Android 5.0 
(Lollipop) o versioni successive, 
è praticamente una versione di 
Android modificata e semplificata 


E LE “VECCHIE” AUTO? 

Google permetta di utilizzare Android Auto come app del telefono, che funziona 
esattamente come un sistema integrato. In pratica, significa che è possibile 
scaricare l’applicazione, collegare il telefono all’impianto stereo tramite 
Bluetooth e utilizzare l’applicazione nello stesso modo come se fosse un sistema 
in-car. L’applicazione si awia automaticamente quando rileva la connessione 
Bluetooth in macchina e lo schermo cambia immediatamente per replicare la 
versione in-car del sistema. Purtroppo tutto questo non è possibile con CarPlay 
di Apple che deve necessariamente essere integrato nell’automobile. 


sullo schermo del sistema auto¬ 
radio, con una barra di naviga¬ 
zione orizzontale in basso fatta 
di 5 pulsanti. Per impostazione 
predefinita i pulsanti sono Ho¬ 
me, navigatore Gps, telefono, 
musica e applicazioni. Ma se si 
installa un'app esterna, questa 
può sostituirsi a uno dei pulsanti 
principali. CarPlay permette in¬ 
vece al conducente di riprodurre 
sul display della macchina quasi 
tutte le funzioni dell'iPhone. A 
livello di interfaccia sembra di 
vedere una versione ingigantita 
della schermata dell'iPhone con 
le icone delle applicazioni quadra¬ 
te e un tasto Home. Sicuramente 
CarPlay è molto funzionale, ma è 
privo degli utili aggiornamenti in 
tempo reale sul traffico e su tempi 
di percorrenza delle strade. 


COME SI 
CONNETTONO? 


L'iPhone può essere collegato con 
il cavo Lightning inserendolo nel¬ 
la presa Usb o, se l'auto suppor¬ 
ta il Bluetooth, si può effettuare 
il collegamento senza fili. Nel 
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primo caso il sistema ricono¬ 
scerà in automatico l'iPhone e 
avvierà Apple CarPlay. Nel se¬ 
condo caso una volta acceso il 
Bluetooth bisognerà effettuare il 
pairing tra smartphone e sistema 
di infotainment. Da questo istan¬ 
te in poi ogni comando avverrà 
tramite monitor touch o tramite 
Siri o manopole e pulsanti che 
gestiscono il display. 

Per quanto riguarda invece 
Android Auto, una volta scari¬ 
cata e installata 
l'applicazione da 
Google Play sullo 
smartphone, suc¬ 
cessivamente si 
dovrà collegare il 
device tramite la 
porta Usb (da que¬ 
sto momento il Bluetooth viene 
avviato automaticamente) per far 
partire la sincronizzazione. 

NAVIGAZIONE, 

MUSICA E MESSAGGI 

La funzione del navigatore è 
quella principale per entrambi i 
sistemi. Android Auto si basa su 
Google Maps per dare le indica¬ 
zioni e aggiornare l'utente sul 
traffico in tempo reale, trovando 
sempre il percorso migliore. Il 
sistema Apple CarPlay, invece, 
utilizza Apple Maps, inferiore 
rispetto Google Maps, sia per 
dare indicazioni, sia per rilevare 
il traffico. 

La seconda funzione importante 
è il controllo vocale. Per attivare 
Android Auto si deve dire "Ok 
Google" mentre per usare Car- 
play si deve dire ad alta voce 
"Hey Siri". Si può quindi parlare 


all'impianto della macchina per 
chiedere di riprodurre una can¬ 
zone, di telefonare a qualcuno, 
di trovare indicazioni per un cer¬ 
to posto, per leggere i messaggi 
ricevuti. 

Si può indicare una destinazio¬ 
ne inclusa nei contatti dicendo 
per esempio "Portami a casa" 
oppure dicendo "Navigazione 
verso". Ad auto ferma invece 
si può impostare il navigatore 
usando lo schermo. 
Entrambi i sistemi 
permettono anche 
di dettare i mes¬ 
saggi utilizzando 
la voce, anche se 
anche in questo An¬ 
droid Auto è molto 
più flessibile, supportando app 
come WhatsApp, Skype e Tele- 
gram oltre agli SMS supportati 
anche da CarPlay. In caso di 
Hangouts o WhatsApp si dirà 
"Messaggio a nome contatto su 
Hangouts" e via dicendo. Quin¬ 
di il sistema chiederà di dettare 
il messaggio. Per rispondere, si 
deve dire "Rispondi" e verrà 
automaticamente selezionato 
l'ultimo messaggio. Per effet¬ 
tuare una telefonata si può dire 
"Chiama" seguito dal nome di 
un contatto oppure un numero 
di telefono. Quando si riceve una 
chiamata si tocca la notifica sul¬ 
lo schermo o, se disponibile, si 
preme il relativo pulsante sul 
volante. 

Per quanto riguarda l'ascolto di 
musica, entrambi i sistemi sup¬ 
portano Spotify; in più Android 
Auto permette anche di integrar¬ 
si con altre app come Google 
Play Musica, Deezer, Tuneln 
Radio, Audible e altre. CarPlay 
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Anche se la funzione di navigatore 
è quella principale, Android Auto 
e Apple CarPlay sono ottimi assistenti, 
attivabili tramite comandi vocali. 


supporta invece Apple Music. 
Dicendo: "OK Google", poi "Ri¬ 
produci musica" verrà riprodotto 
l'ultimo brano ascoltato oppure 
in alternativa si può specificare il 
nome del brano, dell'artista, del 
genere o di una playlist creata in 
precedenza. 

Le funzioni principali di questi 
sistemi, quindi, sono la comodità 
di poter accedere alle indicazioni 
stradali rapidamente e poi di po¬ 
ter usare il vivavoce con coman¬ 
di vocali. Insomma, sia Android 
Auto che CarPlay sono una bella 
comodità che consente (o alme¬ 
no dovrebbe) meno distrazioni 
al volante, pur usando alcune 
funzioni dello smartphone e nu¬ 
merosi servizi. • 
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Mettereste in casa vostra un lampadario imposto dalla compagnia elettrica o un lavandino 
scelto dal gestore della rete idrica? Pagandoli e senza neanche poterli sostituire secondo 
il vostro gusto o le vostre necessità? Nessuno sarebbe disposto ad accettare proposte simili, 
eppure traslando il discorso ai provider di Internet, oggi in Italia accade proprio questo. 


D a qualche mese si 
è intensificata, fino 
a diventare pratica 
diffusa, l'abitudine dei ge¬ 
stori telefonici di obbligare 
gli utenti all'adozione di un 
modem proprietario. Apparato 
che in alcuni casi viene anche 
venduto a rate o tariffato con 
un canone di noleggio, un po' 
- alcuni lo ricorderanno - co¬ 
me succedeva fino a qualche 
anno fa con gli apparecchi te¬ 
lefonici. Il modem resta sotto 
il controllo dell'operatore e 
non può essere riconfigurato 


liberamente dall'utente né 
può essere sostituto con un 
modem di terze parti. Inoltre, 
in caso di cambio di gestore, 
il modem diventa inutiliz¬ 
zabile e spesso, deve anche 
essere restituito con tutti i 
conseguenti costi e i proble¬ 
mi logistici. 

Sulla scia di questa pre¬ 
messe, lo scorso 20 febbraio 
a Roma nella sala stampa 
della Camera dei Deputati è 
stata presentata la Free Modem 
Alliance, una neocostituita 


alleanza che nasce con lo 
scopo di tutelare la net neu¬ 
tralità e il diritto di ciascun 
cittadino di scegliere quali 
beni acquistare e quali servi¬ 
zi godere. Le attuali pratiche 
commerciali di buona parte 
dei principali operatori delle 
telecomunicazioni violano il 
diritto degli utenti di sceglie¬ 
re liberamente gli apparati di 
collegamento ad Internet. In 
pochi lo sanno, ma si tratta 
di un diritto garantito dal 
Regolamento Europeo sulla 
net neutrality per garantire 


QUANDO IL MODEM 
NON LO SCEGLI TU 


Il provider entra di fatto dentro casa 
del singolo utente con un modem 
di proprietà e impedendo di fatto 
la libera gestione e configurazione 
del proprio dispositivo. 



ei PC Professionale / Aprile 2018 














/ PC TECH / 



la competitività del settore 
e l'innovazione sul mercato, 
con l'effetto di ridurre i prez¬ 
zi e promuovere l'evoluzione 
tecnologica. 

La libera scelta non implica 
solo il diritto di collegare alla 
rete un terminale acquistato 
liberamente, ma anche quello 
di poter utilizzare tutti i ser¬ 
vizi che l'utente, professioni¬ 
sta o consumatore che sia, ha 
sottoscritto al momento della 
stipula del contratto con l'ope¬ 
ratore di rete. La connessione 
Internet e la linea telefonica 
devono quindi essere dispo¬ 
nibili anche se l'utente sceglie 
di utilizzare un altro modem 
al posto di quello imposto dal 
proprio operatore. A oggi non 
esiste alcun motivo per cui un 
modem non possa essere so¬ 
stituito da un altro, purché en¬ 
trambi rispondenti a standard 
universalmente riconosciuti. 
In un regime di net neutrality 
il provider della rete dovreb¬ 
be fermarsi un passo fuori 
dalla proprietà privata, con 
la borchia del convertitore. 
Dentro l'abitazione invece il 


singolo utente deve avere il 
pieno controllo e la possibili¬ 
tà di installare il modem che 
vuole e di configurarlo come 
meglio crede, mentre oggi 
soltanto cinque operatori in 
Italia controllano ben il 95% 
dell'accesso alla banda larga. 

La Free Modem Alliance è 

costituita dall'Associazione 
Italiana Internet Provider, da 
AIRES Confcommercio (As¬ 
sociazione Italiana Retailer 
Elettrodomestici Specializza¬ 
ti), da ALLNET (un distribu¬ 
tore specializzato in soluzioni 
innovative nell'informatica 
e nelle telecomunicazioni), 
da ASSOPROVIDER, dal 
Movimento per la difesa del 
cittadino, dall'Associazione 
dei fabbricanti di terminali di 
telecomunicazione e da Mo- 
demLibero.it un progetto nato 
con lo scopo di sensibilizzare 
i consumatori italiani sul loro 
diritto alla libertà di scelta del 
router e di dar voce in modo 
trasparente, informato e in¬ 
dipendente a quanti condivi¬ 
dono l'urgenza di un accesso 
più democratico a internet nel 


nostro Paese. La conferenza di 
presentazione dell'alleanza è 
stata voluta dall'Onorevole 
Ivan Catalano, che in diverse 
occasioni ha posto i temi che 
sono alla base dell' "Allean¬ 
za" all'attenzione delle Istitu¬ 
zioni, anche tramite diverse 
interrogazioni parlamentari. 
Catalano ha dichiarato che: 
la difficoltà per gli operatori del 
settore non deve andare a disca¬ 
pito della neutralità della rete e 
degli utenti. Chi è seduto intor¬ 
no questo tavolo oggi è qui per 
presentare ad AGCOM una pro¬ 
posta unitaria per un diritto che 
l'Europa garantisce già dal 2015. 
Qui oggi ci sono tutti player che 
rappresentano il mercato a par¬ 
tire da associazione consumatori 
perché deve essere chiaro che è il 
consumatore al centro di tutto. 

Noi di PC Professionale nel 
rivolgere all'Onorevole Cata¬ 
lano una domanda gli abbia¬ 
mo chiesto se non ritenesse 
un peccato aver presentato 
un'iniziativa così importante 
e delicata a cavallo tra due 
legislature, in un momento in 
cui forse l'attenzione pubblica 


era presa dalla campagna elet¬ 
torale. "Lavoriamo a questa alle¬ 
anza da fine dicembre. Purtroppo 
la questione delle bollette ogni 
28 giorni ha tenuto impegnata 
l'autorità garante a lungo per 
dirimere la questione e questo 
inevitabilmente ci ha portato a 
ritardare le nostre segnalazioni 
all'AGCOM. Dispiace anche 
vedere che nessun partito abbia 
fatto sua questa battaglia inse¬ 
rendo il tema nel proprio pro¬ 
gramma elettorale, per questo 
è importante la nostra presenza 
come alleanza. Saremo col fiato 
sul collo ad AGCOM e faremo di 
tutto per sensibilizzare sul tema 
il prossimo governo.” 

La situazione è in costante di¬ 
venire e presto sapremo come 
si pronuncerà l'autorità garante. 
Facile pensare, anche alla luce 
delle decisioni prese sulla que¬ 
stione delle bollette ogni 28 gior¬ 
ni, che non rimarrà impassibile 
e che si pronuncerà aprendosi a 
quella che per l'Europa è già la 
normalità. Una normalità dove 
viene garantita la net neutrality 
e la libertà di scelta di ogni sin¬ 
golo cittadino. • 



QUANDO IL MODEM 
LO SCEGLI TU 


Il provider della rete si ferma un passo fuori 
dalla proprietà privata installando la borchia 
del convertitore. Nell’abitazione il singolo 
utente ha il pieno controllo su tutto, 
con un router che funziona con tutti i gestori. 
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IOT, ATTENZIONE ALLA SICUREZZA 


La sicurezza nell’universo loT: prevenire per evitare rischi e vulnerabilità. 

Di Alberto Ramponi 


C ome già evidenziato, 
VInternet ofThings ( IoT) 
è una realtà in conti¬ 
nua e rapidissima espansio¬ 
ne: sempre più dispositivi 
saranno connessi a internet 
e interconnessi tra di loro in 
futuro. Di pari passo con que¬ 
sta vertiginosa crescita, però, 
aumenta anche il rischio che i 
dati presenti nel sistema ven¬ 
gano trafugati a scopi illeciti e 
che tutto il sistema stesso sia 
oggetto di attacchi da parte 
degli hacker. Ogni scambio di 
informazioni con questa rete 
e con altri dispositivi è infatti 
potenzialmente vulnerabile ad 
attacchi esterni, e ogni dispo¬ 
sitivo presente nella rete IoT, 
dalla macchinetta del caffè al 
telefono cellulare, potrebbe 
funzionare come porta d'ac¬ 
cesso per l'intero sistema. Si 
può dunque facilmente capire 
come la sicurezza debba essere 
una parte fondamentale dello 


sviluppo di ogni dispositivo 
interconnesso. 

Vediamo dunque quali sono 
le caratteristiche fondamentali 
per definire sicura una comu¬ 
nicazione tra due dispositivi, 
che vengono comunemente 
dette Confidentiality , Integriti/ 
e Availability. Prima di tutto 
però bisogna comprendere che 
la sicurezza dell'intero sistema 
si basa sul fatto che lo scam¬ 
bio di informazioni avvenga 
solo tra device "autentici", o 
meglio autenticati, e che non 
ci sia quindi nessun disposi¬ 
tivo rogne o non autorizzato 
che possa "ascoltarle". Una 
volta che l'identità di ogni 
dispositivo è stata stabilita, 
la comunicazione può dun¬ 
que essere resa confidenziale 
(Confidentiality) in modo che 
solo il destinatario possa ac¬ 
cedervi. Successivamente, 
l'integrità ( Integrity ) delle in¬ 
formazioni discende sempre 


dall'autenticazione, perché 
soltanto i dispositivi autoriz¬ 
zati possono essere utilizzati 
per firmare elettronicamente 
i dati, in modo da proteggerli 
da modifiche non autorizzate. 
Infine, la disponibilità (Availa¬ 
bility) dei dati viene protetta 
impedendo l'accettazione di 
tentativi di connessione non 
autorizzati. 

Per raggiungere questo 
obiettivo ci sono due tipi di 

sicurezza radicalmente diffe¬ 
renti: una basata su software, 
e l'altra su hardware. La prima 
utilizza le stesse risorse degli 
altri programmi presenti nel 
dispositivo, rendendolo per 
questo motivo di fatto meno 
performante, ma presentando 
il vantaggio di poter essere 
facilmente aggiornata e imple¬ 
mentata nel caso si rendesse 
necessario (o meglio ancora 
periodicamente). La sicurezza 
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softivare-based, inoltre, è ben più 
economica della sua alternati¬ 
va, il che la rende di fatto molto 
più popolare, benché sia stato 
dimostrato che nessuna delle 
varie le tipologie presenti sul 
mercato sia completamente 
sicura. 

L'opzione che garantisce una 
maggiore sicurezza è invece 
quella hardivare-based, che uti¬ 
lizza un circuito integrato de¬ 
dicato o rm processore specifico 
per provvedere alla crittogra¬ 
fia e proteggere dagli attacchi. 
Questo crypto-hardware conte¬ 
nente tutti i dati sensibili è for¬ 
nito della cosiddetta Physically 
Unclonable Function (PUF), che 
è come un'impronta digitale, 
unica per ogni dispositivo, e 
ha la funzione di impedire il 
reverse-engeneering, che è una 
particolare modalità di hacking. 
Inoltre, esso è anche in grado 
di "accorgersi" dei tentativi di 
intrusione, segnalandoli pron¬ 
tamente al resto del sistema, 
che può così distruggere i dati 
sensibili prima che vengano 
compromessi. 

A questo punto sorge spon¬ 
taneo chiedersi in che modo 
sia possibile autenticare due 
dispositivi e renderne sicura la 
comunicazione. L'identificazio¬ 
ne di un essere umano per ac¬ 
cedere a un dispositivo è infatti 
molto semplice e si basa su un 
segreto condiviso: la password, 
che è conosciuta da entrambi. 
Tra due device invece è neces¬ 
sario usare la crittografia, che 
permette di tenere nascoste le 
informazioni a tutti coloro che 
non possiedono il "segreto" per 
decrittarle. In pratica, dato un 
input viene eseguita una com¬ 
putazione che dà un risultato 
corretto solo nel caso che si 
conosca la "chiave". Per arri¬ 
vare a questo scopo si possono 
usare due tipologie differenti 
di crittografia, simmetrica o 
asimmetrica. Nel primo caso un 
"segreto" è già pre-condiviso 
da entrambi i dispositivi. 

Per esempio, un device e un 
hub IoT possono autenticarsi a 


vicenda facendo in modo che 
ognuno decritti un messaggio 
criptato dall'altro utilizzando 
appunto questa chiave condivi¬ 
sa (per esempio con protocollo 
AES - Advanced Encryption Stan¬ 
dard). Una volta autenticati, essi 
possono continuare a comuni¬ 
care in modo sicuro utilizzando 
questo "segreto" condiviso. Po¬ 
tranno inoltre proteggere l'inte- 
grità dei messaggi avvalendosi 
di una firma elettronica (per 
esempio HMAC - Hash Message 
Authentication Code). 

La crittografia asim¬ 
metrica, invece, non 
richiede la condivi¬ 
sione precedente di 
un "segreto", ma è 
basata su due chiavi, 
una pubblica e una 
privata, che vengono create da 
ogni dispositivo: quella pub¬ 
blica viene condivisa, mentre 
quella privata rimane segreta. 
Il device e l'hub IoT dell'esempio 
precedente potranno dunque in 
questo caso autenticarsi, stabi¬ 
lendo Confidentiality ed Integrity 
dei loro messaggi, utilizzando 
gli algoritmi della crittografia 
asimmetrica, come per esempio 
ECDSA (Elliptic Curve Digital 
Signature Algorithm) o ECDH 
(Elliptic Curve Diffie-Hellman). 
Purtroppo però storicamente 
le aziende produttrici di mol¬ 
ti di questi devices IoT hanno 


utilizzato piattaforme generi¬ 
che e low-cost con codici open 
source per la sicurezza, con lo 
scopo di contenere al massi¬ 
mo i costi del prodotto finale. 
In breve, questo significa che, 
non essendo dispositivi che 
contengano in sé informazioni 
sensibili (per esempio un frigo¬ 
rifero o un termostato), la loro 
sicurezza è stata generalmente 
sottovalutata. Come spiegato 
all'inizio, però, essi possono 
funzionare da porte d'accesso 
per tutta la rete 
IoT alla quale 
sono connessi, e 
perciò andrebbe¬ 
ro protetti tanto 
quanto com¬ 
puter, tablet o 
smartphone. Per 
esempio, è stato dimostrato con 
un attacco proof-of-concept chia¬ 
mato DolphinAttack che tutti gli 
assistenti personali, sia quello 
Apple (Siri), che il concorren¬ 
te Google Assistant, ma anche 
quello di Amazon (Alexa), pos¬ 
sono essere hackerati grazie a 
comandi a ultrasuoni, che non 
possono essere uditi dell'orec¬ 
chio umano, ma vengono capta¬ 
ti da questi dispositivi. Un altro 
attacco di questo tipo, stavolta 
ai danni di un'automobile Te- 
sla Model S, è stato portato da 
un gruppo di ricercatori cinesi, 
che sono riusciti a controllare 


i freni, il computer di bordo, 
le serrature e altri sistemi da 
una ventina di chilometri di 
distanza. Riassumendo si può 
dunque dire che un dispositivo 
che utilizza un metodo di sicu¬ 
rezza hardware con crittografia 
asimmetrica sia il più sicuro. 

Queste caratteristiche però 
sono decise dal produttore, 
non dal consumatore, e non 
possono perciò essere cambia¬ 
te una volta che si è deciso che 
dispositivo si vuole acquistare. 
Quello che invece ognuno di 
noi può fare per proteggersi 
il più possibile da questi attac¬ 
chi indesiderati è innanzitutto 
non utilizzare le impostazioni 
di default del modem e degli 
altri dispositivi, modificando 
perciò le password immedia¬ 
tamente dopo l'installazione. 
Inoltre, è importante sceglie¬ 
re parole chiave complesse e 
cambiarle frequentemente, 
oltre che ovviamente stare at¬ 
tenti a tutto ciò che si installa 
nel proprio computer o device 
connessi alla rete: uno dei più 
comuni ransomware (un tipo 
di virus che blocca l'accesso 
ai dati, che vengono "liberati" 
solo dietro pagamento di un 
riscatto in Bitcoin) infatti uti¬ 
lizza come porta d'accesso un 
finto aggiornamento di Adobe 
Flash Player. • 


UN’UNICA CHIAVE DI SESSIONE 


CHIAVE PRIVATA 

P © 


CRITTOGRAFIA 

SIMMETRICA 


DUE DIFFERENTI CHIAVI DI SESSIONE 


CHIAVE PRIVATA 



CHIAVE PUBBLICA 


CRITTOGRAFIA 

ASIMMETRICA 


La crittografia asimmetrica, a differenza di quella simmetrica, è basata sulla creazione da parte 
di ogni dispositivo di 2 chiavi: quella pubblica viene condivisa, mentre quella privata rimane segreta. 


Hardware o software, 
|due tipi di sicurezza 


radicalmente 


diFFerenti 

■ 
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Di Dario Orlandi 


SISTEMI OPERATIVI 


1 


RIPRISTINO 
DEI DRIVER 
IN WINDOWS 


Le procedure di aggiornamen¬ 
to dei driver dei componenti 
hardware del computer sono 
più semplici rispetto al passato, 
ma questo non significa che vada 
sempre tutto per il verso giusto: 
i driver di dispositivo, infatti, 
sono quasi sempre realizzati per 
gestire intere famiglie di periferi¬ 
che e non è raro che l'aggiunta di 
nuovi modelli e nuove funzioni 
interrompa la compatibilità con i 
dispositivi meno recenti. Inoltre, 
Windows può scaricare e instal¬ 
lare automaticamente nuove ver¬ 
sioni dei driver di periferica: può 
capitare che il computer (o per 


10 meno alcuni suoi componenti) 
smettano di funzionare da un 
giorno all'altro. Pochi sanno che 
Windows offre ormai da tempo 
una funzione di rollback pen¬ 
sata per ritornare alle versioni 
precedenti dei driver installati 
nel caso in cui si riscontrasse¬ 
ro anomalie: scopriamo come 
raggiungerla. Aprite la finestra 
di esecuzione di Windows, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Windows+R, e digitate 
la riga di comando devmgmt. 
msc per aprire la finestra di Ge¬ 
stione dispositivi. Individuate il 
componente o la periferica mal- 
funzionante, fate clic destro sul 
suo nome e selezionate la voce 
Proprietà nel menu contestuale. 
Nella finestra successiva passate 
alla scheda Driver, qui troverete 

11 pulsante Ripristina Driver, che 
consentirà proprio di ritornare 
alla versione installata in pre¬ 
cedenza. Se il pulsante è disatti¬ 
vato significa che nell'archivio 


del sistema operativo non è pre¬ 
sente nessun'altra versione del 
driver. La procedura in questo 
caso diventa più complicata, 
ma comunque non impossibile: 
bisogna procurarsi il file prece¬ 
dente dal sito del produttore (o 
dai dischi di setup del prodotto) 
e installarlo a mano, non prima 
di aver disinstallato la versione 
attiva nel sistema. 


2 


RECUPERARE 
IL NUMERO 
DI SERIE 
DEL NOTEBOOK 

Tutti i notebook e la maggior 
parte dei desktop di marca (os¬ 
sia non assemblati) sono carat¬ 
terizzati da un numero di serie 



(ìr\litmr (IRpmilivi 


e Azione Visualizza ? 


li ra I r- l x * 


> B Computer 

> n Controller audio, video e qiochi 

> ^ CiMituillrr ili mi liivi/i/iimr 

> f Controller hostlfcfcbli!» 

> Controller IDE ATA/ATAP1 

> f fnillmllri IISR (lJuivri-.al Srii/tl Riin) 

> ;© Dispositivi biometria 

> * Dispositivi di acquisizione immagini 
•> fra Dispositivi di sistema 

> Q Dispositivi portatili 

> | Dispositivi software 

v M I luman Interface Device (IIID) 

> 14 Input e output audio 


> liiniju Curimi tivily 

> L_J Monitor 

> (J) Mouse e altri dispositivi di puntamento 

> Q Puh pvmiiì 

> tj 1 Schede di rete 

v Schede video 

AMD Radeon R7 200 Serìes 
'■■J Intel(R) HD Graphics 3000 


> Q TanIìpip 

> _ Unità disco 

v Unità DVD/CD-ROM 

^ HI -DT-ST RD-RF RH1WSÌ0 



che può essere utile quando si 
deve comunicare con l'assisten¬ 
za tecnica oppure per scaricare 
i driver di periferica dal sito del 
produttore senza timore di sba¬ 
gliare pacchetto. 

Il metodo più semplice per in¬ 
dividuare questa informazio¬ 
ne è leggere l'adesivo di solito 
collocato nella parte inferiore 
dello chassis, ma non sempre 
questo dato è facile da recupe¬ 
rare: l'adesivo potrebbe essere 
rovinato e illeggibile, oppure 
potrebbe trovarsi all'interno del 
vano della batteria. Ancora più 
scomodo è l'accesso nel caso dei 
desktop, che spesso si trovano 
sotto la scrivania tra grovigli di 
cavi. Questo dato può comun¬ 
que essere recuperato anche via 
software, se il computer è avvia¬ 
bile: scopriamo come procedere. 
Richiamate l'interfaccia a riga 
di comando di PowerShell, 
per esempio digitando il no¬ 
me dell'interprete nella casella 
di ricerca di Windows e sele¬ 
zionando il risultato migliore 
nell'elenco. Una volta raggiunto 
il prompt digitate il comando 
seguente: 

gwmi win32_bios 

La riga SerialNumber riporta il 
codice alfanumerico cercato. Può 
essere interessante anche il con¬ 
tenuto della riga SMBIOSBIOS- 
Version, che riporta la versione 
del Bios della scheda madre; è 
un dato utilissimo quando si 
vuole verificare la presenza di 
nuovi firmware per il proprio 
computer senza essere costretti a 
riavviare il Pc e a entrare nell'in¬ 
terfaccia del Bios solo per leggere 
quest'informazione. 
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/ HACKS/ 


MOSTRARE UNA NOTIFICA PERSONALIZZATA IN WINDOWS 


H Q ® filtri V' 

Corrispondenza migliore 

£■ Windows PowcrShell 

App desktop 

A PP Cg Esegui come amministratore 

01 53 Apri percorso file 

£J *£> Aggiungi a Start 

U ta Aggiungi alla barra delle 

applicazioni 

lmp< _ 

® Disinstalla 

Windows Power Shell nel menu quando si 
Suggerimenti per la ricerca 
P powershell - Visualizza risultali Web > 


© 


P powershell 


o e 


f Amministratore Windows PowerShell 


Windows Powershell 

Copyright <C) Microsoft Corporation, lutti i diritti sono riservati. 


P5 C:\WIMOOWS\system32> Get-llost 


Version 

instanceld 

UI 

CurrentCulture 

Ci ir rervtl ITf ni ti j r e 

Pr-ivatrOatn 

DePuggerEnabled 

isRunspacePusned 

Kunspace 


ConsoleMost 

5.1.16299.2*18 

iUboypfa i - zabb - *i ao«- D2IM - laupawf'.dld'i 

System.MonaBcncnt.Autoeotion.Internai.Host.IntcmalHostUscrlntcrfocc 

it-IT 

l't-TT 

Mirmoft .PtMmr Shell .fonsulrHn\t-rConNolrCiiliir PriiKy 

True 

False 

System.Manacenent.Automation.Kunspaces.LoealKunspace 


PS f:\WTNnOWS\>y>lrmS?> , 


fif Aninaiiatiature. Windows Puwnilitfl 


B 


Anyttrnl?» 


8umtTo*vt 


fc'er continuere è necessario il provider NuGet 

poarrOicllfift rirnlMr 11 provlflrr NuGrt versione 'J.S.S.JBI* o sutrrsslv* pee Interagire ron 1 eeposltory basati su 
NuGet. Il provider NuGet deve essere disponibile in *C;VPro|(ran Files\PaLkaaeManaKeneut\ProviderAsse«blies' o 
|'(.:\Users\SW\AppDataMocei\PacKa(ehsnaBenert\Provioer«sse«oiies ’. Puoi anche installare il provider NuGet eseguendo 
j'Imtall ParlrageProvldrr Nane NuGet Hlnlauwverslon 7.8.5.761 Forre*. Vuol che PowrrSnellfiet Installi e Importi ora 
il provider NuGet? 

lisi Si (NI No (0) Sospendi (?) Guida (il valore predefinito i *5*): s 
Archivio non attendibile 

Stai installando i noduli da un archivio non attendibile. Se ritieni attendioile cuesto archivio, oodiiice 
valore InstallatlonPollcy eseguendo 11 rudi et Set PSfteposltory. Vuol Installare 1 moduli da *P56allery*> 

[SJ Si (TJ Si a tutti (N) No [U] No a tutti [OJ Sospendi (?) Guida (il valore predefinito * "N” ) i s 
PS c. : \winix.vs\ systenjz> m 


3 5cript.txt - Ciocco note 

File Modifica Fuimutu Viiualizxa ? 

New-Burnt IoastNotitication -lext " 1 itoio_della_noti+ica''. 

□ X 

’lesto_della_notitica' -AppLogo c 

O 



Modificando l'estensione, il file potrebbe essere inutilizzabile. 


E | 


are l'estensione del tileC 


I « I £!» 


I l centro notifiche di Windows 10 sta lentamente assumendo un 
ruolo sempre più importante, mano a mano che le applicazioni 
iniziano a supportarne le funzioni di centralizzazione e gestione 
delle notifiche. Anche i singoli utenti possono sfruttarlo, per esempio 
aggiungendo le notifiche agli script e alle automazioni personalizzate. 
Il procedimento è un po’ laborioso, anche perché Microsoft non offre 
alcuna interfaccia grafica, ma una volta compresi i meccanismi di 
base è semplice inviare notifiche personalizzate. Scopriamo insieme 
come procedere. Per visualizzare notifiche custom bisogna affidarsi 
all’interprete PowerShell; e non basta una versione qualsiasi del 
nuovo linguaggio di scripting Microsoft: serve almeno la release 5. 
Il primo passaggio, dunque, consiste nello scoprire quale versione 
di PowerShell è installata. Aprite una finestra a riga di comando 
PowerShell: per esempio digitate il suo nome nella casella di ricerca 
di Windows, fate clic destro sul risultato e selezionate Esegui come 
amministratore (figura A). Dopo aver raggiunto l’interfaccia a riga 
di comando, digitate get-host per ottenere i dettagli sulla versione 
dell’interprete. La riga da verificare è la seconda (figura B): se il 
valore accanto a Version è superiore a 5, l’ambiente supporta la 
creazione di notifiche da riga di comando. 

Per attivare la funzione bisogna installare il modulo BurntToast: 
i moduli PowerShell sono una sorta di plug-in che consentono 
di estendere il linguaggio aggiungendo nuovi strumenti e nuove 
funzioni. Per maggiori informazioni sul modulo potete consultare 
la pagina GitHub https://github.com/Windos/BurntToast, 


mentre per installarlo è sufficiente digitare il comando Install- 
M odule -Nome BurntToast (figura C): l’interprete svolgerà 
automaticamente tutte le operazioni necessarie per scaricare 
e installare il modulo, risolvendo anche eventuali dipendenze. 
Durante l’installazione chiederà di confermare la volontà di 
installare i pacchetti aggiungendo nuovi provider e utilizzando un 
archivio non attendibile (privo cioè di certificato). 

Ora non resta che inserire in uno script il comando per 
visualizzare la notifica: chiudete l’interprete, fate clic destro in una 
zona vuota del desktop e selezionate la voce Nuovo/Documento di 
testo. Scegliete il nome dello script e poi apritelo con un editor di 
testi (anche il tradizionale Blocco note). All’interno del file digitate 
il comando seguente (figura D): 


iGuj-B urritToastNotification -Text "Titolo_della_notifica w , 
, Testo_della_notifica' -AppLogo c: \percorso\icona.png 


Salvate il testo, chiudete l’editor e modificate il nome del file 
sostituendo l’estensione .Txt con .Ps7; Windows avviserà che 
questa modifica potrebbe rendere il file inutilizzabile (figura E): 
confermate comunque l'operazione, fate clic destro sul file e 
selezionate la voce Esegui con PowerShell per mostrare la notifica. 
Questi comandi possono essere inseriti all’interno di script più 
complessi, oppure associati a specifici eventi di sistema sfruttando 
le funzioni offerte dall’Utilità di pianificazione. 
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Windows PowerShell 


Windows PowerShell 

Copyright (C) Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 
|PS C:\Users\SW> gwmi win32_bios 


SMBIOSBIOSVersion : 6.86 

Manufacturer : Phoenix Technologies ITO 

Name : PhoenixBIOS 4.8 Release 6.8 

SerialNumber : 

Iversion : INTEL - 6048080 


’S C:\Users\SW> _ 




Thu 1J»7 

O • A 

« 0 • 

Tipo d'installazione 





Non » tttto trovato okun ifttwru operativo irwtalUto tu questo computer Come procedere? 
Cancella ■( disco e Intta&a Ubintu 


Installa 


Tipo d'installazione 


□ spazio libero ■ sdbi (llnvx-swap) ■ sdbz (ext4) □ spazio libero 


Cifro l'ir»lattazione di ubuntu per maggiore sicurezza 

Mrl Maio uxcnuva «erra KtOa una ciuaa* O Kureua 



Device Tipo Putto di mount formatiare? Dimensione Utilizzato Sistema 
/dev/sda 

spazio Ubero ■ imb 

/dev/sda l efi ■ SIO MS sconosciuto 

/dev/sda2 ext4 / 0 12288 MB sconosciuto 

spazio Ubero 77 J2 MB 

+ — Modifica... 

Device per l'installazione del boot loader 
/dev/sda ATA VMware Virtual S (1 S.0 GB) 
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SUDDIVIDERE 
UN’INSTALLAZIONE 
DI UBUNTU 
TRA HDD E SSD 

Sempre più spesso i computer 
hanno installate due memorie di 
massa principali: un tradiziona¬ 
le hard disk a piatti magnetici e 
un'unità a stato solido, meno ca¬ 
piente ma molto più veloce. Nel 
primo disco si possono memo¬ 
rizzare i dati, mentre nel secon¬ 
do installare il sistema operativo 
e le applicazioni. La struttura di 
Windows rende questa organiz¬ 
zazione piuttosto complicata, 
mentre le distribuzioni Linux 
offrono un livello di controllo 
superiore. Scopriamo come in¬ 
stallare Ubuntu per sfruttare al 
meglio le due unità disco. 

Una normale installazione di Li¬ 
nux è costituita da tre o quattro 
partizioni: root, che contiene i 
file del sistema operativo; /re¬ 
me, in cui sono conservati i dati 


degli utenti; swap, utilizzata dal 
sistema per lo spostamento delle 
pagine di memoria; e infine una 
partizione di boot, necessaria in 
particolare per i sistemi Uefi/ 
Gpt. La prima ed eventualmen¬ 
te l'ultima partizione potranno 
essere ospitate sul disco a stato 
solido, mentre la home e la swap 
saranno salvate sul disco a piatti 
magnetici. 

Avviate la distribuzione live di 
installazione di Ubuntu come 
di consueto e attendete la fine 
del caricamento; selezionate la 
lingua italiana nell'elenco di 
sinistra e fate clic sul pulsan¬ 
te Installa Ubuntu. Proseguite 
nell'installazione come di con¬ 
sueto fino alla pagina Tipo d'in¬ 
stallazione: invece di mantenere 
l'opzione di default (Cancella il 
disco e installa Ubuntu) selezio¬ 
nate Altro e fate clic su Avanti 
per raggiungere lo strumento di 
partizionamento di Ubuntu. Qui 
troverete elencati i due dischi 
installati nel sistema; seleziona¬ 
te quello a stato solido (potrete 
individuarlo dalla capienza, che 
è visualizzabile nella casella a 
discesa Device per l'installazio¬ 
ne del boot loader ) e fate clic sul 


pulsante Nuova tabella delle par¬ 
tizioni per inizializzare il disco. 
Selezionate poi la nuova voce 
spazio libero e fate clic sul pul¬ 
sante + per aprire la finestra di 
creazione di una nuova parti¬ 
zione. Fate clic sulla casella a 
discesa Usare come; se è presente 
la voce Partizione di sistema EFI 
significa che il computer utiliz¬ 
za un firmware moderno ed è 
necessario creare una partizione 
di boot separata. Digitate 512 
Mbyte nel campo Dimensione, 
selezionate la voce Partizione dì 
sistema EFI nella casella Usare 
come e confermate con un clic 
su OK. Se invece la partizione 
Efi non è necessaria passate al 
punto successivo: selezionate lo 
spazio libero rimanente nell'u¬ 
nità e fate clic sul pulsante + per 
creare la partizione di root. Nel 
caso dei dischi a stato solido è 
opportuno lasciare uno spazio 
libero compreso tra il 5 e il 10% 
della dimensione complessiva 
del disco: questa pratica si chia¬ 
ma overprovisioning e consente 
di garantire all'unità una vita 
più lunga. Diminuite quindi la 
dimensione della partizione: 
se volete ottenere dimensioni 


esatte, moltiplicate il valore 
in Gbyte desiderato per 1.024. 
Come tipologia di partizione 
selezionate File System ext4 con 
journaling (l'opzione di default) 
e indicate / (ossia root) come 
Punto di mount. 

Passate ora al disco a piatti ma¬ 
gnetici: create una nuova tabella 
delle partizioni, come nel primo 
disco, e selezionate lo spazio 
libero. Create una nuova parti¬ 
zione con il pulsante +, imposta¬ 
te una dimensioni pari almeno 
alla quantità di memoria Ram 
installata nel computer (o rad¬ 
doppiate questo valore se avete 
spazio in abbondanza) e selezio¬ 
nate la voce area di sivap nella 
casella Usare come. Selezionate 
di nuovo lo spazio libero nel 
disco a piatti magnetici, create 
una nuova partizione di tipo File 
System ext4 con journaling, utiliz¬ 
zando tutto lo spazio rimanente 
e impostando /home come Punto 
di mount. Il lavoro è completato: 
verificate che sia selezionato il 
disco a stato solido nella casella 
Device per Vinstallazione del boot 
loader e fate clic su Installa per 
continuare il setup di Ubuntu 
come di consueto. 
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EDGE 

AZIONE 
AUTOMATICA 
PER I DOWNLOAD 


Il nuovo browser di Microsoft 
offre un sistema di gestione dei 
download piuttosto rigido, al¬ 
meno all'apparenza: ogni volta 
che si avvia uno scaricamento il 
programma domanda quale sia 
l'azione desiderata tramite una 
barra a scomparsa visualizzata 
lungo il margine inferiore della 
finestra. Si può scegliere di apri¬ 
re o eseguire automaticamente 
il file una volta completato lo 
scaricamento, salvarlo nell'hard 
disk locale (anche modificando 
il percorso di destinazione e il 


nome del file) o infine annullare 
l'operazione. Il motivo di questa 
richiesta di conferma è evitare i 
download involontari, che po¬ 
trebbero portare a gravi rischi 
di sicurezza qualora il browser 
aprisse e avviasse i file scaricati. 
Per evitare il fastidio della con¬ 
ferma si può comunque modifi¬ 
care il comportamento di Edge 
per far sì che tutti i download 
vengano avviati e salvati in una 
cartella specifica, senza natural¬ 
mente eseguire i file. 

Per modificare l'impostazione 
aprite il browser, fate clic sull'i¬ 
cona con i tre puntini nella bar¬ 
ra degli strumenti e selezionate 
la voce Impostazioni nel menu 
a discesa; raggiungete il fondo 
del pannello delle impostazioni, 
individuate il pulsante Visualizza 
impostazioni avanzate e richiama¬ 
telo con un clic. Raggiungete la 
sezione Download e disattivate 
l'opzione Richiedi l'operazione da 


eseguire con ogni download. Da 
questo momento, gli scarica- 
menti partiranno in modo au¬ 
tomatico e saranno salvati nella 
cartella specificata (per default 
C:\Users\Nome_Utente\Down- 
loads). Il browser segnalerà tra¬ 
mite un avviso mostrato lungo 
il margine inferiore della finestra 
ogni volta che un download sarà 
completato, mostrando anche un 
pulsante che consentirà l'apertu¬ 
ra o l'esecuzione del file. 
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FIREFOX 

EFFETTUARE 
UNA RICERCA 
IN TUTTE LE 
SCHEDE APERTE 


Come tutti i principali browser, 
anche Firefox offre ima funzione 
di ricerca testuale che consente 
di individuare velocemente le 
occorrenze di un termine o una 


e o 
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9 InxM'CMon* 

O 

Q chrome 


□ ☆ is l i£? e 


CMkOMKAU WIR1TOM 


Grazie per aver scaricato Chrome 
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Il pericolo ronwMnvvdce polrrbtie rvpandrru in luturo: «1 patuto riatti, i furti di 
dati varavano prevateoiamente condotti par poi rivendala gk Hr» dati «ul dark wab, 
ma con la Effusone dai ransomwaie, è nato un nuovo buine» di grande successo, 
che coikMstr nH criptare i dati del dispositivo iniettalo, e chiederà un «catto n 
camtM dal loro sblocco : sa invece questo «catto non viene pagato m tempo, 1 dati 
vengono interamente enne ria ti 



Vi sono poi i rischi presentati da rvenluai attacchi agli assistenti vocat, che 
ancora non si sotto visti realizzare con successo, ma che potrebbero notare a 
creare problemi di scurezza nei corso del 2018, dando vtta a isi nuovo “busaiess* pei 
0k hacker, speoaknante constatato quanto tazaora stano diventate mpoitanu per gl 


SCONTO »%S 


O REGALA PC Protesi 



frase airinterno della pagina 
attiva. Ma se invece si vuole 
estendere il campo di ricerca a 
tutte le schede aperte, gli stru¬ 
menti di default non bastano 
più. Prima dell'avvento della 
versione Quantum, Firefox po¬ 
teva essere esteso con diverse 
soluzioni per effettuare la ricer¬ 
ca in tutte le schede aperte, ma 
le estensioni tradizionali han¬ 
no smesso di funzionare con 
la versione 57 del browser. Per 
fortuna, nel frattempo è stato 
rilasciato Search Multi Tabs, un 
nuovo componente aggiuntivo 
basato sul framework WebEx- 
tensions. Per installarlo la pro¬ 
cedura è quella consueta: aprite 
il browser, raggiungete la pagi¬ 
na delle estensioni (per esempio 
con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Maiusc+A) , passate alla 
sezione Estensioni e digitate 
Search Multi Tabs nella casella 
di ricerca in alto a destra. Fate 
clic sul pulsante Installa accanto 
al risultato giusto nell'elenco e 


confermate l'intenzione di ag¬ 
giungere un nuovo componente 
nella finestra successiva. Search 
Multi Tabs inserisce un nuovo 
pannello laterale nell'interfaccia 
di Firefox: per richiamarlo basta 
fare clic sul suo pulsante nella 
barra degli strumenti, oppure 
sfruttare una scorciatoia da 
tastiera (Ctrl+B) per aprire la 
barra laterale e poi seleziona¬ 
re Search Multi Tabs nell'elenco 
dei pannelli disponibili. Il suo 
funzionamento è piuttosto in¬ 
tuitivo: digitate la stringa de¬ 
siderata nel campo di ricerca e 
fate clic sul pulsante Search: per 
spostarsi da un risultato all'al¬ 
tro fate clic sui vari elementi 
nell'elenco di sinistra. Un clic 
sul collegamento details, subito 
sotto la casella di ricerca, apre 
un pannello di impostazioni 
che permette di attivare varie 
opzioni avanzate, come la ri¬ 
cerca per espressioni regolari, 
la ricerca nel titolo o nel corpo 
della pagina e così via. 



RAGGRUPPARE 
IMMAGINI E FORME 

L y editor di testi di Microsoft Office offre strumenti di 
manipolazione degli oggetti piuttosto avanzati, anche 
se non tutti li utilizzano e ne conoscono i segreti. Uno 
dei più utili è quello che consente di raggruppare più oggetti per 
mantenerne inalterata la disposizione e poterli manipolare come 
un’unica entità: non c’è niente di peggio che creare un’illustra¬ 
zione complessa, magari associando forme e immagini, per poi 
distruggere il lavoro fatto con un clic maldestro che sposta uno 
degli elementi. 

Raggruppare gli oggetti è semplice: per esempio create due 
frecce, orientate in modo opposto, utilizzando la palette 
Inserisci/Forme (Figura A). Posizionatele come preferite e 
selezionatele entrambe: fate clic sulla prima, poi mantenete 
premuto il tasto Ctrl e selezionate anche la seconda (Figura 
B). Per completare l’operazione fate clic destro su uno degli 
elementi attivi e selezionate la voce Raggruppa/Raggruppa 
nel menu contestuale (Figura C). I problemi iniziano quando 
invece si vogliono raggruppare insieme forme e immagini; 
aggiungete una nuova immagine, per esempio selezionando la 



voce Inserisci/lmmagini Online e facendo una ricerca per soggetto 
nel motore di Bing. Dopo aver disposto gli elementi nella maniera 
desiderata si potrebbe tentare la stessa strada illustrata in 
precedenza, ma il risultato è diverso: le immagini e le forme non 
possono essere selezionate insieme. Quando selezionate la prima 
forma, tutte le immagini diventano inattive, e viceversa. In realtà 
il problema non è la tipologia di oggetto, ma le opzioni di layout: 
le forme, infatti, per default sono gestite come oggetti intorno 
a cui far scorrere il testo, mentre le immagini sono inserite in 
linea con il testo. Selezionate l’immagine, fate clic sulla piccola 
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EXCEL: 

PERSONALIZZARE 
I COLLEGAMENTI 


Inserire un collegamento Web in un 
foglio di Excel, così come in tutti gli 
altri programmi di Office, è in genere 
piuttosto semplice: per ottenere ve¬ 
locemente il risultato cercato basta 
copiare rindirizzo Uri da un browser 
e incollarlo nel documento; nella 
maggior parte dei casi il programma 
riconoscerà il formato e trasformerà 
la semplice stringa di testo in un vero 
e proprio collegamento navigabile. 
Nel caso di Excel, per raggiungere la 
pagina collegata basterà fare clic sul 
link, mentre in Word bisogna fare clic 
sul collegamento mentre si preme il 
tasto Ctrl sulla tastiera. Esiste anche 
uno strumento dedicato alla crea¬ 
zione dei link, che offre più opzioni 


di formattazione: per richiamarlo 
in Excel, ad esempio, fate clic sul 
pulsante Collegamento nella sezione 
Collegamenti della scheda Inserisci 
della barra multifunzione. Si aprirà 
una finestra di dialogo piuttosto 
ricca di funzioni, che consentirà 
di inserire e formattare in modo 
corretto collegamenti di vario gene¬ 
re. Oltre agli indirizzi Web, infatti, 
questa finestra permette anche di 
aggiungere indirizzi email, riferi¬ 
menti ad altre sezioni del docu¬ 
mento o addirittura collegamenti 
che consentono di creare nuovi 
documenti. Per creare rm sempli¬ 
ce collegamento Web digitate nel 
campo Testo da visualizzare la stringa 
che sarà mostrata all'interno del 
documento, mentre l'Uri va inse¬ 
rito nel campo Indirizzo. Se volete 
personalizzare anche il tooltip, 
ossia la descrizione visualizzata 
quando si sorvola il collegamento 
con il cursore del mouse, fate clic 
sul pulsante Descrizione e digitate 
il testo del tooltip nel campo Testo 
della descrizione. 
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icona che compare in alto a destra, lungo il riguardo di selezione, e 
modificate l’opzione scegliendo una delle varianti nella sezione Con 
disposizione testo (figura D). Questa modifica potrebbe causare 
qualche problema alla composizione dell’illustrazione (per esempio 
nell’ordine dei livelli); selezionate gli elementi da riportare in cima 
alla pila, fate clic destro e richiamate la voce Porta in primo piano 
(figura E). Quando siete soddisfatti del risultato selezionate tutti gli 
elementi come in precedenza e raggruppateli per poterli trattare come 
un oggetto unico: ora le immagini e le forme potranno entrare a far 
parte della stessa selezione (figura F). 



PC Professionale Aprile 2018 



































/ HACKS/ 


INTERNET 



1 


AGGIORNARE 
LE PAGINE 
IN CHROME 

Tutti i navigatori conoscono 
la funzione di aggiornamento 
delle pagine Web, che consente 
di ricaricarne i contenuti pre¬ 
levandoli di nuovo dal server 
remoto. Per richiamarla basta 
fare clic sul pulsante dedicato 
nella barra degli strumenti, pre¬ 
mere il tasto F5 oppure sfruttare 
la scorciatoia Ctrl+R. 

Questa modalità di aggiorna¬ 
mento è denominata in modo 
informale Soft Reload, perché 
sfrutta alcune funzioni del 
browser per velocizzare al 
massimo le operazioni e limi¬ 
tare l'uso di banda. Il browser. 


infatti, ricarica le informazioni 
dalla cache locale dopo aver 
verificato che i contenuti siano 
ancora attuali. 

Questo comportamento è per¬ 
fettamente efficace nella gran¬ 
de maggioranza dei casi (e per 
questo motivo è adottato co¬ 
me impostazione predefinita) 
ma esistono circostanze in cui 
è richiesto un approccio più 
radicale. Se il meccanismo di 
caching non funziona a dovere 
(magari per un errore nella con¬ 
figurazione del server remoto) 
oppure se si vuole essere certi 
che ogni singolo elemento della 
pagina sia aggiornato, si può 
utilizzare il cosiddetto Hard 
Reload. In questo caso basta 
tenere premuto il tasto Maiusc 
mentre si fa clic sul pulsante 
di aggiornamento nella barra 
degli strumenti, oppure sfrut¬ 
tare le scorciatoie da tastiera 
Maiusc+F5 o Ctrl+Maiusc+R. 


Google Chrome propone an¬ 
che una terza opzione, acces¬ 
sibile dopo aver richiamato 
gli strumenti dedicati agli svi¬ 
luppatori Web, per esempio 
con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Maiusc+I. 

Facendo clic destro sul pul¬ 
sante di aggiornamento viene 
visualizzato un menu con tre 
voci; le prime due richiamano 
le modalità di ricarica di cui 
abbiamo già parlato, mentre 
la terza effettua un hard reset 
dopo aver svuotato la cache 
del browser. Si tratta di una 
soluzione estrema, che può pe¬ 
rò essere utile qualora la pagi¬ 
na aperta utilizzi tecniche di 
programmazione avanzata e 
carichi i dati attraverso script 
client side, perché in questo ca¬ 
so la cache potrebbe non essere 
associata alla pagina e quindi 
essere esclusa da un hard reset 
di tipo normale. 
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RIPRODURRE 
SOLO L’AUDIO 
IN YOUTUBE 

Anche se è nato come portale 
video, YouTube è da tempo una 
delle fonti più utilizzate per lo 
streaming dei brani musicali, 
specialmente dai più giovani, 
grazie al catalogo sterminato e 
all'ottima efficacia degli stru¬ 
menti di ricerca. Ma utilizza¬ 
re YouTube come jukebox ha 
qualche controindicazione, in 
particolare se ci si trova a dover 
utilizzare una linea dati a basse 
prestazioni oppure, ancor peg¬ 
gio, un abbonamento con soglie 
di traffico limitate. 

Lo streaming video, infatti, 
coinvolge una quantità di dati 
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molto superiore rispetto a quella 
necessaria per la trasmissione 
della sola colonna sonora; ma 
YouTube non è nato per l'ascol¬ 
to musicale e non offre alcuna 
opzione nativa per trasferire 
soltanto le tracce audio. Per 
fortuna, come spesso accade, 
sviluppatori di terze parti han¬ 
no colto l'esigenza e trovato 
una soluzione, sotto forma di 
estensione per Google Chrome: 
il nome dello strumento è Audio 
Only YouTube; scopriamo come 
installarlo e utilizzarlo. 

Aprite Chrome e raggiungete 
il Chrome Web Store all'indi¬ 
rizzo https://chrome.google.com/ 
webstore; selezionate la sezione 
Estensioni e poi digitate Audio 
Only YouTube nella casella di ri¬ 
cerca in alto a sinistra. Fate clic 
sul pulsante Aggiungi accanto 
al risultato della ricerca e con¬ 
fermate l'intenzione di instal¬ 
lare l'estensione nella finestra 


successiva. Passate a YouTube 
e aprite un video qualsiasi: al 
posto delle immagini verrà 
visualizzato un semplice te¬ 
sto che segnalerà l'attivazione 
dell'estensione. Per ripristinare 
il normale funzionamento del 
portale basta fare clic sul pul¬ 
sante dell'estensione nella barra 
degli strumenti per disabilitarla. 
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TENERE TRACCIA 
DEI FILM E DELLE 
SERIE TV 

La proliferazione dei servizi di 
streaming per film e serie Tv, 
come Netflix o Amazon Prime 
Video, ha arricchito moltissimo 
il panorama delTintrattenimento 
casalingo, ampliando l'offerta 


ma nello stesso tempo spezzet¬ 
tandola in tanti servizi e canali 
isolati tra loro. Una conseguenza 
di questo nuovo panorama è la 
crescente difficoltà nel seguire 
tutte le nuove uscite e le pro¬ 
poste che vengono aggiunte 
quasi ogni giorno ai cataloghi 
dei diversi provider. Un ottimo 
strumento per restare sempre 
aggiornati sulle ultime uscite e 
mantenere sotto controllo l'elen¬ 
co degli show preferiti è il sito 
Web Trakt.tv. un servizio gratuito 
che consente di visualizzare le 
ultime novità e può essere con¬ 
nesso con vari servizi di strea¬ 
ming e player multimediali per 
attivare la funzione di s crobbling, 
ossia la sincronizzazione auto¬ 
matica dei film e degli episodi 
riprodotti. 

Per utilizzare Trakt.tv basta 
raggiungere la pagina del ser¬ 
vizio all'indirizzo https://trnkt. 
tv e creare un nuovo account. 


specificando le credenziali di 
login oppure sfruttando l'au¬ 
tenticazione tramite servizi terzi. 
Una volta completata la registra¬ 
zione si può iniziare a popolare il 
profilo selezionando le serie se¬ 
guite e quelle a cui si è interessati. 
I passaggi per attivare la funzio¬ 
ne di scrobbling dipendono dal 
player o dal servizio utilizzato: 
nel caso di Netflix, per esempio, 
bisogna installare un'estensio¬ 
ne per Google Chrome chiamata 
Traktflix e poi effettuare l'asso¬ 
ciazione con il proprio account. 
Un po' come accade con Last.fm 
per la musica, Trakt può genera¬ 
re banner in cui viene indicato 
l'ultimo contenuto visualizzato, 
da inserire per esempio nelle fir¬ 
me per i forum Web, e consente 
di rendere disponibili agli altri 
utenti diversi dati: si possono 
quindi consultare i profili degli 
amici per scoprire nuovi conte¬ 
nuti interessanti. 
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NEMP PLAYER 


Il panorama dei player audio per 
Windows è piuttosto asfittico, ma 
di tanto in tanto qualche nuova 
proposta porta una ventata di 
freschezza. Un'alternativa inte¬ 
ressante ai nomi più in voga del 
settore (come Foobar, MusicBee 
o il versatile Vie) è Nemp, acro¬ 
nimo di Noch ein Mp3-Player 
(un altro player Mp3 in tedesco, 
lingua madre dell'autore), che 
è scaricabile dal sito www.gausi. 
de/nemp-en.html. Le caratteristi¬ 
che distintive di questo player 
sono l'interfaccia curata, l'orga¬ 
nizzazione ben strutturata delle 
informazioni (completa di cover- 
flow, elenco filtrabile dei brani, 
playlist e altro ancora) e l'estrema 
compattezza: l'intera cartella del 


programma, distribuito come ar¬ 
chivio compresso portable, occu¬ 
pa infatti meno di 16 Mbyte. Le 
dimensioni ridotte non devono 
però far pensare a un software 
povero di funzioni: Nemp può 
scaricare i metadati dagli archi¬ 
vi Internet e rimedia perfino a 
eventuali assenze nelle immagini 
delle copertine degli album, in¬ 
dividuandole e recuperandole da 
Last.fm. L'integrazione con que¬ 
sto servizio non è limitata soltan¬ 
to all'accesso all'archivio: Nemp 
può infatti inviare in remoto le 
valutazioni sui brani riprodotti e 
aggiorna le informazioni relative 
allo scrobbling (ossia il conteggio 
delle riproduzioni). Interessante è 
anche l'integrazione di un server 
Web che consente di controllare 
la riproduzione anche da remoto, 
per esempio da uno smartphone 
o da un tablet connessi alla stessa 
rete locale. Non manca neppure il 
supporto delle trasmissioni Web 
radio e un'interfaccia semplificata 


(party-mode) che consente il con¬ 
trollo della playlist e l'aggiunta di 
nuovi brani ma non l'accesso alle 
impostazioni avanzate. 
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REGSCANNER 


L'editor del Registro di configu¬ 
razione di Windows limita al 
minimo il numero di funzioni, 
probabilmente per semplificare 
l'uso da parte degli utenti meno 
esperti, ma chi invece deve com¬ 
piere operazioni più avanzate 
arriva presto a scontrarsi con i 
suoi limiti. Per questo sono nati 
vari software di terze parti, come 
l'ottimo RegScanner di Nir Sofer, 
che fa parte della collezione di 
strumenti Nirsoft. Non si tratta 
di una novità (il programma è 
disponibile da circa un decennio) 
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Registry Key / Name 

[S^]HKCU\Software\Microsoft\lntcrnet... IndexID 
@HKLM\SOFTWARE\Microsoft\Syste... Blob 
^)HKLM\SOFTWARE\Micrasoft\Syste... Blob 
SS^HKlMXSOFTWAREXMicrosoftWpnd... 418A073AA3B... 


HKLM\SOFTWARE\WOW6432Node... Blob 


ig]HKlM\SOFTWARE\WOW6432Node... Blob 
@ HKLM\SYSTEM\ControlSetOOnServi... \Device\Hardd.. 
@HKLM\SYSTEM\CurrentControlSet\... \Device\H3rdd.. 


Type 

Data 

Ke 

REGBINARY 

7446A78C 43... 

08 

REG.BINARY 

0300 000001... 

08 

REG.BINARY 

03 00 0000 01 ~ 

08 

REG.BINARY 

00 0A 00 00 00... 

08, 

REG.BINARY 

03 00 000001... 

08 

REG.BINARY 

0300 000001... 

08 

REG.BINARY 

2A BE 46 30 CE... 

08 

REG.BINARY 

2A BE 46 30 CE... 

08 



ma la nuova versione 2.30, ri¬ 
lasciata da qualche settimana, 
ha introdotto alcune novità 
degne di nota, che migliorano 
la dotazione delle funzioni. 
RegScanner può essere scarica¬ 
to dalla pagina www.nirsoft.net/ 
utils/regscanner.html, sia come 
archivio portable (nelle versio¬ 
ni a 32 e 64 bit) sia come file 
di installazione. Nel momento 
in cui scriviamo il pacchetto di 
traduzione dell'interfaccia in 
italiano è fermo a una release 
precedente; non consigliamo 
quindi la sua installazione per 
evitare curiose commistioni di 
linguaggi diversi nelle stesse 
finestre del software. 
RegScanner non è un'alternativa 
all'editor di Windows, quanto 
piuttosto una sua estensione, 
pensata in particolare per indi¬ 
viduare chiavi e valori specifici 
in base a una moltitudine di fat¬ 
tori e variabili. Si può effettuare 
una ricerca libera digitando una 
stringa di testo, restringere l'at¬ 
tenzione soltanto a rami speci¬ 
fici o a determinate tipologie di 
valori, e ancora creare ricerche 
limitate nel tempo, ad esempio 
per restringere l'attenzione alle 
chiavi create o modificate negli 
ultimi minuti. 


3 


SYSHARDENER 


Come abbiamo già sottolineato 
varie volte, la configurazione di 
default di Windows cerca un 


difficile compromesso tra esi¬ 
genze contrapposte, che riguar¬ 
dano la sicurezza e l'usabilità 
generale. Il sistema operativo 
offre molte impostazioni che 
consentono di personalizzar¬ 
ne il comportamento, ma sono 
sparse nelle più diverse finestre 
di configurazione distribuite tra 
l'app Impostazioni e il Pannello di 
controllo; in alcuni casi bisogna 
addirittura intervenire sul Re¬ 
gistro di configurazione oppure 
sui Criteri di gruppo. Per fortuna 
esistono strumenti come SysHar- 
dener, che raccoglie ed elenca 
le impostazioni più importanti 
in un'unica interfaccia utente, 
semplificando l'accesso alle 
informazioni e l'applicazione 
delle modifiche. 

Il tool è gratuito e può essere sca¬ 
ricato come file installabile o ar¬ 
chivio portable (che include en¬ 
trambe le varianti, a 32 e 64 bit) 
dalla pagina www.novirusthanks. 


org/products/syshardener. La sche¬ 
da principale del tool (Harden 
Windows) propone un lungo 
elenco di impostazioni interes¬ 
santi, ciascuna accompagnata 
da un breve testo descrittivo; 
per esempio si può modificare 
il comportamento dell'Uac o 
attivare alcune funzioni di si¬ 
curezza avanzate di Windows. 
SysHardener permette anche 
di controllare le associazioni di 
alcune tipologie di file cruciali 
(come quelle relative agli script 
e ad altri file eseguibili), disat¬ 
tivare i servizi non utilizzati e 
migliorare il livello di sicurezza 
di alcune applicazioni, come per 
esempio Adobe Reader o la suite 
Microsoft Office. Completa la 
dotazione una sezione di tweak 
legata alle impostazioni del fire¬ 
wall di sistema, utile per ridurre 
la superficie d'attacco esposta 
dal computer e migliorare così 
la sicurezza complessiva. • 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



Meltdown, Spectre e gli aggiornamenti del Bios 

Purtroppo i primi aggiornamenti del microcodice per eliminare queste vulnerabilità 
non sono abbastanza affidabili da essere utilizzati su workstation di produzione. 


Da diversi anni gestisco 
l’infrastruttura informatica di 
una azienda e su alcune delle 
nostre workstation abbiamo 
importanti archivi di dati. Potete 
quindi immaginare la mia 
preoccupazione quando abbiamo 
appreso delle vulnerabilità 
Meltdown e Spectre. Sto 
cercando di seguire l’evolversi 
della situazione ma, come 
avrete notato, le notizie sono 
frammentarie e spesso vanno 
reperite da fonti diverse. A 
titolo sperimentale ho installato 
uno degli aggiornamenti del 
microcodice per il processore 
messi a disposizione da HP per 
il portatile ZBook 14 Mobile 
Workstation ma i risultati 
sono stati disarmanti: dopo 
l'aggiornamento il notebook 
si riavvia quasi ogni volta 
che viene lanciato un compito 
intensivo. 


Ad esempio una ricerca 
su un database Access ha 
una probabilità di bloccare 
il computer che supera il 
30% dei casi. Come potete 
immaginare applicare una 
patch di questo tipo a una 
delle nostre workstation di 
produzione è impraticabile. 

Vi sarei grato se 
vorrete informarci 
delle vostre 
esperienze e 
suggerirci quale 
siano le linee di 
azione migliori allo 
stato attuale. 

Lettera firmata, 
via Internet 

HP e Dell sono tra i primi pro¬ 
duttori mondiali di configura¬ 
zioni hardware per server e wor¬ 
kstation professionali e quindi 
si trovano in prima linea nella 


ricerca di una soluzione per le 
vulnerabilità Meltdown e Spec¬ 
tre. Proprio per la tipologia della 
loro clientela sono state tra i primi 
a rilasciare le nuove versioni del 
microcodice per il processore, 
non appena questo è stato distri¬ 
buito dagli sviluppatori di Intel. 
Purtroppo questa prima revisio¬ 
ne del microco¬ 
dice si è rivelata 
molto meno affi¬ 
dabile di quanto 
sperato e, come 
sperimentato 
dal nostro letto¬ 
re, comporta un 
elevato rischio 
di blocco o riav¬ 
vio del computer. 

È per questo motivo che al mo¬ 
mento la stessa Intel ne sconsi¬ 
glia l'installazione. Purtroppo 
gli utenti che hanno già appli¬ 
cato l'aggiornamento, che viene 


! :aso di necessità | 
il microcodice FÉ 
a Cpu può essere 
tornato, oltre che 
mite Bios, anche | 
sistema operativo 
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distribuito sotto forma di Bios/ 
Uefi, spesso si trovano impossi¬ 
bilitati a ripristinare la configura¬ 
zione precedente perché l'utility 
di programmazione della flash 
eprom si rifiuta di reinstallare 
una versione precedente rispetto 
a quella già in uso. Proprio per 
fare fronte a questo problema 
Microsoft ha distribuito tramite 
Windows Update un hotfix che, 
di fatto, contiene il microcodice 
utilizzato in precedenza di quel¬ 
lo fornito contro le vulnerabilità 
Meltdown e Spectre. In questo 
modo al momento del carica¬ 
mento del nucleo di Windows 
un'apposita funzione provvede 
ad applicare le modifiche neces¬ 
sarie a ripristinare la piena affi¬ 
dabilità del computer. È quindi 
probabile che il nostro lettore 
abbia già ricevuto gli hotfix ne¬ 
cessari per il portatile ZBook 14 
che, pur non risolvendo in alcun 
modo le vulnerabilità Meltdown 
e Spectre, consentiranno almeno 
di continuare l'utilizzo produtti¬ 
vo del computer fino al momento 
in cui saranno disponibili aggior¬ 
namenti adeguati. 

Purtroppo al momento attuale 
le uniche patch disponibili con¬ 
sentono, sui sistemi operativi 
Windows, di escludere la vul¬ 
nerabilità rogne data cache load di 


Meltdown e mitigare la prima 
variante di Spectre. La seconda 
variante di Spectre, che proba¬ 
bilmente potrà essere eliminata 
solo tramite apposito firmware, è 
invece tuttora sfruttabile. L'unica 
informazione che possiamo ag¬ 
giungere per rassicurare il nostro 
lettore è che, nonostante questi 
problemi di sicurezza siano or¬ 
mai stati pubblicati da diversi 
mesi, fortunatamente non sono 
ancora noti virus o malware che li 
utilizzino. Possiamo solo sperare 
che le soluzioni divengano di¬ 
sponibili prima che i pirati infor¬ 
matici imparino come avvalersi 
di questi problemi di sicurezza. 

RIDUZIONE 
DELL’USURA PER 
GLI HARD DISK 


Ho sostituito il mio hard 
disk con una unità Ssd 
sulla quale ho reinstallato 
il sistema operativo. Il disco 
fisso Samsung da 1 TByte 
che utilizzavo in precedenza è 
stato trasformato in memoria 
di massa per archiviare 
informazioni, foto, e così via 
però vorrei, quando non lo 



Lo spin-up (raggiungimento della velocità di rotazione) è tra le operazioni più 
onerose per il motore di un hard disk a piattelli magnetici. 


uso, poterlo “sospendere” in 
modo da ridurre l’usura. Cerco 
quindi un software (magari 
portabile, senza necessità 
di installazione) in grado 
di disattivarlo/riattivarlo 
secondo le mie necessità. A 
tale scopo ho provato l’utility 
UsbDeview, che dovrebbe 
avere le caratteristiche da me 
cercate, ma non riesce a fare 
il suo lavoro: a volte sembra 
disattivare il disco, ma spesso 
la successiva riattivazione 
non va a buon fine. Potete 
suggerirmi un software (anche 
a pagamento) che esegua 
questa operazione in maniera 
affidabile? 

Sandro Beccalossi, 
via Internet 

Windows fornisce, tra le proprie 
funzionalità, tutti gli strumenti 
che consentono di ottenere lo 
scopo del lettore senza bisogno 
di installare utility aggiuntive. 

È sufficiente entrare nel menu 
Start, premere sul pulsante Impo¬ 
stazioni e quindi lanciare l'applet 
Sistema. Nella colonna di sinistra 
selezionate la voce Alimentazione 
e sospensione. Accedete quindi alle 
Impostazioni di risparmio energia 
aggiuntive. In questa sezione sono 
presenti diversi piani predefiniti 

Modificando le opzioni di risparmio energetico 
di Windows 10 è possibile porre in modalità 
Sleep gli hard disk anche nei computer 
alimentati dalla rete elettrica. 


^ Power Options ? 

Advanced settmgs 

Select thè power pian that you want to customize, and 
then choose settings that reflect how you want your 
computer to manage power. 

ChaAge ^ettings that are currentLLunavailable 

Balanced [Active] 

0 Turn off hard disk after * 

On battery. 1 3 Minutes 
Plugged in: 20 Minutes 
0 Internet Explorer 
0 Desktop background settings 
0 Wireless Adapter Settings 
0 Power Saving Mode 

On battery: Medium Power Saving 
Plugged in: Maximum Performance 

re Slffn-! 

Restore pian defaults 
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Quando si installa un aggiornamento di Android 
è sempre consigliabile ripulire le partizioni cache 
che contengono materiale creato con la versione 
precedente del sistema operativo. 


per il risparmio energetico che 
possono essere applicati sempli¬ 
cemente mettendo il relativo se¬ 
gno di spunta oppure premendo 
sull'opzione per modificarli. 
Tramite quest'ultima opzione 
sarà possibile accedere ad un'ul¬ 
teriore finestra di impostazioni 
avanzate, nella quale è disponi¬ 
bile Tintervallo di tempo dopo il 
quale il sistema operativo invia il 
comando Sleep agli hard disk. Il 
nostro lettore potrà scegliere Tin¬ 
tervallo di tempo più adatto alle 
proprie necessità. Questa linea 
di azione ha il grosso vantaggio 
che, al prossimo accesso, sarà il 
sistema operativo a gestire l'in¬ 
vio dei comandi per riattivare la 
memoria di massa e ad attendere 
che questa divenga pienamente 
attiva prima di inoltrarle le ne¬ 
cessarie richieste di dati. 

Se si desidera una gestione più 
particolareggiata dei parametri 
dell'hard disk, potete conside¬ 
rare il pacchetto SmartMonTools 
(unvw.smnrtmontools.org) che offre 
il pieno controllo di tutti parame¬ 
tri interni disponibili mediante 
la diagnostica S.M.A.R.T. ( Self 
Monitoring Analysis and Repor- 
ting Technology System). Questo 
strumento richiede però una 
profonda conoscenza dell'in¬ 
terfaccia Serial Ata e deve usato 
con molta cautela, in quanto con 
impostazioni errate è possibile 
provocare danni alla memoria 
di massa a livello hardware. Gli 
SmartMonTools, nella loro forma 
originale, sono eseguibili per li¬ 
nea di comando ma è possibile 
abbinarli ad una interfaccia grafi¬ 
ca aggiuntiva. Ne esistono diver¬ 
se ma ima delle più apprezzate 
è GSmartControl (scaricabile da 
https://gsmartcontroi.sourceforge.io). 


Vogliamo però conclude¬ 
re ricordando che lo spin- 
up (avviamento del motore 
e graduale raggiungimento 
della velocità di rotazione) e lo 
spin-down (rallentamento fino 
alla fermata) sono le operazio¬ 
ni più logoranti per un disco 
a piattelli magnetici mentre il 
mantenimento della corretta 
velocità di rotazione non causa 
alcuna usura. Per questo motivo 
mettere il disco in modalità Sleep 
può avere senso solo se il mate¬ 
riale in esso contenuto non viene 
mai utilizzato. In caso contrario, 
anche con pochi spin-up/ spin- 
down al giorno si produrrà un 
grado di usura molto superiore a 
lasciare la periferica in rotazione. 
Non a caso la modalità Sleep non 
viene considerata un metodo per 
allungare la vita operativa delle 
periferiche ma piuttosto una stra¬ 
tegia di risparmio energetico e, 
come tale, viene adottata quasi 
esclusivamente nei computer 
alimentati a batteria. 

Allo stesso modo un'altra ope¬ 
razione molto usurante è la 
lettura di file i cui blocchi sia¬ 
no sparpagliati sulla superficie 
dei piattelli magnetici perché 
questa operazione obbliga l'at- 
tuatore della testina a continui 
riposizionamenti. È per questo 
motivo che nei dischi magnetici 
la deframmentazione è fonda- 
mentale per il mantenimento, 
oltre che delle prestazioni, anche 
dell'affidabilità. In base a quanto 
appena spiegato è più probabi¬ 
le che si riesca ad allungare la 
vita operativa di un hard disk a 
piattelli magnetici con regolari 
operazioni di deframmentazio¬ 
ne piuttosto che mettendola in 
modalità di risparmio energetico. 


AGGIORNAMENTO 
DI ANDROID 
E IL “RESET LOOP” 


Leggendo l’articolo su Oreo, il 
nuovo Android 8.x, apparso su 
PC Professionale di Febbraio 
2018 mi è tornato a mente 
un problema irrisolto che 
vorrei sottoporvi. Possiedo 
un cellulare Samsung S5 
Mini (SM-G800F) con sistema 
operativo Lollipop (Android 
5.1.1) e per l’uso che ne 
faccio è ancora adeguato 
alle mie necessità. Tempo 
fa mi è stata presentata 
l’offerta di aggiornamento a 
Marshmallow (Android 6.0) 
alla quale ho risposto in 
maniera affermativa ma, una 
volta completata l’operazione 
(con successo, secondo 
quanto visualizzato nella 
schermata informativa), alla 
riaccensione lo smartphone 
dopo aver mostrato la 
schermata “S5 mini” per 
alcuni secondi si resettava 
ripetutamente entrando in un 
ciclo infinito. 

In seguito a questo problema 
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il cellulare era diventato 
inutilizzabile. Ho quindi 
interpellato Samsung Italia, 
ma la risposta è stata che il 
dispositivo è Fuori garanzia 
e che quindi sarebbe stato 
riparato a mie spese (con un 
costo di circa 100 euro) e, in 
ogni caso, i dati contenuti 
al suo interno sarebbero 
andati perduti. Al contrario di 
quanto proposto da Samsung 
la mia idea era tornare 
al sistema precedente, 

Android Lollipop, sperando 
in tal modo di non perdere 
i dati (alcuni dei quali non 
recuperabili da altre fonti). 

Ho quindi trovato in Internet 
una soluzione per reinstallare 
il sistema operativo 
precedente e ciò mi ha 
consentito di ripristinare la 
funzionalità dello smartphone 
e di ottenere nuovamente 
l'accesso ai dati in esso 
contenuti. Non soddisfatto ho 
comunque provato di nuovo 
a fare l'aggiornamento, ma il 
problema riscontrato al primo 
tentativo si è ripresentato in 
maniera identica. 

Forte dell’esperienza 
accumulata ora evito 
accuratamente di lanciare 
l’aggiornamento. Come 
spiegato ho trovato il 
modo di continuare ad 
utilizzare il cellulare ma 
mi chiedo se esistano dei 
modi per risolvere il mio 
problema. In pratica vorrei 
riuscire a portare a termine 
l’aggiornamento oppure, in 
alternativa, almeno eliminare 
in maniera definitiva il 
messaggio che mi propone di 
eseguire questa operazione! 
Sergio Magazzini, via Internet 

Una delle cause più frequen¬ 
ti del cosiddetto “reset loop" 
è riconducibile al fatto che le 
varie evoluzioni di Android 
gestiscono in maniera diversa 
l'esecuzione sia del codice Java 
sia delle app native. Per il sof¬ 
tware scritto in Java è cruciale 
il contenuto di una partizione 
della memoria flash chiamata 
Dalvik cache. Questa sezione 
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della memoria interna dello 
smartphone contiene porzioni 
di codice eseguibile che vengo¬ 
no archiviate in modo da rende¬ 
re più rapida la loro esecuzione 
ma, con la continua evoluzione 
del sistema operativo, dopo un 
aggiornamento possono risulta¬ 
re incompatibili. 

È quindi fondamentale prima di 
iniziare ad utilizzare una ver¬ 
sione aggiornata di Android 
ripulire sempre il contenuto 
della partizione Dalvik. Questa 
operazione, nella maggior par¬ 
te dei casi, può essere eseguita 
mediante le funzioni del boot 
manager (spesso definito anche 
"recovery"). 

Per accedervi agite 
come segue: 

spegnete lo 
smartphone quindi 
premete contem¬ 
poraneamente il 
pulsante di accen¬ 
sione, il pulsante 
menu e l'aumento 
di volume. Mante¬ 
neteli premuti entrambi fin¬ 
ché non viene visualizzata la 
schermata con le funzionalità 
di manutenzione, 

dalla lista selezionate l'op¬ 
zione per eliminare il contenuto 
della partizione Dalvik. Questa 
opzione può essere etichettata 
come Wipe oppure Clear. Fate 
attenzione a cancellare solo il 
contenuto di questa partizione, 
in caso contrario è possibile che 
si verifichino danni al sistema 
operativo oppure perdite di dati 
personali; 

completata l'operazione 
riavviate lo smartphone e veri¬ 
ficate se la normale funzionalità 
sia stata ripristinata. 

In caso contrario è possibile 
che si renda necessario cancel¬ 
lare anche la partizione cache. 
Questa contiene materiale per 
l'esecuzione delle app in co¬ 
dice nativo. Anche in questo 
caso è solitamente possibile 
cancellarne il contenuto senza 
particolari controindicazioni, 
in quanto il materiale mancan¬ 
te sarà ricreato all'esecuzione 
successiva. Per sicurezza con¬ 
sigliamo comunque un backup 


completo della memoria flash 
prima di iniziare ad utilizzare 
le funzioni di manutenzione 
del boot manager. Per questa 
operazione si potrà utilizzare 
app come Helium Sync and Ba¬ 
ckup (che prevede un modulo 
da eseguire in contemporanea 
su Pc) oppure Titanium Backup. 
Quest'ultima è considerata tra 
le più efficienti ma, per un fun¬ 
zionamento ottimale, richiede i 
diritti di amministratore. 

Se anche dopo la pulizia del¬ 
le partizioni Dalvik e cache lo 
smartphone continua a riavviar¬ 
si in ciclo, è probabile che qual¬ 
cosa sia andato storto durante 
la programmazione della flash 
eprom. Per pre¬ 
venire problemi 
di questo tipo i 
siti dedicati al 
sistema opera¬ 
tivo Android 
consigliano 
di eseguire 
sempre l'ag¬ 
giornamento 
"off-line", mediante apposi¬ 
ti strumenti di caricamento 
dell'immagine della memoria 
flash, invece che con il meto¬ 
do OTA ( over-the-air) che pre¬ 
vede che lo scaricamento del 
materiale necessario avvenga 
contestualmente all'operazione. 
Quest'ultima modalità risulta 
infatti suscettibile agli errori 
che possono verificarsi duran¬ 
te il trasferimento dati. Per la 
procedura di aggiornamento e 
per le immagini della memoria 
flash rimandiamo a siti specia¬ 
lizzati come www.sammobile. 
com/firmwares/. 

Per quanto riguarda le (ripetu¬ 
te) notifiche della nuova versio¬ 
ne di Android, purtroppo la loro 
completa eliminazione richiede 
i diritti di amministratore. Se il 
proprio smartphone è stato così 
modificato si potrà utilizzare al¬ 
cune app specifiche per questo 
scopo (come, ad esempio, BK 
Disabler) che consentiranno di 
disabilitare i servizi collegati 
con le funzioni di aggiornamen¬ 
to. Senza i diritti di root l'eli¬ 
minazione di queste notifiche 
solitamente non è possibile. 


f onendo dei diritti 
root: è possibile | 
guire un backup] 
più completo'^ 
del contenuto gl 
Ilo smartphone^ 
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BATTERIA 
A TAMPONE 
E PARAMETRI 
DEL BIOS 


Ho un vecchio computer 
ancora basato su Windows 
XP. Qualche anno fa ho 
eliminato il collegamento 
ad Internet e tutti i browser. 
Da allora l’ho usato 
quasi esclusivamente per 
videoscrittura e qualche 
gioco (come, ad esempio, 
Tomb Raider). Il computer 
in questione ha sempre 
funzionato perfettamente 
fino a quando ho deciso di 
sostituire la pila dell’orologio 
in tempo reale ed è stata 
proprio questa operazione ad 
essergli fatale! 

Il computer ora si blocca 
spessissimo e per farlo 
ripartire devo staccare tutte 
le periferiche (disco esterno, 
stampante, altoparlanti e così 
via). Dopo di che funziona 
solo la scrittura in Word 
ma se si tenta l'apertura 
di un file il computer va di 
nuovo in blocco. Ovviamente 
la causa più probabile 
è l’innegabile vetustà 
dell’hardware ma perché il 


malfunzionamento è apparso 
solo dopo la sostituzione 
della batteria a tampone? 
Dopo la sostituzione mi è 
stata presentata la schermata 
del Bios ma mi sono limitato 
ad uscire senza effettuale 
la minima modifica! Avete 
qualche idea sull’origine del 
problema e come risolverlo? 
Antonio Grazioli, via Internet 

La batteria a tampone (nella 
maggior parte dei casi si trat¬ 
ta di una CR2032 al litio) è 
utilizzata per alimentare sia 
l'orologio in tempo reale, che 
mantiene così data e ora an¬ 
che quando il computer viene 
spento, sia la memoria Cmos. 
Quest'ultima è un piccolo buf¬ 
fer che contiene le impostazioni 
che l'utente applica attraverso 
i menu del Bios. 

È quindi possibile che la so¬ 
stituzione della batteria abbia 
portato all'azzeramento del 
suo contenuto e, di conseguen¬ 
za, alla successiva accensione 
del computer il Bios ha carica¬ 
to tutti i parametri di default. 
Purtroppo esiste la concreta 
possibilità che tali valori pre¬ 
definiti non rispecchino la reale 
configurazione hardware. Per 
questo, per ripristinare la piena 
funzionalità il nostro lettore 


dovrà quindi reimpostare i 
parametri adeguati. 

Tra i primi indiziati per lo 
strano comportamento del 
computer vi è la memoria: è 
possibile che le temporizza- 
zioni (Cas latency, Ras to Cas 
delay, Ras Precharge, Active to 
Precharge delay e Command rate ) 
oppure la frequenza del bus e i 
suoi moltiplicatori 
siano inadeguati al¬ 
la tipologia di Ram 
installata. Per recu¬ 
perare i parametri 
necessari si potrà 
utilizzare un sof¬ 
tware in grado di 
leggere il contenuto 
del chip Spd ( Serial 
Presence Detect) del 
modulo Dimm. 

Tra le utility più apprezzate 
per questo scopo vi è Cpu-Z, 
scaricabile gratuitamente da 
www.cpuid.com. Se non si riesce 
a recuperare i parametri della 
memoria con l'utility sopra in¬ 
dicata è possibile che i moduli 
di memoria non siano equipag¬ 
giati con chip Spd; in tal caso si 
renderà necessario smontare fi¬ 
sicamente la Ram dalla scheda 
madre e verificare se su di essa 
vi sia un adesivo che riporti le 
informazioni necessarie. Un al¬ 
tro parametro che può causare 


blocchi casuali è la frequenza 
del bus (Fsb, Front Side Bus) uti¬ 
lizzato dalla Cpu per scambiare 
dati con le altre componenti e 
i suoi moltiplicatori. Per recu¬ 
perare questa informazione si 
dovrà esaminare l'esatto mo¬ 
dello del processore e, con un 
accorto utilizzo dei motori di 
ricerca, si riuscirà sicuramente 
a reperire tut¬ 
ti i parametri 
operativi ne¬ 
cessari. Una 
volta comple¬ 
tato il ripristi¬ 
no della con¬ 
figurazione, 
salvate il tutto 
nella memoria 
Cmos ed ese¬ 
guite una serie completa di test 
della memoria con MemTest86 
di PassMark Software, scari¬ 
cabile gratuitamente da www. 
memtest86.com. 

Ricordiamo infine che, per 
avere un risultato attendibile, 
i test di questo tipo devono es¬ 
sere eseguiti per diverse ore o, 
preferibilmente, per una notte 
intera. Se dopo tale intervallo 
non vengono rilevati errori si 
potrà considerare affidabile la 
configurazione e il computer 
dovrebbe riprendere a funzio¬ 
nare correttamente. 


La diagnostica iniziale 

■ 

|del Bios verifica | 

■ 

I 

a memoria Cmos 

1 


[e, se rileva anomalie, | 
[ripristina le impostazioni| 

BillMdi defaultMcllii 




Cpu-Z visualizza le temporizzazioni contenute nel chip La batteria a tampone alimenta, oltre all’orologio in tempo reale, anche 

Spd dei moduli Dimm. la memoria Cmos che contiene i parametri impostati mediante i menu del Bios. 
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SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



General 

Location 


Sharinp 

Previous Versions 


Customize 


in thè target 


Documenti Properties 


Sebbene sia possibile 
modificare la posizione 
delle cartelle speciali, 
bisogna tenere 
presente che molti 
software di terze parti 
potrebbero continuare 
ad utilizzare la loro 
posizione predefinita. 


WINDOWS 10 
E LE CARTELLE 
SPECIALI 


Vorrei chiedervi un aiuto 
per una difficoltà che ho 
incontrato dopo l’ultimo 
aggiornamento di Windows 
10. Il servizio Windows Update 
ha aggiornato il sistema 
operativo alla versione 
1709, build 16299.214. 

Il Pc in questione ha due 
memorie di massa, una 
unità Ssd Samsung 950 
Pro su connettore M.2 (C:\) 
dedicata a sistema operativo e 
programmi, mentre i dati sono 
archiviati su un hard disk 
Western Digital da 1 Tbyte 
(DA). L’anomalia riguarda le 
cartelle speciali di Windows 
10. Per sfruttare il maggior 
spazio di archiviazione del 
disco a piattelli magnetici, 


le cartelle Documenti, 

Desktop, Immagini, e così 
via, sono state spostate 
nella directory D:\Family\ 
tramite il segnalibro Percorso 
delle Proprietà, però ho 
notato due stranezze che 
si sono verificate dopo 
l’aggiornamento: mentre 
quasi tutte le cartelle sono 
rimaste indirizzate su DA 
FamilyV, la cartella Download 
è stata ripristinata su CA 
Users\Family\ e, esaminando 
le Proprietà della cartella, il 
segnalibro Percorso che mi 
consentirebbe di reindirizzarla 
non è più presente. Diverso 
il discorso per la cartella 
Desktop, nelle cui Proprietà 
è scomparso il segnalibro 
Personalizza, pur essendo 
ancora presente il segnalibro 
Percorso. Questa punta ancora 
correttamente a DAFamilyV, 
anche se l’icona della cartella 
è stata sostituita con la stessa 


immagine della cartella 
Download. Al contrario la 
cartella Documenti, così 
come tutte le altre cartelle 
speciali, non presenta alcuna 
stranezza e fanno riferimento 
a DAFamilyV come desiderato. 
Come fare per ripristinare 
il segnalibro Percorso 
della cartella Download e 
il segnalibro Personalizza 
per la cartella Desktop (in 
modo da reimpostare l’icona 
originale)? 

Roberto Fasano, via Internet 

Anomalie relative alla visualiz¬ 
zazione delle icone sono state 
segnalate più volte negli ultimi 
mesi e pare siano riconducibi¬ 
li ad alcuni aggiornamenti di 
Windows Update che hanno 
modificato le librerie a carica¬ 
mento dinamico responsabili 
della visualizzazione del De¬ 
sktop del sistema operativo. Per 
ripristinare la visualizzazione 
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corretta nella maggior parte dei 
casi è sufficiente cancellare la ca¬ 
che delle icone e lasciare che il 
sistema operativo la ricostruisca 
ex-novo. Potete ottenere questo 
scopo agendo come segue: 

-¥ ' aprite ima interfaccia a linea 
di comando. Il metodo più sem¬ 
plice consiste nel digitare Cmd 
nella casella di ricerca e fare clic 
con il mouse sulla prima voce 
dei risultati, 

-* raggiungete quindi la 
cartella 

fóUserPro f i 1 el?\AppDa ta\Loca 1 \ 
Microsof t\Windows\Explorer 

e in questa posizione cancellate 
tutti i file IconCache.db, 

-> : subito dopo, senza fare altre 
operazioni, riavviate il computer. 
Dopo questa operazione tutte le 
icone dovrebbero aver ripreso 
la loro immagine originale. Per 
quanto riguarda lo spostamento 
della cartella Desktop, nonostante 
l'operazione sia concettualmente 
possibile, ci sentiamo di scon¬ 
sigliare questa linea di azione 
in quanto molte utility di terze 
parti danno per scontato che 
il suo contenuto si trovi in CA 


Uses\<nome utente>\Desktop e, 
se questa è spostata altrove, è 
possibile si presentino imprevisti. 
Per quanto riguarda la cartella 
Download non siamo riusciti a 
riprodurre ranomalia ma è pos¬ 
sibile che dipenda dall'interazione 
con qualche plug-in del browser 
oppure dall'azione della suite di 
sicurezza informatica che potreb¬ 
be interpretare il suo spostamento 
come l'azione di qualche malwa- 
re. A tal riguardo ricordiamo che 
la maggior parte dei browser ha 
una propria impostazione che 
consente di scegliere in quale di¬ 
rectory collocare i file di volta in 
volta scaricati. Se non fosse più 
possibile modificare in maniera 
globale la posizione della cartella 
Download sarà sufficiente agire su 
questa impostazione nei singoli 
browser. 



REVISIONI SMB 
E PROBLEMI DI 
CONDIVISANE FILE 


Da un paio d’anni possiedo 
un Nas D-Link DNS-313 e l’ho 
sempre usato come disco di 
rete senza alcun problema. 
Quando sono passato da 
Windows 7 Professional a 
Windows 10 (aggiornamento 
in-place senza formattare) il 
Nas ha continuato a funzionare 
correttamente. Tre giorni fa ho 
deciso di riformattare il mio 
Pc e ho dovuto reinstallare 
Windows 10 Pro ex-novo. Da 
quel momento il Nas presenta 
uno strano malfunzionamento: 
la rete lo rileva ma quando 
accedo al collegamento pur 
vedendo i file non si riesce ad 
aprirli. Per esempio i video 
sono identificati con una 
casella bianca anonima, non 
diccabile. Se invece collego il 
Nas tramite porta Usb tutto 
funziona come prima. Ho 
provato a formattare l’hard 
disk e a ricollegarlo ma il 
problema si ripresenta in 
maniera del tutto analoga. 

Il router che fornisce la 
connettività di rete è un 
Netgear Nighthawk 6400. Avete 
qualche consiglio che mi 
consenta di risolvere questo 
problema? 

Giancarlo Montin, via Internet 
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Al momento del rilascio di Win¬ 
dows 10 molti utenti hanno in¬ 
contrato difficoltà nell'ottenere 
il corretto funzionamento dei 
loro Nas però, grazie ad appo¬ 
siti hotfix, nel tempo quasi tutte 
le incompatibilità sono state ri¬ 
solte. Ci sembra quindi strano 
che il nostro lettore, che ha ap¬ 
pena reinstallato una versione 
aggiornata di Windows 10, ab¬ 
bia riscontrato di nuovo queste 
problematiche. 

Cercheremo comunque di forni¬ 
re una procedura che consenta 
di escludere le principali cause 
di malfunzionamento. Il primo 
passo consiste nel verificare che 
il protocollo di condivisione sia 
attivo e disponibile sul collega¬ 
mento tra il computer e il Nas. 
Agite come segue: 

-4 1 tramite il menu Start acce¬ 
dete alla sezione Impostazioni, 
quindi fate clic sull'icona Centro 
connessioni di rete e condivisione, 
-4 2 nella finestra che apparirà, 
fate clic con il tasto destro del 
mouse su Ethernet e, dal menu 
contestuale, selezionate Proprietà, 
-4 l entrate nella sezione rela¬ 
tiva al protocollo Internet Tcp/ 
IPv4 e accedete alle impostazioni 
avanzate, 

-> 4 in questa posizione accerta¬ 
tevi che l'abilitazione del proto¬ 
collo NetBios over Tcp/Ip sia sele¬ 
zionata, in caso contrario mettete 
l'apposito segno di spunta, 

confermate la nuova 
configurazione e riavviate il 
computer. 

Verificate ora se con questa im¬ 
postazione il problema di comu¬ 
nicazione è stato risolto, in caso 
contrario provate a creare una 
connessione diretta con il Nas. 
Agite come segue: 

-4 ' nel File Explorer fate clic 
sull'icona Questo Pc, 

-4 2 quindi fate clic sul segna¬ 
libro Computer nella parte alta 
della finestra, 

-4 l selezionate l'opzione per 
mappare il dispositivo di rete, 
-t 4 selezionate la lettera di unità 
che gli volete assegnare, 

-4 5 nel campo apposito digitate 
il percorso dello share del Nas 
(ad esempio \\DLINK\share) 
e fate clic su Fine 
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-> 6 confermate le scelte e riav¬ 
viate il computer. Provate quindi 
ad accedere al Nas con questo 
collegamento invece che tramite 
l'icona di rete. 

Se anche questa operazione non 
ha sortito l'effetto sperato è pos¬ 
sibile che il problema dipenda 
da una incompatibilità tra il 
protocollo Smb (Server Message 
Block) implementato dal Nas e 
le nuove versioni adottate di 
default in Windows 10. Se fosse 
questa l'origine del problema il 
modo migliore per risolverlo è 
verificare se il produttore del Nas 
abbia rilasciato un firmware ag¬ 
giornato che supporti il nuovo 
standard. Per il Nas DNS-313 
bisognerà prima individuare 
l'esatta revisione dell'hardware 
(RevA oppure RevB) e quindi 
consultare il sito del supporto 
tecnico di D-Link. Se non fossero 
disponibili aggiornamenti ade¬ 
guati si potrà comunque tentare 
di risolvere il problema disabili¬ 
tando le versioni aggiornate del 
protocollo Smb in Windows 10. 
Sebbene questa operazione sia 
sconsigliabile perché la prima 
versione del protocollo Smb è 
esposta a molte vulnerabilità, a 
volte questo è l'unico modo per 
ottenere la piena interoperabili- 
tà con alcuni dispositivi di rete 
datati. 

Agite come segue: 

■4 1 lanciate una PowerShell con 
i diritti di Amministratore e di¬ 
gitate il comando 

Se t-1temProper ty 
-Patti "HKLM: \SVSTEM\ 

Curren tCon tro1Se t\Services\ 
LanmanServer\Parameters” SMB2 
-Type DWORD -Value 0 -Force 

Con questo comando viene disa¬ 
bilitato SmbV2 (e quindi anche 
SmbV3 che condivide lo stack 
con il precedente); 

-4 2 accertatevi quindi che il 
Smb VI rimanga attivo con il 
comando 

Set-ItemProperty 
-Path "HKLM:\SVSTEM\ 
CurrentControlSet\Services\ 
LanmanServer\Parameters" SMB1 
-Type DWORD -Value 1 -Force 


-4 l chiudete quindi la Power¬ 
Shell, riavviate il computer e 
verificate se la nuova configu¬ 
razione ripristina la compatibi¬ 
lità con il Nas. Ricordiamo che 
Microsoft sconsiglia di adottare 
questa modalità operativa per i 
rischi a cui espone. Se si deside¬ 
rasse ripristinare la configura¬ 
zione ottimale, ovvero Smb VI 
disabilitato e SmbV2/SmbV3 
attivati potete agire come segue: 
-4 1 aprite una PowerShell con 
i diritti di Amministratore e 
digitate 

Set-ItemProperty 
-Path "HKLM:\SVSTEM\ 

Curren tCon tro1Se t\Services\ 
LanmanServer\Parameters" SMB2 
-Type DWORD -Value 1 -Force 

per abilitare SmbV2/SmbV3 e 
-4 2 digitate 

Set-ItemProperty 
-Path "HKLM:\SVSTEM\ 
CurrentControlSet\Services\ 
LanmanServer\Parameters" SMB1 
-Type DWORD -Value 0 -Force 

per disabilitare SmbVl; 

-4 l anche in questo caso per 
rendere attive le nuove impo¬ 
stazioni è necessario chiudere 
l'interfaccia a linea di comando 
e riavviare il computer. 

WINDOWS 
E IL RIAWIO 
IN CASO DI ERRORE 
DI SISTEMA 

Ho un computer basato sulla 
scheda madre Intel P7P55D 
EVO, processore Core i5 a 
3,2 GHz, 4 Gbyte di Ram, 
unità Ssd Intel da 120 Gbyte, 
un’altra Ssd Toshiba, un hard 
disk tradizionale suddiviso 
in 5 partizioni, un Western 
Digital Velociraptor e una 
scheda grafica Nvidia GeForce 
210. Il computer è dotato di 
una procedura multi-boot 
che mi consente di avviare 
Windows XP, 7 oppure 10 ma 
al momento sto utilizzando 
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quasi esclusivamente Windows 
7 Home Premium SPI a 32 bit 
che ho installato sull’unità Ssd 
Intel. A salvaguardia di questo 
hardware ho previsto anche 
un gruppo di continuità. 
Utilizzo questo computer per 
molte ore al giorno. Ogni due 
o tre mesi, in un momento 
qualsiasi della giornata 
(dopo pochi minuti o diverse 
ore) capita che compaia 
all’improvviso una schermata 
blu di errore con una serie 
di messaggi che non riesco a 
leggere perché durano pochi 
secondi per poi scomparire 
lasciando posto alla consueta 
diagnostica iniziale del Bios. 

Ho tentato di fotografare 
la schermata in questione 
ma poi mi sono reso conto 
che non ne avrei mai avuto 
il tempo. Il contenuto del 
messaggio di errore mi è 
quindi sconosciuto. Non credo 
che sia un problema legato 
alla temperatura perché il 
problema si presenta sia 
d’estate sia d’inverno e le 
ventole (ben tre) sono al 
massimo e non ho operato 
alcun overclock. Tutte le 
volte Windows mi segnala 
che il sistema operativo è 
stato interrotto bruscamente 
e mi suggerisce un paio di 
operazioni, nessuna delle quali 
si è rivelata risolutiva. Oggi 
purtroppo questo errore mi ha 
causato la perdita di svariate 
ore di lavoro per cui mi sono 
deciso a trovare, con il vostro 
aiuto, una soluzione. Potreste 
indicarmi quali azioni mettere 
in atto per individuare il tipo 
di errore e, in base a questo, 
intraprendere le opportune 
azioni per ripristinare la piena 
affidabilità del mio computer? 
Ugo Bottari, via Internet 


In casi come questo la prima 
cosa da verificare è se sia stata 
impostata l'opzione di Riavvio 
automatico in seguito ad un er¬ 
rore di sistema. 

In Windows 7 questa funzione 
può essere individuata come 
segue: 

-4 1 fate clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona Risorse del 
computer e selezionate Informa¬ 
zioni di Sistema, 

-4 2 accedete quindi alla sezione 
Proprietà di sistema e quindi ad 
Avvio e ripristino, 

-4 l nelle opzioni relative agli 
errori di sistema togliete il se¬ 
gno di spunta all'opzione Riavvio 
automaticamente. Confermate la 
scelta premendo Ok e riavvia¬ 
te il computer. Così facendo il 
computer dovrebbe bloccarsi 
sulla schermata blu di errore, 
consentendone la lettura. 
L'opzione di Riavvio automatico in 
caso di errore di sistema è stata 
studiata per i computer che agi¬ 
scono da server o che comunque 
forniscono servizi ad altri utenti 
(come, ad esempio, la condivisio¬ 
ne della stampante). Per queste 
stazioni di lavoro è fondamentale 
non rimanere bloccate, anche nel 
caso in cui si presenti una scher¬ 
mata blu di errore e il Riavvio 
automatico consente appunto di 
tentare un nuovo caricamento 
del sistema operativo in modo 
da continuare a gestire i servizi 
condivisi. Se invece il computer 
è a utilizzo esclusivo di un solo 
utente è preferibile disabilitare 
questa funzione per visionare 
più agevolmente eventuali con¬ 
dizioni di errore. 

Purtroppo esistono dei casi in cui 
questa impostazione non si rive¬ 
la risolutiva. Ciò si verifica con 
errori particolarmente gravi, che 
coinvolgono il nucleo del siste¬ 
ma operativo, oppure in seguito 



L’opzione di Riavvio automatico in caso 
di errore di sistema è utile per i computer 
che forniscono servizi ad altri utenti, ma 
in caso contrario è preferibile disabilitarla. 


a problematiche hardware. Ad 
esempio, se i voltaggi che pro¬ 
vengono dall'alimentatore non 
sono stabili è possibile che ciò 
si manifesti sotto forma di scher¬ 
mata blu di errore e immediato 
riavvio del computer. Verificate 
quindi la piena funzionalità del 
power supply ed eventualmente 
provvedete alla sua sostituzione 
con uno dimensionato in manie¬ 
ra adeguata alla configurazione 
hardware. 

Ricordiamo inoltre che la pre¬ 
senza di un gruppo di conti¬ 
nuità non è, di per sé, garanzia 
di stabilità di alimentazione in 
quanto power supply inaffidabili 
(o sottodimensionati) possono 
fornire tensioni instabili anche 
quando la tensione di rete rientra 
nell'intervallo previsto. Infine bi¬ 
sogna considerare che i gruppi di 
continuità di tipo off-line e line- 
interactive non applicano alcuna 
correzione alle microinterruzioni 
o alle instabilità momentanee, 
limitandosi a intervenire solo in 
caso di assenza di corrente sulla 
rete elettrica. 

Un altro fattore da verificare 
è se nel Bios del computer sia 
implementata una funzione di 
salvaguardia per condizioni 
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Meltdown e Spectre sono già presenti 
in alcuni processori di 20 anni fa. 
L’elenco delle Cpu affette da questo 
2 — :.SSproblema è lunghissimo! 



over-voltage o under-voltage. 
Se questa funzione è attiva e il 
chip diagnostico integrato sul¬ 
la scheda madre individua una 
condizione di pericolo è possibile 
che il computer venga spento (o 
riavviato) per prevenire danni 
alle componenti hardware. Con¬ 
sultate quindi il Bios e verificate 
se sia presente l'opzione Power 
Surge. Sebbene non sia consiglia¬ 
bile disabilitare questa protezio¬ 
ne, potete provare a escluderla 
temporaneamente in modo da 
verificare se sia questa l'origine 
del malfunzionamento. 


VULNERABILE 
0 NON 

VULNERABILE... 


Nella rubrica della Posta 
avete trattato più volte le 
vulnerabilità Meltdown e 
Spectre che affliggono la 
maggior parte dei processori 
attualmente in commercio. 

A tal riguardo ho provato a 
fare alcune ricerche in Rete 
per capire se esista (o meno) 
una lista di Cpu affette o 
immuni al problema ma non 
ho trovato niente di preciso. 
Esiste un metodo sicuro per 
testare il proprio processore e 
sapere se si è affetti o meno 
da queste vulnerabilità? 
Lettera firmata, via Internet 

Purtroppo queste vulnerabili¬ 
tà sono inerenti alle funzioni 
di esecuzione fuori sequenza 
(. out-of-order execution) ed esecu¬ 
zione speculativa e ciò significa 
che praticamente tutte le Cpu a 
partire dal Pentium Pro (messo 
in commercio nel lontano 1995) 


ne sono affette. È quindi più 
semplice elencare le poche ec¬ 
cezioni piuttosto che stilare una 
lista infinita di quelli sensibili 
al problema. 

Tra i processori immuni vi sono 
tutte le serie StrongArm, Super- 
Sparc e UltraSparc III, i super¬ 
scalari prodotti da Transmeta, 
il WinChip di Idt, il C3 di Via 
Technologies, i PowerPC 750 
(G3) e 7400 (varianti del G4). 
Tra i processori non più in pro¬ 
duzione sono immuni anche gli 
i386, i486 e Pentium (prima serie, 
basata sull'architettura P5) di 
Intel e i loro innumerevoli cloni. 
Esaminando i processori più 
recenti sono stati dichiarati 
esenti dal problema i Cortex 
A5, Cortex A7, Cortex A53 di 
ARM e tutti i SoC che adottano 
queste Cpu al loro interno come, 
ad esempio, il Raspberry Pi, lo 
Snapdragon 625 di Qualcomm 
e così via. Tra i processori in 


grado di eseguire codice x86 e 
x64 vi sono quelli basati sull'ar¬ 
chitettura Bonnel: sono quindi 
immuni a Meltdown e Spec¬ 
tre alcune serie di processori 
Intel Atom, come ad esempio 
i Diamondville, Pineview e 
Cedarview. Anche i C7 di Via 
Technologies non dovrebbero 
essere affetti. Sono inoltre esclu¬ 
si anche i processori Itanium 
(Ia-64) della stessa Intel. 

Per semplificare le operazioni 
diagnostiche Steve Gibson, già 
noto per la Gibson Research Cor¬ 
poration e per il suo sito www. 
grc.com, ha sviluppato una utility 
chiamata InSpectre in grado di 
verificare l'eventuale vulnerabi¬ 
lità. Questo software è scaricabile 
gratuitamente alTindirizzo wzvzv. 
grc.com/inspectre.htm. Il nostro 
lettore potrà utilizzare questo 
strumento per verificare agevol¬ 
mente lo stato dei computer in 
suo possesso. • 


InSpectre: Check Spectre and Meltdown Protection 


InSpectre 

Release #6b 


Check Windows operating System 
and processor hardware safety. 

Freeware by Steve Gibson / @Sggrc \_|_| 


Spectre & Meltdown Vulnerability 
and Performance Status 

System is Meltdown protected: YES 
System is Spectre protected: NO! 
Performance: GOOD 

(full details below) 

Ir» oorlw 9fHP tho Pi'"' inrJuctn/ \a/oo rnrl/orl hw tho rovolotinn thot 

See GRC's InSpectre webpage at: https://arc.com/insciectre.htm 

fora full explanation ofthe use and operation of this freeware utility. 




L’utility InSpectre rileva che il processore Atom N450 (core Pineview) 
di Intel non presenta la vulnerabilità Meltdown. 
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SPRING CREATORS UPDATE 

NOVITÀ IN ARRIVO PER WINDOWS IO 
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E INOLTRE LE recensioni e gli approfondimenti hardware e software 
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Con metodologie collaudate di reclutamento e un ampia rete di relazioni sul 
territorio, offriamo ad aziende e candidati un’accurata valutazione delle competenze 
e soluzioni mirate in differenti contesti lavorativi, per valorizzare la specificità della 
persona e garantire un servizio altamente professionale. 


Professiona mente. Persona mente. 


PROGRAMMATRICE 
O SOAAMELIER? 


Da 17 anni colleghiamo aziende e professionisti 
per trovare la giusta collocazione lavorativa 
per le migliori risorse disponibili 


Openjobmetis SpA è la prima Agenzia per il Lavoro quotata sul Mercato 
Telematico Azionario di Borsa Italiana. 

Attiva con una rete di oltre I 30 filiali, Openjobmetis si posiziona tra i primi 
operatori del settore in Italia, nell'offerta di servizi legati alla ricerca, selezione, 
formazione e gestione delle Risorse Umane. 


www.openjobmetis.it 



È certificata UNI EN ISO 9001:2015. 









WI700 

I proiettori home theatre BenQ 


W2000 W1090 WI050 TH683 WI2I0ST 


Marchio numero uno al mondo nella proiezione DLB 4K HDR e Full HD (1080p), BenQ offre una gamma 
completa di videoproiettori home theatre dalla qualità di immagine superiore. Per vivere tutto il realismo del 
grande cinema nel comfort del proprio salotto. 



BenQ 


BenQ.it 








